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N on sari, come non è stato nella sua intensa 
vigilia, il congresso di un partito in cerca di 
sé stesso-"sarà'il congresso di una grande 
forza nazionale impegnata a elaborare una 

•••>•••• risposta alla crisi del sistema politico, ai di
lemmi irrisolti di una sicura prospettiva di 

•viluppo economico, e 'di giusta convivenza sociale. Il 
contesto è quello di un'Italia, lutt'intera, in mezzo al 
guado, tra la riva di dn caotico e sempre più delegitti
malo governo della modernizzazione e quella di una 
democrazia compiutaci una democrazia del progetto 
e delle alternative. iLdovwe del Pei « di misurare la pro
pria vitalità non con II metro di una dottrinaria identità 
ma con quello della capaciti di indicare l'itinerario, il 
aepso, gli,obiettivi'di una fase nuova la cui necessiti è 
scritta nella concretezza dei problemi della società e 
dellp Stato, ma le cui condizioni vanno costruite politi
camente e culturalmente. Siamo' al crepuscolo della 
ìunga'fase - un decennio, ormai -de l grande trasformi-
a fror i quel pentapartito che ha'galleggiato sulla cre
scita capitalistica ma che ha saccheggiato, rese esauste 
Irrisene della democrazia e la legittimità della politica. 
firge avviare una transizione. E i comunisti devono sa
per fare ciò che la De non ha saputo e voluto fare col 
suo congresso; immaginare e dare gambe a una nuova 
stagione della democrazia italiana, che poi significa 
uscire dalla continuila del disordine e garantire un ngo-
roso e progressivo governo delle trasformazioni 

, Se la voce 'del Pei, oggi, trova udienza e echi nuovi 
cto non e solo per il dinamismo dell'iniziativa ma per la 
qualità delle Idee e de^e proposte mene in campo, per 
Il latto cioè che urgevano domande della società che 
fuoriuscivano .dal perimetro politico e culturale delia 
•consociazione conflittuale» che governa il paese e a 
cui solo i comunisti potevano dare risposta. Sono le 
idee e le proposte di un'alternativa che non attende di 
compiersi per lar avanzare I propri contenuti; le Idee e 
le proposte di quella che è «tata chiamata una «nuova 
criticità* cioè di una lettura moderna delle contraddi
zióni. delle potenzialità,' del rischi di lina società af
fluente ma i t ^ m m nmmaamim n «* • 
prldawonire, laicista a ai Sesia aàltikssenza~di guida 

' politicarle idee oTOìl b$»MSI^rh<B^,lWÌ|à liberta 
e nel consenso, che pepati nel fitti ti nostro etMre Eu
ropa in.un mondo In trasformazione. Cosi il nformlsmo 
vero è posto alla sua prova più Impegnativa: assumere 
In propno l'inventano dei problemi e le asprezze delle 
scelte risanarne! coniugando governo e trasformazione, 
crescita e giustizia, riforma e garanzie democratiche, ri
cambio di classi dirigenti e unita della nazione. L'Italia 
entrerà davvero in Europa-solo separa in grado di aprir
si una prospettiva di riforme e di alternativa. 

D entro questa grande cornice il congresso 
collocherà certamente i suoi messaggi poli
tici più ravvicinati. Sullo sfondo della gene
rale cnsi del'slstema politico, c'è la fragilità e 

• a v a a v lo slllaccjatrièliio del governo, c'è la confusa 
conglunhlra-del rapporti politici, c'è la vi

schiosa difficolta a impnmere uno statuto nuovo al 
Confronto nella; sinistra e nel vasto articolato novero 
delle forte di progresso; c'è Calte» di interessi e fasce 
sociali in sofferenza per-indicazioni di speranza e im
pegni di lotta, c'è l'aspevtativtfl tutto ìitt mondo di cul
ture e di tapf ri per un Innalzamento di tono del con
fronto intellettuale Ciò significa che 11 congresso sarà 
anche Un fatto politico immediato, chiamato a incidere 
da subito si|l processo politico, a sollecitare un con
fronto aperto e reale. 

L'avvenimento dell'Eur è certamente, circondato 
dalla passione dei militami ma ancor più importante è 
che esso sappia attrarre l'attenzione del paese. Le pre
messe per non deludere l'una e l'altra ci sono. Dovrà 
uscire con forza il volto di un partito che ha un idea 
chiara del destini del paese. unMea moderna di demo
crazia e di liberazione 

TRAGEDIA DELL'INCURIA Due morti e 15 feriti ma si continua a scavare 
Lesioni alle strutture del duomo bramantesco 

Macerie sulla folla 
A Pavia crolla la to se medievale 

Disprezzo per la cultura 
Un tremendo boato. E in pochi secondi, ieri mattina 
alle 8.55, l'antica torre civica di Pavia è crollata ro
vesciando su piazza del Duomo tonnellate di pietre 
e di macigni. Sotto le macerie i corpi senza vita di 
due persone. Quindici i feriti. Gli scavi sono conti
nuati anche durante la notte sotto la luce delle fo
toelettriche dell'esercito. In base ai primi commenti, 
il disastro era del tutto imprevedibile. 

LUCA PAZZO MAMMA MOHNIMO 

MI PAVIA La Ione civica 
aveva quasi mille anni 11 suo 
profilo da sempre spezzava il 
panorama di Pavia- dal mare 
di tetti rossi svenava vicino al
la cupola del duomo. In dieci 
secondi è sparita, inghiottita 
da un nuvolone di polvere. 
Erano le 855 quando si è 
sgretolata sotto gli occhi di 
tanti passanti. Ai pnmi soccor-
riton accorsi in piazza del 
Duomo si è presentata una 
scena da bombardamento ae
reo. metà della piazza era 
sommersa da una montagna 
di macerie alta anche quindici 
metn Sotto due morti, Pina 
Caselli, 52 anni, che gestiva 
un'edicola coperta dai detnti, 
e Giulio Fontana, 76 anni, sor

preso nel negozio dì un bar
biere. Nel crollo la torre ha 
trascinato con sé tutta l'ala 
antenoie di un palazzo, 

In pochi minuti sono giunti 
i soccorsi: polizia, carabinien, 
vigili del fuoco, militari dell'e
sercito. Uomini e mezzi sono 
amvati anche da Milano. Le 
cause della' tragedia7 len il 
commento, a caldo, delle au-
tonta è slato: .11 disastro era 
del tutto imprevedibile.. Solo 
un vigile urbano ha fallo un'i
potesi: «Ho udito, un istante 
prima de) crollo, un forte boa
to, provocato forse da aerei 
supersonici. Tutto potrebbe 
essere stato causato dallo 
spostamento d'aria. 

SERVIZI A U . I M i M N I • • « 

OIUUO CARLO A M A N 

I l crollo della torre pavese non è 
colpa di nessuno, ma è un sinto
mo, non il primo, di un'insuffi
cienza antica, costituzionale, del 

— sistema governativo di protezione 
del patrimonio culturale. La ver

gognosa scarsezza dei fondi a disposizione 
dell'apparato tecnico-scientifico di protezio
ne permette a malapena interventi sporadici 
di restauro, non un'azione continua di ac
certamento dello stato di conservazione dei 
monumenti. Il cosiddetto restauro preventivo 
in Italia praticamente non esiste: è tanto che 
si nesca, e non sempre, a impedire che i 
danni siano irreversibili e a porvi debolmen
te rimedio. 

Si sa, i monumenti antichi hanno una vita 
simile alla nostra: possono indebolirsi lenta
mente invecchiando oppure ammalarsi e 
morire d'un tratto. Nei pnmi anni del nostro 
secolo il campanile di San Marco a Venezia 
si sbriciolo improvvisamente, di notte. Né va 
dimenticato che l'Italia è spesso scossa da 
terremoti: quante rovine, né solo di monu
menti, si sono avute in questi ultimi decenni? 
Ogni volta lo Stato si è dimostrato imprepa
rato. Eppure c'è tutta una scienza della pre

venzione antisismica, ma è rimasta pura teo
ria, Di fatto non esiste un servizio tecnico di 
prevenzione che rilevi la condizione dei ma
teriali e della struttura, ne segua i mutamenti, 
adempia ad una regolare, periodica funzio
ne ispettiva. Si spendono miliardi e si arruo
lano dubbi operatori per i cosiddetti giaci
menti culturali, si paria d'informatica, si fan
no restauri di figura con le cosiddette •spon-
sonzzazioni», e mancano i soldi per un serio 
servizio di vigilanza conservativa. 

Non solo, ma manca per l'architettura un 
Istituto centrale dì restauro simile a quello 
che da quasi cinquant'anni esiste ed egre
giamente funziona per la pittura e la scultu
ra. Non si potrebbe, nelle facoltà di Architet
tura, studiare anche questo aspetto non este
tico, ma puramente tecnico del restauro mo
numentale' 

Naturalmente rutto si potrebbe, anche 
prevenire gli Infarti monumentali come quel
lo di Pavia, se lo Stato italiano finalmente si 
vergognasse di spendere per la cultura solo 
lo 0,24% del suo bilancio, e di dare ai funzio
nari dei servizi tecnici dei monumenti stipen
di la cui miseria si spiega soltanto con un 
pervicace disprezzo per la cultura. 

Stamane al Palaeur dì Róma apre Natta e. poi la relazione di Occhetto 
1042 delegati, 270 esterni con i segrcl^ dei partiti e 105 ospiti stranieri 

. . . ^ ' < « * t t # ' i T \ . ' • , , _ ", ' * * , • • 

H Pei al Congresso del nuovo censo 
«Il nuovo Pei in Italia e in Europa. È H tempo del
l'alternativa»: c o n questo slogan si apre oggi il 
XVIII congresso del Pei. Natta leggera il discorso 
di apertura, dopodiché prenderà la parola' Oc
chetto per la relazione introduttiva. 1042 delegati, 
270 «esterni», i giovani della Fgci, migliaia di invi
tati, i segretari di tutti i partiti, 105 delegazioni 
straniere saranno presenti al Palaeur. 

PAMIIZIO RONOOUNO 

• ROMA. È il congresso del 
•nuovo corso» e dell'alternati* 
va Le iniziative di questi mesi 
(dalla battaglia sui dintti vio
lati alla Fiat alia lotta alla dro
ga. dall'impegno per il Mezzo
giorno alla proposta di dimez
zare la leva, ai viaggi di Oc
chetto a Bonn e a Mosca) 
hanno riportato il Pei at centro 
della scena politica «Ostacoli 
ne avremo ancora», ha detto 
Occhetto l'altra sera a Tribuna 
politica, ma i segnali incorag

gianti non mancano. A co
minciare dalconsenso al do
cumento conqressuate e dal 
clima nuovo che si è venuto 
creando nel Pei La relazione 
di Occhetto affronterà t temi 
del muovo socialismo», delle 
novità in politica intemazio
nale, dèU'aJtemauva e dei rap
porti a sinistra". Sara di grande 
importanza Ja discussione sul 
nuovo statuto del Pei, che mo
dificherà profondamente la 
«macchina partito» 

A PAGINA « SPATARO A PAGINA 4 

Niente visto 
Dubcek bloccato 
a Bratislava 

"" MAURO MONTAU 

-••ROMA. Alexander Dub
cek, il leader della Primavera 
di Praga, non hi ancora avuto 
il visto per venire in Italia e 
partecipare cosi al diciottesi
mo congresso del Pei. len 
mattina Dubcek si è recato 
nell'apposito ufficio di Brati
slava. per avere 1 documenti di 
viaggio e imbarcarsi poi su di 
un aereo per Praga ma secon
do la moglie, Anna, la quale 
sostiene che ormai il visto non 
l'avrà più, l'ha trovato chiuso. 
Altre fonti, invece, dicono che 

Dubcek, che ha fatto recapita
re comunque al congresso co
munista un lungo messaggio, 
sia stato inviato a ripassare lu
nedi mattina. «Ci auguriamo 
che Alexander Dubcek - ha 
dichiarato Antonio Rubbi re
sponsabile dei rapporti Inter
nazionali del Pei - riceva per 
tempo il permesso di viaggio 
e possa arrivare al congresso, 
Intanto possiamo registrare 
l'arrivo di un altro noto espo
nente della Pnmavera di Pra
ga, Zdenek Mlynar». 

Alexander Dubcek A PAGINA 9 

Un'immagine del crollo del campanile del Duomo di Pavia 

Accordo raggiunto 
Ora sui porti 
parola ai lavoratori 
L'accordo sui porti è stato raggiunto, anche se il cli
ma di acuta tensione che ha accompagnato tutta la 
trattativa non si è diradato. La firma ieri sera del mi
nistro Prandini e dei rappresentanti sindacali. Ma l'o
rizzonte non sembra affatto rasserenato, anche se il 
ministro ha ceduto su alcuni punti contrastati: ora la 
parola passa alla consultazione dei lavoratori. Ed og
gi a Genova si terrà la già annunciata manifestazione 

; PAOLA SACCHI 

• I ROMA. Sono nmasti in un 
teso e contrastato conclave» 
per quasi cinquanta ore Poi, 
len sera, i rappresentanti di 
Cglt, Cisl « Uil ed il ministro 
della Marina mercantile Pran
dini hanno firmato un accor
do sulla-delicatissima vertenza 
dei porti, anche se il clima di 
tensione non sembra affatto 
essersi diradato Ora, hanno 
subito detto i rappresentanti 
della Filt-Cgil che hanno defi
nito quella di ieri sera una bi
gia tecnica, l'accordo dovrà 

essere sottoposto «Ila COLUQI* 
tazione dei lavoratori, Sembra 
che, comunque, non ti sarei 'I 
referendum. Toni più ottimisti 
da parte di Cisl e Uil. Prandini 
bloccherà il decreto che a Ge
nova avrebbe «regalato»-ur>a 
parte ;di porto all'armatore 
Grimaldi. Sembra che. ci siano 
impegni alla revoca del conv 
missariamento del console di 
Livorno Le «autonomie fun
zionali)! non verranno conces
se senza il consenso sindaca
le 

A PAGINA 15 

Il Pois 
processa 

|1 radicale 

Boris Bum 

SERGI A MOINA 11 

Consegnata la perizia su Ustica, i periti confermano: l'aereo fu abbattuto 
Forse ci fu un'azione militare. Zanone ordina un'inchiesta ai vertici dell'Aeronautica 

Missile contro Dc9: aviazione sott'accusa 
Ormai non ci sono più dubbi il Dc9 dell'ltavia fu 
abbattuto nel cielo di Ustica da un missile La peri
zia, consegnata ieri mattina al giudice Bucateli!, 
sanziona sia pure dopo 9 anni una verità scomoda 
per molti e dalle implicazioni gravissime. Di fronte 
alle conclusioni degli esperti e dopo una giornata 
di riunioni con i vertici militari Zanone ha ordinato 
un'inchiesta 'nell'ambito dell'Aeronautica». 

VITTORIO RAOONE 

( • ROMA Quello che alcu
ni hanno tentato di nascon
dere per anni è ormai di do
minio pubblico: fu un missi
le ad abbattere la sera del 
27 giugno dell'80 il Dc9 Ita-
via con 81 passeggen a bor
do. 

Dalla penila, consegnata 
ieri mattina al giudice istrut
tore Bucarelll, prendono 
corpo scenan terribili: l'ae
reo civile potrebbe essersi 

trovato al cenno di una vera 
e propria battaglia aerea. 
Oppure potrebbe essere sta
to attaccato deliberatamente 
da un aereo militare nemi
co, o abbattuto per un tragi
co errore durante un'eserci
tazione tenuta segreta. Tutte 
queste Ipotesi sono ora sup

portate dalla perizia che 
conferma la presenza di un 
caccia misterioso nella zona 
dell aereo di linea al mo
mento della tragedia 

Qualunque sia il vero sce 
nano in cui è maturato 1 ab 
battimento del Dc9. le impli
cazioni sono pero gravissi
me È chiaro che chi ha spa
rato o chi ha visto ha taciu
to tentando di depistare le 
indagini 

len, dopo una giornata di 
numoni tempestose con i 
vertici mililan, il ministro Za
none ha ordinato al capo di 
statp maggiore dell'Aero
nautica, generale Pisano, 
un'inchiesta tecnico-ammi
nistrativa nell'ambito dell'ar
ma. ' i • •' 

BRUNO MISERENDINO A MOINA 9 Il cono ili coda del Dc9 ripescato il 27 giugno '86 al torno di Ustica 

«Lavoro e 
sicurezza» 
oggi nel 
Salvagente 

Oggi con il giornale è in edìcola il fascicolò 
numero 9 del Salvagente, l'enciclopedia del diritti 

del cittadino. L'argomento è «Lavoro e 
sicurezza». Vengono illustrate tutte le leggi che • 

tutelano l'incolumità fisica dei lavoratori, gli 
Obblighi che competono all'imprenditore, le 

azioni legali che sì possono intraprendere per 
farli valere. Appositi capitoli riguardano poi le 

cosiddette industrie a rischio e le norme poste» 
difesa della popolazione che 

gravita nella loro area. 



riferita 
Giornale del Partito comunista italiano 

fondato 
da Antonio Gramsci nel 1924 

La terra in Urss 
A D R I A N O a U U M A 

P
roprio perché affrontava un problema centrale 
della stona e insieme della vita quotidiana del
l'Unione Sovietica, quello appunto della terra, il 
Comitato centrale del P o » «un'agricoltura che 

o w n si e appena concluso con un compromesso 
certamente non facile da decifrare, rappresenta 

un'occasione per individuare meglio, insieme, le ragioni 
per cui alla perestroika si è giunti e la natura dei nodi che 
col nuovo corso si vorrebbe sciogliere Per quel che riguar
da le ragioni della perestroika è presto detto: non ci fossero 
altri dati (quelli riguardanti ad esempio la qualità della prò-
dilatorie Industriale, la produttività, 1 costi) basterebbero 
«riamente quelli riguardanti l'agricoltura a giustificare l'in-
ttoenia con cui Gorbaclov pone al centro del suo discorso 
ii tema della crisi, e cioè della necessità di interrompere 
cor) «misure rivoluzionane» un corso verso la paralisi e il de
clino. E questo perché le campagne sovietiche, rappresen
tano da una parte un peso non più sopportabile per un'e
conomia, qual é quella sovietica, che per troppi decenni ha 
preteso di camminare *su una gamba soia*, e dall'altra la 
principale responsabile, insieme alta rete di conservazione 
e di distribuzione, di quel problema alimentare che già ne
gli anni di Breznev era divenuto un grave problema politico. 

Certo non si tratta di una crisi scoppiata ora. Molte volte 
anche nel passato sulla stampa di Mosca si è scritto sugli 
•prachi (che ingoiano quaranta milioni di tonnellate di gra
no ad ogni raccolto) sulla riduzione delle terre coltivate ec
cetera, E per farvi fronte non sono certo mancati i «plenum 
Storici- sull'agricoltura, i vari plani novennali col loro mas
sicci investimenti Che cosa allora non ha funzionato? Nel 
rapporto letto da Gorbaclov al Ce, cosi come in precedenti 
interventi del segretario generale del Pcus (che tra l'altro ha 
•istillo a llsnco di Breznev l'esperienza del lancio del «pia
no alimentare*) c'è anzitutto l'invito a vedere quanto sia 
•tata grave e costosa la scelta della collellivizzazione toria
ta • a rileggere la Nuova politica economica di Lenin anche 
per quel che riguarda le campagne. 

Dalla riflessione enttea sul passato nasce la proposta non 
Uà naturalmente di tornare indietro, liquidando frettolosa
mente i kolkos e i sovkos, ma di incominciare ad operare 
per rendere il contadino «padrone della terra* restituendo
gli responsabilità e Iktucla insieme alla autonomia della ge
stione, Certo se si guarda quel che a conclusione dei lavon 
Il plenum ha poi deciso, si può facilmente notare come cer
te attese - quali quelle espresse nei giorni scorsi da quel 
tommenlatore della 7bss che ha parlato di un clamoroso 
ritorno alla parola d'ordine di Lenin sulla «terra a chi la la
vori» - stano andate deluse. Non siamo di fronte a quella 
generalizzazione della forma dell'affitto della terra cosi da 
dar vita, accanto al settore cooperativo dei kolkos e a quel
lo statale del sovkos ad'un terzo settore, quello appunto 
contadino, che era stalo auspicato 

« sembra che d'ora in poi I kolkos e I sovkos 
siano «liberi di produrre quel che vogliono e di 
comprare quel che credono <senu-più'Com-
messe statali* come ha proposto Tècoftòmhta 
Shmeliov È tuttavia Indubbio che riconoscendo 

i'iiia>; ; , Mal lavomran-del kolkos e dertovkoi il diritto di 
prendere in editto per un periodo che può raggiungere il 
mèzzo secolo appczzamenti di teneno di propnetà delle 
aziende collettive, di gestirle liberamente e di accedere al 
mercato, si compie un passo significativo. Verso che cosa? 

l a questione sul tappeto è quella della compatibilità del 
socialismo con l'azienda contadina ed £ una questione che 
ha dominato a lungo e in modo drammatico la stona sovie
tica, e non solo essa. È qui che oggi il «vecchio modo di 
pensare» si salda con precisi interessi di gmppi burocratici 
rendendo tanto aspro lo scontro. C e insomma chi teme di 
pèrdere di fronte all'avanzata delta perestroika, nelle cam
pagne come nelle città, spazi e privilegi burocratici e mano
si., E c'è chi, proponendo che si continui a guardare al con
tadino come a qualcosa di estraneo se non di nemico, e ai 
kolkos come alla semplice anticamera dei sovkos, dilende 
proprio quella vecchia Idea di socialismo autoritario e bu
rocratico che la perestroika si propone di abbattere Né si 
tratta di interessi e di Idee di piccoli gruppi A ricordarci 
quanto sia esleso il campo dell'opposizione c'è quel che le 
burocrazie hanno già potuto tare durante la campagna 
elettorale per ridurne la portata innovativa, e c'è il tentativo 
continuo di colpire - si vedano le manovre di oggi per met
ter fuori gioco Elisiti - t gruppi di uomini più radicali In 
'qtìesia non facile situazione, nfiutando la via dello scontro 
frontale, Gorbactov ha scelta ancora una volta la strada del 
compromesso politico con le forze che si richiamano a Li-
gactov. È una lattica - quella della offensiva contro i nodi 
del sistema burocratico, seguila da compromessi per poi 
passare ad altre offensive e ad altri compromessi - che ha 
sin qui caratterizzato la politica di Gorbaclov. Non siamo 
peto di fronte soltanto ad una battaglia di vertici lo confer
mano quelle lettere che sono state lette all'inizio deità se
duta e che parlano delle attese e delle sperarle, ma anche 
della complessità delle spinte che provengono dalla socie-
l à * che rendono tanta dimale la battaglia, 

Otto Kallscheuer aggiorna l'eredità 
della Rivoluzione francese: nuova solidarietà 
contro la «concorrenza universale» del liberismo 

lì popolo lavóri in difm tWIi ftwtotiont Nat dmgno di Ptenc-Etienne Le Seur «Laboratorio per ti (ibb̂ riciziorw di tuoH i Parigi» (Paridi, M-W» Ctfiwalèt) 

• I «L'uguaglianza nella li
bertà* uno dei grandi temi 
della discussione avviata da 
tempo nel Pel Commenta Ot
to Kallscheuer. «It Pel è appro
dato a Bad Godesberg». Ma 
qon è una battuta cattiva Pe 
le ragioni che poi mr dira. E 
per quella che la subito segui* 
re al suo commento: «Nel do
cumenta ormai storico appro
vato in quella sede la Spd af-
fermava di non fondare il su 
progetto politico su una teorìa 
specifica (l'ovvia allusione è 
al marxismo), ma sui vettori. 
Nóp vii*calare 1 valori, che 
orientano Ja prassi politica, a 
una concezione data, può es
sere una scappatoia opportu
nistica. Ma se si Intende con 
ciò accettale il confronto con 
le diverse tradizioni di pensie
ro sul modo dì, intendere l'u
guaglianza, allora e una deci
sione che pud rendere ancor 
più pregnante l'espressione 
"uguaglianza nella liberta"*. 

Otto Kollkheuer insegna lì-
rosoti» politica a Berlino e diri
go una Importante casa editri
ce di sinistra, Di lui è uscito 
gualche anno fa, edito da 

appelli, Giustizio e libertà di 
Marx Ma in almi ricerche di 
questi anni, Kallscheuer ha 
anche esplorato, col medesi
mo impegno critico, fé diverse 
tradizioni di pensiero che si 
sono misurate sul tema Q$H> 
guagli«^.edj|b£]«"1 's- ""*"* 
ma su cu) incentro m 
con lui 
lultóqi_„ _ _ _ 
che iritrc^u^e; ammoderna 
discussione * sull'uguaglianza 
nella libertà? 

•L'uguaglianza qualificata 
come "libera" (cioè non tota
litaria) è la promessa irrisolta 
della Rivoluzione francese. La-
quale però formula il suo mot
to emblematico cqn una tna-
de "libertà, uguaglianza, fra
tellanza" È un/grave, errore 
aver lascialo fuon nelle discus
sioni sull'uguaglianza e la li
bertà quel terzo termine "fra
tellanza" Per I rivoluzionari 
francesi l'uguaglianza nella li
bertà doveva realizzare l'aspi
razione alla fratellanza, che 
era il presupposto del vivere in 
società. Se li presupposto di
venta invece, com'è nelle leo
ne del liberismo economico, 
la disposizione degli individui 
alla concorrenza universale 
tra loro, alla guerradl ognuno 
contro tutti, allora non si può 
a rigore nemmeno porre il te* 
ma dell'uguaglianza nella li
bertà. E infatti il conservatori
smo conseguente è per una 
società di disuguali. La guerra 
genera sempre disuguaglian
za* 

U a u i t o n c o m s l è r k h ì i r . 
mata a questa tradizione ri
voluzionaria? 

La sinistra ha tratto suggestio
ni anche da una diversa tradi
zione dal modello di «cittadi
nanza» ideato da Calvino, che 

La mia libertà 
si misura 
in fratellanza 
«Libertà, uguaglianza, fratellanza»: riconsideriamo 
i grandi valori della Rivoluzione francese nella lo
ro integrità, premessa di un nuovo individualismo 
solidale che rifiuta di riconoscersi nell'individuali
smo e nella concorrenzialità proposti dalla cultura 
liberista. Lo spiega, in una intervista, Otto Kall
scheuer, docente di filosofia politica a Berlino, a 
Milano per un dibattito su «Cosa resta del '68» or-

fianizzato dalla Casa della Cultura e dal Goethe 
nstitut, Questa dovrebbe risultare l'ispirazione di 

fondo di tutte le concrete iniziative politiche della 
sinistra e della sua elaborazione teorica, 

PIIRO LAVATILI. 

rondava l'uguaglianza sul prò-
cesso, lavorativo. Infatti, essa 
ha pensati» di realizzare l'u-
guaglianta .nella liberta, prò-

. . , „ , . , relei" 
.-gaio aLmà-gini,' Arai ha pen

sato di partale II mondo del 
lavoro ad assumere la direzio. 
ne della ;pplt,, De! resto, si 
confidava ' ette II progresso 
economico avrebbe via via fat
to coincidere", .liìflnc, il monlio 
del lavoioconiutta la società! 

Ma II • p d r ^ . r A d a M e i t * -
ctatko, 4 ^ » sinistra sua 
era diverto ria quelo rivolli-
zloaario?-

Sl, ma* solo nell'enfasi data a 
questo o quell'aspetto di un 
modello sostanzialmente simi
le nei suoi fondamenti. Il mo
dello proposto dai socialde
mocratici intendeva l'ugua
glianza nella liberici come un 
processo graduale che si sa
rebbe re<. >zzato con la cresci
ta economica, ntenuta fattore 
di gran peso per elevare il li
vello dell'uguaglianza L'altra 
fattore decisivo sarebbe stato 
la graduale conquista demo
cratica dello Stato. Anche nel 
modello rivoluzionano si pun
tava allo stesso modo sullo svi-
luppo delle forze produttive e 
sulla conquista dello Stato, del 
potere politico-Solo che qui la 
critica alla Torma «borghese* 
della liberta suggeriva tempi e 
modi più ravvicinati, non gra-
duali, anche violenti, per la 
conquista dei potere e per 
promuovere lo sviluppo eco-
nomico. Ma il vero, grosso 
punto di divergenza era dato 

dal fatto che la via socialde
mocratica continuava a pun
tare sul mercato, assegnando 
allo Statoli compito di corre». 
—ie le dhuguaglja N j -"~ 

mentrej 
•ma laT 

r ^ i a l a r ! a i 
rocraziadel 

Ose cosa gassate la crisi 

La crisi ha colpito alla radice 
tutti i pilastri su cui poggiava il 
modello. La centralità del la
voro, non che espandersi, è 
sempre pia erosa.e ridimen
sionata dall'attuale (iyoluzione 
tecnologica, che sostituisce la
voro vivo con le macchine e 
con la scienza, e rende super
flua tanta parte della manodo
pera. Il senso stesso del lavoro 
è sempre più messo in que
stione, tra l'altro, dalla molti
plicazione dei lavori inutili, 
dedicati alla produzione di 
simboli di status, immagini di 
mercato, futilità e cosi via. La 
crescita economica, il merca
to, non solo continuano a pro
durre disuguaglianza; produ
cono sempre più anche de
grado nelle città e nell'am
biente naturale. Producono in 
modo crescente solitudine e 
isolamento degli individui, un 
vuoto pauroso di solidarietà 
sociale. La crisi ha poi messo 
in questione non solo lo «Sta
lo-, ma la forma atessa genera
lizzata della «burocrazia* in 
tutte le sue versioni, dalle for
me statali e politiche dell'Oc
cidente a quelle dei paesi del-
l'Est alle burocrazie delle 
aziende private 

Che fare, allora? Come può 

la slrdstrs pani, o f f l , 11 
V in i le tnsasM'aru i l la i i -
nneUal IMrler 

È chiaro da quanto ho detto 
che i punti di sostegno del 
modello della sinistra storica: 
il lavoro, la crescita econorhl-
ca, lo Stato, non sono pia ri-
proponibili còme prima, «an
no ripensati. Cosi còme non 
regge più il modo in cui i con
servatori ,hannb giocato in 
questi anni le loro cane, pun
tando lutto sul mercato non 
Rgolartentàto,. sull'individua. 
lismo selvaggio. Una scom
messa che, con la pletora di 
merci, produce anche cre
scente degrado,- disuguaglian
za e Isolamento estremo degli 
irldryidùl nel vuoto della soli
darietà sociale. In che modo 
ripensare questi punti per un 
moderno, progetto di ugua
glianza nella libertà? Solo 
qualche cenno generale. Sem
bra essenziale che mercato e 
crescita economica vadano 
regolamentati e resi compati
bili con le finalità di svltupo di 
una vita cMle e di ambienti 
sociali e naturali non degrada
ti, ma vitali per l'uomo. Cosi, 
«*mbrerer^. ragionavate In
crementare, con la crescerne 
disponibilità di .tempo libero, 
non i lavori standardizzati, di-
pendehtL'retrirjuki, ma le atti
vità libere, creatr»», indipen
denti.' fttanjzzar>ta. altri; 
menti il ifSi^lfénm>ìì 
orano serpjjftpiirwdtto è jja-' 
rantendo a tutti un redatto ini-" 
nlt^pervtvti*, 

rlfleMtaae MU'i««sul**aea 
.«dbliMtalifrnedetaeft-
tort«t«Mtor«eH.«l>debo-
raakMW,^ abusila t i «6-
IMarietà, HIasili» «ÌBaafe* 
•eBa arataci*»-*? d M i * 
rio«¥jm»»clea-»rjai|. 
«•kdotselMale? 

Per l'appunto: Il desiderio di 
tutti gli Individui a vivere in 
una società non fratricida, ma 
solidale, deve diventare II pre
supposto dì un ragionamento 
che articola l'uguaglianza nel
la divenne e nella libèrti De
ve costituire la premessa di un 
fiuoi» imUuiciuàlismo solidale, 
che rifiuta di riconoscersi nel
l'individualismo atomizzato. 
rimiwdualismo del darwini
smo sociale, della tolta per ia 
aortfavvlvenza. l'indMduali-
snìo che brandisce ancora la 
clava del guerriero. Del resto, i 
recenu studi di cultura politica 
mostrano che la-gente è sem
pre più orientala, nel paesi ad 
alto sviluppò, verso i valori 
postmaterìallsUct, i valon uni
versalìstici, che elevano il livel
lo della vita civile Lo sviluppo 
di un agire Individualistico so
lidale deve quindi essere, non 
come meta di una società fu
tura, ma da adesso l'aspetto 
centrale, l'ispirazione di fondo 
di tutte le concrete iniziative 
politiche della sinistra 

Intervento 

La stampa ringhiate 
Ecco come nasce 

questo nuovo fenomeno 

SHMWTUMMÌ 

I
l caso Martelli sta portando il 
giornalismo italiano a livelli mai 
raggiunti di rissosi» nevrotica Ri
spetto al paludato gngiore che in 

^ ^ altri tempi ha caratterizzato da 
^ ™ " noi l'informazione, è prefenbile, 
tutto sommato, l'odierno eccesso di turbo
lenza, nel quale pero s'inlrawede qualcosa 
di ambiguo, di recitato. 

Sembra insomma riproporsi - dietro il Ira-
stuono di una guerriglia verbale In cui s'in
trecciano accuse di cialtroneria e mascatzo-

' naggine - l'antico tema Insidioso del rappor
to fra potere politico e Informazione: dovè il 
potere scorge nel giornalismo soprattutto 
uno strumento mediante il quale procurarsi 
consenso, e perciò da tenere sotto controllo. 

Qui utilizzeremo il già troppo chiacchiera
to caso Martelli solo per una riflessione d'or
dine generale. Polche protagonista dell'Inci
dente in Kema e stato il vicesegretario di un 
partito che sostiene la punibilità non solo de
gli spacciatori, ma anche dei consumatori di 
droga, sarebbe stato un atteggiamento cen
sorio quello di un giornale che avesse taciuto 
le pur contraddittorie Informazioni di prove
nienza africana. 
1 Detto questo, è doveroso aggiungere che il 
comportamento attnbuilo a Martelli configu
rerebbe una sua mediocre e Un po' ridicola 
incoerenza, rispetto alia quale ci sembrano 
eccessive le affermazioni iraconde cui sì 
stanno abbandonando sia gli accusatori, sia 
i paladini; dei vicesegretario socialista (con 

.preVakruà netta, per alterigia e stizza, del 
secondi). In un paese che ha visto e vede 
acarìdali politici macroscopici, nei quali non 
di rado esponenti del potere si fanno compli
ci della criminalità organizzata, e bizzarro 
che lo spinello di Martelli susciti pia emozio
ni - per esemplo - delle bugie di Antonio 
Cava (si legga l'ultimo nùmero di «Avveni
menti*). 

Mal era capitalo, prima d'ora, che un di
rettore scrivesse un fondo per chiedere la le
sta di un altro direttore, e che un programma 
televisivo '('Lines diretta* di Blagl, giovedì se
ra) assumesse contenuti di emozionante ga
ra spartiva grazie a uno scambio di rutilanti 
Ingiurlefragli intervistati. 

lr*tendiamocl, se questa esibita aggressivi
tà fosse indizio di un orientamento verso for
me. stabili di trasparenza nel giornalismo, do
vremmo considerarla con estremo tavole. Fi
nora le tette dei direttori sono sempre emer
se 6 cadute come risultato di operazioni 
condotte In segreto nel centri, di potere. Le 
vociferazioni che ancora di recente tono cir-
còiate dopo la caduta a i Ciriaco De Mita dal
la segreteria democristiana, elica il pronosli-
— declino di j i q m a l M considerati { ' • ' ' 

sobrusiaar» datteri 

di giornali. 
Piuttòsto, il nuovo stile focoso del giornali

smo giocato sugli attacchi reciproci deriva 
Ione dal latto che - in tempi d'Inforrnaaione 

spettacolare - !'o«ibizionismo è diventato 
moneta pagante a tini di camera E poiché la 
forma più vistosa di esibizionismo 6 l'aggres
sività, gli articoli di giornale diventano scia
bolate. tanto, ciascun direttore sa che pub 
chiedere la testa dell'altro con ia rassicurante 
certezza di non ottenerla. 

Questi però possono essere opportunismi 
occasionali di singole persone. Il fenomeno 
dell'informazione nnghlante ha certo matrici 
più complesse. Possiamo formulare In pro
posito alcune ipotesi 

Dopo la genuina vivacità del triennio suc
cessivo alla sconfitta del fascismo, con le ele
zioni dell'aprile 1948 l'allora giovane demo
crazia italiana entrò in una fase di rtétagrio, ' 
che si ntletté subito nel giornalismo. Le colle
zioni dei quotidiani «indipendenti» degli anni 
Cinquanta, sfogliate oggi, danno squallide 
sensazioni di regime Qualche spiraglio di 
anticonformismo si apri negli anni Sessanta 
con la nascita del «Giorno». All'inizio degli 
anni Settanta, sull'onda nuova della campa
gna laica per la legge sul divorzio, fu «Il Mes
saggero» a togliersi di dosso la polvere di un 
antico ossequio al potere. 

Nel 1976 nacque «la Repubblica*, impo
nendosi grazie a un giornalismo d'attacco 1 
cut esiti sono itati non di rado felici. Nella se
conda metà degli anni Ottanta .l'innovazione: 
ha toccato per ia pnma volta la stampa di 
partilo, col mutamento di formula deU'«Unl-
là*. Si aggiunga che di recente le nuove tee-, 
noiogie tipografiche, permettendo costi inle- ' 
riori, Ranno favorito la crescila, di numerosi 
quotidiani provinciali. 

T utto ciò ha finalmente portalo ad 
oltre sette milioni il numero di 
copie giornaliere che si vendono 
In Italia, e soprattutto ha allarga* 

^ ^ ^ to le dimensioni dell'opinione 
pubblica, aumentandone la ca

pacità di vigìlanza.AI crescere delia consape
volezza popolare non ha corrisposto una al
trettanto profonda maturazione delle forze 
politiche, dove sta germinando, si, una aspi* 
razione diffusa a nuove progettualità, ma do
ve il peso delle spicciole convenienze con
tingenti impedisce al propositi embrionali di 
trasformarsi In programmi operativi. 

C'è dunque una schisofrenia fra ciò che la 
gente vorrebbe dalla politica e ciò che la po< 
litica riesce a dare. Tale schizofrenia al riflet
te sull'informazione, la quale da una parte 
deve rispondere alle sollecitazioni di un pub
blico ormai esigente, voglioso di conoscere 
anche le notizie sgradite al potere, e dall'al
tra deve fare I conti con I consolidati privilegi 
del palazzo, l e burocrazie di partito, te giù-

.dicano fastidioso un irssoconto glornalli ' 
reagiscono*»* chiave 'd'àutoritarisi* 

.itVdazkMMVi 3 " ; \ , . i - « , . ^ 
In questo clima, una copertina come quel-' 

la del settimanale che, in difesa di Martelli, 
ha dedicato alla vicenda il vistoso titolo 
«Giornalismo cialtrone* rischia di apparire in
sieme fotografica ed autoblogralica. 

La «Grosse Koalition* 

Km Egrègio direttore, in re
lazione alla nota di Paolo 
Soldini «Accadde a Berlino. 
Un lilm visto solo da Lucio 
Colletti., pubblicata su .l'U
nita* del 17 mano, vorrei 
precisare soltanto quanto se
gue Nel mio articolo sul 
•Corriere della sera* del 16 
marzo ho provato a spiegare 
due scondite della Cdu 
quella di gennaio a Berlino e 
I altra dì domenica scorsa a 

• B L'Idea di una «Grosse 
Koalition» a Berlino Ovest 
deve esercitare sul profes
sor Collerti un fascino dav
vero irresistibile. Scoperto 
che non l'hanno fatta 
adesso, al consola al pen
siero che comunque c'era 
prima e ci fa sapere che di 
quella lui voleva in realtà 
parlare. Dispiace deluder
lo: ma come non c'è ades
so, una «Grosse Koalition» 
non c'era neppure prima 
delle elezioni di gennaio, 

LUCIO COLLCTTI 

Francoforte. A Berlino, pri
ma delle elezioni di gennaio 
c'era un'amministrazione di 
Crasse Afootfion: la sconfitta 
della Cdu in quella città po
teva quindi spiegarsi, a torto 
o a ragione, con il mio argo
mento. Può darsi che io mi 
sia espresso in modo non 
chiaro dando l'impressione 
che |a Grosse Koalition go
vernasse a Berlino anche do
po le ultime elezioni. Però 

quando Berlino era gover
nata da una coalizione tra 
la Cdu e i liberali della 
Fdp, guidata lai cristiano-
democratico Eberhard 
Diepgen. Un centro-destra, 
insomma, analogo al go
verno federale di Bonn. È 
questo, semmai, che «è sta
to in carica lino al 16 mar
zo» Prima che ci invìi un'al
tra lettera in cui spiega 
che, no, lui in realtà voleva 
riferirsi al governo che c'e
ra ancora prima di quello 

menarne scandalo mi sem
bra esagerato In fondo, ad 
essere pedanti, la Glossi 
Koalition è restata in carica a 
Berlino sino al 16 marzo, 
eie* al giorno in cui è appar
so il m n articolo sul «Come* 
re*. Inlatti II nuovo borgoma* 
sto socialdemocratico, eh» 
governerà in alleanza con I 
verdi, è slato eletto proprio 
in quello stesso giorno. 

Grato per la pubblicazione, 

di Diepgen, è bene che 
sappia che neppure quello 
- guidato d a Richard von 
Weizsacker - era una. 
«Grosse Koalition». Per lari» 
breve, un» «Grosse KoalU 
uon*, a Berlino, non c'è 
maialata, 

Quanto al resto, non mi 
pare di aver «menato scan
dalo»: l'analisi contenuta 
nell'articolo di Colletti par
tiva da un dato inesaHQ' 
l'abbiamo latto notale; ' 

aPà 

TUrrità 
Massimo D'Alema, direttore 

Renzo Foa, condirettore 
Giancarlo Bosetti, vicedirettore 

Piero Sansone»!, redattore capo centrale 

Editrice spa l'Unità 
Armando Sarti, presidente 

Esecutivo: Diego Bassim Alessandro Carri, 
Massimo D'Alema, Enrico Lepri 
Armando Sarti, Pietro Verzeletti 

Giorgio Ribolim, direttore generale 

Direzione, redazione, amministrazione 00185 Roma, via dei 
TaUrmi 19, telefono passante 06/40490, telex 613461, fax 06/ 
4455305; 20162 Milano, Viale Fulvio Testi 75, telefono 02/ 64401 

Roma - Direttore responsabile Giuseppe P Mennella 
Iscru. al n. 243 del registro stampa del tnb. di Roma, isenz. 
come giornale murale nel registro del tribunale di Roma n. 4555 

Milano • Direttore responsabile Romano Bomfaccl 
lacriz. al nn. 158 e 2550 de] registro stampa del tnb di Milano. 
iacra. come giornale murale nel regw del tnb di Milano n 3599 

Concessionarie per la pubblicità 
S1PRA. via Bertola 34, Tonno, telefono 011/57531 

SPI, via Manzoni 37, Milano, telefono 02/63131 
Stampa Nigl spa* direzione e uffici, viale FuMo Testi 75, Milano, 
Stabllim : via Cino da Pistoia 10, Milano, via dei Pelasgi 5. Roma, 

• a i C'è una palese inquietu
dine all'interno del Psi e alcu
ni esponenti socialisti negli ul
timi tempi l'hanno manifesta
ta sta pure timidamente Per 
tentare di capire meglio, ci 
siamo sobbarcati alla lettura 
di ben undici puntate dell'in
chiesta dell'*AvantiI» sullo sta
to del partito, di cui vale la pe
na riferire qualche conclusio
ne. 

Ma su quale base nasce 
l'Inquietudine socialista7 Di 
certo si è fatta più stringente 
l'esigenza di fornire autenti
che risposte di governo a pro
blemi cruciali del paese. E il 
gioco di interdizione all'inter
no dell'alleanza pentapartlti-
ca, l'uso abile e spregiudicato 
del cosiddetto «potere di coa
lizione» non bastano più. In 
assenza di scelte coerenti, 
una tale condotta, anziché 
esaltare ia dinamicità del Psi 
nell'alleanza competitiva con 
la Democrazia cristiana, inco
mincia ad oscurare seriamen
te l'immagine socialista di 
•partito della govemablli.à». 
Le vicende delle ultime setti
mane to dimostrano. Tra vira
te e controvirate di De Miche-

lis. di Amato e di Craxi, il Psi 
ha rivelato la sua insicurezza 
Le puntigliose bordate pole
miche tese a dimostrare che il 
governo De Mita ha disfatto la 
tela tessuta dal governo Craxi 
- ammesso che siano state ef
ficaci - hanno Imito col de
molire la stessa immagine del
l'attuale ministro socialista del 
Tesoro, per non parlare del vi
cepresidente del Consiglio 
che pure tuona contro «l'igna
via della classe dirigente» 

Ma, insieme alla sostanza 
politica - alta lunga non basta 
più dire nformismo e governa
bilità, per essere credibili -
emerge ora la rigidità contro
producente di una certa tecni
ca del «comando unico*, che 
riduce i ministri socialisti a 
semplici terminali di via del 
Corso La vecchia tendenza a 
far coro su un'unica posizione 
ufficiale ha portato a rimuove
re o smentire, anziché a met
tere esplicitamente a confron
to le diverse opinioni che si 
erano tuttavia manifestate Ma 
il coro non ha funzionato co
me un tempo E per lo meno 
disturbato dai continui lamen
ti dcll'on. Amato («Sto masti-

CONTROMANO 
'AIUTO IMA 

Nais, cicatrici 
e colori del Psi 

cando una caramella di mie
le, come faccio spesso, ma 
oggi il sapore è di fiele»)-

C'è da chiedersi: e possibile 
che in un partito dalle ambi
zioni espansive come i) Psi l'o
pinione debba sempre essere 
Una Sola7 E. comunque, que
st'ultima non dovrebbe nasce
re da una discussione alla lu
ce del iole, in tempi di *g|a-
snost» universale? Anche que
sto interrogativo è stato affac
ciato recentemente da qual
che settore del partito, sia 
pure con l'avvertenza che «la 
guida di Craxi è fuori discus
sione». 

Ma («inchiesta precongres
suale» delNAvantiN, giunta, 
come dicevamo, alla undice

sima puntata, con una rasse-

{[na da uh capo all'altro d'Ita
la, e tutt'altro che prometten

te 
Essa parte dal presupposto 

che la capitale sia sana e la 
periferia corrotta, Il motivo 
dominante, anzi l'unico chio
do fisso è perciò questo co
me colmare il «gap» tra centro 
e periferia del partito Tutta
via, posto l'obiettivo in questi 
termini, senza la traccia di un 
qualunque confronto di posi
zioni politiche o programmati
che, l'approdo sembra dispe
rante 

Gli inviati deH'«Avanti!» rac
contano che di regola si for
mano nuove maggioranze e 
tutte riconoscono come lea

der Craxi. Ecco però come 
riassumono (a difficoltà a sele
zionare le autentiche forze 
rirmovatncr «Sulla carta e un 
gruppo nuovo. Nella realtà 
conserva, come cicatrici o co
me connotazioni genetiche 
(un naso grosso, gambe corte 
come bugie politiche, e so
prattutto il marchio della fami
glia d'onginé) le caratterrti-
che del clan che hanno trova
to conveniente unirsi. Unirsi, 
ma non troppo Per cui risulta 
che, in un dato posto, sono 
diventati, ad esempio, tutti 
craxiam; ma non tutti craxia-
na mente uguali c'è il craxla-
no azzurro, quello grigio scu
ro, e quello arancione. Altri
menti detto, restano compatti 

e uniti i gruppi legali a Tizio, 
Calo e Sempronio», ~ 

Il quotidiano socialista, do
po undici puntate, non è nep
pure sfiorato dal dubbio* che 
questi fenomeni «periferici» 
possano essere stati per lo 
meno incoraggiati da un mo
do di fare politica e da una 
concezione dei rapporti inter
ini praticati a tutti i livelli. 

L'inchiesta non sembra 
dunque preannunclare l'atte
sa «autoriforma», di cui si è 
forse smarrita perfino la chia
ve. Offre invece indicazioni ai 
culton del «chi sale» e del «chi 
scende». Infatti, gli inviati del-
r«Avanti<», evidentemente spe
diti in periferia dopo un robu
sto corso di antropologia, os
servati t nasi e le cicatrici d'o
rigine, tra craxiani arancione. 
azzurro e grigio scuro, hanno 
infallibilmente scoperto i cam
pioni autentici. Cosi nel Vene
to, come avevamo già segna
lato, sale Gianni De Michelis 
«che non rappresenta soltanto 
una fazione, ma il partito nel
la sua complessità, rie! suo in
sieme» Scende Rigo «che rap
presenta soltanto se stesso» 
Saliscendi peraltro ostacolato 

dalla protesta di cinque juòp-
nentì veneti che W r w n l i 
«faziosi»*, ipocrisìa é t0nrOG<-
fensivo US-nò nei coAfionHjfel 
65% del panilo» e chiedono 
che la Direzione «ntodtfwu 
l'impostazione dell'iniziativa» 
0 blocchi del tutto «l'inchie
sta.. , ^ 

Sale trionfalmente m j t i e 
Covane in Emilia, -itrtSre 
teende II leader n f l i o t w r a ) -
Ja Campania per la, aua'itfe-
stione motiocratica e , ^ . -
denziate». Curiosart»r«*«'peri
colante la posizione tn-Stólia 
di Martelli, sfiorato d« ^ a c 
cusa di tiepidezza verso il 
•gattopardismo»... Ma cht'suet-
la sicuro, tra tanti ambigui 
palloncini arancione, a n u m e 
grigio acuro, e l'amministrato
re del partito e presidente del
l'editrice •Avanti!»: 4 compa
gni di Bergamo, per buona 
•sorte non hanno un Tìzio, un 
Caio e un Sempronio in com
petizione tra loro. Il deputato 
beale, VùiceruQ^lzama;fcì. 
«Ut per tutti (e riesce t r a d i r à 
a propiziare finanzlamentraèr 
1 ammodernamento delio -fia-
dio)» Oh, Bergamo felice e a 
tinta unita' 

2 l'Unità 
Sabato 
18 marzo 1989 



;flcongresso*J> 
del nuovo corso 

'POLITICA INTERNA 

Stamane al Palaeur di Roma la relazione del segretario 
dopo l'introduzione di Alessandro Natta 
Dalle federazióni il 95% di sì al documento del Ce 
Presenti i segretari dei partiti democratici 

i 

Occhetto si presenta ai mille delegati 
I comunisti decidono le scelte del rinnovamento 

i l a , «prima volta» di 'Achille Occhelin segretario 
Eletto nel giugno dell'anno scorso con tre voti con
trari e cinque astensioni (molto più contrastata era 

, stata la sua' elezione a vicesegretario, I anno pn-
rna) OcChéttQ •dé^uttai.st^iiqane al Palaeur di Ro-

, ma forte" d i ,uh ampio!consenso sul documento 
congressualee di, una serie di iniziative che hanno 

| riportato il Pei al centro della scena politica 

FAMIXIQ RPNDOLINO 

* •™*Ì *• * 
' i^V- 4 t , 

wLl\ •• 
mg ROMA II congresso che si 
apre oggi, il coriste»» del 
•nuovo cono» e deil;àlléma(i-
19, è chiamato a, discutere il 
hjìuro del I t i e a.valutare l'o
peralo del nuòvo gruppo diri
gente. E un congresso per 
molti versi decisivo, Segna la 
conclusione di un lungo di
luitilo intento (Occhetto ha 
parlato di 'travaglio') seguito 
ad<unà serie'preoccupante di 
•condite elettorali, accompa
gnate dal calo costante degli' 
Berilli. Sancisce la scelta del 
rinnovamento politico e Idea
le, scandito in questi .mesi da 
•parole chiave» (coinè 'il- -ri
formiamo fon», e la«dlsconti-
nulttt) e da iniziative di politi
ca Interna e intemazionale 
{dalla «attaglia 'sul-«JlnlM?Vlo-
l«tl alla Fiat alla lotta alla dro
ga. tiall'lmpegno'peii il Meao-
giorno alla proposta di dune»-
ure la leva, dal vjaggiodl Oc-
crètto a Borm a queUoaMo-
Ica). TeUlmoniajUr» .ripresa 
d'interesse per llrPci, daipial-

3citatamente par opaca*1 0 ' 
a -molli rammentatoti. Cade 

alla vigilm di una scadenza 
eleltoialc di grande importan 
za. quella per il rinnovo del 
Parlamento di Strasburgo <e 
per la prima volta una com
missione congressuale ad hoc 
discuter! di Europa e di prò 
gramma elettorale) Segna 
raffermar onc piena del valo
re del|a differenza sessuale e 
la transizione verso un partito 
«di donne e di uomini* non a 

, caso le donne delegate sono 
più di un terzo del totale e 
nei Comitati federali appena 
eleni ragg ungono il 41% Infi
ne. questo XVIII congresso e 
chiamato a nsenvere lo statu
to del I t i e a dare cosi sisle 
mazione formale a quel pro
cesso di informa di I panilo-
avviato molli mesi fa. Non si 
tratta di un semplice •aggiu
stamento», ma di una piccola 
rivoluzione destinata a modifi
care profondamente il hinzlo-

' haqientq della •macchina par
tilo». 

La relazione di Occhetto 
(pnma di lui, slamane, Ales-

AcUe acchitto 

Sandro Natta pronuncerà il di 
SLOT» di apertura) seguirà tre 
filoni fondamentali le idealità 
e i valon dèi «nuovo sociali
smo», la cui attualità è ripro
posta dalle grandi contraddi
zioni del nostro tempo; la po
litica intemazionale, segnata 
dalle novità della pratrojlta 
gorbacloviana e dai processi 

in atto nella sinistra olimpi i 
infine, IItalia 111uni i t . i 1 I 
questo il nocciolo' politico del 
congresso, e del inuovo, cor
so», e Occhetto proporrà ira 
l'altro là formazione di un «go
verno ombra». Dopo le sctiia-
rìte<rdegli'Ultimi mesi, i rappor
ti fra Pel e Pai Hanno subito un 
brusco cambiamento di'tono 

DtìJfèek ancora senza visto 
li'ifittm 

ì Alexander J}ùbCe^ fior. ria ancora ricevuto i, docu-
I menti necessari di viaggio (insomma il visto) neces-
I nari per partire per-Roma e'presenziare cosi al XVIII 
j Congresso del Pei che si apre stamane, Il leader del-
| la «Primavera di Praga» si è recato ieri mattina all'ut-
l lido competente .di ffratislava ma non gli è stato 
i consegnato alcun foglio di viaggio. Gli è stato detto 
j comunque di ripassare lunedi mattina... 

MAURO MONTALI 

MrJKVMA (I colloquio con 
Antonio Ktibbl rcs|mns.itnlc 
dti rapporti intcmvion-li dtl 
fti non può d io partire da 
qui "Ci auguriamo tht> Dub-
Ceh - dice Rubi* - riccia prr 
tempo II pcrmcMO di viaggio 
e possa dmun! al conRrosso 
(Oiiinio (xihhiiinin gi,l n-gisi-M 
ru I ànwo di un allro noto 
espiHiontc dtlld l'rinitivvra di 
lYig.i -duiiek MKiidr* Ali* 
xaaikf Dubcek hit comunque 
gi4 fallo ricapitare un lungo 
mc&uuto eli- sarà letto om 
Mosso IVr (ulta la aionidtd di 
ten te notine iu Dubcek M so
no accavallale La moglie del 
leader della Primavera Anna 
Interpellata per telelono dal 
I Aiùcialed f V « ha dichia» 

mio che lo aulonta hanno ne
galo il \ islo a suo marito e che 
wn renatosi ncll apposito uffi
cio per pnndere il documen
to di espatrio Iha trovato 
chiuso Mire voci invitano in
vece ad aspcllare •Lunedi 
Dubcek temerà di ottenerlo* 
Vtdnmo 

\ pjrti qurs'a « m o v i lor-
zii*i «li non poto i orilo Rubbi 
_ molto wddisf.itio Sfumane 
<|l Pci'aoi;r sarjjno presenti 
btn 10*i delegazioni straniere 
Che &• (Tossono suddividere in 
tre grandi tendenze partili ro-
munisti forze socialiste, so-
cidldcmotratiche e labunste 
e infine i movimenti naziona
li _ progr>>uisii «Il numero 

elevalo e la qualità delle dele
gazioni straniere non sonp al
tro che la testimonianza dej-
l'ampiezza « della solidità del
le relazioni Intemazionali del 
Pei e del prestigio di cui esso 
gode a livello mondiale». In
somma si pud parlare di nuo* 
vo internazionalismo del Pei... 
•Certo e che è presente in tutti 
e quattro i continenti*. 

Di particolare interesse, ci 
sembra, quest'ampia parteci
pazione dei partiti socialisti, 
socialdemocratici e laburisti 
dell'Europa occidentale. SI 
guarda al Pei ormai come 
componente integrante della 
nuova sinistra europea? "Que
sta ampiezza di, delegazioni 
sottolinea la centralità della 
questione europea assunta 
dai comunisti italiani e sicura
mente la validità dell'imposta-
zione data al precesso di co
struzione di una nuova sini
stra* 

E della «qualità* delle pre
senze straniere cosa si puù di
re7 «Ecco, guardiamo un atti
mo ai captdelegazione per ca
pire che si tratta di una cosa 
di prim'ordine. Da Mosca arri
va Alexander Yakovtev, mem

bro dell'ufflcb polìtico e della 
segreterìa del'rlcusÌ'cldeo4c*go 
della perestrofica e' unb' dei 
principali cojjsjjrtèn* di Gorba-
ciov, ProbabHntente dunque il 
numero due,'tf'1fe';del partilo. 
Dalla Jugoslavi» viene addine-
tùra il presidenre'federale del
la Lega dèi'comunisti Stipe 
Suvar. Per H FONI, 11.Partito 
operaio socialista ungherese, 
ci sarà Irnre Pozgay, capofila 
dei nnnovaton;h'per i cinesi 
Song PtnS'iCheJa parte della 
segreteria del Pcc*. 

Tutto quésto riguarda i par
titi comunisti. E della sinistra 
socialista «^socialdemocratica 
europea chi-ìStràipiesenle al 
Palaeur? -Cominciamo col di
re che stavolta le delegazioni 
socialiste, £c. jakfemocratiche 
e labunste saranno molto di 
più che nel 1 passalo Questo 

^perja^quanlit^ Per la qualità 
basti annunciare che a capeg
giare gli invitati della Spd sarà 
Carstens Voigt Pierre Guidoni, 
responsabile, delle relazioni 
intemazionali, sarà il capode-
legazKme.deì, socialisti france
si, Tom Sawyer dei laburisti 
inglesi, Pangalos, viceministro 
degli esten del Pasok greco. 

con la decisione di Craxi di 
mandare ali aria 1 incontro di 
Bruxelles fra il Pei e i partiti 
socialisti europei E tuttavia 
Occhello scuramente ribadirà 
la necessità dell alternativa e 
quindi di un azione unitaria 
con il Psiche prenda le mosse 
dai -fati» concreti* senza n-
mandare ad un futuro indefi
nito (la casa comune*) o aqli 
esiti di qualche disputa «sto 
nografica» (Togliatti) la sccl a 
dell allcmiiiva Insomma è il 
ISi che deve scegliere da un 
lato la consociazione condii 
tuate» con la De di Forlani e 
gli scampoli di una rendita di 
posizione sempre più logora 
dati altro i «primi passi* sulla 
strada dell alternativa 

Il dibattito precongressuale 
che ha portato ali elezione di 
1042 delegati e di 270 •ester
ni* con diritto di parola ma 
non di voto ha smentito i li 
mon di chi denunciava i rischi 
dell «unanimismo* L assenza 
di emendamenti «nazionali*. 
presentati cioè in Comitato 
centrale e da 11 «a cascata* 
nel congressi di federazione, 
non ha impedito una discus
sione aperta e vivace Anzi 
I h i in qualche modo agevola
t i evitando che il dibattito si 
l.m.uissc ali opzione fra que
sto o quel testo, fra questa o 
quella firma posta in calce ad 
un emendamento. )E la «topo
grafia interna», del Pei ne è ri
sultata profondamente trasfor
mata gli schemi con cui per 
anni si è guardato al dibattito 
dei comunisti paiono davvero 

superati, e d ò ha conferito 
una nuova fòrza alla leader- * 
ship del partito Anche questa' 
£ una «discontinuità» significa^ 

,,tiva. Il consenso .raccòlto da| 
documento, le cui «linee ge
nerali* furono apparate a lar
ga maggioranza dal Comitato 
centrale del novembre scorsot 
e emblematico di uri comune 
sentire* nel corpo del Pei: le 
assemblee di sezione (cui ha 
partecipato il 25% circa degli 
iscritti, l'rW in più di tre anni 
fa) hanhoi approvato il docu
mento con' una percentuale 
che sfiora il 99%. Leggermente 
inferiore il risultato dèi,,128 
congressi tfifederazione: 05%. 
Ma' I documenti corigreasuali 
quest'anno sono due: al Ce in
fatti ArmandotoMutta-aveva 
presentato un testo alternativo 
(«Un nuovo cono peci!'socia
lismo») . che raccolse due voti. 
Nei congressi di federazione il 
documento Cossutta (che, di
versamente vda quanto aveva 
chiesto il presentatore, non è 
andato «automaticamente» in 
votazione ma e.stato discusso 
soltanto, l i dove un^detegato 
ne ha fatto richiesta),ha rac
colto circa ìl 4% 'di consènsi e 
una percentuale analoga di 
astensioni. 

Nei congressi di federazio
ne, tuttavia, non si sono di
scussi soltanto I documenti 
«nazionali». GII emendamenti 
sono circa 450, e 700 sono le 
mozioni. Un nlievo particolare 
assume la questione del Con
cordato: 16 federazioni (fra 

cui Firenze, Torino, (toma e 
Napoli) ne hanno chiesto il 
«superamento-. E sicuramente 
Occhetto ne parlerà nella re-
iasione di stamattina. Nume
rose anche le richieste di «su
peramento» del centralismo 
democratico: ma in questo 
caso occorrerà conoscere la 
proposta di statuto elaborata 
in questi mesi da uq gruppo 
di lavoro per capire In che mi
surai al di là delle formulazio
ni, il centralismo democratico 
regolerà ancora la vita interna 
del Pei. E, su questo punto, le 
novità non 'dovrebbero man
care. Uq grande successo è 
stato riportato dagli emenda
menti e dalle mozioni presen
tati dalla Fgci (che al congres
so arriva con 50 delegati sen
za, diritto di voto): la droga, il 
dimezzamento della leva, it 
diritto di voto per gli immigra-

.ti, il «reddito minimo garanti
to», ' 

•fi congresso,, dunque, si 
preannuncia animato. Oltre ai 
nuinerosi ospiti : stranieri, sa
ranno presenti nini i segretari 
di partito (tranne Gianfranco 
Finii chenon è suio invitato). 
Il dibattito4generale si conclu
derà martedì mattina con le 
conclusioni di Occhetto, do
podiché i delegati discuteran
no per un giorno e .mezzo i ri
sultati del lavoro delle com
missioni Ma, avverte Occhet
to, il congresso è un punto di 
partenza, non d'arrivo. La 
strada non è facile, ma non 
mancano I segnali, incorag-
glarruV 

Per la pnma volta poi ci saran
no i verdi tedeschi». 

Addittura, Rubbi, avete invi
tato quattro partiti israeliani. 
Come mai? «Qua! è quel con
gresso - nsponde sorridendo 
- che si può permettere politi
camente una cosa del genere? 
Il fatto è che abbiamo invitato 
tutte le componenti di sinrtra 
presenti in Israele e CK>>. il 
partito laburista; il Mapam, il 
Rahak e il Ratz». E l'Olp?-,-0|. 
tre ovviamente a Nemer Ham-
mad, rappresentante dell Olp 
in Italia, verrà Yasser Abed 
Rabbo, membro del comitato 
esecutivo dell'organizzazione 
Inoltre sarà presente in rap
presentanza del palestinesi 

dei territori occupati il giorna
lista Hanna Sinìora». «Ma c'è 
dell'altro. Alcune, novità di 
grande interes*e,sor» costitui
te - continua >Rubbl - dalla 
presenza afte nostre -assise, 
per la prima volta, dal partito 
del Congresso indiano, del 
partito Colorado dell'Uruguay 
e dei partiti di governo della 
Tanzania, del[otZambia e del
la Repubblica Araba dello Ye
men, rappresentata dal primo 
VLcemimstro» 

Perché i democratici ameri
cani non saranno al Palaeur7 

«Io considero una novità di n-
lievo anche la risposta ricevu
ta dal Partito democratico che 
si rammarica di non essere in 

grado di partecipare ma si di
mostra assai interessato al no
stro congresso e alla politica 
del Pel e ci prega di mantene
re un rapporto di reciproca1 in
formazione. Dagli Usa arrive
ranno comunque studiosi e 
personalità di nlievo come 
Sidney Tarow, Joseph La Pa-
lombara, Burt Uiban, Donald 
Blackmere*. 

- Uscendo da Botteghe Oscu
re ci imbattiamo in due signo-
n che ci chiedono dove sia la 
sede del Pei. Sono brasiliani. 
Si qualificano Uno è 11 sinda
co socialista d i , Manaus, 
Amazzonia, in Italia per altri 
motivi. Vorrebbe un invito per 
assistere al congresso comu
nista. 

Governo ombra, 
un sondaggio 
dice: «Zangheri 
presidente» 

Renato Zangheri (nella foto) presidente del Consiglio, 
Giorgio Napolitano ministro degli Esteri, Ugo Pecchioli agli 
Interni, Luciano Violante alla Giustizia, Alfredo Reicnlin al 
Tesoro, Luciano Barca al Bilancio, Vincenzo Visco alle FI- , 
nanze, Giovanni Berlinguer alla Sanità, Giuseppe Vacca al- . 
la Pubblica istruzione, Antonio Bassolino al Lavoro, Euge
nio Peggio alllndustna, Walter Veltroni al Turismo e spetta- i 
colo. Ecco il governo-ombra Ideale stando a un sorxiaMlo , 
compiuto dal settifionate t > » o tra cinquanta imprenditon, 
finanzieri, intellettuali e uomini di spettacolo; GII interpella
ti hanno indicato accanto alle caselle dei principali dicaste
ri governativi i nomi di quei dirigenti del Pei ritenuti più 
adatti all'incarica Da più-parti è stato sottolineato comun
que chf> il governo-ombra non dovrebbe limitarsi a pelso- ^ 
nalità del Pei Intanto, in una dichiarazione ad un'agenzia 
di stampa, il presidente della Lega delle cooperative Lati* < 
franco Tura ha fatto sapere di non voler lasciare l'organiz
zazione per un evejituaie incarico nel Pei, J < 

Paletta: 
«Non mi pento 
di aver votato 
il Concordato» 

»In Italia cattolici e laici de- , 
vono convivere in un clima 
di comprensione e di liber
ta Questo concetto ci ha in* 
dotti a votare non solo l'arti
colo 7 della Costituitone, 
ma anche il nuovo Concor
dalo di Villa Madama, 5 art- ; 
ni la». Gian Cario Paletta ri

badisce in un'intervista ad .Epoca» il tuo assenso alle scelte i 
compiute dal Pei all'epoca della Costituente e ancor* In oc- ' 
castone dell'approvazione del nuovo Concordato, .senia 
dubbio - aggiunge - migliore del precedente accordo tra , 
Stato e Chiesa». 'Non sono pentito», sottolinea Paletta, che 
riferendosi alle richieste di superamento del Concordato 
venute da diverse federazioni del Pei, conclude che "Il pro
blema evidentemente è molto sentito: se ne discuter* In 
congresso nazionale e certamente da quella sede uscir* 
anche una definizione della nostra linea». 

«La casa comune 
è prospettiva 
concreta», 
afferma Bobbio 

•Comunisti e socialisti devo
no superare k) spirito di ri-
valile per muoversi In,un 
orizzonte pio ampio-.. E 
quanto sottolinea, in una 
breve dichiarazione. Il sena- ' 
tore a vita Norberto Bobbio,. 
prendendo spunto da una i 
vecchia corrispondenza con 

Giorgio Amendola, nel 1964. -Era l'anno della destituitone 
di Krusciov in Urss - aggiunge Bobbio - e pensavo che < 

1uel|o fosse il momento giusto, per il Pel, di scegliere lav i * , 
emocratlca, e per la sinistra, di costruire un partito Unico 3uel|o fosse il momento giusto, per il Pel, di scegliere lav i * , 
emocratlca, e per la sinistra, di costruire un partito Unico 

del movimento operaio». E oggi' -L'Idea che al possa giun
gere al 1992 con'la nunilicanone - secondo Bobbio - non 
soltanto e un'idea suggestiva, ma rappresenta una prospai-
uva concreta per la quale lavorare». 

il programma 
di oggi-
ai Palaeur 

Il XVIII Congresso del,Pel 
prende II via ufficialmente 
alle 9 e 30, con le dimissioni 
degli onanismi dirigenti in-
canea. Subito dopo awerr* 
la nomina della presidenza 
e della segreteria del con-, 

_ _ _ _ _ _ _ _ _ gres». Alle lue ISsalìrisul. 
• ; palco Alessandro Natta per 

il decorso di apertura. Il programma dei lavori prevede per ' 
telo e 45 l'assunzione della presidenza effettiva, Il messsg i 
gtodelp-eskfentec^laRepubblk^eUpiqpoiuevotalto-
ne dell'ordine del lavorlSle 11 la re^io^ppiltica di 
Achille Occhetto, cui seguir* la nomina delle commissioni, 
(ore 13). Nel pomeriggio i lavori riprenderanno alle 14 «45 
con la pnma nunlorieTlellaJ)residenu*ltorujr«sso..lW(- ! 
battito invece iniziert alle 1 Se ISpe* pntnutif inoalieKe 
30.-.U «tomai» «Sconcluder* con U J M O M ddjp w i e , 

,oon«i>««oni.,,....,.. ,. , u „„ W X ' 

Gli imtervenU'-nd"dWltW 
generale proseguiranno lino 
alla mattina di martedì 21 ' 
marzo, secondo questi ora-1 

n: la mattina dalle 9 alle 13,, 
il pomeriggio dalle 15 aita 
18 e 30. Martedì .mattinili 

_ M t a _ _ a _ _ _ _ dibattito si concluder* «Ile. 
I l e 30 per dare modo ad 

Achille Occhetto di svolgere il suo intervento'conclusivo. ' 
Nelle Bromate di domenica e lunedi le riunioni delle com
missioni cominceranno alle ore 21. La ammissione venti- ' 
ca poteri presenter* la sua relazione martedì alle l lvauf i l i i 
politica alle IS e 30, quella per lo Sululo alle 18,1,» giorna
ta conclusìva'dèl 22 marzo sar* dedicata al proseguimento ' 
della discussione sullo statuto, con relativa votazione, e alle 
relazioni delle commissioni Furopa ed elettorale. La chlu-
suradelcongreuoètissataalleore 17. 

(Costi lavori-
nette 
successive 
giornate 

Per consentire ai giomattsu 
di seguire f< lavori del'con-j 

500 posti. 
ihtribdna 

una tribuna stampa di 500. 
posti e una tribuna per I to-j 
toreporter.Ciomalìsrieroto-i 
reporter accreditati pofran-' 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ no accedere alle vane aree 
del Palaeur, con esclusione 

del palco presidenza,f!,de|la tribuna delle delegazioni atra- ! 
mere Gli organizzatori hanno spedito inoltre 1 500 invili a l • 1 rappresentanti delle istituzioni, dei partiti e di organisxailo- ' 
ni sociali e culturali, mentre altri fìmila innu sono stati dimi
si all'interno del r aiuto. 

PAOLO M A N C A 

Sono 270, rappresentano il mondo della cultura e delle professioni 
Pptranno intervenire dalla tribuna e presentare mozioni ed emendamenti 

Prima volta del «delegato esterno» 
I segretari degli altri partiti, naturalmente. Poi mini
stri, leader sindacali, delegazioni; estere, esponenti 
del mondo della cultura, dell'industria, della finan
za. Ma tra i banchi del Palaeur, stavolta, anche 
una figura del tutto nuova: i «delegati esterni». So
no 270, vengono da lutt'ltalia. Parteciperanno ai la
vori delle commissioni (esclusa quella elettorale). 
E potranno parlare dalla tribuna del congresso. 

Ultimi preparativi al Palaeur a Roma per l'inaugurazione del XVIII 
Congresso comunista 

s_ROVU C'è il professor 
Guido Gambetta, preside 
della facoltà di Scienze po
litiche di Bologna, e Mancos 
Aimom, lavoratrice eritrea 
C'è Pietro Paci, presidente 
dell'Anso, e Franco Tolaro, 
direttore del centro studi 
delle Adi Poi Franco Grillo-
ni, presidente nazionale 
dell'Arci Gay, e Simona e 
Nando Dalla Chiesa E an
cora don Angelo Fanucci e 
don Pietro Lanzi, Giorgio 
Strehler e Andrej Barbato, 

Edoardo Sanguinei.! e Gina 
Lagorio. 

Sono alcuni dei 270 -de
legati esterni» che da stama
ne affolleranno le tribune 
del Palaeur per il XVIII Con
gresso comunista E sono. 
forse, la maggiore novità di 
una assise pure chiamata a 
discutere e a fare i conti 
con non poche novità 1 
«delegati esterni» potranno 
partecipare ai lavori delle 
diverse 'commissioni con
gressuali (esclusa quella 

elettorale) Potranno inter
venire nei dibattito, pren
dendo la parola dalla tribu
na Potranno presentare 
emendamenti, mozioni, or
dini del giorno Non potran
no, però, partecipare al vo
to per gli organismi dirigen
ti 

La loro presenza al con
gresso è stata voluta per ar
ricchire il dibattito e l'elabo
razione del Pei in una fase 
in cui la costruzione del 
nuovo corso comunista sol
lecita la partecipazione e le 
proposte di un ampio spet
tro di forze, sensibilità, posi
zioni 

I «delegati esterni» arriva
no da tutta Italia, e sono 
stati selezionati nelle diver
se federazioni attraverso i 
percorsi utilizzati per quelli 
•interni» proposti dalle 
commissioni elettorali al 

congresso, hanno dovuto 
affrontare - come gli altri -
il voto dell'assemblea Sono 
espressione delie più diver
se realtà sociali, culturali ed 
economiche. Vediamone 
alcuni 

A rappresentare il mondo 
dell'università ci sono i pro
fessori Manno Berengo 
(preside di Storia all'univer
sità Ca' Foscari), Michele 
Salvati (Milano), Enzo 
Tiezzi (Arezzo), Gianni 
Fabbri (Venezia) e Nicola 
Tranfaglia (Torino) Dalle 
file dei gruppi parlamentari 
della Sinistra indipendente 
arrivano, invece, franco 
Bassamni, Ettore Masina, 
Stefano Rodotà, Raniero La 
Valle, Massimo Riva, Gina 
Lagono, Guido Rossi, Gior
gio Strehler, Vincenzo Vi
sco, Antonio Cedema e 
Gaetano Arte. Poi, da Mila

no, Gianfranco Dioguardi; 
da Trapani, Chicca Roveri; 
da Perugia, Flavio Lom, del
l'Associazione nazionale 
per la pace; da Bologna il 
professor Cesare Mattoni, 
presidente dell'Istituto Ad
dazi; dalle Marche il regista 
Saverio Marconi, da Trieste 
Franco Panizzon, pnmano 
della clinica pediatrica; da 
Reggio Emilia e da Livorno, 
El Marovakhi e Touty Coun-
doul, lavoraton stramen in 
Malia. 

L'elenco è lungo Cosi 
come è lungo quello delle 
personalità dei più diversi 
campi che hanno accolto 
l'invito ad esser presenti ai 
lavon del congresso comu
nista e siederanno, oggi, nei 
banchi del Palaeur. Qui è 
possibile citarne, sceglien
do a caso, solo alcuni. 11 
presidente del Senato, Gio
vanni Spadolini, ed il vice-

Nicola Travaglia Michela Salvati 

presidente della Camera, 
Gerardo Bianco. Leo Valiani 
e Flaminio Piccoli Giulio Ei
naudi, Emesto Treccani ed 
Inge Feltrinelli. Carlo Lizza
ni, Nanni Loy, Citto Maselli 
e Margarethe Von Trotta. I 
sindaci delle città di Paler
mo e Catania, Leoluca Or
lando ed Enzo Bianco. Il 
presidente ed il direttore ge
nerale della Rai, Enrico 
Manca e Biagio Agnes. 
Quindi Paolo Baffi, Franco 
Piga, Nerio Nesi, Pasquale 

Saraceno e Michele Plinti-

te. Per il Csm, Massimo 
rutti, Vito D'Ambrosio e 

Carlo Smuraglia. E poi, an
cora, Ugo Spagnoli, Bruno 
Storti, Giuliano Toraldo idi 
Francia, Sabino C;«ese, 
Daniele Bovet, Beniamino 
Andreatta, Luca di Monte-
zemolo, Fjira Siciliano, 
Giorgio Tecce, Gianni Baaet 
Bozzo, Renata Ingrao, Ga
briele De Rosa, padre Barto
lomeo Sorge, Giancarlo Co-
sana. Pino Arlacchi, Dome
nico Rosati. 

l'Unità 
Sabato 
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11 congresso 
del nuovo corso 

Intervista ad Augusto Barbera sulle ipotesi 
per lo statuto che i delegati sceglieranno 
«Centralismo democratico», i diritti 
degli iscritti e degli elettori, le strutture 

BOBO AL 18° CONGRESF 

MUOIO STAINO 

Il partito cerca nuove regole 
Tramonterà il centralismo democratico? E come sa
rà garantito il •diritto al dissenso»? Insomma, come 
sari lo Statuto che uscirà dal XVIII Congresso del 
Pei? Una specifica commissione sarà al lavoro da 
stasera all'Eur. Ma un comitato (Fassino, Barbera, 
Cotturri, Vitali, Giglia Tedesco, Luigi Berlinguer) ha 
prodotto una griglia di proposte. Barbera: «Lavoria
mo per il nuovo Statuto del nuovo Pei». 

M T M IMTMitr 

M ROMA. Comincia» 

la: Il centralismo demo
cratica. Andiamo vera» Il 
superamento o faremo ao-
lo qualche agghiaiameli. 
lo? 
Ritengo li debba andare ver
so il superamento definitivo -
dice Augusto Barbera, giuri
sta, membro del comitato che 
ha lavorato allo Statuto. -
D'altra parte II centralismo 
democratico e un retaggio di 
un partito organizzato in mo
do leninista. Oggi il Pei non e 
pio questo. 

QueU'devo 
dlnl di questo i 
lo? 

Sono soprattutto la garanzia 
di qualcosa di più del diritto 
al dissenso, già riconosciuto. 
E cioè non sancire l'obbligo 
'dell'unita a ogni costo. Non 
solo chi sostiene una tesi e si 
trova in minoranza deve po
ter manifestare il proprio dis
senso, ma ogni iscritto deve 
poter rivolgere ottiche ai diri
genti anche fuori dalle istante 
del partito. In quella modo 
.garantiremo le minoranze, 
ma faremo assumere alla 
maggioranza una forte -re
sponsabilità: dovrà compiere 
scelte chiare tenia cercare 
l'uniti anche a costo di para
lizzare it partito, 

• è detta pi ajeaetl sjaal che 
• p u l e lolla eev'inovo 
Stanili) dovrà t e m e tf capi-
teto.ssullrira degli Isaittl 
e d>tf elettori. Quali sòr»? 

Oltre -a -quelli the afiHamo 
toccato sopra ce ne sono altri 
a loro strellamente legati. Il 
diritto alla circolazione delle 
opinioni, per esemplo. E qui 
penso si debba prevedere 
che II partito metta a disposi
zione locali o centri di slam. 
pa per garantire questo dirit
to. il diritto alla conoscenza: 
che vuol dire essere inlorma-
to del dibattito che avviene 
negli organismi dirigenti, E 
questo dovrebbe anche signi
ficare che la Direzione del 

partito, per esemplo, dovrà 
decidere come rendere pub
blici i propri lavori. Il diritto 
alla decisione: riscritto deve 
decidere o contribuire a deci
dere. Una grande novità che 
dovrebbe scaturire dal dibatti
to congressuale è l'introdu
zione dello strumento refe
rendario. 

Verrà previsto 11 voto segre
to? 

È uno dei punti che ha fatto 
discutere tanti congressi dì fe
derazione. Nel voto sulle per
sone sono tre le soluzioni: vo
to segreto, palese o mandato 
agli organi dirigenti di decide
te di volta in volta. Vedremo 
cosa si deciderà. 

MoM al ddeooao: •» • •»«• 

re la Basetta dette carnati? 
Sono due cose diverse. Le 
conenti hanno convissuto in 
una certa fase della storia dei 
partiti comunisti con II centra
lismo democratico, e non si 
capisce perché II superamen
to del centralismo democrati
co debba portare alla liceità 
delle correnti. Nello Statuto 
dovremo far riferimento a di
verse opinioni e sensibilità 
che sono presenti nel partilo, 
per esempio nella composi
zione della commissione elet
torale che decide le candida-
Iure. Nel vecchio Statuto c'e
ra, come li sa, Il divieto all'ai-

- livitìfrazIontaiG^fntdo non 
si debba .riproporre,"questa 
norma Ma questo non signifi
ca assolutaménte "legittimare 
le correnti. 

Abblaaw detto di voler es-
s e n partito degl «Mori-. 
Come garantitalo I loro di-
ritti? 

Dovrà esserci una parte dello 
Statuto su questo, In cui si do
vrebbe sancire per l'elettore il 
diritta a partecipare alla scel
la de) candidati attraverso 
elezioni primarie e a contri
buire alla preparazione del 
programma. 

DalPalaeur 
in diretta 
a «Italia Radio» 
sai ROMA. I lavori del xvm 
congresso del (ci faranno b*. 

Mn " '" " " • 
ttio. La 

senza 
l'assise, dalla prolusione di 
Alessandro Natta alla relazio
ne di Achille Occhetto, dagli 
interventi dei delegali a quello 
conclusivo del segretario, ge
nerale comunista. È la prima 
volta che un congresso del Pei 
viene-trasmesso, via radio..', 

Italia Rodio riferirà'anche 
sul lavori delle commissioni. 
Nel corso delle quattro grania
te del congresso si alterneran
no al microfoni della radio, in 

direna che Impegnerà tut
to losuW del'erniusnkiconiu-

ceno* Usuarie, Prima dei lavo
ri congressuali, intani. Mia 
Aid» manderà regolarmente 
In onda i suoi notiziari e lena 
costantemente aggiorniti gii 
ascoltatori sul principali fatti 
di cronaca dall'Italia e dal' 
mondo. Oggi II primo collega-
mento tara alle 7 con gli ope
rai deU'Aifa-Uncia di Arese. 

I lavori del congresso saran
no seguiti in diretta anche da 
Radio radicate. 

Tutto qoeeto Mturahaetite 
ha un effetto stdl'organlz-
lattone del parato. Come 
cambia la ina struttura? 

Aderendo a questo reticolo di 
esigenze e di domande. E co
si alle sezioni territoriali e di 
luogo di lavoro dovrebbero 
aggiungersi quelle tematiche, 
per rau:3glìere (orme nuove 
di approccio alla politica. Tra 
le sezioni e le federazioni do
vrebbe Introdursi un nuovo 
organismo: l'unione connina-, 
le che diventa un cerltrodl'* : 
rezione politica. La federazio
ne dovrà mantenere un signi
ficativo carattere di direzione 
e di coordinamento. Più su 
abbiamo le Direzioni regiona
li. E poi il Comitato centrale, 
•massimo organo di direzione 
politica, che, ed è una novità, 
avrà un presidente, la Direzio
ne nazionale con compiti 
esecutivi e di promozione e 
infine la segreteria che sarà 
l'organo strettamente esecuti
vo e di collaborazione col se
gretario, Non vorrei azzarda
re, ma paragonerei il Comita
to centrale al Parlamento, la 

Direzione al governo e la se
greteria all'ufficio del presi
dente del Consiglio. 

S'è anche detto che scom
pare la vecchia e un po'lo-

' «rommlulone al 
Evero? 

Penso debba lasciare il posto 
a una commissione di garan
zia con il compito di far ri
spettare i diritti degli bermi e 
far funzionare le regole de
mocratiche del partito. 

Semplicemente perchè met
terlo nello Statuto avrebbe si
gnificato farlo apparire quasi 
come un organo del partilo. 
Ma |a sostanza resta e sarà il 
centro di questo congresso. 
Costituire un governo ombra 
(perchè no anche giunte e 
sindaci ombra?) vuol dire far 
apparire meglio la posizione 
alternativa del Pei, rendere 
più visibile la sua opposizio
ne. E sarà un cambiamento 
significativo. 
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JlM 
Il Mgs proponeva l'appoggio ai soli socialisti 

Giovani di sinistra Cee 
per un voto progressista 
I giovani socialisti e progressisti dell'Europa lanciano 
da Madrid, dove c'è stata una riunione a cui a pieno 
titolo ha partecipato la Fgci, un «manifesto» per una 
«strategìa progressista» nella battaglia per l'integra-
zione comunitaria. La proposta dei giovani socialisti 
italiani di formulare un «appello» elettorale limitato 
ai soli partiti socialisti è rimasta isolata. È prevalsa 
una visione unitaria dei rapporti a sinistra. 

IBROMrV Dai giovani di sini
stra, in vista delle elezioni, vie
ne, In questi giorni un •manife
sto per l'Europa» ricco di con
tenuti stimolanti. Vi si denun
cia il pericolo che stano «te 
forze del capitale* a tram? i 
maggiori benefici da un pro
cesso di integrazione comuni-
tana che non veda scendere 
in campo una «strategia pro
gressista* da parte di tutte le 
Ione di sinistra. I giovani da 
Madrid - dove venerdì e saba
to scorsi c'è stato un incontro 
Intemazionale - parlano di 
un'Europa «casa comune* co
me «qualcosa che va oltre i 12 
Stati membri* della Cee. E si 
soffermano sulle questioni vi
tali per un impegno politico 
progressista: la democratizza
zione delle istituzioni euro
pee, la pace e il disarmo, il 
rapporto col Sud del mondo, i 
problemi sociali come l'occu
pazione, l'ecologia, le discn-
minazìoni di sesso e di razza, 
l'istruzione. 

Il «manifesto», che attende 
ora la firma via via di tutte le 
organizzazioni promotrici del
l'Iniziativa, si chiude con que

ste parole: «Alle elezioni per il 
Parlamento europeo, le orga
nizzazioni soitoscrllle appog
geranno i loro partiti a) fine di 
aumentare l'influenza delle 
Idee di progresso e del sociali
smo nella Comunità europea*. 
Una formulazione, com'è evi
dente, molto aperta al contn-
buto di ogni diversa forza po
litica, Qualcuno però avrebbe 
voluto una Indicazione assai 
più ndullrva, La delegazione 
del Movimento dei giovani so
cialisti italiani (Mgs) era parti
ta la settimana scorsa per Ma
drid già annunciando in prati
ca di essere intenzionata a 
proporre un testo in cui Cap
pello elettorale- sarebbe stato 
rivolto solo in favore dei partiti 
socialisti, creando cosi un ine
vitabile imbarazzo alla Fgci 
Un riflesso negativo, insom
ma, della polemica aperta da 
Craxi col Pei proprio sul terre
no dei rapporti a sinistra in 
Europa. Ma le organizzazioni 
dei giovani socialisti europei 
(a Madrid c'erano rappresen
tanti di quasi tutti i 12 paesi 
Cee e anche di altre associa
zioni di giovani socialisti e so

cialdemocratici) hanno re
spinto questa formulazione. 

Ieri i responsabili della Fgci 
non hanno voluto tare com
menti per non compromette
re, amplificando una polemi
ca, il risultato positivo scaturi
to da Madrid Nella serata il 
direttivo nazionale dei giovani 
comunisti ha diffuso un co
municato in cui la Fgci rileva 
•con viva soddisfazione come, 
nonostante qualche resisten
za, si sia detcrminata una for
te convergenza di opinioni e 
di volontà delle organizzazio
ni presenti ali incontro, sia sui 
problemi più importami che 
vivono oggi t giovani net no
stro continente, sia sulla ne
cessita di dotarsi di politiche e 
strumenti adeguati da parte 
della sinistra giovanile per co
struire una prospettiva pro
gressista in Europa» 

A Madrid i giovani hanno 
anche deciso di avviare un 
processo dperto. volto alla co
struzione di una «unione di 
tutte le associazioni giovanili 
socialiste e progressiste euro
pee» Una associazione più 
ampia quindi dell'attuale In
ternazionale dei giovani socia
listi (lusy), di cui la Fgci fa già 
parte in qualità di «membro 
consultivo», Nel «manifesto* di 
Madrid la Confederazione dei 
Partiti socialisti della Comuni
tà (Cpsce) è citata una sola 
volta, quando si afferma l'esi
genza dì «controllare» l'Impé
gno delle istituzioni europee 
verso le domande dei giovani. 

Un numero di «Critica marxista» con ventisette saggi di intellettuali e dirigenti politici 
che affrontano i grandi temi della trasformazione in un nuovo orizzonte della democrazia 

Come governare la società dei diritti 
«Governare le trasformazioni - II Pei al suo XVIII con
gresso» è il titolo di «Crìtica marxista» dedicata alle 
tematiche di fondo del nuovo corso comunista. Vi 
scrivono: Badaloni, Barbarella, Bernardini, Bertinotti, 
Borgna, Buffo, Chiarente, Chiti, Cuperlo, Garavini, 
Gozzini, Ingrao, Libertini, Morgia, Napolitano, Presti
pino, Quercini, Ranieri, Scarponi, Speciale, Tortore.-
la, Turco, Vacca, Violante, Visani, Vita, Zorzoli. 

aaB ROMA Immaginare i car
dini, i rifenmenti concettuali-
oggettrvi di un nuovo corso 
politico non è la stessa cosa 
che costruire la sua cultura, 
cioè la sua motivazione am
pia, il suo alimento teorico si
stematico, anche se l'una co
sa e l'altra sono coessenziali I 
due piani di elaborazione 
possono essere, e quasi sem
pre sono, asincroni e relativa
mente autonomi, C'è un'ur
genza della politica che impo
ne di accelerare i processi che 
la cultura ha parzialmente in
tuito, con ciò modificando gli 
stessi presupposti oggettivi 
della costruzione teorica È la 
metafora della riparazione 
dell'auto in corsa Ed è un 
gran bene che sia cosi perché 
rende la politica sempre più 
bisognosa di cultura, e la cul
tura sempre più aperta alla 
verifica della prassi, 

È quanto è accaduto nella 
vigilia congressuale del Pei a 
un 'immagine relativamente 
tranquilla del dibattito nelle 
sedi e (orme istituzionali è 
corrisposta una produzione 
intellettuale che ha scarsi pre
cedenti in un tempo cosi bre

ve. In tale produzione un po
sto di nlievo deve essere rico
nosciuto al numero monogra
fico di -Critica marxista» sotto 
il titolo «Governare le trasfor
mazioni» Si tratta di un ampio 
insieme di contributi di diffe
renti generi e livelli che danno 
l'immagine plastica di un'ope
ra teorica e analitica in itinere, 
frammentata, non univoca an
zi apertamente dialettica at
torno ali oggetto unico della 
nuova criticità del nuovo Pei. 
Tuttavia un certo ordine tema
tico è garantito dalla suddivi
sione dell'antologia in tre se
zioni* te idealità e i processi; 
la società e la politica, la cul
tura di una nuova sinistra 

Non è opportuno accredita
re esteriormente un asse omo
geneo di lettura di questi ma
teriali (ventisette scritti, alcuni 
dei quali con qualità di saggi 
compiuti). Se una chiave pos
so consentirmi, e credo di non 
eccedere in unilateralità, e 
quella del concetto fondante 
di democrazia. Già nell'artico
lo di apertura, Nicola Badalo
ni tematizza il 'progetto stori
co" attuale come «governo so
cialista dell'Europa attraverso 

l'espansione della democrazia 
in forme che consentono di 
allargare i dintti e i poteri dei 
lavoratori*, i quali dovranno 
saper «trasformare queste 
istanze universali m problemi 
politici» Subito dopo Giusep
pe Chiarente offre una tesi 
storico-teorica sul fallimento-
esaunmento delle due espe
rienze «socialiste» del movi
mento operaio, connesse dal
la deformazione statalistica 
quella integrale istituzionale 
del «socialismo reale» dell'Est 
e quella debole redistnbutiva 
delle socialdemocrazie dell'O
vest, e propone il ritorno alla 
nozione di «comunismo», il n-
sarcimento dell'originano se
gno teorico marxiano emen
dato dall'errore di una fase 
transitoria concepita come 
Stato socialista 

In questa tesi il valore de
mocrazia si connota come 
processo di liberazione in una 
equipollenza piena con la ca
tegoria di -società comunista». 
Si indica «una società che at
traverso l'intreccio ira inter
vento pubblico, forme di ge
stione sociale e iniziativa dei 
singoli tenda a porre al centro 
non già lo Stato (che come 
potere autoritario è anzi desti
nato a veder ndotto il suo ruo
lo) ma l'attuazione dei diritti 
dei cittadini e la più ampia 
espansione di tutte le libertà, 
che valorizzi non l'uniformità 
ma le concrete, differenze.., 
che sia diretta a uno sviluppo 
non meramente economicisti-
co ma a uno sviluppo in cui i 
cosiddetti beni immatenali 

contino» non meno della pro
duzione materiale La «società 
comunista* non statalista e 
non economicista, e che dà ri
lievo centrale ai temi della li
berazione, va marxianamente 
intesa come «movimento stori
co concreto di liberazione in
dividuale e collettiva* e non 
come forma di produzione e 
sistema 

La proposta teonca di Chia
rente supporta la conclusione 
politica: «Il tema della ricom
posizione della sinistra non 
può avere nessuna fecondità 
di sviluppo se si muove, unila
teralmente, da quelle che so
no sin qui state le posizioni 
del movimento socialista op
pure del movimento comuni
sta*. 

Aldo Tortorella ripercorre la 
storia del concetto di demo
crazia nell'elaborazione dei 
comunisti italiani definendone 
il punto di approdo nel rico
noscimento delta democrazia 
come valore in sé e dunque 
come via del socialismo Que
sto approdo consente il recu
pero del patrimonio teorico 
del pensiero socialista Quel 
patrimonio che, come richia
mava Chiarente, lungi dal ne
gare la centralità dell'indivi
duo è - da Marx a Gramsci -
critica della mancata libera
zione dell'individuo e proget
to di liberazione «Liberazione 
economica, ma non solo eco
nomica, dell'individuo, prima
to dell'individuo e non dello 
Stato: prospettiva della fine 
della società fondata sulla for

za, e dunque estrazione dello 
Stato» 

Ma altra è stata la concreta 
storia del movimento operaio 
che pur muoveva da quella 
ispirazione teonca L'assenza 
in Marx di una teoria dello 
Stato e la spiegabile curvatura 
economicistica del movimen
to storico delle classi subalter
ne condussero a esiti aberran
ti- alla massima divaricazione 
Ira idea democratica e idea 
socialista nell'esperienza so
vietica, ma anche a unaprati-
ca socfaldempcsattca egual
mente divaricata, come dimo
stra la tragica scelta dell'Spd 
dì votare i crediti di guerra 
(«la nazione pnma dejla de
mocrazia»). 

Ma ora all'approdo coeren
te s'è giunti e si apre il difficile 
terreno teorico-pratico della 
critica democratica dell'esi
stente (quella lettura del 
mondo a partire dal supposto 
della democrazia che sostan
zia la criticità comunista e n-
disloca i termini del processo 
politico e nsotve, fuori dalle 
angosce ideologiche, il tema 
dell'identità). Lo scritto di 
Tortorella entra cosi nel cam
po empirico senza più gli im
pacci delta irrisolutezza teori
ca. Non è empiricamente vero 
che la democrazia possibile è 
quella delle società di tipo ca
pitalistico, al contrario, pro
prio la fase attuale fa emerge
re ed esplodere i nodi di una 
moderna contraddizione de
mocrazia-società di classe, 
con ì suoi processi di concen
trazione e di alienazione, con 

la mancala coerenza rispetto 
alle domande nuove che la 
democrazia pone nella socie
tà della comunicazione, e cosi 
via «La strategia democratica 
delle forze di sinistra deve 
partire del nconoscinwnto del 
diritto dì decidere su (ulto ciò 
che riguarda la viti della col
lettività e -dal rfconoacimento 
del diritto a decidere In modo 
pienamente informato», e da 
una strategia democnMce «lei 
consenso che chiama In cam
po il problema delle regole « 
della leBimmaiione. L'offetU-
va ineguale distnbuxJonc del 
pesi sociali, dei mezzi dell'e
gemonia, il pturaliirno diffe
renziato degli IniereaiV del 
poteri di (atto e delle culture 
tendono a sottrarre alla demo
crazia la sua capacità fmalM-
ca di eguaglianza: è da. qui 
che nasce il gran problema 
della democrazia giusta, dj 
cui è aspetto strutturale .«de
mocrazia economica. «La de
mocrazia, per tendere^ alta 
compiutezza, non pud che es
sere una erosione ccMhiue di 
posizioni di comando che 
non trovino giustificazione va
lida in se stesse o che Mano di 
ostacolo alla libertà e alla li-
berazione di tutti». In quota 
formulazione dì Tortorella è 
indicata la dinamica di una 
strategia che, per volontà poli
tica, blocchi la tendenza della 
democrazia, indagata da Toc
queville, a porte in crisi » 
stessa con la leggerei» delle 
proprie regole, Una lortegia 
di riforma permanente, 
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Craxi 

«La Malia 
prevenuto 
con il Psi» 
•1ROMA Un discorsino di 
venti minuti, undici scarne 
cartelle;; quasi un compitino 
sul tema dell'impegno faciali-
sta per l'obiettivo Europa. Im1 

'pegno che Bettino Craxi ha in 
{pratica esdunto ne.r*obbligo» 
della •modernizzazione», so* 
prattutio in Italia dove si è -co-

j scelti a vivere la complessa vi-
-ta moderna accanto a una si
stematica inefficienza dei 
-maggiori servizi* Appena,un 
, riferimento all'esigenza che II 
mercato unico del 1992 deb
ba favorire oltre al progresso 
economico, la crescita socia* 
'le, in modo da abolire le «vere 
e proprie piaghe sociali* an
cora esistenti, come'quella 
della disoccupazione 11 di* 
scarso è apparso uria versione 
annacquata del programma 
per le prossime elezioni vara
to dall'Unione dei partiti so* 
cialistl europei, a col pure tutti 
i precedenti interventi al con
vegno del Psi si erano nchià-
mati Ma Craxi non ha,poluto 
- o voluto - entrare nel men* 

'lo. forse perché altrimenti 
avrebbe dovuto affrontare il 
tema dell eurosinistra (e quin
di dei rapporti tra il Pei e la 
Messa Unione socialista euro
pea che il Psi ha pretestuosa
mente congelato) o forse per
ché avrebbe dovuto anche 
spiegare qua! e II ruoto del 
suo partito al governo in vista 
delle scadenze europee, 

Craxi vede nella corsa euro-
»pea *percorsi a ostacoli con 
fosse e gabbieVdicc che «chi 
tarderà andrà incontro alla 
decadenza e alla1 retrocessio
ne- Ma intanto prènde tem
po, neutralizza persino l'im
patto sul quadro politico, na
zionale della prossima aca
denza elettorale, agitato l'altro 
giorno dalia stessa tribuna'da 
Gianni De Mtchelis -Non 
mancherà * dice il segretario 
socialista - chi intenderà vive* 
re le prossime elezioni solo 
corno un momento della no
stra politica' interna, come ve
rifica degli affan di casa no
stra, come riferimento per 
questa o per quell'altra eoa. 
Noi dobbiamo cogliere l'occa
sione per compiere soprattut
to un grande lavóro di promo
zione dell'idea Europa»,'Tanta 
acqua sul fuoco, mentre le 
polemiche sul destino del 
pentapartito divampano,' si 

[deve evidentemente -a una 
.conditone di difficoltà' e di 
incertezza poht.ca.sul ruolòdi 
-governo del Psi 

Ne di più Craxi dice a di
scorso ' concluso, mentre si 
concede alla stretta dei suoi 
fans a caccia di autografi. Sul 
rapporti .a sinistra rimanda-un 
giudizio a dopo la relazione, di 
Achille Occhetto, Si definisce 

{«sorpreso* dallo «spirito enti* 
co* dei comunisti ungheresi, 
incontrati ladro giorno, e si 
augura che.-le traaformaiioni 
apSyrno rapidamente e siano 
durature», Si scuote solo 

'quando gli si chiede se condi
vide l'affermazione di Giorgio 
14 Malfa secondo la quale il 
Pài dovrebbe vedere con favo
re Il costituendo polo laico' *È 
difficile - taglia corto - che 
accordiamo favori a scatola 
chiusa» E ancora piò aspro è 
sul La Malfa che polemizza 
per la sovrapposizione del 
congresso de) Rsi su quello 
del Pri. Craxi prima parla di 
•difficoltà organizzati^ogget-
livf, poi replica a muso quro* 
•L'Idea di ostilità nei confronti 
del Pri può essere uscita solo 
da una testa prevenuta nei no
stri confronti* Controrepliche* 
rà La Malfa -Aspetto che il Psi 

- dea definitivamente la data 
del suo congresso. Altera i fat
ti parleranno» CFC 

Pettini 
«Votiamo 
contro 
il ministro» 
tm ROMA L'ex presidente 
della Repubblica Sandro Petti
ni. che compirà a settembre 
93 anni, superata una leggera 
indisposizione, e tornato a 
partecipare alle sedute del Se
nato e len ha subito votato.. 
contro il governo. Già la sua 
decisione di sedersi in aula 
nei banchi a) confine tra i 
gruppi del Pel e del Psi aveva 
destato, tra i presenti, qualche 
curiosità Poi e venuto in vota
zione un emendamento del 
governo sull'atrazina, che 
consentirebbe al ministro di 
appaltare a trattativa privata 
gii studi e le indagini necessa-
n per l'individuazione delle 
aree a rischio di crisi idrica, 
Pcrtlni, ascoltati Oonat Cattin 
che difendeva l'emendamen
to e i senaton comunisti e del
la Sinistra indipendente che 
parlavano contro, si rivolgeva 
alta sinistra di opposizione e 
chiedeva «Allora voliamo 
contro'» e con] faceva L'e
mendamento veniva bocciato 

Ancora polemiche 
al Consiglio di gabinetto 
Sugli oneri sociali 
De Michelis è contrario 

Il presidente del Consiglio 
costretto a riaprire 
trattative con gli alleati 
in cerca di 5mila miliardi 

Ciriaco De Mita 

Sulla spesa tagli a metà 
De Mita riconsulta i 5 

De Mita ha presentato il suo «piano» al Consiglio 
di gabinetto, un insieme di schede dei tecnici sui 
settori sotto tiro, ma per vararlo dovrà fare proprio 
ciò che, sinp a ieri, aveva negato: incontrarsi per
sonalmente con i leader dei partiti di maggioran
za. Dovrebbe cominciare con Bettino Craxi, entro 
lunedi. Dissensi molto foni nel governo sulla fisca
lizzazione e il pubblico impiego. 

NADIA TARANTINI 

•ri ROMA *Non ci siamo.. -, 
esordisce Gianni De Michelis 
sventolando le braccia nel suo 
modo tipico, e npele ai dieci 
colleglli del Consiglio di gabi
netto (lutti quelli.che ne fan
no parte, più Cinno Pomici
no) do che ha dqtto tra len e 
l'altro ien più volte, negli in
contri con i tecnici di palazzo 
Chigi, in faccia a taccia con 
De Mita e in incontn a tre coti 
De Mita e Amato. L'ipotesi di 
tagliare 1500-2.000 miliardi di 
fiscalizzazione degli Qften so
ciali, che colpirebbe di fatto 
tutto il Nord e'Ie.zonepjù in
dustrializzate (con il cnteno 
del livello di occupazione, più 
occupati, meno'fiscalizzazio
ne), non trova d'accordo il vi
cepresidente del Consiglio, 
ma non sembra che la sua fre
nata al plano di De Mita sia 
isolata In casa socialista 

De Michelis - insistono le 
Indiscrezioni nel cortile del 
Palazzo, mentre la nunione 
dal pomeriggio si prolunga 
nella sera - ha anche rlpropo- . 

sto l'ipotesi di far slittare i con
tratti del pubblico impiego ai 
I gennaio 1990, piuttosto che 
pone un «tetto* troppo rigido 
alla contrattazione (più 1% 
•reale*, secondo quanto dice 
il piano di De Mita), e piutto
sto che «spalmarli- di fatto, co
me usa espnmersi il ministro 
della Funzione pubblica, in 
(inarco di tempo che nelimiti 
l'impatto sulla finanza pubbli
ca. Il vicepresidente del Consi
glio trova d'accordo il repub
blicano Battaglia, mentre qua
si tutto il Gabinetto si schiera 
con lui sul fatto che, per,avere 
una boccata d'ossigeno, me
glio sarebbe varare al più pre
sto il condono immobiliare», 
che non operare tagli su un 
decreto come quello della fi
scalizzazione; che, oltretutto, 
dicono alcuni ministri, ha 
sempre storte travagliate di in-' 
lerpolazionl parlamentali 
(magari operate dagli stessi 
partiti della maggioranza che 
sostiene il governo). Ma non 

c'è solo Gianni De Michelis 
come spina nel cuore di Ciria
co De Mita. Nonostante il la
voro di molti giorni dei suoi 
tecnici, e gli incontri politici 
che sono continuati sino alle 
pnme ore del pomenggio. ren, 
il suo documento sui tagli per 
qualcuno è ancora troppo 
«solt» (non contiene, ad 
esempio, misure immediate 
per la previdenza come vole
vano t liberali), per altn è de
cisamente troppo drastico 

Le preoccupazioni elettorali 
'percorrono la riunione, insie
me ad una voce insistente De 
Mila starebbe per pronunciare 
di nuovo - e stavolta senza n-
pensamenti - la frase storica 
«o i tagli o mi dimetto», insom
ma sarebbe, stufo. Voce che 
qualcun alilo definisce falsa e 
tendenziosavilutta dentro quel 
giòco un po' paludosoche-ve-
de' da settimane affrontarsi il 
•partito delle Europee» (nes
sun passo prima di giugno) e 
il gioco >Dc-Psl attorno, al go
verno. Cerio La «voce» non mi
gliora iljClIfna de|la riunione. 
Vediamo p $ q "qqal è il «pia
no» presentato ien da De Mita 
al Consiglio di gabinetto, e 
che sarà - eventualmente 
emendato - la base della sua 
discussione con Craxi e poi 
con gli altri segretari dei partiti 
di maggioranza. Si tratta in 
tutto di sei schede, ognuna 
con un titolo e una breve pre
messa. In tondo, è quantifica
ta la cifra del beneficio che lo 

Stato ricaverebbe dal prowe-
dimento^Si tratta di poco più 
che appunti, quindi, ma che 
contengono anche le ipotesi 
legislative 

Per la sanila, sono previste 
due ipotesi sui ticket per i far
maci nella prima ipotesi, l'au
mento del ticket sulla ricetta 
(da 2.000 a 3.000 lire) è abbi
nato al passaggio di molti altri 
farmaci ad un ticket più alto 
dal 20 al 40%; nella seconda 
ipotesi, invece, si punta di più 
sull'incasso delie ricette, che 
passano a 5.000 lire, e si man
tiene ad un livello più basso 
l'aumento del ticket sui medi
cinali Si propongono ticket su 
ricoveri ospedalieri e si pensa 
di modificare la legge per ren
dere autonomi gli ospedali. 
Gii altri settori indicati nel do
cumento sono: il pubblico im
piego (contenimento del nn-
novi contrattuali nel «tetto» 
dell'i* reale, compresi gli 
sgravi fucati e gli eventuali tra
scinamenti'di sentenze delle 
vane autorità giudiziarie); 
previdenza (gli esperti ribadi
scono: 
innalzamento Immediato del
l'età pensionabile); trasporti 
(taglio delle tariffe agevolate 
e aumento graduale degli ab
bonamenti); finanza locale 
(taglio dei trasferimenti) e 
università (taglio dei trasferi
menti e una sorta di «autono
mia Imposti 
iva»). 

È un Giuliano Amato rosso 

in volto che, a tarda sera, si 
ferma a parlare qualche se
condo con i giornalisti la sua 
sembra più che altro una di-
chiarazine concordata parola 
per parola, impressione aval
lata dalla presenza, alle sue 
spalle, del portavoce del pre
sidente del Consiglio. «C'è sta
ta una discussione sul docu
mento presentato da De Mita 
- esordisce -, ci sono stati, se 

cosi si può dire, degli emen
damenti, il documento riela
borato sarà sottoposto ai par
titi e alle pam sociali..». Un n-
dimensionamento delle ambi
zioni di De Mita sui «tagli» vie
ne da un'indiscrezione d'ulti
ma ora: la manovra, dopo il 
Consiglio di gabinetto, si sa
rebbe, già ridotta del 50% e. 
pinna di Pasqua, sarebbero 
rastrellati solo 5 000 miliardi. 

Presentata la proposta di legge di modifica della riforma sanitaria 

governo» 
Un trrtemo * un 

-Un «no» fermo e ragionato del Pei contro i tagli al
la sanità e il blocco dei contratti del pubblico im
piego. Ma il Pei non si limita a bocciare la mano
vra del governo, avanza una sua proposta di leg
ge per migliorare il servizio sanitario n'azionale. 
Niente più Usi e comitati di gestione; maggior au
tonomìa agli ospedali, diverso finanziamento del 
servizio e una nuova disciplina per il personale. 

• • ROMA Non si poteva sce
gliere momento più attuale 
Mentre il governo in materia 
salutarla va avanti a colpi di 
tagli alla spesa-e introducen
do nuovi ticket, il partito co
munista spiega e motiva il suo 
seccV%i& *Nel ?friod& più 
concreto; con unaproposta di 
legge che modifica e corregge 
la riforma sanitaria, nelle parti 
da tempo nell'occhio del ci
clone Usi, finanziamenti, 
ospedali e personale. A spie
gare la proposta comunista, 
nel corso di una conferenza 

slampa a Roma, il capogrup
po dei deputati del Pei, Rena» 
to Zangheri, il deputato Luigi 
Benevelli, il senatore Giovanni 
Ranalli e la responsabile sani
tà Grazia Labate 

La strada che Sgoverno, og
gi sceglie con i ticket è ingiù-. 
sta e sbagliata, ha spiegato 
Zanghen, perché sarebbero 
colpiti i cittadini più deboli e 
necessari di cure senza terma
le la spirale della spesa, elimi
nando sprechi ed inefficienze 
La tassa sul ricovero in ospe

dale ^aberrante e si aggiun
ge alle tante tasse sulla salute 
che il cittadino già paga», ha 
detto Grazia Labate. Ed ha 
spiegato: «Già dalla fine di 
febbraio dovevano essere eli
minate dieci categorie di far
maci e sostituite con altrettan
te più innovative ed efficaci 
Ma il governo ha rinviato la re
visione del' prontuario che 
avrebbe consentito un rispar
mio di mille e 500 miliardi». Il 
finanziamento del servizio, se
condo la proposta del Pei, de
ve awenire^attraverso la fisca
lizzazione d',i contributi sani
tari, (eliminando cosi le attua
li ingiustizie), il cui ammonta
re annuo non può essere infe-

,*tore .al $,5% del - prodotto 
interno lofdo, avviando cosi 

' un reale processo di autono
mia impositivao Certezze di 
risorse ma soprattutto la ga
ranzia di un loro efficace e 
conetto rendimento, per eli
minare sprechi, disservizi, 
inefficienza. Si entra cosi nel 

vivo delle proposte comuniste 
di revisione del Servizio. 
Usi. Usi e comitati di gestione 
vengono aboliti. Per evitare la 
logica sparatoria partitica che 
li ha caratterizzati, il Pei pro
pone di separare te diverse re
sponsabilità e competenze. 
Da una parte gli enti locali, a 
cui spetta il ruolo di program* 
inazione, indirizzo e controllo. 
dall'altra l'Azienda samtana 
locale, con autonomia orga
nizzativa, patrimoniale e con
tabile. Comuni e comunità lo
cali si riapproprierebbero del 
ruolo che spetta loro definen
do ed indicando le scelt" in 
materia samtana, i mana^r si 
assumerebbero la gestione del 
servizio Una azienda senza 
un consiglio di amministrazio
ne (essendo di nomina partiti
ca si trasformerebbe in un co
mitato di gestione maschera
to), guidata da un direttore e 
da due coordinatori, uno sani
tario e uno amministrativo Gli 

incarichi avverrebbero attra
verso selezione pubblica, re
vocabili ed incompatibili con 
altre attività, e a termine. Una 
gestione non burocratica, 
dunque, da controllare non 
formalmente e a posteriori, 
ma in base alla qualità ed effi
cienza del servizio. 
Ospedali. Occorre andare 
non al loro scorporo ma ad 
una loro rKlassificazione e 
riorganizzazione a seconda 
del tipo di cure, di tecnologie, 
di dimensioni, di utenza. Due ì 
livelli ipotizzabili: l'ospedale 
generale e quello ad alta spe
cializzazione. Entrambi con 
autonomia non giuridica ma 
finanziaria (per budget) e ge
stionale, la cui direzione sani
taria risponde direttamente al
la direzione generale dell'a
zienda 
Personale. «Non si possono 
bloccare i contratti del pubbli
co impiego. Per quel che n-
guaida quello della sanità sia
mo vicini alle posizioni 

espresse sia dal sindacato au
tonomo dei medici, la Co-
smed, che a CgU, Osi e Uil», 
ha spiegato Grazia Labate, 
chiedendosi a proposito co 
me può pretendere Donai Cat
tin di trovare TOmila infermieri 
da assumere, se ai dipendenti 
della sanità non si concede un 
nuovo stato giuridico, diverse 
e maggiori Incentivazioni». Per 
il personale della sanità il Pei 
prefigura anche un contratto 
di tipo privato almeno per le 
funzioni dirigenziali sia medi
che che amministrative, per 
premiare e remunerare capa
cità e professionalità, con una 
contrattazione che affronti 
mobilila, aree professionali ed 
incentivi II Pei prevede l'in-
compatibilita per i medici di
pendenti dal servizio sanitario. 

I comunisti, in definitiva, re
spingono il «bluff politico» ba
sato sul criterio «prima i tagli e 
poi la riforma». Bisogna fare, 
ha concluso Zanghen, esatta
mente ̂ contrario. 

Altissimo 

Casa comune 
anche 
per i laici 
• • ROMA Dopo l'accordo 
tra liberali e repubblicani in 
vista delle elezioni europee, il 
•polo lata» deve essere allar
gato ad altn: i radicali in pri-
mo luogo, i federalisti, gli am
bientalisti, singole personalità 
della cultura laica Lo ha so
stenuto ti segretario del Fli, 
Renato Altissimo, aprendo ieri 
i lavon del Consiglio naziona
le del suo partito. 

Altissimo ha sottolineato 
che il •processo di aggregazio
ne laica» non deve essere in
terpretato in chiave antisocia-
lista «Oggi il Psi sta lavorando 
a un processo di nstrutturaziot 
ne della sinistra che non è al
latto antitetico nspetto agli 
obiettivi che il Pli si pone». Al
tissimo ha messo in evidenza 
le prospettive di una casa co
mune» per i< partili laici: «In 
una fase politica di mutamenti 
sia a sinistra che nella De, ci si 
domanda quale.ruolo posso
no avere le forze liberardemo-
cianche - ha detto il leader li
berale - come è avvenuto nel
le altre democrazie occidenta
li, questi processi di matura
zione aprono uno spazio al 
centro per quelle forze the sa
pranno lare della salvaguardia 
dei valori imprescindibili della 
laicità dello Stato, della liberta 
del mercato, dell'Europa e 
dell'Occidente, il nucleo di 
caratterizzazione e di Ione su 
cui lavorare». 

•Per questo.il Plt - ha detto 
ancora Altissimo - ha propo
sto a repubblicani, radicali e 
ambientalisti una comune ri
flessione: una riflessione che 
non partisse dalle contingen
ze elettorali ma che costituisse 
le condizioni per una alleanza 
delle forze liberaldemocrati-
che, primo pasto per un patto 
federativo rivolto ai partiti che 
oggi insistono nell'area libe-
raìdernocralica, ma anche ai 
singoli che vorranno aderirvi. 
Questo ambizioso disegno 
trova oggi uni significativo ri
scontro nell'accordo con 1 re
pubblicani. Ma c'è anche lo 
spazio e l'opportunità di'apri-
re questo lavoro comune al
l'apporto di altri». 

Irpinia 

Senato: sì 
all'inchiesta 
bicamerale 
tasi ROMA. Il Senato ha ap
provato giovedì sera un dise
gno di legge che istituisce una 
commissione d'inchiesta bica
merale (20 senatorie 20 de
putati, con un presidente desi
gnato dai presidenti delle due 
Camere), che dovrà accertare 
in che modo sono state spese 
le somme stanziate per le zo
ne colpite dagli eventi sismici 
del novembre 1980 e febbraio 
1981 (Irpinia, Basilicata, Cam
pania). Il provvedimento pas
sa ora all'esame della Came
ra, che dovrà stabilire ae dar 
corso a questa proposta one
ro se votare, invece, definitiva
mente il progetto di legge per 
un'Inchiesta, sempre sugli 
stessi tatti, ma monocamerale, 
già approvata in commistione 
e Iscritta nel calendario del
l'aula per il 30 marzo. 

Il latto che I presidenti del 
gruppi a Montecitorio abbia
no lasciato un lasso di tempo 
abbastanza ampio per l'inizio 
dell'esame, lascerebbe presu
mere che, alla fine, ti opterà 
per la commissione bicamera
le. 

Tra I compiti dell'ìnchretta, 
se prenderà II via, ti prevede 
una sorta di censimento di tut
te le somme che tono Mata 
stanziate a livello nazionale e 
intemazionale e soprattutto II 
modo come tono state spese 
dallo Stato, dalle Regioni, da
gli enti locali, dalle Partecipa
zioni statali ed anche dal pri
vati, Dovrà, Inoltre, accertare 
se tono state rispettate le leg
gi, mite le leggi che possono 
riferirsi al terremoto, In parti
colare quella sulla ricostruzio
ne e lo sviluppo, ma anche 
quelle bancarie, penali ecc. 
Rispetto' al testo Iniziare della 
maggioranza, tono state Intro
dotte alcune modifiche Impor
tanti, tra cui la norma che pre
vede la pubblicità delle sedu
te. I cittadini Interrogati delta 
commissione saranno consi
derati al pari di testimoni in 
processi penali. DASC 

Ministro Rubertì polemico 
<<Alla ricerca scientifica 

al passo coi paesi europei» 
• ROMA. La finanziarla di 
quest'anno ci farà arrivare in 
netto ritardo all'appuntamen
to del 1992, penalizzando la 
ricerca scientifica italiana. Il 
ministro per la Ricerca scienti
fica Antonio Rubati ha attac-
cato.cosl, ieri mattina in una 
conferenza stampa. Il massi
mo documento economico 
del governo. L'accusa £ quella 
di congelare la spesa per la ri
cerca a livelli già molto bassi 
rispetto agli standard europei. 
Noi restiamo fermi all'impe
gno del 1988 - ha spiegato il 
ministro - mentre la Francia e 
la.Gran Bretagna,jche già in
vestono il doppio di noi, au
mentano il loro impegno del 
7% all'anno. Anche la Spagna, 
che deve recuperare terreno, 
procede con incrementi annui 
del 15*. Le cnUcl- di Ruberti 
sono state mosse a commento 
del rapporto presentato dalla 
Commissione nazionale per il 
Mezzogiorno sulla ricerca nel 
Sud del paese. Dal rapporto 

Giuseppe Fiorì 
VITA DI 

ENRICO BERLINGUER 
Editori Laterza 

emerge un quadro di profon
de disparità tra il Mezzpgiorno 
e l'Italia centro-aettenuionale. 
Disparità concentrate soprat
tutto nell'impegno degli enti 
di ricera e delle Industrie. Ènti 
come il Dir, infatti, dopa uno 
sforzo svolto soprattutto in 
questi ultimi anni, investe al 
Sud solo U18%delle sue risor
se. mentre le industrie un an
cor più misero 4%. Ce un al
tro indicatore, altrettanto pre
ciso." in Italia ogni centomila 
abitanti esistono in media IB7 
ricercatori. Ma è una media 
del pollo. Infatti, nel Centro-
Nord U rapporto* di 243 ricer
catori ogni centomila abitanti. 
Mentre nel Mezzogiorno il 
rapporto è solo di 35 ricerca
tori ogni centomila abitanti, 
con punte verso il basso di 
dieci in Calabria. In numeri 
assoluti sono 7.300 ricercatori 
nel Sud sui 96.000 totali. La ri
cerca italiana viaggia ancor* a 
due diversissime velocità. 

Palermo 
Il 28 primo 
confronto 
con Pei e Psi 
• I PALERMO Un incontro 
programmatico tra De, Psdi e 
il cosiddetto cartello (Città 
per l'uomo. Sinistra indipen
dente e Verdi), che partecipa
no alla giunta di Palermo, a 
cui invitare anche il Pei e II Psi 
è stato deciso su proposta dal 
segretario provinciale dello 
scudocrociato. La Placa, per 
martedì 28 marza L'iniziativa 
e maturata in una riunione tra 
le stesse forze che compongo
no l'attuale amministrazione. 
il sindaco Orlando e il vicesin-
daco Rizzo nel condividere II 
percorso individuato, hanno 
preannunciato la convocazio
ne della giunta sempre per il 
28 al fine di contribuire al suo 
•definitivo e non rinviabile raf
forzamento-. Accogliendo l'In-
«10.„'l segretario provinciale 
del Pei, Figurellì, ha riconfer
mato che II partito t> pronto «a 
fare fino in rondo» la sua parie 
e ad assumere «tutte le re
sponsabilità nella seconda fa
se del rinnovamento aperto a 
Palermo». 

l'Unità 
Sabato 
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11 crollo 
di Pavia 

Al convegno di Firenze 
sulla tutela dei monumenti 

giunge improvvisa 
la notizia del disastro • 
«Non esiste la mappa 

dei beni culturali» 
«Manca qualsiasi scala 

sulle priorità di intervento» 

-sK 
y t ; 

L'Immenso 
cumulo di 
macerie 

t«X"#.: ..tal» 
«MIT* 
fSWtTSf*» : 

quali toro 
continuitt par 
tutta la mite 

,,:. le operazioni 
3) di vigili e 

volontari mi 
tentativo di 

eventuali 

L'Italia da salvare? Nessuno la conosce 
Un fulmine a ciel sereno. La notizia del crollo di 
Pavia è giunta ieri al convegno sulla «Tutela e va 
lortaazlone dei monumenti» in corso al Palacon 
grassi di Firenze, mentre esperti e studiosi discute 
vano proprio su come e perché salvare I beni cui 
turili in Italia. Che è un'esigenza improrogabile 
KM .una mappa dei monumenti che, in Italia, ri' 
gchiano di cadere a pezzi non esiste. 

PALLA NOSTRA ««DAZIONE 

I T I F A N O M I U A N I 

a p FAENZE, Un censimento 
d « monumenti che sul territo
ri» lituano rischiano di cade
rci «.pett i non esiste. -E Im
possibile cjuapllflcare quali e 
queriU alarlo -davvero i beni 
cpliurali In pericolo - dice 
con,un piaalcp'dl triste Ironia 
l'ajehltelto, Renalo Bazzoni, 
secretarlo generale del Fondo 
arnbwMe M i a T perché II pa-
trlrnonjo è lairpente immenso 
cMj .c l vorrebbe un'indagine 
qlcrpplca.pef avere qualche 
idea precisa ip proposito.. Co-
sK W vogliamo davvero sapere 
coati può andare in frammen
ti,' dobbiamo accontentarci di 
qUadrl, locali.' 4 * notizia del 
crolla d| Pavia è arrivata come 
unlulmlne a ciel sereno Ieri «I 
Palazzo, del Congressi di Fi-
ralrtei «WS , * X e « j o Ifno a 
c « d jwi.c'orfYegroi ihterpazlo-
iww.iuùe "Tutela e valoruza-

'et.,delj>atrln)onio monu-. 
i l a W f r w W i c l o al 'pie-

. I é slato dato Intorno a 
irWìoglomo da Sergio Zoppi, 
tfpttente del comitato nazio
nali del Crii- per la tecnologia 
èi\ beni colturali. E la notizia 
pareva uri schérzo del destino 
bWBlié, ' mentre studiosi ed 
esderll Discutevano su come 
sgmie gjì edifici, ce n'era uno 
tjrtej, Wleralmenle, crollava. 

1 Cercar? di conoscere in 
quatti luoghi d'Italia pareli o 
loffi artiche possano sbricio-
I M d * un momento all'altro, 
tuttavia, rèsta pura utopia Per 

8 

lo meno se si vuole averi 
un'immagine sclentihca e t e i 
lista» davanti agli occhi- ta 
nlo Salomon direttore dalli 
Orna, sostiene che «ulto nate 
dei monumenti'tal rutta ItaHi 
non e t niente*. Franco Pia 
centi, docente di chimica di' 
dustriale e direttore del comi 
lato di settore per le open 
d'arte del Cnr, dai capali 
bianchi, pass* addirittura al 
contrattacco. E considera sba 
glielo «Darlàre di monumenti 
a rischio, che diventa una (or 
mula sbrigativa. Esiste II pio 
Menu di Orvieto, ad esemplo 
ma qualunque cosa può « s e 
re a rischio. Inoltre, pardi se 
non bastasse, c o n doobiaMo 
dire dei monumenti l|t,mano 
a privati? Valgono uretra di 
auelJIC " ^ 

fO, ITI 
ros i . I „ , r . . . 
eluderl i ,6.meno nel conti 
completsIvP». fttf'Placente 
Indispensabile Individuare be
ni culturali bisognosi di cure. 
•Ma è impossibile - aggiunge 
con decisione '- lare una 
mappa. A merlo di non sem
plificare Il problèma, con rela
tive conseguenze1. 

Potrà sorprendere, dunque, 
che non si sappia, o norisla 
possibile sapete, quanti mo
numenti hanno bisogno di cu
re disperate. Eppure e cosi. 
D'altronde serve a pocb atte
nevi a occhi chiusi alle proie
zioni dell'Umico, che attribuì-

La «torre frusta» 
e per gli Asinelli 
tutto va bene 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ORLANDO PIRACCINI 

t * 4 S V > , 

UntNn invniQint I M I raom dcRi lont cntWi 

i privili? v««ono meno ai 

osi.Ecame.slsIablllicssouv 

VtnoainuHaU 
'tt..|UMIMmio,,kr«B r̂>pri. 

^(TOWttn»-*ce|V 

teo-.wmao,in^iio.aiao 0 
Duomo di Prato, ma qual « il 
gradino piar bassa delle opere 
accettato nella, statistica?!. 
Non è solo un problema di 
«celta, «Ogni soprintendenza -
prosegue Bazzoni - ha un 
tnonuraanlo da salvare tubilo. 
Manca pero ,un -termine di 
confronto globale tra I vari In-
lervénli, pl4 0 meno urgenti. 
Cosi non i l conoscono- organi
camente gli, edillci peHcalanti. 
Ci|e ppl dovremmo distingue
re; ci sotto quelli «ilegralmen-
(e< in 'pes i l e condizioni, e 
quelli dove un chiosilo o una 

«o sul punto di ca
dere. A PeVta dev'essere acca
duto qualcòsa di slmile». 

Ceno » che lldisatiro di Pa
via hafhélatJ^cbfné^tva-
guardare I beni d ' i r te* volte t 

• quesUene'VUale. Anche t e II 
crollo ha colto nini un po' alla 
sprovvista. A cominciare da 
Secondo Lucchini, ex preside 
della Facoltà di ingegneria di 
Pavia, il quale ha dichiarato, 
con stupore, che fino a oggi il 

, monumento non aveva mai 
fornito alcun segnale d'allar
me. «In via del tutto ipotetica -
ha tenuto a precisare - posso 
dire che la mancanza di piog
ge negli ultimi mesi potrebbe 
aver provocato un abbassa
mento eccessivo della sotto
stante falda acquifera, crean
do problemi di staticità'. 

M 

Nessuno comunque ha vo
luto sbilanciarsi troppo senza 
conoscere tutti gli elementi 
necessari della.situazione. "' 
Pavia. Cosi come è compii . 
4lMkt l'amarezza che trapela. 
< » tra i convenirti appena sa
pevano dell'evento. Non era
no sorpresi, pelò. Piacenti si 
fa, con poca allegria, perfino 
beflardo: «Se in Italia alcuni 
sovrintendenti devono pagarsi 
i francobolli per le lettere, per 
non parlare dei funzionari, 
quando si calcola tutto al 
massimo risparmio, un'ade
guata manutenzione ordinaria 
proprio non viene attuala, tan
to sono irrisori I fondi. Ma è 
assurdo». E che un pezzo di 
un monumento crolli in testa 
a qualcuno, evidentemente, 
sarebbe da mettere in conto. 

• BOLOGNA, i l a Ione fru
sta*. E II segno che tutto va be
ne. Per Gino Zazzeroni, che 
alle «due torri» bolognesi fa da 
custode fin dal lontano I9S3, 
gli •Asinelli» non sono mal sta
li cosi a posto come ora. -Nel
le giornale ventose - ripete 
pia volte con una punta di or
goglio * la torre frusta che 6 
una meraviglia». E oscilla la 
mano destra per farsi capire 
meglio. 

L'elasticità della struttura, 
ecco il segreto della torre che 
nel corso di otto secoli ha re
sistito a incendi e a durissimi 
terremoti. Una qualche punta 
di preoccupazione viene, 
semmai, dalle fondamenta, 
da quel sottosuolo che il feno
meno della subsidenza sta 
notevolmerue tormentando 

m-, 
b o l o e ^ e e h e r i c c J p f t o 
particolare la zona universita
ria, il rettorato di palazzo Pog
gi dove recentemente sono 
stale riordinate alcune delle 
prestigiose raccote scientifi
che del più antico ateneo del 

•SI, la subsidenza - afferma 
Ippolita Adarnolj della Soprin-
tendenza per i beni architetto
nici del l 'Emil ia-6 « a dando 
seri grattacapi per il comples
so conventuale d i San Giaco
mo, vicino alle due torri, ma 
per la Gerisenda è gli Asinelli 
non si segnalano stati d i ri

schio». 
Controlli periodici, almeno 

cinque all'anno, vengono co
munque effeluarj alle fonda
menta della Ione degli Asinel
li, la pia alta delle due •vedet
te» dell'antica Fettina. L'am
ministrazione comunale, moi
ne, ha recentemente messo al 
lavoro una commissione di 
tecnici, docenti universitari, 
storici, topografi, esperti di 
problemi sialicL Un vero e 
proprio »check up» sullo stato 
di salute della Caiisenda e de
gli Asinelli. 

Intanto tessutami» perso
ne all'anno salgono 1498 sca
lini della chiocciola» che por
ta ai 97 metri e 60 centimetri 
di quella che è considerata tra 
le pia importanti torri medie
vali d'Italia. La nobile famiglia 
J li Asinelli la face erigere 

^ i aititi del a f e » ! - H a 
. strofe1 est imila, .con 

base quadrala di 12 metri per 
1*1» Ornata da una''toeletta 

costruitine) 1418 e imprezlo-
tità da motivi In arenaria, la ti
pica e fragilissima pietra bolo
gnese. Pende verso occidente 
di un metto e 23 centimetri. 

Le sorge accanto la Geri
senda, di un secolo pia anti
ca, pia massiccia puì bassa 
della compagna di circa 40 
metri. Ma quei che oggi appa
re è frutto di un'opera incom
piuta, pare per antichi cedi
menti del terreno, ma anche 
di ulteriori scapilozzamentl E 
con una pendenza quasi alla 
pisana, di oltre tre metri in di
rezione nord-est. 

1% mille anni è stato il simbolo della città 
Mille anni e durata la Torre civica di Pavia. Innal 
zata nèll'XI secolo è crollata 989 anni dopo o giù 
di,l|, Quando sorse, sul luogo, c'erano due calte 
arali romaniche, che fecero posto successivamen 
te ai Duomo, costruito su progetto iniziale del 
Bramante. I lavori per questa fabbrica sono prose
guiti' con fasi alterne fino agli anni Trenta di que
sta secolo. 

I M O M O U I C C I 

(SS Opponente, con la sua 
cupdla ottagonale di eccezio
nale ampiezza (la quarta, per 
dimensione, In Italia), il Duo
mo di Pavia domina il paesag
gio della citta, l o al vede pres
soché da ovunque. 

Le sue fondamenta vennero 
tracciate nel 1488, su ideazio-

. ne, forse, del Bramante In 
| ógni caso fu la prima chiesa 
t proiettata. In fórma moderna, 

nettamente distinta da quelle 
delle grandi cattedrali del 
Duecento e del XIV secolo, In 
Lombardia erano quelli anni 
di grande fervore. Nell'arco di 
una .quindicina di anni erano 
confluiti a Milano artisti di sta
tura altissima: Bramante nel 
H8D, Leonardo nel 1481, 
Francesco di Oloigio nel 1487, 
Giuliano da Sangallo nel 
1492, LucaPacloli nel 1496 

Quésti artisti non operarono 
esclusivamente a Milano. Bra
mante, per l'appunto, pare 
abbia elaborato II progetto ini
ziale del Duomo pavese. Di 
sua mano quasi sicuramente 
sono la cripta, conclusa nel 
1492, e le due sagrestie, il co
ro è, l'esterno dell'abside. Una 

# qualche pane nel Duomo l'a
l i «ebbero avuta anche Leonar

do e Francesco di Giorgio 
Forse qualche parere, nienti 
di pia 

Partilo II Bramante, la dire 
zione dei lavori venne affidala 
ad architetti lombardi. Cristo 
foro Rocchi. l'Amedeo e il 
Dolcebuono Del progetto del 
l'Amadeo resta la testlmo 
manza del grande modello 11 
gneo realizzato dal Fugaste 
fra la fine del 400 e l'inizio del 
500 11 Duomo venne edlllcato 
dove sorgevano due cattedrali 
romaniche Santa Maria del 
Popolo e S Stelano L'alta e 
poderosa Torre civica di stile 
romanico, che sorgeva a fian
co del Duomo, nsalente all'XI 
secolo, (ungeva da camparle 
del Duomo. La cella campa-
nana venne aggiunta da Pelle
grino Tibaldl. l'architetto pre
ferito di Carlo Borromeo, nel 
1583 II campanile completo 
raggiungeva i settanta metri di 
altezza 

Per d à che riguarda II Duo
mo. vale il detto coniato per 
quello di Milano, la lubrica del 
Domm, per dire di un lavoro 
che non Unisce mai. 1 lavori 
della grande chiesa pavese. 
infatti, terminarono soliamo 

Una foto storica del erollo del campanile di piazza S Marco a Venezia nel 1902 

nel 1933, quando vennero ul
timati i braca del trahsetto 

La cupola venne eretta nel 
1885, su progetto di Carlo Ma-
clachlni, cultore del neo-goti
co i La facciata, invece, venne 
costruita alla Ime dell'Otto
cento, ma a tull'oggl manca 
del rivestimento marmoreo. 
Tra la Torre civica e II Duomo 
si trovavano i resti dell'antica 
chiesa di S. Stelano mentre di 
Santa Maria del Popolo rima
ne la cripta del XII secolo, alla 
quale si accede dall'Interno 

del Duomo 
L'interno è suddiviso in tre 

navate, sorrette da robusti pi
lastri Il coro è affiancato da 
due sagrestie ottagonali con 
pareti curve 

Edificio collocato nel cuore 
di Pavia, il Duomo non è il 
tempio artisticamente pia im
portante della città. A Pavia ci 
sono chiese ben altrimenti fa
mose la romanica San Miche
le, innanzitutto, una delle più 
belle dell'Italia settentrionale 
Celebre anche la chiesa di 

San Pietro in ciel d'oro e assai 
belle parecchie altre dedicate 
a San Francesco, a Santa Ma
ria del Carmine, a San Lan
franco, a San Teodoro E tut
tavia, il Duomo, per la sua 
centralità, per la sua sceno
grafica posizione, è parte pn-
mana della stona di Pavia. 

Il crollo della Torre civica 
ha aperto fenle sene nella 
granite chiesa. A poche ore 
dal crollo è difficile stabilire 
l'esatto stato di salute del 
Duomo Le crepe ci sono, 
speriamo nparabili 

All'inizio del secolo 
cadde il campanile 
di piazza & Marco 
- • II precedente storico più 
famoso è certamente >> crollo 
del campanile di san Marco, a 
Venezia, avvenuto il 14 luglio 
del 1902. Ritenuto da alcuni 
studiosi il monumento più an
tico della celeberrima piazza 
veneziana, il campanile si ac
casciò su stesso nel giro di 
una manciata di secondi Nes
suna vittima ma mgentissimi i 
danni al patrimonio artistico 
della città. Le macerie seppel
lirono, infatti, la sottostante 
loggetta costruita net 1520 dal 
Sansovino. Danneggiato an
che il fianco della libreria dì 
san Marco. La basilica, invece, 
per fortuna, rimase intatta, 
I angelo d'oro che sovrastava 
il campanile cadde, spezzan
dosi, proprio davanti al porto* 
ne principale della basilica 

Il campanile venne rico
struito nel giro di una decina 
di anni La sua inaugurazione 
ufficiale si ebbe il 25 aprile del 
1912 

Altro precedente più vicino 
nel tempo, il crollo della parte 
superiore della Mole Antonel* 
liana, avvenuta la sera del 23 
maggio del 1953. Quella sera, 
nel giro di pochi minuti, Tori
no venne sconvolta da un tre
mendo ciclone. La guglia del

la Mole, che e il simbolo della 
città, venne abbattuta da un 
fulmine II ciclone assunse 
proporzioni apocalittiche, ge
nerando scene di terrore so* 
prattutto nel centro cittadino. 
Parecchi edifici furono dan
neggiati Cinque j morti e nu
merosi i (enti. Il tutto comin
ciò ver» le sette del pomeng-
gio. Vento a 180 chilometri 
orari e pioggia torrenziale. Al-
ben abbattuti, case scoper
chiate. Epicentro del ciclone 
la zona di Vancfugtia. in via 
Po. «La gente - si legge nelle 
cronache dei giornali di allora 
- correva come impazzita, 
mentre dall'alto delta Mole si 
staccavano macigni del peso 
di trenta, quaranta chili. Uo
mini e dònne svengono per la 
paura*. 

Per fortumi la cupola della 
Mole si abbiLtté in una zona 
dove non sorgevano allora ca
se di abitazione, 1 (enti per il 
crollo della Mole furono sol
tanto due. 

La parte crollata della mole 
era di circa 40 meta II crollo 
fu preceduto da un tremendo 
boato. La mole venne rico
struita nel 1961 m metallo ri* 
vestito di materiale murano 

PRETURA DI GALLARATE 
fi pretore di Generata In d m 6 luglio 1987 ha pronunzino I I 
seguenti u n t i m i contro ONiFPMPA FILIPPO nato a Beige* 
so il 28 luglio 1964 e residente e Jerigo con Drago In via 
Varo* n, 29 imputate dal nato p. e P. art. 116 HO 21 
dicembri 1933. n. 1738 per avere emesso n. 1 assegno 
bancario per l'importo di L 30.000.000 sema fondi di provvi
sta. Ipotesi grava per l'Importo. 

Jtrego. 2 0 geranio 1987. (Ornielli). Visti gli articoli 483 • 
489 Cpp rtcMara r Imputato ruponubm dei reato • lui isorit-
to t «Orietta* le attenuanti generiche tourveltntl aHtcometta-
ta aggravane, fa condama sia pana d L 300.000 di multa 
oltre al pagamento cMfa spset preeatMMn. 
Vieti remhnlano di eleagni bancari e ponili per anni uno. 
Ordina la pubbllcatlone delle temente per uni volti «il quotl-
dltno l 'UnM. Concede totpennone. Gallarate, 6 luglio 1987. 
SenUn-i p a n i t i In giudicato 22 Ht t lmbr i 1987. Per « m i 
to conrornia eli originile, 
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IL CANCELLIERE OMIOENTE 4r. V. Hoootri 

Adele e Aleaandra Natta con An-
tonelli e Alessandro puttcipino 
profondirnentt al dolore di Helll 
Morello per la scomparsi di 

CIUU0 
che ricercano e ricorderanno sera-
pie con mina, ammintkm e Udi
to infima 
(toma, la mine I9S9 

Glorito Cetorni ricordi con com
mozione 

EMILIO SARZIAMADE' 

Milano, 18 man» 1989 

I eompstnl della cellula Pd dell'o-
saedsfciiFUibentiriiilll e Oftalmi
co, protondunente addolorai dsl-
l i scomparsa dal prolesSDr 

CIUU0 MORELLO 
ricordano con affetto la sui tntelU-
geiua. cultura, immiti e rigore 

Un 11989 

Laura e Dotili» Basso panedDano 
al lutto per la scomputa del pro-

tmeno 
DESI TERSIU0 

<H anni 70. siti c o m u n i Sffvana, 
alla mo|Ht Quinti, al lijll Culi e 
Robero. le condoftiuitt dilli se-
rione Vllìi Cordini. 

I funerali ti svolteranno sabato 
l i alla o n 15 miti chksiS. Cuori 
di Gtsu. Cllrnpino. 
Roma. IS mano 1919 

È morto il 

Prof. LUIGI CACCIATORE 
Medico, prafetnm unlvtnliario, 

GIULIO MORELLO 
e lo ricontino con fraudi atlma. 
Milano, 18 mano 1989 

Rotarmi Novellili riconta con et-
tetto e «iman 

Prof. GIULIO M0REU0 
e e vteina a Nella con afletto pn> 

BlamooH, con i timlllari, lo ricordi 
con imomso rispetto. 
Salerno. 19 man» 1989 

..iati 11989 

Ennio Elma participi al dolore 
dilli iimiglii per l i sranperta di 

GIUU0 MORELLO 
BHMMO di iMtBclm e di viti. 
Roti» 18 muto 198» 

in Ctvsllotd r^ntdpt 
• I dolore per l i morte dell'amico, 

Prof. GIULIO MORELLO 
l i man» 1969 

NonavifMconnolimlfandarai 
nomo awmale, non polii pia an-
diit alla conclusioni dilli fetta 
nattanilt de l'Unita, con» leceva 
ogni anno. L'attenti del eornpe-
tno 

ENM DI GUIDO 
av i con mi in ogni momtnto della 
vita dilli sunne, a raandwa 11 
sul «reniti quando le dUcumonl 
si licevano aspre, il tuo Inora umi
l i , a tranquilla volontà dilla sua 
ndWania, Da tette mesi l i malattia 
l'aveva tltonuinto dt^impst» 
«•addano, ma non, dalli tettoie 
Mimi la , H O sfamale da amen, 
I cetnsagni «eia tanna Pd ^Vv-
vecaia»»itcordv»«nanndi ar
i e » a quane lo conobbero e lo 
«mirano In vili per la «r i t t i e 
l'imcagnopiorutlMUaiuimUlun-

r w i i c c n e a n i a t l 

lW.QuÌ»TròRELU) 
fMinbfo osi 920fnfti)o < 
SottMcrtvono ptt tlMA 
Milli», 18 nano 1989 

I furatali dv« del compagno 

cmiOMRZIAMAOC 
•VTWIW luogo o f t lu l ion l l p v . 
rwfeo>l|iaMlirm»4»liG<iido 
De Ruggiero 67 per II dmlttro di 

11989 

Giacomo Ctvlglione piangi l i 
scomparsa del carutlmo unico e 

La raatdtni ntooltuni dt l'Uni» 

ilmlgÌUDICuldoptrlir-TTL— 
otte 

EMO 01 GUIDO 
t iMolo di umile ma ssrio e p»«-

re dtl partito nel quartiere Avvoca
la, da sempre inmnctMH sesunl-
tore e dWusort dell'Unni 
Napoli, ISn 11989 

L'HKKlulone Itint-Ursi di Mike» 
fMittdpea! datore di Angelo Frigi-
ilo tMmbto del conutao direttivo, 
l» i » peidut delti rntdn 

LUIGIA ARNAB0UN 

EMIU0 SARZI AMADE 

Sem & Cwvarml, 18 rntrto 1989 

8 g n n o consume aocialkta del 
contiguo di Zona IS paiteclpa al 
dotare della limitila per l'ero» 
visi tcoinpiiit del compagno 

EMILIO SAR7J AMADE 

Milano, 18 mino 1989 

Franco e Ada Slnl, con I figli filmi
la, Cristina e Atessan-.'l partecipa
no al dotate di Antonietta i Luca 
per l'Improvvisa icomnana del 

Sortotenveperl'Wwi 
Mlltiio, Umilili 1989 

Nel secondo innhvnurio delti 
sconvieni de) compagno 

LUIGI CANZI 
la moglie Iride e I compagni della 
tenone del Pd di SovtarTo dece
dano e In tut memoni sotloserivo-
noperf'UiliB. 
Sovteo, 18 mano 1989 

Nel tecondo anniveratrio della 
>dt 

EMIU0 SARZI AMADE 
e in sua memoria sottoscrivono per 
(Unito. 
Milano, 18 mano 1989 

Li Democrazia crlstlina Zona 15 
partecipi al dolora della tingile e 
del nglio per la prematura scom
parsa di 

EMILIO SARZI AMADE 
«limilo tiomalisu e da tcell anni 
al servirlo della Zona 15cwieene* 
roto Impegno politico nel Finito 
comunisti italiano, 

MAURIZIO BANFI 
li moglie Claudi» con Emiliano e t noti Aldo e Antonietta lo rlcw-

sempie con infinito nmplsnlo 
a lutti coloro che ne apprettarono 
la grande umanità. 
Milano, 18 mano 1989 

Nel diciassettesimo anniveiurìo 
della tcomptna di 

MICCIA FUMAGALLI 
la ricordano con grande e immuta
to affetto la mamma e la sonila 
Nora. 
Milano. 18 man» 1989 

Milano, 18 n 11989 

Il presidente del coniigHo di Zona 
15 Claudio Poniti partecipa al do
tare della ftmlglli per la tcomptni 
del A « ™ « « « * ' ^ 

EMIU0 SARZI AMADE 
ricordandone l'ai» prati» morale 
e culturale nonché II n o conuibuto 
duo per l i batlaglii di un decentra-
•nani/i utarmirtartlat f i M u u w a i U . 

MDlno, 18 mano 1989 

EMÌCI M o n i Flschel e Francesco 
Coltoti! non dimenticheranno mal 

EMILIO SARZI AMADE 

Milano, 18 mano 1989 

Ricordando gli nini di Intinto lavo
ro comune. Andrai Ubiretori ti 
unisce commetto i l luto dilli fa-
nugua e del compagni per la scom-
•" led l 

EMILIO SARZI AMADE 

Torino, 18 mino 1989 

Nel reno annhetsario della •com
parsi della compagna 

ADAG.CAGETTI 
ta Cimatili 

il marito compagno Francesco e l 
figli I I ricordano sempre con rim
pianto e grande alletto a compa
gni, amici e conoscenti e In sua me
moria sottoscrivono 59 mila lire. 
Genova, 18 mano 1989 

Nel 19* anniversaria della scompar-
sa del compagno 

MARIO MONTALI» 
l i moglie » ricordi tempre con Im
mutilo alletta e In tua memoria 
sottoscrive 20 mila lite pei t'Unirà. 
Genova-Piato, 18 mano 1989 

Nel primo annivemrio della acom-
pam del compagno 

LUCIANO ZACCARELU 
l i moglie e I figli lo ricordano con 
rimpianto e alletto e in sui memo-
na sottoscrivono per l'Unità. 
Genova, 18 mano 1989 

6 l'Unità 
Sabato 
18 marco 1989 



n crollo 
di Pavia 

Migliaia di tonnellate di pietra si sono rovesciate 
su piazza del Duomo travolgendo ogni cosa 
La febbrile opera di soccorso per provare superstiti 
tra i resti della secolare Torre civica 

Ore 8,55: dieci secondi di finimondo 
Dieci secondi di finimondo hanno cambiato volto 
al centro di Pavia: alte 8,55 di ieri mattina la Torre 
Civica, una costruzione dell'XI secolo, 78 metri di 
pietra, è crollata su se stessa seppellendo tutto 
quello che ha incontrato. Due i cadaveri già indi
viduati tra le macerie; 15 persone ferite di cui una 
in prognosi riservata. Ma si continua a scavare al
la luce delle fotoelettriche.-

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

LUPA PAZZO 

•M PAVIA «Chiama i pom
pieri, che vengono giù le pie
tra dalla torre* Pina Caselli, 
l'edicolante di piazza del 
Duomo, ha sollevato la cor
netta del telefono ma non è 
riuscita neppure a finire il nu
mero, Migliaia di tonnellate di 
pietra si sono rovesciate sulla 
piazza travolgendo ogni cosa, 
schiacciando le auto in sosta 
con» fossero di carta, sfon
dando l'abside de) battistero 
come fosse di gesso. Dieci se
condi di apocalisse, alle 8,55 
di un venerdì mattina sulla 
piazza principale di Pavia Un 
attimo dopo era tutto finito. 
dalla montagna delle macerie 
si è levata una nuvola di pol
vere che ha invaso te strade 
del centro storico incrocian
dosi con le urla di dolore dei 
(enti e con quelle della gente, 
atterrita ed incredula di fronte 

al disastro, che gridava «l'è 
boria giò la tur-, è caduta la 
torre Meno di due minuti, e la 
citta ha comincialo ad essere 
attraversata dagli ululati delle 
sirene dei carabinien e delle 
ambulanze* anche a distanza 
di chllometn, ai pavesi è ba
stato affacciarsi alla finestra 
per capire quello che era suc
cesso. Dopo quasi mille anni, 
il panorama di Pavia era cam
bialo in dieci secondi: dal ma
re di tetti rossi spuntava solo 
la cupola della cattedrale. La 
torre del Comune era stata 
cancellata come in un foto
montaggio 

Ai primi soccorritori arrivati 
in piazza del Duomo si è prc-

'sentala una scena da bombar
damento di guerra Meta della 
piazza non esisteva più, al suo 
posto una montagna di pietre 
e di macigni alta quindici me-

A ppeso alla facciata 
del Duomo un ma
nifesto ricorda i 
cinquecento anni 

M M W della fondazione 
della chiesa, 1488-

1988. Vi e sovraimpressa l'im
magine poderosa dell'edificio 
con, accanto la Torre civica. 
Ma, «ulte scale detriti e calci
nacci Ingombrano il portale, 
frammenti marmorei e pezzi 
funerari romani celano la 
morte vera, quella che in po
chissimi istanti ha scandito un 
appuntamento indimenticabi-

01 le per Pavia, venerdì 17 marzo-. 
• ore 8.5.5 ; ^ 

Francesco Li Placa ha te 
mani scalfite e il giubbotto blu 
pieno di polvere, ha sentito un 
soffio d'ana Immenso e si è 
voltato di scatto In quel mo
mento lui, posteggiatore, ha 
pensato al solito incidente 
stradale; poi una nuvola di 
polvere e quindi un rumore 
sordo. *Due<tre secondi e la 
torre si e spezzata a circa (re 
metri di altezza, ti è incassata 
dentro se stessa e poi è caduta 
In avanti*. 

Don Emesto Bottoni slava 
celebrando la messa all'inter
no della Cattedrale quando ha 

- visto I muri traballare sopra la 
propria testa «La, gente si e ac
costata alle pareli - racconta -
perette pensava ad un terre
moto, Se avessi terminato la 
cerimonia solo qualche istan-
loprìma molti dei miei fedeli, 
circa una cinquantina, si sa
rebbero trovati proprio davanti 

alla chiesa nel momento del 
crollo» 

Nei volti di chi e scampato 
per un soffio alla tragedia c'è 
la paura indelebile di un'onda 
di polvere e mattoni-che tra
scinava con sé la morte. Come 
se (a citta storica di colpo non 
reggesse più. E chi è ntomato 
In qtie) luogo, pochi istanti do
po Il tonfo, non ha creduto a) 
suoi occhi: quelle mura larghe 
tre metri e quel campanile alto 
78 metri erano diventati un 
immenso cumulo di macerie. 

Quando armiamo nella 
*plazzaMut lastricato In Ciottoli 
giacciono ,. I re'stf 'della.'Cella 
campanaria nnascimentale, 
qui e la qualche stemma ba
rocco e fino ai nostri piedi, da
vanti all'Arcivescovado, le ulti
me murature di una basilica 
del decimo secolo pre-esisten
te alla base delta Torre civica. 
La città piange I suoi morti, i 
suoi (enti, ma anche il simbo
lo della municipalità costruito 
attorno al 1100, immagine di 
una storia tutta particolare, un 
pezzo importante dell'Italia 
delle cento citta. Le cartoline 
mostrano ancora quella Torre, 
cosi come te guide turisti l i 
che i chioschi espongono ir 11 
giornali. L'irripetibile immit, 
ne delia Torre porta con sf 
dea di un paese che nst I i 
ogni giorno di perdere la | r 
pna identità e toma subito » 
mente il dramma di Vero r y 
quando nel 1902 vide ca( re 
la simbolica Torre di San ì * i 
co, La gente, che quasi n 

Per" quattro ore 
intrappolato 
sotto i sassi 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

MARINA MOftPUROO 

••PAVIA. Di Salvatore La 
Spada si vede soltanto un 
ciuffo di capelli grìgi che spor
ge dalle, coperte Parla a fati
ca, ha tre costole fratturate 
Per quattro ore 6 rimasto in
trappolato tra le macerie, con 
un peso spaventoso che gli at
tanagliava una gamba. Quan
do ormai stava partendo dal
l'ospedale l'equipe medica, 
che doveva amputargli l'arto 
per liberarlo, è accaduto un 
quasi miracolo sono riusciti a 
tirarlo fuori. 

«È stata la transenna di le
gno, e lei che ha tenuto il tet
to. È lei che mi ha salvato*. 
Salvatore la Spada, 57 anni, 
ha tre costole rotte e un piede 
quasi frantumalo, ma non 
emette un lamento. Anzi, dice 
«mi è andata bene. Ormai, il 
al buio, credevo di morire. 
Sentivo puzza di gas, la polve
re mi soffocava*. Salvatore fa
ceva il barbiere da una vita, in 
quella bottega piccina sotto la 
gran mole della torre. Dì quel
la bottega, sua dal 1968, or
mai non resta più niente. «Sta* 

tn Nel crollo la torre aveva 
trascinato con1 se tutta l'ala 
anteriore del palazzo all'ango
lo con via Bossolaro e il pa
lazzo tranciato in due mostra
va una rovina di stanze e di 
solai di legno Al di Ja di un 
tramezzo, una donna lenta 
con una bambina aggrappata 
al petto guardava con terrore 
l'abisso che si era aperto al 
posto della sala da pranzo Le 
decine di fedeli fuggiti dal 
Duomo in preda al panico 
contemplavano senza parlare 
la tragedia a cui erano scam
pati 

Il disastro è arrivato senza 
preavviso Mancavano 7 o 8 
minuti alle 9 e piazza del 
Duomo stava vivendo un in
tervallo di calma avevano da 
poco finito di passare sul sa
grato i bambini diretti verso la 
scuola, in chiesa Don Angelo 
Bottoni stava finendo di cele
brare la messa del mattino, 
net suo negozio di barbiere 
Salvatore La Spada comincia
va in quel momento a tagliare 
ì capelli a un vecchio amico 
Francesco La Placa, di profes
sione posteggiatore, si prepa
rava ad un'altra mattinata 
tranquilla, e nella sua edicola 
Pina Caselli scambiava giorna
li e saluti con i clienti di tutti ì 
giorni. 

Il primo segnale sono stare 

delle piccole pietre, quasi dei 
sassolini, che uscivano dalle 
feritoie a mezza altezza della 
torre. Barbara Nicoli, 18 anni, 
attraversavarla piazza in quel
l'istante «Ho pensato che al
l'interno ci'fossero degli ope
rai al lavoro e che fossero loro 
a buttare fuori i sassi Sono 
andata avanti verso via Bisso-
laro, finché il rumore non mi 
ha fatta voltare indietro» 

La torre comincia ad apnrsi 
per la signora dell'edicola, in
vece, non c'è scampo, la par
te più bassa della torre si gon
fia come una vescica, poi ce
de sotto il peso di 80 metn di 
pietra. Se il monumento si 
sdraiasse in avanti spazzereb
be via l'albergo Resisele, che 
occupa la parte sinistra del 
vecchio arcivscovado, e ucci
derebbe decine di persone. 
Invece si affloscia, distrugge 
metà del palazzo accanto, 
sfonda i tetti a volta del negozi 
al pianterreno. Nel salone da 
barbiere nmangono intrappo
lati tra le macerie Salvatore La 
Spada e due clienti il barbie
re è vivo ma ha una gamba 
bloccata sotto un macigno, il 
più anziano del due clienti in
vece è tento In modo gravissi
mo morirà poco dopo Si 
chiamava Giulio Fontana, ave
va 76 anni ed era il padre del 
gestore dell'hotel Regisole 

Nel gira di pochi minuti 
piazza del Duomo si nempie 
di centinaia di uomini in divi
sa polizia, carabinien, vigili 
del fuoco, militan di leva, vo
lontari della Protezione civile 
Il caos dura pochissimo in 
una stanza dell'arcivescovado 
si costituisce il Comitato d'e
mergenza coordinato dal que
store. L'obiettivo è quello di 
sgomberare le macerie il pn-
ma possibile nella speranza di 
trovare qualcuno ancora in vi
ta, ma c'è anche la paura che 
spostamenti troppo bruschi 
provochino nuovi crolli nei 
palazzi che si affacciano su 
piazza del Duòmo La catte
drale, oltre all'abside dei batti
stero sfondato presenta visto
se crepe lungo la navata sini
stra, anche il vecchio arcive
scovado appare segnato dal 
disastro. Alle 9,20 tutte le stra
de di accesso alla piazza sono 
giè bloccate. 

In piazza del Duomo intan
to cominciano ad arrivare le 
ruspe sono quelle della ditta 
che sta lavorando ad abbatte
re il vecchio ponte sulla ferro
via e sono state convogliale 
qui per cominciare l'attacco 
alla montagna di macerie. Ma 
bisogna usare anche le mani, 
le palle ed i picconi. Un briga
diere del'carabinieri in tuta 
mimetica lavora come un os* 

Un immenso soffio 
La storia è maceria 

DA UNO DEI NOSTflMNVtATI 

vo lavorando, si io da s 
senza aiutanti Stavo sbart 
do il signor Milanesi, un sif 
re giovane, mio cliente da m.. 
to tempo Di colpo, zac! È ar
rivata una valanga di sassi, 
che ha sfondato tutto, lo mi 
sono trovato con il fianco 
schiacciato contro il muro più 
interno, avevo ì piedi e le 
gambe schiacciati 11 Milanesi 
non lo vedevo più, era tutto 
buio, ma sentivo che chiama
va». Con loro c'era anche un 
altro cliente, seduto in attesa 
«Lui era dalla parte più vicina 
alla strada, credo sia stato am
mazzato da tutti quei maci
gni». 

Il buio, l'odore dei gas che 
dai tubi spezzati inondava la 
tana dove erano rannicchiati: 
per Salvatore La Spada e Filip
po Milanesi sono state ore di 
terrore: «Credevo non mi tiras
sero più fuori. Poi i soccorrito
ri hanno sentito che gridava
mo, ci hanno risposto. Hanno 
fatto un buco per farci respira
re». Intanto, poco lontano dal 
mucchio di calcinacci, aspet

tava tremando il Tiglio maggio
re del barbiere L'altro, il più 
piccolo, era a casa con la 
mamma Maria Rosa, che dalle 
9,30 era stata informata della 
disgrazia e del suo uomo che 
mancava all'appello dei su
perstiti Poi. alle 13, l'urlo di 
gioia impolverato, insangui
nalo. ma vivo, Salvatore è sta
to estratto dalle rovine •!) Mi
lanesi lo hanno tirato fuon pri
ma di me, perché lui non ave 
va macigni addosso Si muo
veva da solo, stava bene lo 
invece...». Ancora qualche de
cina di minuti e poi avrebbero 
dovuto amputargli la gamba 
sinistra per non rischiare di 
farlo morire come un topo 

Il barbiere è in un tettuccio 
del San Matteo In ospedale 
sono rimasti solo in due, lui e 
una signora anziana; ferita 

gravemente tutti gli altri, sono 
tornati a casa La donna è Le
tizia Calvi, una pensionata di 
69 anni, che al momento del 
crollo della torre stava a pochi 
passi di distanza, ferma da
vanti ali edicola a guardare le 
copertine delle riviste Letizia 
Calvi ha una gamba spezzata 
e una brutta fenta alla testa 
Continua a ripetere «Qualcu
no mi ha tirato via mi ha dato 
uno strattone, mi ha salvato 
Ma non so chi, non I ho usto» 

Vicinissimo alla pensionata, 
nel momento del disastro, e e-
ra Stefano Gerard, 38 anni, ti
tolare di un negozio di gastro
nomia vicino a piazza Duo
mo «Ma non sono stato io a 
salvare la signora, sono sicu
ro Appena ho sentito quel 
botto terrificarne sono scap
pato, mi sono buttato sotto 

una macchina» Ero fermo al
l'edicola, stavo chiacchieran
do con la signora Cremaschi, 
mia amica Ho visto dei calci
nacci cadere tutt'intomo alla 
torre e te ho detto bisogna 
chiamare i pompien Mentre 
finivo la frase è venuto giù tut
to Se avessi intuito prima, se 
avessi avuto qualche istante in 
più, gli avrei detto di scappa
re invece le ho solo detto di 
telefonare ai vigili del fuoco E 
lei è nmasta sotto Del crollo 
Stefano porta i segni una di
storsione al piede, escoriazio
ni in lesta e sulle braccia. «Ero 
sdraiato sotto l'auto, per un 
quarto d'ora non si è visto nul
la solo un polverone rossa
stro Appena si è diradato, mi 
sono alzato e ho cominciato 
subito a scavare per vedere se 
c'era sotto qualcuno». 

sesso, spala quintali di mace
rie senza arrestarsi un attimo 
È lui che per pnmo, alle 10,30, 
vede dei brandelli di abito af
facciarsi tra il relitto di una 
Talbot e quello di una Opel 
Le ruspe vengono immediata
mente bloccate, si tolgono le 
pietre ad una ad una anche se 
non ci sono speranze di trova
re una persona viva se c'è 
stato il miracolo è avvenuto 
più in alto, dove le pietre sono 
cosi grosse da aver creato del
le nicchie in cui npararsi. Qui, 
a livello del suolo, migliaia di 
piccoli macigni hanno distrut
to tutto quello che incontrava
no Ed infatti, quando si nesce 
a farsi varco si trova solo un 
corpo di donna in condizioni 
pietose ci vorranno diverse 
ore perchè si capisca che è 
proprio quello di Pina Caselli, 
52 anni, la signora dell'edico
la 

Arrivano i cani da macerie 
della Protezione civile Sas, un 
gigantesco pastore belga nero 
come la notte, si arrampica su 
un cumulo di pietre, scende, 
toma a risalire. Si ferma a 
gualre dove una volta c'era il 
negozio di barbiere: è la con
ferma che II sotto c'è qualcu
no ancora vivo. Si scava un 
cunicolo per far passare Tana 
ma non si riesce a spostare la 
pietra che ha incastrato la 

gamba del barbiere La Spada 
L'unica soluzione sembra 
quella di far scendere un chi
rurgo tra le macene ed ampu
tare larto, poi è invece un 
gruppo di vigili del fuoco che 
rischiando la vita nesce a libe
rare luomo e a trasportarlo 
all'ospedale Per recuparera il 
corpo ormai senza vita di Giu
lio Fontana si decide di aspet
tare il momento in cui si potrà 
lavorare con più sicurezza. 

Alle 14 il prefetto Pnmo Pe-
tnzi (a ufficialmente il punto 
della situazione, due morti, 15 
tenti. Di questi solo un'anzia
na signora è ancora ricoverata 
in ospedale con un malleolo 
spezzato, verrà raggiunta più 
lardi da Salvatore La Spada 
per i quali i medici si riserva
no la prognosi Ma la paura di 
tutti è che sotto quei milioni di 
chili di pietra ci possano esse
re chissà quanti albi corpi di 
cui nessuno sa niente. I cani 
della Protezione civile segna
lano qualcosa accanto al bar
biere, dove una volta c'era un 
negozio di giocattoli Potrebbe 
trattarsi di due ragazze, Barba
ra ed Anna, i cui geniton dico
no di non avere più notizie. 
Ma gli scavi proseguono fina a 
tarda notte sotto la luce delle 
fotoelettriche senza che si 
possa avere né la conferma 
né la smenuta. 

scruta da dietro le transenne il 
cumulo delle macerie, sembra 
ancora incredula e scioccata. 
11 viavai frenetico di biciclette 
e pedoni è Interrotto dallo 
sfrecciare, quasi innaturale tra 
queste pietre storiche, di auto
mezzi e autoambulanze. Ep
pure c'è molta compostezza, 
molta dignità tra i cittadini di 
Pavia, si pensa pnma di tutto 
alla faticosa opera di sgom
bro, si dà una mano a vigili, 
carabinien, poliziotti, Protezio
ne civile e volontan Tutti col
laborano alla macchina dei 
soccorsi che funziona subito 
con molta efficienza. 

Sotto il porticato dell'Arci
vescovado il,sindaco Sandro 
Bruni osserva quel nuvolo di 
macerie e scrolla la testa; il ve
scovo Giovanni Volta guarda 
la sua chiesa ferita su un lato, 
come se fosse zoppa; i pochi 
metri che la separavano dal 
campanile non sono stati suf
ficienti a salvarla. Virginio Ro
gnoni abita a due passi, rosi 
come l'ex ministro Pavan, e 
sono qui anche loro come 
molte albe autorità. Le ruspe 
scavano senza sosta lancian
do i loro bracci arcigni dentro 
pezzi di storia, tranciando 
quel monumento che ha ucci
so che ha sfregiato inesorabil
mente la città, che ha cambia
to il volto del centro storica 

Non c'è più speranza di tro
vate un brandello di vita sotto 
quella mole caduta dal cielo, 
semmai c'è la speranza che in 
quell'ora mattutina nessuno si 

trovasse a passare di II, a due 
massi da quelle transenne che 
delimitava la Torre civica, 
Transenne provvisorie ma non 
troppo, visto che stava II ormai 
da due anni. Un monumento 
malato, come tanti in Italia, 
con grondaie, pezzi di marmo 
e di parete che ogni tanto ca
devano a terra. E con uno sta
to di salute pesantemente ag
gravalo dal nubifragio del 29 
agosto dello scorso anno, L'I
talia artistica ha i suoi mali 
che possono sembrare ende
mici (come la cupola del Bru-
nelleschi-a Firenze) ma pos
sono anche essere conse
guenza del tempo Le ipotesi 
del cedimento della falda sot
tostante alla Torre passerà co
me causa naturale del crollo 
ma resterà comunque il pro
blema di un patnmonio unico 
al mondo da difendere e sal
vare Specie, come nel caso 
della Torre civica di Pavia, 
quando comincia ad avere la 
vetusta età di 800 anni e pas
sa. 

Lungo corso Cavour, il cuo
re della città storica, non si 
parla d'albo* c'è un'ansia nuo
va, quella di osservare palazzi, 
chiese, monumenti come se la 
loro epoca fosse già finita Le 
cinquanta perle monumentali 
di Pavia - da San Michele 
Maggiore a San Gervasio, da 
San Teodoro a palazzo Mala-
spina - reggono a fatica il pe
so della loro storia, simboli di 
una cultura che, nonostante 
tutto, non è mai venula meno 
nei secoli. Crolli a parte. 

«Niente segnali premonitori)» 

Pària il vescovo Volta 
«Una recente verifica 
e nessuna anomalia» 

OA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

GIOVANNI LACCAM 

• i PAVIA. Imbacuccato nel 
loden verde il sindaco de San
dro Bruni dnbbla la folla che 
si accalca all'inverosimile sot
to l'antico colonnato del pa
lazzo vescovile- «Imprevedibi
le, è stato veramente impreve
dibile*, npete guardando la 
massa dei detnti. Un'ora dalla 
disgrazia. I denti delle ruspe 
sfaldano a fatica i blocchi gra
nitici della torre civica, tenta
no di aprire una breccia verso 
il negozio del barbiere som
merso dai ruderi, si spera di ri
portare all'aria qualche super
stite. Sindaco, nessun segnale 
premonitore, proprio nessu
no? «Nessuno», dice. «Nean
che il nubifragio di agosto. 
Aveva sconquassato solo i tetti 
del duomo». E invece ora? «La 
torre si è accasciata su se stes
sa, però andiamoci plano con 

-le ipotesi. C'è chi paria di fon
damenta sgretolate, chi Invece 
sostiene che la struttura si è 
"spanciata". Dovremo verifi
care*. Intanto Pavia è in lutto. 
•La torre aveva mille anni - di
ce Maria Antonietta Aerate 
della Sovrintendenza - , il tem
po può avere sgretolato la 
malte e tolto la presa col mat
toni*. «Imprevedibile* è una 
definizione che ricompare an
che nella riflessione del vesco
vo, Giovanni Volta: «È difficile 
trovare le parole opportune 
per esprimere un giudizio se
reno sulla tragedia*. Ma lei do
ve si trovava? «Ero nello stu
dio, ho sentilo un boato fortis
simo, sono corso giù. Sotto le 

'macerie c'era una donna,'in
teramente coperta di polvere: 
ecco - ho" pensato - eccd il 
simbolo della nostra Impoten
za. Però la città ha reagito, sa? 
Un dolore comprensibile*. La 
stessa domanda anche a lei: 
segni premonitori? «Alcuni 
giorni fa muraton e tecnici 
hanno venheato le strutture. 
Non hanno riscontrato nulla 
di anomalo. Ora aspetteremo 
che si facciano gli accerta
menti*. 

Al piano terreno si aprono 
gli uffici del Centro italiano 
femminile, prestati per l'emer
genza al centro di coordina
mento dei soccorsi disposto 
dalla Protezione civile. Il pre
fetto Primo Patrizi è in contat
to con il ministro Lattanzio. 
Da Milano sono giunti i rinfor
zi. Attorno al centro storico i 
carabinien hanno costruito un 
cordone di sbarramento per 

«Fuori tutti, scappate» 
§ • PAVIA. Cesare Vittadim 
stenta a trattenere la sua im
mensa felicità. Si liscia con 
una mano i capelli ingrigiti «E 
stato un cólpo di fortuna,'se 
«mno vivo li mento7 Di mio 
tritello Italo che ha parcheg-
in ito mate la macchina, op
pure chissà. era desuno Co
rri è andata? Con mio fratello 
(lato gestisco il negozio di cal
zature, quello che c'era ac-
e mto al parrucchiere. Italo 
era appena entrato. Ohe, Ita
lo, hai messo mate la macchi

na, (accio io. Vuoi che i vigili 
ci facciano la multa7 Allora 
sono uscito per parcheggiare 
meglio la Renault. Ma appena 
fuon ho visto cadere una 
pioggia di mattoni, debiti,. Ho 
gridato dentro il negozio: fuon 
tutti, scappate Anche verso la 
vetnna del barbiere, ho grida
to. Nell'attimo in cui io gnda-
vo, la signora dell'edicola ave
va già capito qualcosa*. Cesa
re vittadim prende fiato «La 
signora mi ha detto, infatti. 
"bisogna chiamare i pompie

ri". Ma io ormai gridavo verso 
Italo: via, scappate. Io sono 
scappato. E stato un attimo, 
(razioni di becondo, chissà 
Ho fatto una corsa disperata, 
una ventina di metn. Io e mio 
fratello siamo stati, forse, gli 
ultimi due a metterci in salvo 
Mentre correvo mi sono gira
to, la vedevo venire giù, la tor
re» 

Don Elio, al momento del 
crollo, stava celebrando la 
messa nel duomo «Chi di do
vere conosceva le esatte con-

In diretta martedì su TeSemontecarlo. 

A come 
libido. 

tenere lontani i curiosi, M* la 
piazza del duomo è piccola, 
la folla straripa. Da un maga
tomi un funzionano dei pom
pieri grida ossessivo: «Per ra
gioni di cautela si prega di 
non fumare*. Un tizio sulla 
cinquantina invece sta fuman
do, un poliziotto gli balza ad
dosso: -Ma lei è impazzito?». 
L'omino si scusa, si fa piccolo 
piccolo. Ce U rischio di esplo
sioni, perché le condutture 
del metano sono state spezia
te dal crollo. L'odore del giù 
di citta disturba e Innervosisce 
cani cercapersone. D'Improv
viso il rombo assordante dei 
motori delle ruspe zittisce, tut
ti osservano il cumulo: hanno 
trovato qualcuno? Ma anche 
stavolta è una speranza oh* si 
spegne. Una gru dissotterrar* 
una Ritmo bianca, vuota. Il 
centro di coordinamento 
chiede al sindaco di pensare 
agli sfollati. Gli inquilini delle 
case vicini alla torre, un* cin
quantina di persone, vengono 
sistemati provvisoriamente nel 
locali dell'Università.'Sono il 
colonnato, accanto al sinda
co, ecco il vicesindaco comu
nista Ferruccio QuaronL Era 
passato di II pochi attimi pri
ma del crollo: "Ho sentilo il 
boato, una forte spinta. Uovi-
sto un nuvolone di terra * pol
vere». Alberto Mancini del Pei 
pavese: -Sismo solidali con le 
vittime, con le loro famiglie. Il 
Pd chiede II massimo Impe
gno dell'amministrazione nel-
l'affrontare l'emergenta ed 
ùnk rigorosa verìftcf'sulle cau
so, Volti scavati Mila tensio
ne, non è-Mio curiosila quella 
che inchioda I* folla agli an
goli della piatta. Ecco Virgi
nio Rognoni, l'ex ministro de-
l'Interno. £ stato avvitato mez
z'ora dopo, -Spero che II bi
lancio non al aggravi ohi»». 
Non si aggraverà. Con le pri
me luci della sera le ruspe 
hanno continuato a mordere, 
sotto 1 fari dell'esercirò. Per 
motivi di sicurezza * stata'in
terrotta anche rerogackme 
dell'acqua e dell'energl* elet
trica. diamo a disposizione 
per qualunque evenienza., di
ce il generale Antonio Buschi, 
che comanda la brigata Genio 
del terzo Corpo d'armai*. SI 
teme per la-staUclla, del duo
mo. Il crollo ha-coinvolto II 
battistero, ha aperto vaste feri
te nell'abside di una cappella 
e nelle pareti. 

dizioni del monumento?.. 
Alessandro Fontana, proprie
tario di un albergo, è preoccu-
patissiino perchè suo padre 
era nel negozia del barbiere. 
Osserva incredulo la mass* 
dei debili, la speranza di rive
dere vivo il padre che si fa pia 
esile con il passare delle ore. 
Si diffondono altre voci, in
controllabili per il momento. 
Cercano altre persone che 
abitavano nel vecchio caseg
giato all'ombra della torre. 

l'Unità 
Sabato 
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IN ITALIA 

Violenza, la legge convince 
Procedibilità d'ufficio 
Secondo un sondaggio 
italiani d'accordo al 68% 
• I M M A , La legge sulla vio
lenta sessuale cosi come é 
stata votata dalla Camera gio-

• vedi scorso convince gli Italia
ni. La stragrande maggiorato» 
si dichiara d'accordo con la 
nonna che introduce la pro
cedibilità d'ufficio, cancellan
do- la necessiti della querela 
di parte per avviare un proce
dimento penale In caso di stu
pro. Lo dice un recentissimo 
sondaggio de -La Stampa* 
compiuto su un campione di 
mille cittadini per verificare 
cosa pensa la gente della 
nuova legge. Il testo ad apnle 
tornerà in aula «I Senato: e la 
De ha già annunciato l'inten
zione di tornare al «doppio re
gime*. 

Livia Turco, responsabile 
della commissione femminile 
del Pei, ieri in un'intervista a 
•Italia radio* ha affermato a 
questo proposito di questo ri
schio. «E chiaro che, se Pai e 
laici accondiscendono ad un 
accordo di governo, il doppio 
regime sarà reintrodotto. Al 
Senato noi comunisti condur
remo, come alla Camera, una 
battaglia coerente a sostegno 
della nostra tesi' Il doppio re
gime è un elemento di, con
traddizione rispetto all'asse 
della legge*. 

E vediamo I dati del son
daggio. Innanzitutto la gente è 

Incriminati 
Dambrosio 
e tre colleghi 
• I MILANO. Un procedimen
to penale a carico di sei per
sone è stato aperto dalla Pro
cura di Milano in relazione a 
un aborto terapeutico operato 
il 28 dicembre scono alla eli-

. nlca MangiagalU. Le Ipotesi di 
maio contestate sono la viola-

. «ione della legge, 194 e II falso 
tdeploglco^per avere afferma
to che esistevano le condlilo-

, ni per praticare un aborto! Per 
quattro degli imputati i giudici 
hanno ehiesw ordine di com-

. parlzlone; t medici Francesco 
Dambrosio e Bruto Brambatl, 

, la biologa teda Dal Prà e un 
ginecologo del quale non si 
conosce l'identità, cosi'come 
non si conosce quella degli al
tri due imputati. La Dal Prà, 
«he e stata Interrogata merco
ledì scorso, è la biologa che 
Brr conto della cllnica ha et-

Ituato le analisi citogeneti
che dalle quali sono emerse 
to malformazioni cromosomi
che del telo che hanno con-

„ vinto I medici a praticare l'a
borto. Ieri davanti ai magistrati 
è comparso il prof. Dambro-

' sia che con il collega Bramba-
i ti opero 'l'aborto contestalo. 

Dambrosio è uno dei pronto-
' tori del moviménto per la dife-
" sa della 194. e di recente ha 

promosso a Milano un conye-
i. ano 41 medici non obiettori 
. dopo la polemiche nate dalla 

dillusione, da parte di due 
' medici obiettori, di notizie sul-
, l'aborto del 28 dicembre. 

Automobili 
Pasqua senza 
cinture 
di sicurezza 
M I Pasqua senza obbligo 
delle cinture di sicurezza per 
gli automobilisti italiani 11 
Consiglio di Stato ha sospeso 
l'ordinanza del Tar del Lazio 
del 2 marzo che aveva reso 
immediatamente obbligatono 
l'uso delle cinture. La sospen
sione ha però un termine. 14 
apnle 1989, giorno in cui i giu
dici amministrativi di secondo 
grado (sesta sezione) decide
ranno definitivamente sull'ap
pello proposto dal ministra 
dei Trasporti. Santuz. contro 
l'ordinanza del Tar. Perché la 
temporanea sospensione ed il 
rinvio della decisione definiti
va9 In Parlamento, ha spiegato 
Il Consiglio di Stato, «multa in 
corso di esame una iniziativa 
legislativa concernente la spe
cifica materia di cui si parla*. 
Sorge cosi «l'opportunità di 
conoscere lo stato della pro
cedura e le eventuali iniziative 
assunte dal ministero dei Tra
sporti in relazione all'iter legi
slativo». DI qui la richiesta al 
ministero di fornire entro il 5 
apnle notizie circa queste ini
ziative, richiesta accompagna
ta dalla suddetta decisione di 
sospendere temporaneamen
te l'efficacia dell'ordinanza 
del Tar. 

Informata sulla legge (solo il 
18% confessa di non conosce
re la nuova normativa). Il si 
a(la procedibilità d'ufficio ve
de schierato il 68,2% degli in
tervistati: il sostegno principa
le viene dalle donne, il 51,2% 
Quanto ai motivi di questa 
adesione il 40% spera che il 
provvedimento funga da de
tenente nel conlronti dei po
tenziali stupratori, il 29,2% di
ce che la violenza sessuale è 
un reato grave nei confronti 
della persona e quindi non va 
più trattato come un delitto di 
scarsa nlevanza, il 25.5% ntie-
ne che chi subisce violenza in 
casa non la denuncia per 
paura di ritorsioni e che con 
questa legge il coraggio di de
nunciare lo mette qualcun al
tro 

I contrari alla procedibilità 
d'ufficio ritengono che si tratti 
di una scelta che spetta a chi 
ha subito la violenza (40% dei 
contrari), che «bisogna difen
dere la riservatezza* (il 36%). 
Il 17% dei contrari teme che il 
delitto resti comunque impu
nito o che la pena non sia 
proporzionata al reato. L'80% 
degli intervistati dichiara che 
denunciare chi violenta una 
donna è un dovere civico, ma 
solo il 39% denuncerebbe alla 
magistratura uno stupro di cui 
fosse veputo a conoscenza. 

SS&'¥ 

Claudio {Arrèdi 

La piccola ha lasciato 
l'istituto torinese 
giovedì sera, dopo le 22 
Affidata ad altra famiglia? 

I genitori «adottivi» 
ignorano dove sia la bimba 
e accusano: «Non vogliono 
dirci dove l'hanno portata» 

Nuova odissea per Serena 
«Non so dov'è mia figlia», ci ha detto ieri pomeriggio 
Rosanna Giubergia con la voce rotta dalla commo
zione. La piccola filippina di tre anni, «strappata» 
dalla legge ai suoi genitori adottivi, «colpevoli» di 
averla portata in Italia con procedura inegolare, è 
stata condotta in un luogo «segreto». Forse già affi
data ad un'altra famiglia. Ieri sera a Racconigi altra 
conferenza stampa sulla situazione. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

N I N O F U M M O 

• i TORINO La dolorosa vi
cenda di Serena Cruz si sta 
quasi tingendo di «giallo»... 
Nel pomerìggio di ieri la bim
ba non risultava più nella Co* 
muniti-alloggio dove era stata 
condotta il giorno prima. Pare 
che il non previsto trasferi
mento sia stato attuato su de* 
cisione del Tribunale per i mi
nori di Torino, allo scopo di 
«proteggerla» dai giornalisti^ e 
dai fotografi che «assediava
no- l'istituto «L'accoglienza» di 
vìa Vespucci 25, nel quartiere 
•La crocetta». Una decisione 
questa veramente incompren
sibile, tanto più se si conside
ra che sarebbe stato sufficien
te sbarrare la porta dell'asilo-
nido per impedire l'accesso a 

chiunque altro, escluso ovvia
mente i «genitori» della bimba 
Invece, assurdamente, e vor
remmo aggiungere crudel
mente, i coniugi Giubergia, al
meno sino a ieri pomenggio, 
sono stati tenuti all'oscuro del 
luogo dove e stata condotta la 
bambina. Perché? «Se è vero 
che l'hanno spostata, senza 
dire nulla a nessuno, hanno 
fatto un blitz a tappe sulla pel
le della bambina..», ha detto 
Antonio Milanesi©, consigliere 
comunale del Pei a Racconigi, 
uno degli animatori del «Co
mitato di solidarietà», sorto 
spontaneamente in paese, In 
difesa di Serena. E i «genitori»7 

Letteralmente indignati, ma 
soprattutto disperati per un si

mile comportamento messo 
in atto da persone responsabi
li, che in precedenza avevano 
chiesto la loro attiva collabo
razione per rendere meno 
traumatica la delicatissima 
faccenda. «Mi creda, sono 
sconvolta - ci ha detto poi la 
signora Rosanna Giubergia -
questa mattina ho telefonato 
all'istituto per avere notizie di 
Serena, per sapere come ave
va trascorso la notte, per par
larle... Hanno cercato di tran
quillizzarmi, dicendomi che la 
bimba aveva trascorso una 
notte calma, ma poi, quando 
ho chiesto dov'era, non han
no voluto dirmelo... Mi hanno 
soltanto detto che l'avevano 
portata m un altro posto per 
proteggerla... Ma da chi, è 
perche? Insomma, non so do
v'è mia figlia1 SI - ha conti
nuato mamma Giubergia con 
la voce spezzala dal pianto -
la partenza da, Racconigi gio
vedì mattina è stata tranquilla, 
ma poi .'arrivo a Torino sin 
dall'inizio, è subito stato duro, 
sgradevole... Coli tutti quei ca
rabinieri e poliziotti armati di 
mitra che stavanb attorno all'i
stituto. Perché ur) simile appa
rato? Per proteggervi dai gior
nalisti, ci hanno tderto.'ctime 

se i giornalisti fossero brigatisti 
o delinquenti.. Poi la situazio
ne è peggiorata al momento 
del distacco. Siamo venuti via 
(nel tardo pomeriggio, ndr) 
che la bimba urlava, voleva 
venire con noi a casa. Hanno 
dovuto togliermela a forza 
dalle braccia e lei si è aggrap
pata ai miei capelli, strappan
domeli Poi mi ha persino da
to un pugno in faccia.. Può 
capire perché non sono tran
quilla... Il cuore mi dice che 
ha pianto tutta la notte... Spe
ro solo che non le abbiano 
dato dei calmanti..» 

Questa è la registrazione di 
una parte della lunga, dram
matica telefonata con la si
gnora Giubergia Altro che di
stacco «dolce», «indolore». 
•Avevamo chiesto ai giudici di 
Torino ancora qualche giorno 
- ha detto Francesco Giuber
gia - ma invece hanno prefe
rito fare quasi un blitz- SI, 
quando siamo arrivati dall'Isti
tuto, verso le 11.30 di giovedì, 
Serena si è messa a giocare 
con gli altri bambini. Ovvia
mente le avevamo detto che si 
trattava di una gita, di una si
stemazione pfDvrónna. Poi 
però nel pomeriggio la bimba 
ha incominciato a chiedere 

del fratellino (Nasario, il bim
bo di quattro anni, anche lui 
filippino, adottato in prece
denza dai Giubergia, ndr). 
Qualche scusa un po' imba
razzata da parte nostra. Poi la 
mamma ha cercato di addor
mentarla, cantandole una nin
na nanna, ma niente da fare, 
Serena ha incominciato a 
piangere e non c'è stato verso 
di calmarla. ». 

Nella tarda serata di ieri, nel 
salone del Municipio di Rac
conigi, si è svolta un'altra con
ferenza stampa. Ai giudici di 
Tonno papà Giubergia ha det
to chiaramente. «Vi consegno 
la bambina perché non voglio 
andare contro la legge. Sia 
chiaro però che lardai tutto 

Rsr navere Serena legalmente. 
on è vero che ci siamo arre

si...». 
Intanto il «Popolo», organo 

de, ricordando l'intervento di 
Cossiga dell'altra giorno, sol
lecita il ministro Vassalli a far
si promotore di un decreto 
per restituire Serena ai suoi 
genitori adottivi. «Prospettive 
nel mondo», rivista cattolica, 
infine ricorda ai giudici torine
si che avrebbero potuto, nel 
rispetto delle leggi, affidare in 
via precaria la piccola alh 
coppia di Racconigi 

Assume toni sempre più aspri la polemica sul caso Martelli 

Gli andreottìani replicano a Scalfari 
«L'urico mascalzone sei tu» 
Gli andreottiani si ribellano all'idea che i l mascal
zone «grandissimo, incommensurabile e recidivo» 
chiamato in causa da Chino di Taccc-Craxi possa 
essere il loro leader, e non Scalfari., Per Formica 
tutta questa .vicenda rischia di fare il .gioco di chi 
si arricchisce con la droga. Il Pri insiste, vuole la 
testa del direttore del Tg2. Voci sempre pio insi
stenti su uri prossimo ribaltone a viale Mazzini. 

ANTONIO ZOLCO f-34-' 

sprego o h Repubblica,!* fot-
sero soct'del circolo della cac
cia, Andreolti e Scalfari avreb
bero sicuramente votato palla 
nera per l'ammissione dell'i*-
noef''*",allro».• 

Esaurito questo filone, la vi
cenda ha offerto ieri una di
chiarazione di Formrca,tper il 
quale 4 sfato tenacernenU! ri
cercato. probaHrmentei S'o-

Volpe, ha replicato! «Per esse
re ammaestrati non c'è biso
gno di essere scimmie, La Vol
pe ha letto una velina di parti
to.. Il caso divide i socialde
mocratici appena separatisi: 
L'Untando ricorda che La Vol
pe ne aveva già combinata 
una grossa, con uno scherzet
to grafico che faceva scompa
rire il sole notarile, sostituito 

• ROMA. llipiaHrivifawitodl 
tutti è Flaminio Piccoli, che al
la Camera inveisce: «SI, si, l'ho 
vista Linea diletta e l'ho senti
to quello che ha detto Scalfa
ri- è una infamia*. Qual è l'In
famia' Il direttore di Repubbli
ca, ha detto e scritto che, a 
pensarci bene, non era per lui 
l'invettiva scagliala da Ghino 
di Taccc-Craxi contro quel 
•mascalsone grandissimo, in
commensurabile e recidivo», 
orditore del|a .montatura con
tro Martelli e il Psl, a proposito 
degli spinelli cercati dalla poli
zia keniota all'aeroporto di 
Malindl, Insomma, Scallari si e 
convinto che «li bersaglio do
veva probabilmente essere si
tuato più in alto: una specie di 
Grande Burattinaio, di Belzebù 
un po' ingobbito con il quale 
Dani alterna carezze e legna
te da almeno 10 anni sul pic
colo palcoscenico della politi
ca italiana». E Andreolti, colui 

contro il quale «slsarebtìesrja-
gliato Ghino di Tacco, risve
gliato dai lepori primaverili e 
con una connaturata vocazio
ne al banditismo». Egli si sa
rebbe mosso con la sua ma
snada agguerrita, «per di più 
fornita di strumenti potenti,\le 
reti di Berlusconi da un fato, la 
seconda rete della Rai dall'al
tro, nonché una catena di 
giornali che si estende molto 
al di la dell'area di Radfcofani 
propriamente detta*. 

La prima replica giunge dal . 
diretto interessato: «Per cariti 
- si schernisce AndreotU -
non voglio intervenire nella vi
cenda, no sempre vissuto sen
za quella persona e andrò 
avanti bene cosi». Più tardi si 
saprà che c'è stato uno «scher
zoso scambio di battute tele
foniche* tra Andreolti e Craxi 
a proposito di mascalzoni e 
Belzebù. I cronisti incrociano 

t , 

Crasi a uneonvegno: davvero 
Ghino ce l'aveva con Andreol
ti? «L'Ipotesi non esiste», taglia 
corto Craxi. Ma intanto, il dub
bio che Andreotli potesse aver 
mosso i fili dello scandalo ed 
aver fatto, In definitiva, da gola 
profonda per iV£spresso e AI 
Repubblica, ha scatenato i luo
gotenenti del fender de. Valga 
per funi Sbardella, che non è 
proprio quel che si dice un 
raffinato e lo conferma: «Il ten
tativo di indicare-altri-come 
bersaglio degli,insulti, è roba 
da arteriosclerosi...», Più di
staccato il commento di due 
espónenti della sinistra de, 
che trovano «strano» jl ragio
namento di Scalfari, Dice Bo-
drato: «Quando c'è qualcosa 
che non toma o non si capi
sce, si tira il. ballo Andreotli.. 
E Cabras direttore del Popolo-
«Mi riesce difficile immaginare 
Andreotli che influenza L'È-

Weltlro di celliere in c o n t i » * » 4 a un bel garofano; Pietro 
dizione un esp»»ente poUtfco'Ijongo, invece, tri attesa di 

confluire nel Psl, difende il di-
rettore del Tgl. ln'vart l , il ca
pitolo Rai e ben p i * comples
so. Trovano conferma le voci 
secondo le quali in un recente 
summit socjallsia. s'era deci» 
il cambio della guardia al ver
tici di Raldue e TgJ.'Alla testa 
della rete Giampaolo Sodano 
avrebbe dovuto sostituire l'at
tuale direttore, Gigi Locateli!, 
pronto anche il sostituto di un 
capostmttura, al posto, lascia
to vuoto di recente, da Gian
carlo Governi, passato a Ram
no: Emilio Colombino, che at
tualmente si occupa degli spot 
promozionali della Rai. Più in
certo il nome del successore 
di La Volpe. Naturalmente, i 
fatti di questi giorni hanno, per 
ora, congelato fa situazione 
almeno al Tg2. Da segnalare, 
infine, una inchiesta prelimi
nare sulla vicenda aperta dal
l'Ordine dei giornalisti del La-

dei partito più seriamente im-
' pejnato nella lotU-al corrotto • 
mondo di criminali e affaristi 
che trafficano con la droga-
cosi è nato il più incredibile 
caso politico». Cosi come? 
Formica aggiunge: «Un imma
ginario spinello nascosto nella 
sottoveste di una gitante con
fusa In una comitiva di turisti 
viene assunto come prova re
gina per accusare trasversal
mente di incoerenza un parti
to e i suol esponenti». Abbia
mo finalmente la chiave di let
tura del giallo di Mallndi? 

Il versante Rai della vicen
da. Ieri /'Avanti! e aceso in 
campo a difendere il direttore 
del Tg2 (che aveva chiesto le 
dimissioni del direttore de L'E
spresso, Valentini): «La Volpe 
non è una scimmia ammae
strata», ha titolato l'organo del 
Psi, con involontaria quanto 
inelegante ironia faunistic fi 
Pn, che chiede la testa di La 

Caso Cirillo-Ammaturo 

Il fratello del questore: 
«Ho io il memoriale» 
ma subito dopo smentisce 
• IROMA. Un'intervista tele
visiva ha riportato alla luce e 
colorato d. qualche ulteriore 
tinta «gialla» un episodio tra i 
pio oscuri e gravi del caso Ci
rillo- l'assassinio, avvenuto il 
15 luglio 1982, del vicequesto-
re Antonio Ammaturo, i! capo 
della Mobile di Napoli che in
dagava sulle trattative con Cu-
tolo e sulle visite •eccellenti» 
al carcere di Ascoli. Il fratello 
del poliziotto, Grazio, ospite 
della trasmissione della terza 
rete tv, «Samarcanda», interro
gato sulla sparizione di un 
•dossier» sulla trattativa che, 
secondo l'istruttoria del giudi
ce Alemi, sarebbe stato a lui 
inviato dal fratello, ha ripetuto 
davanti alle telecamere la sua 
versione dell'episodio. Ma se
condo una nota diramala dal
la redazione di «Samarcanda» 
avrebbe poi dichiarato «dietro 
le quinte» della trasmissione 
di essere in possesso del rap
porto contenente i risultati 
delle indagini svolte dal fratel
lo, che adesso sarebbe «in 
mani sicure» e che «fu recapi
tato all'allora capo della poli
zia Coronas, oggi deputato 
europeo».II comunicato di 
•Samarcanda» aggiunge che 
Grazio Ammaturo avrebbe 
detto anche di terriere per la 
propria vita «perché tutti quelli 
che si sono occupati dell'affa
re Cirillo o sono morti o sono 

diventati deputati». 
«Si tratta di un equivoco*, ci 

ha dichiarato Ammaturo, ;da 
noi interpellato, «Non ho pro
nunciato le frasi che mi ven
gono attribuite, e che per altro 
contengono delle palesi in-
coerente con quanto è gii 
purtroppo noto: magari avessi 
ricevuto la copia del dottiar. 
Mio fratello aveva fatto le tue 
Indagini, spedito il rapporto al 
ministero, ed inviato una co
pia per espresso a me, racco
mandandomi estrema riserva
tezza, come ho già 'dichiaralo 
al giudice. Ma lo quella lettera 
non l'ho mai ricevuta, anche 
se Antonio, il giorno prima di 
morire, mi telefonò ancora in
sistendo di averla spedita da 
diversi giorni. Tutt'e due t do
cumenti non si trovano, quin
di: sia l'originale che venne 
spedito, lo ripeto e ne sono 
cerio, al capo della polizia. E 
la copia che, ne sono altret
tanto certo, mio fratello itti 
spedi. Che cosà ci fosse scrit
to, il tipo di Indagini che mio 
fratello aveva -svolto, quello è 
nella mia memoria, purtroppo 
non ho le carte, che vennero 
fatte spanne. Ed ho fatto nota* 
re ai redattori di "Samarcan
da" che, mentre mio fratello è 
stato ammazzato, altri sono 
stati promossi*. 

av.va, 

De Mita 
ai giudici: 
«Condannate 
Montanelli» 
iMIKaMA. THraferta^rornana 
per i magistrati di Monta cui 
spetterà l'ardua sentenza a 
proposito della querela di Ci
riaco De Mita nei confronti di 
Indro Montanelli, Il quale- un 
anno fa sul Giornale attribuì 
all'esponente de «metodi da 
padrini». Ieri hanno bussato 
al portone di p a l a i » Chigi il 
presidente del tribunale Giu
seppe La Mattina, I giudici a 
latere Maria Rosaria Brunetti e 
Fabio Ràia e il pm Giovanni 
Mariconda. «L'audizione del 
presidente del Consiglio - si 
legge in un laconico comuni
cato - , si e svolta a palazzo 
Chigi a norma dell'articolo 
356 del codice di procedura 
penale, in relazione agli assor
benti impegni di governo che 
caratterizzano.:, l'attività del 
presidente». 

De Mita'dunque, Ione della 
sua posizione di «grande uffi
ciale della Repubblica», non 

Il direttori dal •Oomal»» Indro 

ha avutebisogno, come tocco,. 
al giornalista nel febbraio 
scorso, di presentarsi in aula. 
Un privilegio che tuttavia gli 
ha impedito, se mai avesse 
voluto tarlo, di esibirsi pubbli
camente in una performance 
slmile a quella, applauditisi-
ma, interpretata a suo tempo 
da un Montanelli in piena for
ma. L'udienza infatti si e svol
ta a porte chiuse: «la legge lo 
consente», ha spiegato il pm, 
sebbene il difensore del gior
nalista, Vittorio D'AreUo, fosse 
di tutt'altro parere. 

Di cosa ha parlala Ce Mita 
per oltre due ore? Ha confer
malo di essersi sentito offeso 
da Montanelli, tanto più che 
all'epoca stava per formare il 
governo. Ha inoltre spiegato 
che l'«opzione zero» (cioè il 
divieto di possedere contem
poraneamente televisioni e 
giornali), cui s'ispirava l'arti
colo giornalistico sol» accu

sa, era solo una .praDoata. 
•Non si riferiva a nessun* si
tuazione specifica», ha detto, 
escludendo qualsiasi intento 
persecutorio nei confronti del 
gruppo editoriale del Giorna
le, che fa capo a Berlusconi. 
Sari ritirata la querela? Il pub
blico ministero Mariconda ha 
detto di aver proposto due vol
te tale soluzione: «Ma Oe Mita 
non ha voluto. Vuole l i con
danna e questo e un suo dirit
to». Insomma 11 presidente «lei 
Consiglio non vuole proprio 
perdonare quell'editoriale 
montanelllano dal titolo «Mes
saggio di padrino». «È offensi
vo. Evoca legami con la crimi
nalità organizzata», avrebbe ri
badito ieri mattina. Perche 
non se l'è presa anche oon le 
vignette che lo hanno spesso 
ritratto, addirittura, con cop
pola e lupara? Risposta: «Quel
la è solo satira politica». La 
prossima udienza è fissata a 
M o n n i l 2 maggio, D * f . & 

Il boss napoletano legato alla mafia siciliana 

Preso Michele «o' pazzo» 
in vacanza sulla Costa Azzurra 
Michele Zaza, detto Michele o' pazzo, uno dei 
capì della camorra dì Santa Lucia, è stato arre
stato a Nizza sotto l'accusa di evasione fiscale e 
doganale, con il sospetto di corruzione. Tutto 
riguarderebbe il traffico di sigarette di contrab
bando. Per ora non c'è alcuna richiesta di 
estradizione. Le indagini della criminalpol e 
della polizia francesce. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

VITO P A I N I A 

H NAPOLI Si era barricato 
in una lussuosa villa sulla Co
sta Azzurra, con tanto di giar
dino e piscina, ma due giorni 
fa la polizia francese e la Cri
minalpol lo hanno stanato. 
Cosi Michele Zaza, un uomo 
di spicco della camorra napo
letana, visti i suoi collegamen
ti con la mafia siciliana e con 
il mondo de) crimine interna* 
zionale è finito di nuovo in ga
lera. 

Zaza, sulta Costa Azzurra, si 
sarebbe occupalo di contrab
bando di sigarette, la sua atti
vità primaria, e per questo la 
polizia francese lo accusa di 
evasione fiscale e di violazio
ne delie norme doganali Ma, 
a quanto pare, ci sarebbe an
che qualcos'altro, forse una 

stona di corruzione imbastita 
- ma è solo una voce non 
confermata - per ottenere una 
vita tranquilla e non finire di 
nuovo in galera 

Zaza, soprannominato Mi
chele o' pazze, oramai a Na
poli 
opera poco, in contatto con i 
massimi rappresentanti della 
cupo/a mafiosa (è uno dei tre 
napoletani citato nella ordi
nanza dei giudice Falcone cha 
ha portato al maxiprocesso 
contro cosa nostra), ha allar
gato i suoi interessi alla sfera 
intemazionale e secondo la 
Cnminalpol si interesserebbe 
anche di traffico di stupefa* 
centi. Forse proprio a questa 
attività si riferisce - particolare 
inedito rivelato dal settimana

le Epoca nel numero in edico
la questa settimana - un sum
mit avvenuto il giorno di S, Va
lentino, al quale avrebbero 
partecipato fra gli altri Nunzio 
Guida e Nunzio Barbarossa, 
napoletani, personaggi del 
traffico intemazionale di stu
pefacenti arrestati tre settima
ne fa in Francia. 

Il primo arresto di Zaza av
venne a Roma all'inizio degli 
anni 80. Venne sorpreso all'u
scita di un ristorante con un 
miliardo di assegni in tasca 
Finito in galera, grazie ad una 
cardiopatia Michele o' pazze 
ha avuto sempre una pngioma 
comoda In carcere c'è rima
sto poco, ha sempre ottenuto 
per le sue condizioni di salute 
libertà prowisone o arresti do-
micilian Quando non è riusci
to ad ottenere questi provvedi
menti si è fatto mandare in 
ospedale. E propno mentre 
era ricoverato in ospedale Za
za godeva dì tanta liberta che 
una volta una pattuglia della 
Squadra mobile napoletana lo 
sorprese a sorbire un caffè in 
un bar mentre doveva essere 
disteso in un letto di ospedale 
in gravi condizioni Per un ma
lato in pencolo di vita non c'è 
male, quanto a vitalità. Zaza 
raccontò di essersi andato a 

comprare dei dolci per festeg
giare un onomastico. Nono
stante questa incredibile spie* 
gazione il provvedimento che 
gli dava tanta libertà di movi
menti non venne revocato. 

Zaza non è la pnma volta 
che viene arrestato in Francia 
Qualche hanno fa venne indi* 
viduato a Parigi, dove si era 
nascosto in un residence A 
tradirlo furono i suoi figli che 
telefonarono a Roma per co
noscere il risultato dell'incon
tro fra Roma e Juve e permise
ro alla Cnminalpol italiana di 
intercettarlo 

Questa volta (Zaza era già 
stato fermato un mese fa dalla 
polizia francese su segnalazio
ne degli investigatori italiani, 
ma era stato rilasciato e sol
tanto denunciato per ti pos
sesso di una pistola) è stato il 
continuo via vai dalla sua lus
suosa villa a far tornare l'atten
zione della polizia francese su 
di lui e a portarlo al secondo 
arresto in Costa Azzurra nel gi
ro di due mesi Ora restano da 
venficare i collegamenti che 
Zaza aveva con i camorristi in 
trasferta, ma anche con l'ag
guerrita malavita marsigliese 
con là quale pare avesse stret
to una alleanza. 

Al giudice istruttore l'inchiesta sui massoni 

Bologna, senza spiegazioni 
Pestromissione di Mancuso 
L'inchiesta passa al giudice istruttore. Lo aveva
no previsto in molti ed è puntualmente accadu
to. 11 procuratore capo di Bologna Gino Paolo 
Latini ha formalizzato l'istruttoria sulle logge 
massoniche coperte, dopo essersi autoassegna
to il fascicolo. E l'estromissione del giudice Li
bero Mancuso dall'indagine rimane senza spie
gazioni. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

QIQI MARCUCCI 

ILM BOLOGNA «Non sono te-
nulo a dare alcuna spiegazio
ne», dice ti procuratore capo 
Latini, «t'inchiesta passa al 
giudice istruttore, ma questo 
non vuol dire che finisce in un 
cassetto». Il magistrato spende 
poche parole sull'avocazione 
e la successiva formalizzazio
ne dell'inchiesta sulle logge 
coperte bolognesi [I sostituto 
procuratore Ubero Mancuso 
aveva appena depositato il 
provvedimento con cui riget
tava l'istanza di formalizzazio
ne. Un'ora dopo, a sorpresa, il 
dottor Latini, suo diretto supe-
nore, gli toglieva d'impeno il 
fascicolo Una mossa a sor
presa, forse formalmente cor
retta, ma che ha anticipato 
probabili ricorsi dei difensori 
contro il provvedimento di 

Mancuso e il pronunciamento 
della sezione istruttona della 
corte d'appello Perché tanto 
zelo? 

«È un'inchiesta vasta, ri
guarda cinquanta persone», si 
limita a dire Latini, *è normale 
che un'indagine del genere 
venga fatta dal giudice istrut
tore e dal pubblico ministero, 
quattro occhi vedono meglio 
di due. Ufficio istruzione non 
significa ufficio insabbiamen
ti*, conclude nferendosi a un 
commento apparso ieri sul
l'Unità». Resta però una co
stante ogni volta che un'in* 
chiesta ha toccato centri di 
potere legati alla massoneria 
bolognese sì è fatto di tutto 
per toglierne la titolarità ai 
giudici che l'avevano iniziata, 

e ritenevano le prove suffi
cienti per procedere in istrut
toria sommaria. «Del passato 
non so nulla*, commenta 
asciutto Latini, che è diventato 
capo della Procura nel dicem
bre scorso, 

Anche nel caso dell'inchie
sta sulle logge coperte bolo
gnesi il pubblico ministero n-
teneva di aver raccolto ele
menti e testimonianze suffi
cienti a procedere grazie a un 
corposo rapporto della Oigos, 
alle perquisizioni a Palazzo 
Giustiniani e nella sede bolo
gnese della «Zamboni De Ro-
landis», la loggia coperta fon
data nel '64 da Giordano 
Gambenni e Carlo Manelli, 
•La natura segreta delle logge 
in oggetto», ha scrìtto Mancu* 
so, «e la loro funzione di con
trollo e comunque di interfe
renza nell'esercizio e nelle 
funzioni di organi costituzio
nali, di amministrazioni pub
bliche, e in particolare della 
locale università e del sistema 
sanitario, già emerse con 
chiarezza nel rapporto della 
Digos, hanno trovato ampia 
conferma e analitici riscontri». 

Mauro Zani, segretario del 
Pei bolognese, ricorda il «si* 
gnificato che ha assunto stori

camente (in Italia e anche a 
Bologna) l'avocazione <tt In
dagini particolarmenlB, rile
vanti per le (aro implicazioni 
sociali e politone.' E "cioè 
quello dì sodane .inchieste 
scottanti a magistrati conside
rati "scomodi". Da qui nasco
no i legittimi interrogativi au 
una decisione che interviene 
dopo una settimana densa di 
interviste, accuse, dimissioni 
non richieste e moniti sibilìi' 
ni». Zani si nfensce In partico
lare a un'Intervista rilasciata al 
Resto del Carlino dal rettore 
Fabio Roversì Monaco, uno 
degli indiziati eccellenti, II 
"magnifico" parlava tra l'altro 
di presunte «deviazioni* della 
magistratura e della sua «ca
pacita di autorigenerarsK 

Preccupata anche la reazio
ne di Ugo Seghetta, consi|lù< 
re comunale di Dp d i e ha 
consegnato al giudice Mancu
so materiale riguardante le 
logge: «Ci domandiamo quan
to pesa, quanto potere ha la 
massonerìa in tribunale. Se 
ancora una volta personaggi 
eccellenti della citta godesse
ro di un trattamento privilegia
to l'immagine e la fiducia del
la giustizia bolognese riceve
rebbero un altro duro colpo-. 
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IN ITALIA 

IlDc9Itavia 
precipitato 
con 81 passeggeri 

I periti hanno consegnato al giudice le loro conclusioni 
È ufficiale: fu un missile ad abbattere l'aereo 
Giornata di tese riunioni al ministero della Difesa 
Zanone ordina un'inchiesta nell'ambito dell'Aeronautica 

Ustica, una verità esce dal cassetto 
Il Dc9 Itavia l-Tigi fu abbattuto nel cielo di Ustica 
da un missile. Nove anni dopo (la strage risale al 
27 giugno del 1980) diventa ufficiale una verità 
scomoda per molti. I periti l'hanno consegnata al 
giudice ieri mattina, scritta nelle oltre 450 pagine 
della loro relazione. Dopo una giornata di riunio
ni tempestose con i vertici militari,,Zanone ha or
dinato un'inchiesta «nell'ambito dell'Aeronautica». 

VfTTOMOiUaONB 
m ROMA. £ finito il tempo 
delle "illazioni», delle tughe di 
nottole, delle voci non ufficiali, 
delle smentite indignate mal 
del lutto convincenti. Da ieri 
la verità - almeno una prima, 
decisiva verità - sulla strage di 
Ustica è agli atti giudiziari: 
l'aereo lu abbattuto da un 
missile esploso vicino alla ca
bina di pilotaggio.* Le tracce 
radar disponibili dimostrano 
che la rotta del Dc91-Tigl del
l'Itavi» lu attraversata da un 
coccia militare nell'istante del
la tragedia. Non si sa se quel 
cacao era un aggressore, o se 
tentava di sfuggire,al missile 
che condannò Invece a morte 
gli ottantuno passeggeri'del
l'aereo di linea. La certezza 
che nel cielo di Ustica, la sera 
del 27 giugno I960, si consu
mo un delitto orrendo, s'era 

consolidata nel corso di 9 an
ni, Il sigillo dell'ufficialità è sta
to apposto solo ieri, quando la 
commissione peniate'ha con
segnato al giudice istruttore 
Bucarelli ll'frutto di un lavoro 
durato quasi un lustro. 

Gli esperti (i professori Bla-
si, Lecce, Imbimbo, Migliac
cio, Cetra e Romano) si sono 
presentali dinanzi al Palazzo 
di giustizia di Roma poco do
po le 12 di ieri, a bordo di due 
automobili. Da un'Alfa 90 blu 
hanno tirato fuori fasci di do
cumenti, contenitori di carto
ne, pandette; decine di allega
ti, analisi, esiti di test meccani
ci e balìstici, relazioni d'ac
compagnamento a tracciati 
radar, e mappe. Tutto e stato 
caricato su due carrelli, so
spinti nel montacarichi e por

tati su fino al sesto piano, do
ve il dottor Bucarelli ha il suo 
ufficio Nella ressa di operaton 
televisivi e giornalisti, la porta 
s'è chiusa dietro i sei periti e i 
loro documenti. Mentre i cara-
binien presidiavano l'ufficio, il 
professor Blasi e i suoi colleghi 
nassumevano al magistrato le 
linee portanti delle loro dedu
zioni Le conclusioni, una de
cina di pagine, sono state poi 
illustiate alla stampa, •Tutti gii 
elementi a disposizione fanno 
concordemente ntenere -
hanno detto i periti - che l'in
cidente occorso al Dc9 l-Tigi 
sia stato causato da un missile 
esploso in prossimità della zo
na anteriore dell'aereo». 

•Dille analisi nfente negli 
atti - continuano i periti - e da 
quelle espletate dal collegio, 
emergono evidenze a favore 
dell'ipotesi che l'incidente sia 
da attnbuire all'azione di un 
esplosivo ad alto potenziale. 
Gli elementi a disposizione so
no convergenti nel far ritenere 
che si è trattato di un evento 
esterno all'aereo, probabil
mente avvenuto in corrispon
denza della parte anteriore. In 
una zona relativamente con
centrata*. C'erano •intrusi* nel 
cielo di Ustica, la sera del 27 
giugno 1980? «Le trascrizioni 

del sistema radar di Roma Fiu
micino - è la risposta - hanno 
rilevato la'presenza nella zona 
dell'incidente di un congruo 
numero di segnali (plots) re
lativi ad un aeromobile delle 
dimensioni di un aereo da 
caccia-. Il COCCHI -non è entra
to in collisione con il Dc9. e 
successivamente all'incidente 
si e allontanato. Si hanno ele
menti per ntenere che questo 
aeromobile sia interessato al
l'incidente, ma non si hanno 
elementi sufficienti per preci
sarne il ruolo (aggressore o 
bersaglio)» 

Anche il versante medico
legale delle indagini viene ri
cordato dai periti a conferma 
delle conclusioni appena 

esposte: «Le lesioni traumati
che descritte sui corpi recupe
rati sono di vana enfiti' si pas
sa da tronconi di corpi a sal
me relativamente ben conser
vate. . l'osservazione medico-
legale e congruente con l'Ipo
tesi di esplosione a genesi 
esogena (estema, ndr). ad 
opera di un missile» Non solo. 
•Dal tipo delle traiettorie e del
le profondità di penetrazione 
dei vari frammenti ritrovati nei 
cuscmii negli schienali e nei 
cadaveri appare accertalo che 
si sia trattato di un fenomeno 
esplosivo esogeno, come gii 
detto in precedenza», 

1 quesiti posti dal giudice 
Bucarelli al collegio dei penti 
erano sette, tutti tesi ad accer-

L'aereo si trovò 
Iti una battaglia 
Xì fu una sbattaglia aerea nei cieli del Tirreno la 

, 'séra dell'abbattimento dèi Dc9? La perizia non dà 
risposte sicure ma questo scenario é ormai dram
maticamente attendibile. Di certo un caccia mili
tare attraversò la traiettoria dell'aereo civile. O il 
missile parti da quel velivolo, che poi fuggi, o il 
caccia era a sua volta inseguito e a lui,era desti
nato l'ordigno. 

. MIU(tOMWmiNDINO 

• 'ROM* Una battaglia ae-
reajra forze straniere. Un'ag-

, gresslqrte deliberata. O un tra-
. gìco «(rote durante un'eserci

tazione., mai comunicata. In 
ogni caso, la perizia consegna
la jeri tuU'abbattimento del 
Dc9 Itavi», di ormai corpo a 
scenari terribili, che chiamano 

ito causa respontsbllila politi
che e militari pesantissime. 
Dopo nove anpl almeno un 
Plinto termo «.stato messo, 

< . L'ipotesi pio sconvolgente e 
drammaticamente attuale, in 
base alle conclusioni della pe
rizia, e che la aera del 27 giu
gno '80 sui cieli del Tirreno si 
e wolta una battaglia aerea 
tra Ione finora aconosciute in 
£ui, per un tragico errore, e n-
matto coinvolto il Dc9 dell'lla
via. L'Ipotesi 6 resa credibile 
dalla presenza, ormai accerta
la, di un caccia militare la cui 
traiettoria incrociò perpendi
colarmente quella del Dc9. 
Questo misterioso caccia, af
fermano i periti, ha sicura
mente a che vedere con la fi
ne dell'aereo Itavia anche se, 
precisano, *non si hanno ele
menti sufficienti per precisar

ne Il ruolo (aggressore o ber
saglio)', Il caccia, come di
mostrano i radar, si è allonta
nato dopo la tragedia. 

Se, come indicano molte 
fonti e molte indiscrezioni, si è 
svolta una battaglia aerea le 
cose potrebbero essere anda
te cosi. Il ^misterioso caccia 
era inseguito da altri velivoli 
militari che sparavano nella 
sua direzione. Un musile par
tito da questi velivoli e diretto 
al caccia intruso i finito inve
ce per errore sul Dc9 Itavia 
che transitava nel mezzo del 
Tirreno. 

In questo scenario manca
no. ovviamente, le nazionalità 
degli aerei militan coinvolti 
nella battaglia anta.-Nei mesi 
scorsi e stata ipotizzata una ri
costruzione che tiene conto 
anche del •giallo» del famoso 
Mlg libico caduto in Calabria 
nel penodo della tragedia di 
Ustica Seconda questa ipote
si l'aereo (Ibleo si sarebbe (ro
vaio sul Tirreno per contratta
re 0 seguire un misterioso (e 
segreto) trasporto di armi e 
elementi ahli Oheddafi gestito 
da una forza occidentale La 

notizia di questo trasporto sa
rebbe arrivata anche ai libici. 
Quando II Mig (o I Mig) si so
no presentati in cielo per ab
battere l'aereo nemico e scop
piata una battaglia in cui sa
rebbero intervenuti altri aerei 
di scarta alleati. Il rWIKalfeaa-
reb'je siala la fuga-dei Mig li
bico (poi schiantatosi sulla Si
la per mancanza di carburan
te) e l'abbattimento, per erro
re, del Dc9. Questa ricostru
zione è ovviamente del tutto 
Ipotetica, non ha alcuna con
ferma né ufficiale ne ufficiosa 
e non chiansce un buon nu
mero di dubbi: tra l'altro non 
spiega da dove sarebbe parti
to il Mlg. Sul punto le Ipotesi 
sono molte, ma gli indizi soli
di pochi. Se questa è* la nco-
stnizione possibile e incerto II 
ruolo della nostra aeronauti
ca. Non si sa se è mal' interve
nuta nella battaglia o se ha vi
sto qualcosa e ha taciuto. 

Nel quadro degli scenari di 
guerra c'è, ovviamente, anche 
il caso di un'aggressione deli
berala di un aereo nemico Se 
il missile che ha abbattuto il 
Dc9 è partito da ,quel caccia 
indicato dai radar saremmo di 
fronte a un atto di guerra e di 
terrorismo di graviti inaudita. 
Ma. cosa altrettanto grave, si-
gn.ficherebbe che le nostre 
forze o quelle alleate non 
hanno mai visto o rintracciato 
l'aggressore. O' hanno delibe
ratamente coperto la verità 
per, anni. Quest'ipotesi, allo 
stato delle cose, sembra però 
perdere terreno. 

tare se il Dc9 dell'llavia fu dav
vero vittima di un'esplosione, 
e se l'esplosione era avvenuta 
dentro l'aereo o all'esterno. La 
pnma commissione che si oc
cupò di Ustica, infatti, quella 
presieduta dal professor (aiz
zarli, aveva lasciato aperto 
proprio questo interrogativo, e 
di conseguenza anche l'ipote
si che il volo di linea fosse sta
to tragicamente interrotto dal
la deflagrazione di una bom
ba. Le conclusioni dei penti 
scrivono ora la parola fine su 
ogni possibile balletto di spie
gazioni diverse da quella del 
missile. E aprono la strada ad 
un'inchiesta che da questo 
momento in poi si fa assai de
licata e presumibilmente an
cora pio irta di ostacoli da su
perare. 

Chi lanciò - è questa la do
manda nuova a cui nspondere 
- il missile che intercettò-il 
Dc9 dell'llavia? Non era com
pito degli esperti rispondere, e 
nelle conclusioni i sei periti 
hanno dovuto scrivere che «al
lo stato odierno mancano ele
menti sufficienti per precisare 
H tipo, la provenienza e l'iden
tità del missile.. Accertarli, è il 
compito al quale si dedicherà 
il magistrato, incrociando e 
approfondendo le centinaia di 

atti istmtton ai quali ha lavora
to in questi anni. 

Ieri, nei saloni del ministero 
della Difesa, è stata una gior
nata assai inquieta. Zanone 
ha convocato i vertici dell'Ae
ronautica per discutere la li
nea da assumere una volta ap
presa l'opinione dei penti. È 
chiaro che a questo punto 
non ci si può nascondere più 
dietro le •ricostruzioni giorna
listiche», né accontentarsi dei 
«documenti a disposizione 
della Difesa». A via XX Settem
bre, dove ha sede il ministero, 
sarebbero volale parole cari
che di tensione. Sta di fatto 
che alle 17, quando Zanone 
se n'è andato alla prevista mi
ntone del Consiglio di gabinet
to, il suo ufficio slampa ha ri
lasciato una nota che annun
cia un'inchiesta tecnico-am-
minorativa nell'ambito del
l'Aeronautica militare. L'inca-
ricO di avviarla è stato dato al 
capo di Stato maggiore del
l'Arma azzurra, il generale 
Franco Pisano. Un modo per 
ammettere che il contributo 
dato finora dai militari alla ri
cerca della verità sulla strage 
non è stato né completo né 
esauriente. Ora non ci sono 
più alibi; solo una venta che 
pesa quanto una montagna. 

Interpellanza Pei 
«Troppi "incontri 
ra\Mcinati,,>> 

I voluminosi fascicoli della 
consegnati al giudica Bucarelli 

L'altra ricostruzione possi
bile riguarda un tragico errore 
nel corso di una esercitazione 
segreta o in una battaglia ae-
rèa emulala. La Nato, come si 
ricorderà ha sempre negato 
resistenza di manovre a) largo 
di Ustica la sera del 27 giugno 
de.1'80. ^ nostra aeronautica 
ha categoricamente sitoentito 
ogni voce'su una eventuale at
tività segreta del nostri velivoli 
militari Vi erano manovre mai 
rese note di singole forze al
leate quella sera? Amato lo la
sciò intendere, da purea livel
lo di ipotesi, in una sua detta
gliata ricr Minzione allocarne* 
ra nell'86. Tuttavia dal vertici 
militari dei nostri alleati non 
sono mai arrivate risposte cer
te sul punto (e forse per mol
lo tempo J»n sono state .nem
meno cercate), 

Tra le ricostruzioni possibili 
rimane in piedi, infine, quella 
del radiobersaglio. È l'ipotesi 
sostenuta in una serie efi tra
smissioni televisive da alcuni 
giornalisti del Tgl e che pro
vocò le furibonde reazioni dei 
nostri vertici Militari. Secondo 
questa tesi l'aereo di, linea fu 

abbattuto da un missile che 
parti da un caccia della Nato 
per distruggere un radiobersa
glio impazzita Chi avrebbe 
lanciato il radiobeisaglio? Un 
aereo britannico levatosi in 
volo dalla base di Decimo-
mannu? I caccia di uno dei 
paesi dell'Alleanza atlantica? 
Il Tgl, come si ricorderà, (orni 
anche indicazioni precise sul 
bersaglio e l'ordigno. La Nato, 
tuttavia, rispose ribadendo 
che quella sera non ci furono 
esercitazioni e la- nostra aero
nautica escluse questa rico
struzione. Fu in seguito alle 
trasmissioni del Tgl che il ca
so riesptose coinvolgendo il 
governo e 1 vertici militari. Fu 
allora che, di fronte a^i sce
nari che si delincavano, fu de
cisa la commissione d'indagi
ne governativa. Un'inchiesta 
di cui ancora si sa poco e che 
dovrebbe scandagliare la «pi
sta estera». Ossia chiedere in
formazioni» ai nostri alleati. 
Vedremo gli sviluppi. Intanto 
la cosa certa è qualcuno co
nosce benissimo la verità e la 
tiene ancóra ben chiusa nel 
cassetto Ma fino a quando? 

MROMA- Poche ore dopo 
che l'esito della perizia su 
Ustica era diventato ufficiale, 
un gruppo di deputati del Pei 
(primo fjrmatano Zangheri) 
ha rivoltolai presidente del 
Consiglio uria Interpellanza 
sWMpoQDBdtJlESfcWfc-av-
venuti la sera di taneal «sorso 
fra un Dc9 Alitalia in volo da 
Bologna,lafalemio. e, una 
squadriglia di caccia FM Torn
eai della VI Flotta Usa. I depu
tati del Pei ricordano che l'e
sercitazione degli aerei ameri
cani non/era .stata notificata 
alle autorità italiane, in quan
to la marina. Usa si nfiuta di 
comunicare informazioni su 
operazioni svolte in acque In
temazionali, e chiedono k De 
Mita di esprimere le sue valu
tazioni sulla sicurezza del voli 
sulla rotta Bologna-Palermo 
(la stessa che seguiva l'aereo 
della strage^ anni fa), e di in
tervenire perché lo stato ita
liano venga messo al corrente 
delle manovre militari che 
possano interferire con le ae
rovie chili I deputati comuni
sti chiedono anche che Sgo
verno informi al più presto il 
Parlamento sulle conclusioni 
della perizia per la strage del 
27 giugno 1980, e sulle inizia
tive nazionali e intemazionali 
che Intende adottare per giun
gere alla piena verità sulla vi
cenda. 

Da parte loro, i legali dei fa-
mitian delle 81 vittime di'Usti
ca,' Alfredo Galasso e Romeo 
Ferrucci, hanno ieri commeri-
tato che fio scenario Ufficiale 
che emerge dalla perizia la
scia intendere una vera e pro
pria azione di .guerra in tempo 
di pace .nello spazio aereo 
sotto il controllo della nostra 

difesa aerea lerritorialei. «La 
consegna degli atti peritali -
proseguono gli avvocati - è 
stata ritardata di ben sei giorni 
rispetto alla conclusione de) 
lavori, avvenuta nella senta di 
sabato 11 marzo. Questo ci ha 
fatto temere che si fossero ag-

^grtyaie* tìlteriormente le già 
Cavissime incognite di questa 
t̂ravagliata, vicenda. Siamo 
peido-SoddWatti di appren
dere che questo pericolo si è 
dissolto, nella tarda mattinata, 
con la consegna della perizia 
accompagnata da una dichia
razione ufficiale inequivocabi
le sulle cause materiali del di
sastro. Ciò costituisce per 1 fa
miliari delle vittime il sospiralo 

» presupposto di un adeguato 
risarcimento materiale, "ma 
non e- sufficiente per garanti
re, ad essi come a tutto il pae
se, la piena soddisfazione del
le loro aspettative. Di conse
guenza ci attendiamo che si 
proceda, ora, senza altri indu
gi, nella individuazione e in
criminazione sia di chi ha 
provocato il disastro sia di chi 
ne ha occultato per nove anni 
la tremenda responsabilità». 
•Tutti si rendono conto infatti 
- concludono Galasso e Fer
rucci - che l'accertamento 
giudiziario dell'origine militare 

ella strage limita drastica
mente l'onzzonte delle ricer
che, assicurandone l'esito in 
termini temporali oggettiva
mente assai brevi-., 

' L'Aeronautica militare si e 
limitata ien a commentare co
si la notizia dell'inchiesta vo
luta da Zanone: «L'inchiesta ci 
consentirà quegli approfondi
menti che non era stato possi
bile sviluppare perché non 
erano stati resi noti f risultati 
della perizia ufficiale». 

Bomba «dimostrativa» in tribunale 
A Roma una sigla di destra 
ha rivendicato Fazione 
Il candelotto esplosivo 
depositato in un bagno 
non aveva la miccia innescata 

QIAMHICIPHUMI 

••ROMA. L'hanno trovato 
nella cassetta di scarico di un 
frigno del primo piano, che si 
trova proprio sopra la sala 
stampa riservata ai cronisti 
giudiziari, al palazzo di Giusti
zia della capitale. Avvolto in 
alcuni fogli di giornale un 
candelotto esplosivo rudimen
tale con la miccia non inne
scata. Un'azione dimostrativa 
riconducibile con ogni proba
bilità all'eversione nera, an
nunciata da una telefonata 
anonima a nome del Movi
mento rivoluzionario (una si

gla de) terrorismo di destra da 
tempo in disuso) che ha fatto 
scattare l'allarme al tribunale 
di piazzale Clodia, circondato 
per tutta la mattina da polizia 
e carabinieri e perlustrato pal
mo a palmo. Un episodio, co
munque, grave, che getta 
un'ombra sul sistema di sorve
glianza del tribunale, net qua
le si entra, o si dovrebbe en
trare, solo passando attraverso 
i meialdetector oppure da var
chi riservati a magistrati, scor
te e persone accreditate, mu
nite di passi 

Pochi minuti dopo le 10 di 

ieri mattina, al centralino di 
un quotidiano romano è atti
vata una telefonata «Sono un 
membro del Movimento rivo
luzionano, ci sono cinque 
bombe nel tribunale» ha detto 
una ragazza con la voce un 
po' impacciata e un marcato 
accento romano «Una bomba 
è nel bagno» ha continuato la 
ragazza, «Le altre quattro, do
ve avete messo le altre quat
tro» hanno chiesto dal giorna
le «Cercatevele da soli» ha n-
sposto la ragazza che subito 
dopo ha interrotto la comuni
cazione Subito a piazzale 
Godio è scattata l'emergenza 
Il tnbunale è stato circondato 
da polizia e carabinien che 
hanno frugato in ogni angolo 
dell'edificio, dalle cantine agli 
uffici, al bar. aprendo tutti gli 
sportelli e gli armadietti. Al 
bagno maschile del pnmo 
piano, come annunciato dalla 
anonima telefonista, il cande
lotto esplosivo «amatolo» (un 
misto di tritolo e nitrato d'am
monio) che non era però in
nescato. Dalla miccia, un tu

betto di gomma, uscivano al
cuni fili elettrici. Il tutto era av
volto in un cartone % sua volta 
coperto da alcuni fogli di gior
nale. Nessun pencolo che po
tesse esplodere, ma un avver
timento fin troppo esplicito. A 
quel punto sono proseguite le 
ncerche per trovare gli altri 
quattro ordigni. Ma. nonostan
te la prava concreta che la te
lefonata minacciosa non era 
uno scherzo, l'edifìcio non è 
stato fatto evacuare e molte 

Eersone che affollavano il tn-
unale non si sono accorte di 

nulla. Le altre quattro bombe, 
comunque, non c'erano Ave
vano preannunciato la loro 
presenza solamente per tene
re a lungo impegnati gli inve
stigatóri che, durante i con
trolli, hanno aperto due auto 
sospette, una Ford e una Mer
cedes con un vetro rotto, la
sciate nel parcheggio di piaz
zale Clodio. 

Sotto accusa, dopo l'episo
dio di ien, ì sistemi di control
lo del tnbunale. L'ordigno 
non era innescato ma il fatto 

che qualcuno sia riuscito a 
farlo entrare in un palazzo 
strettamente sorvegliato, dove 
lavorano molti magistrati im
pegnati in inchieste delicate e 
quindi possibili bersagli di 
azioni dei terroristi o della cri
minalità organizzata, é grave. 
«Già a novembre, nei giorni 
dell'apertura del processo 
contro Ordine Nuovo — com
menta un magistrato esperto 
in terrorismo - avevano par
cheggialo davanti all'Ingresso 
del cortile Vansco una Golf 
con dentro il portabagagli una 
bombola di gas collegata ad 
una batteria. Non era sicura
mente uno scherzo, l'auto era 
stata rubata alcuni giorni pn
ma e avevano rischiato per la
sciarla in quel punto. Sembra 
quasi che il senso di questi av
vertimenti, se sono collegati, 
sia: ieri abbiamo messo un or
digno fuori l'edificio, oggi 
dentro, domani potremmo es
sere capaci anche dì fare 
qualcosa di peggiore. E que
sto fatto è sicuramente fasti
dioso» 

vince 
mezzo millanto 
in un quiz 
televisivo 

Mario Menicagli (nella foto), 25 anni, di Livorno, profento-
ne insegnante di violino, è un primatista mondiale di quiz. 
Ha vinto infatti la bella cifra di 484 milioni nella puntata di 
giovedì sera di Telemike, rispondendo a domande svila Mo
na della musica clastica e moderna. Mario Manicagli * un 
eroe mnemonico un po' alla Lascia o raddoppia?. Il vec
chio programma rispolverato da qualche teramana dalli 
Rai, ma gareggia per Mike Bongtomo. Contemporanea
mente alla sua ultima vittoria, la Rai ha sfornato, tempie 
giovedì sera (in direna concorrenziale), 
il primo campione del rinato Lascia o raddoppia?. Ivo Ceei, 
che rispondeva alla materia Storia della Buiatti e che he 
vinto il premio finale di 300 milioni. Muto Mentagli, Inve
ce, rimane in gara ed e facile prevedete che giovedì pittati-
mo supererà comunque il mezzo miliardo. Fidanzato e In
tenzionato a sposarsi, U giovane protettore ha dichiarato 
che impiegherà la vincita nell'acquisto di una casa. 

Ora legale 
da domenica 2 6 
in Italia 
e nella Cee 

Una settimana pei la rlpran 
dell'operazione vacante. • 
del ritorna dell'ora legale ai 
Europa, in coincidenza del
la Pasque, dopo 1SI «tomi 
di ore aolare: un decreto ad 
hoc del presidente della Re-

—^—^—^^— pubblica ttabllltce Inietti 
che dalle ore due del 26 marzo alle tre (legali) del 24 tei-
tembre l'ora nomale venga anticipata, «a tutu gli effettk di 
SO minuti primi Lo spostamento In avanti di un'ora delle 
lancette dell'orologio, oltreché l'Italia, Interesserà numero
si paesi, Ira cui quelli della Cee, nell'ambito del quaU si «H-
slinguono Gran Bretagna ed Irlanda per la decisione attuti
ta dai rispettivi governi di prolungare l'ora estivi anticipata 
al 29 ottobre. Il ripristino dell'ora legale e avvenuto con leg
ge del 1965 ed il 1989 eli ventiquattresimo anno consecuti
vo di applicazione dell'iniziativa nel nostro paese. 

Rifiuti tossici 
sulla 
•Jolly Rosso» 
Ruffolo minaccia 
le dimissioni 
telefonica col ministre. Ieri teca la giunta comunale di Ve
nezia e tomaia a riunirsi d'urgenza: la risposta, stando efH 
umori registrati, dovrebbe estere comunque ancora negati
va. Sulla dolly Rotto, sono stivati quasi I Ornila tinti di rimili 
industriali toaskXMncM Italiani recuperati un anno le e 
Beirut con l'aiuto di aziende specializzate di Porto Marghe-
ra. La nave, da allora, è ancorala a La Spezie. 

Il ministro per l'Ambienta, 
Ruffolo, dar* le dimissioni 
se Venezia non accoglier* i 
rifiuti tossici conservati a 
bordo dell* nave «Jolly Rat
to.: lo ha riferito il sindaco 
della citta, Antonio datan
ti, dopo una cormrtazton* 

Ini 
I suicidi 
nelle zone 
urbane 

I suicidi in et* compieta Ir* 
i 14 ed 124 anni tono sud 
22S nel 1985, 200 l'amo 
successivo, 274 nell'IT, 
mentre I tenutivi di suicidio 
sono tutti rispetUvtmenta 
S9M19.5T4:clfm<|ulndiln 

"•^™™^^^^™™*"?~ costante aumento che fan-' 
no seriamente meditare. E su queste cifre rese note nel eor
so dei lavori del convegno nazionale «inurbamento e autcl-
dio» apertoti a Perugia si tono riuniti studiosi e docenti uni
versitari di Torino e Milano, 41 fenomeno del suicidio - ha 
dettò aprendo I lavori il presidente del consiglio ragionai*, 
Vel Ip Lorouml - dm** essere studiato nella tu* cwnplettl-
t* per tendere ad un* tu* dlmlnuziom aia nelle grandi ett i 

-eh» nella aontJuralk— .",<<< 

Sciopero • ••< 
della fame: 
«Ho il cancro 
date lavoro 
a mio flallo 
pcldo, 24 anni, che non riesce a trovare un'occupazione. 
•Sto per morire, ma dell* vita ormai non mi import* pia 
nuli*. Chiedo solo che II m(o ragazza possa trovare un im
piego. Non posso vederlo cosi-deluso, depresso e tene* 
certezze», dice Margherita Pisano, rrralfiendoti alle autori!* 
cittadine perché diano un aiuto al giovane. 

,Una-,,donna .pa, 
Margherita Pisano, 52 anni, 
colpita da un carcinoma al
la mammella, ormai «Ho 
ttadio terminile, ha Inco
minciato lo sciopero dell* 
lame per ottenere un posto 
di lavoro per il tiglio. Le» 

La sinistra 
avanza nelle 
università 
della Sardegna 

Le elezioni per 11 rinnovo 
della componente studente
sca negli organi amministra
tivi delle universi)* In Sarde
gna, hanno legnato un* 
chiara avanzata delle forze 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ di finisti*. Nell'ateneo ce-
" ^ • " " ™ " " ^ " giuntano, erano presenti 
cinque liste: CI, laici, cattolici vicini alla Oc, Fuan ed una ri
sta di sinistra, quest'ultima ha ricevuto oltre II 30% del con
sensi per il consiglio di amministrazione e indicherà 2 com
ponenti sui sei riservati agli studenti Nei consigli di facolt* 
la sinistra ha conquistato la maggioranza assoluta * Lettere, 
Magistero e Scienze politiche. ACagllari hanno votato ohm 
il 21 «degli? orni diritto. Nell'ateneo sassarese la lata di si
nistra. non presente "nelle precedenti elezioni, ha attenuto 
oltre il 18% di voti al contiglio di amministrazione, conqui
stando I seggio 

L'Antimafia sulla Calabria 
Nell'87-88 a Reggio 
314 omicidi 
Appello al governo 
M ROMA. Nell'87-88 in pro
vincia di Reggio Calabria si so
no avuti 314 omicidi, per la 
maggior parte nmasti impuni
ti E quanto emerge dalla rela
zione sulla situazione in Cala
bria, approvata dalla commis
sione Antimafia, fi documen
to, preparato dalla delegazio
ne della commissione recatasi 
nella zona, verrà illustrato al
l'inizio della prossima settima
na al presidente del Consiglio. 
Il documento, che verr* di
scusso in Parlamento, chiede 
che il governo emani subito 
provvedimenti per l'aumento 
dell'organico dei magistrati e 
del personale In Calabria. Il 
presidente della commissione 
Gerardo Chiaromonte ha det
to che la provincia di Reggio è 
•dimenticata da Dio e dagli 
uomini» ed ha aggiunto che la 
delegazione «è nmasta Im

pressionata dal grado di peri-
cotoslt* che si su concentran
do in Calabria». 

Dal documento risulta che 
IflOX delle attività economi
che della provincia e totto-
messa al a\xiimto e alto tcrut-
tamento della delinquenza or
ganizzata. Sono ITO gli ammi
nistratori di enti locali denun
ciati nell'88. 400 misure di 
prevenzione giacciono Ineva
se presso il tribunale di Reg
gio Calabria. Il gruppo di lavo
ro che si « recato a Reggio ha 
anche niellato un* •contraddi
zione clamorosa, nei colloqui 
avuti <xx> ufficiali di polizia 
giudiziaria e con i magistrati. 
Gli ufficiali hanno dato uni 
valutazione positiva rispetto 
agli organici e alla disponibili-
ti di mezzi mentre 1 magistrati 
hanno denunciato gravissima 
carenze, 

l'Uniti. 
Sàbato 
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Tenitori 
Pstens cerca 
palestinesi 
«autentici» 
• GERUSALEMME. Il mini 
Uro degli Eslen israeliano 
Moshe Arena ha dichiarato 
che Israele «farà ogni s tono 
possibile per individuare nei 
territori occupati personalità 
palestinesi autentiche con 
cui avviare il dialogo., qual 
cuna di queste personalità 
potrebbe anche essere - ha 
aggiunto - -simpatizzante 
dell'Olp», ma c'è una diffe
renza «fra questi e chi invece 
riceve ordini da Tunisi per 
che ha la pistola puntata alla 
schiena» Qualcuno ha volu
to vedere nella dichiarazione 
di Areni un ammorbidimen
to rispetto alle posizioni pre 
adent i , Ma il portavoce di 
Shemlr, pur confermando 
c h r nel giorni scorsi il pre 
mie* ha incontrato appunto 
alcuni palestinesi del territo
ri, ha osservato che •simpa
tizzanti è un termine vago ci 
tono simpatizzanti dell Olp 
«fiche Ira gli israeliani., ma 
Israele -non tratterà inai con 
gente dell Olp. 

Autobomba nella zona cristiana Una tregua carica di tensione 
provoca 12 morti e 75 feriti in atto dalla mezzanotte di ieri 
nei pressi dell'ambasciata inglese Le forze musulmane e progressiste 
Ma il gen. Aoun accusa i siriani proclamano la mobilitazione 

Beirut-est, strage per Rus 
Un sanguinoso attentato con un'autobomba fa 
strage a Beirut-est (12 morti, 75 feriti) e proietta 
forse sulla mattonata capitale libanese l'ombra in
quietante deH'«affare Rushdie» L'auto è esplosa in
fatti a una cinquantina di metri dall'ambasciata 
britannica II capo del governo cnstiano accusa i 
smani Tregua dalla mezzanotte di len, ma a Bei
rut-ovest il fronte progressista mobilita le sue forze 

•MANCARLO LANNUTTI 

• f i La vettura esplosiva era 
parcheggiata davanti ad una 
panetteria affollata di clienti 
nel quartiere cristiano di Jal el 
Deeo, ed e qu) che ha fatto 
strage distruggendo il negozio 
e Incendiando gli edifici circo
stanti e una quindicina di au
to, ma ad appéna una cin 
quantina di metri sorge il pa

lazzo di sei piani in cui e siste
mata I ambasciata britannica 
oggetto nei giorni scorsi di mi
nacce da parte di estremisti 
sciiti in relazione con il t a s o 
Rushdie» La ràdio falangista 
•voce del Libano» non esclu
de (pur sottolineando la man
canza di prove in tal senso) 
che obiettivo dell'attentato 

foste proprio la sede diploma 
oca, che peraltro ha subito 
soltanto la rottura delle vetrate 
ami-proiettile Va considerato 
tuttavia che I edificio è com
prensibilmente oggetto di una 
rigoromiima sorveglianza II 
capo del governo cristiano 
dell'Est, generale Michel 
Aoun, invece, la pensa dlver 
samente e accusa i servizi se
greti siriani di avere orchestra
to l'allentato per riattizzare la 
battaglia a Beimi, dove alla 
mezzanotte acorsa è entrata in 
vigore una tregua dopo una 
settimana di duri scontri e di 
cannoneggiamenti selvaggi 

L alito-bomba, imbottita 
con una cinquantina di chili 
di Tnt, e esplosa alle 1050 (le 
9 50 in Italia) proprio mentre 
la gente approfittando ap

punto della tregua affollava la 
panetteria ed altri negozi per 
rifornirsi di viven Ai proni soc 
comtori si è presentato uno 
spettacolo agghiacciarne fra 
incendi, distruzioni e gnda si 
vedevano spani qua e là corpi 
carbonizzati e brandelli uma
ni L'opera di sgombero delle 
macene e del detriti è durata 
fin quasi a sera fi bilancio de 
finitivo fornito dalla polizia nel 
pomeriggio è di 12 moni e al
meno 75 feriti 

Vendetta legata al •Verseiti 
satanici» (ma è abbastanza 
difficile per gli •Hezbollah» fi 
Io-iraniani infiltrarsi a Beirut 
est) o provocazione legata al 
confronto In atto fra il genera
le Aoun e le forze musulmane 
e progressiste dell Ovest, I at
tentato dimostra comunque 
come la tregua faticosamente 

raggiunta sia letteralmente ap
pesa ad un filo E lp conferma 
la decisione di mobilitazione 
generale adottata nel Libano 
musulmano dalla milizia dru 
sa e dal Partito socialista pro
gressista di Jumblall da quel
la sciita di .Amai., dal Partito 
comunista e da tutti gli altri 
gruppi Islamici e -nazionali
sti. nonché dalla sesta brigala 
sciita dell esercito dislocata a 
Beirut-ovest per (ardente a 
un possibile peggioramento 
della situazione Ieri nella re
gione di Tripoli (al nord), nel 
Ubano meridionale e nella 
Valle della Bekaa c e stato 
uno sciopero generale di pio-
lesta contro il bombardamen
to di Beirut-ovest da parte del 
I artigiana di Aoun e delle 
•Fon» libanesi» uno sciopero 
analogo si ere svolto giovedì 

nello stesso settore occidenta
le della capitale 

L accordo di tregua entralo 
in vigore la notte scorsa preve
de la cessazione delle ostilità 
e il fermo delle operazioni in 
tutu i porti del paese per 48 
ore, al fine di cercare una so
luzione negoziata alla crisi 
Soluzione peraltro assai pro
blematica, giacche il blocco 
dei porti gestiti dalle milizie -
ordinato la settimana scorsa 
dal gettatale Aoun e che ha 
Innescalo gli scontri - era pa
lesemente un atto di fona in 
teso a far passare la legalità 
del governo militare dell'Est, 
contestato invece dal legittimo 
governo del musulmano Se-
iim el Hòss e dalla stragrande 
maggioranza del popolo liba
nese, oltre che dalla Siria che 
ha m Libano 30mlla soldati 

— — — L'allarme alla Pan Am speditp dopo l'attentato 

«D governo si dimetta» 
Lockerbie, bufera sulla Thatcher 
Dimissioni del ministro dei trasporti Paul Channon 
e di tutto t^goveYrio TJwtcher Durissime polemi-
ché In Gran Bretagna dopo le rivelazioni che l'al
larme su un possibile attentalo, con tanto di foto 
della bomba, "venne-spedilo alla Pan Am per po
sta e arrivò dopò 'esplosione di Lockerbie I fami
liari dilla vittime 4-J*dono che ministro e governo 
vadano Via Da Bojin nuove rivelazioni 

ALFIO aiRtiAIII 

• M LONDRA Ora non è nep
pure p|0 dosi c a n e che lara< 
dlocassetta contenente la 
bomoa che causò I esplosione 
del Jumbo della pan Am sopra 
Lockerbie, con la morie di 
270 persone, fu imbarcata-ah 
I aeropoto di Francoforte co
me la polizia britannica Inca 
ncata delle investigazioni ha 

der pjechttsl iti» detto Ieri sera 

a Bonn «ficlel tutto ingiusto 
da parte di Pau Channon dire 
che la bomba fu imbarcata a 
Francofone Potrebbe trattarsi 

bisognerebbe chiedersi per
ché l a bomba non e esplosa 
nel tratto Francoforte Londra» 
Prechtel e fonti americane 

no a Westirilnstéf secondo cu) 

gli autori dell'attentato sareb
bero stati identificati 

La confusione aumenta con 
I aumentare delle contraddi
zioni che cominciano a susci
tare un senso ili grave incre
dulità. Già ien la notizia che il 
secondo avvertimento del se
gretario di Stato al Trasporti, 
inviato ad aeroporti inglesi e 
linee aeree inclusa la Pati 
Am fu spedito con la normale 
posta natalizia ha creato il 
massimo stupore Dentro la 
busta c'era la foto a colori di 
una radiocàssetta che poteva 
contenere una bomba Eri 

porto di Heathrow avevano ri
costruito basandosi sui detta
gli ricevuti da un precedente 
telex che 111 -
tiro di toni 
tobrelnuri 

mania axidentilé™La 
fu ricevuta con ventano giorni 

di ntardo dagli uffici londinesi* 
della Pan Am che sono a me
no di un chilometro di distan
za dal dipartimento del Tra
sponi Ora e « di più contrad
dicendo le notizie diramate le-
n, Channon ha detto che 
•questa lettera con la foto do4 
veva partire U 19, ma fu Impc-, 
stala più tardi dopo Natale,' 

della tragedia" fu impostata 

rio»,clK40 pevera 
_ no già morte, Davanti all'olirò 

parlava di un attenuto «fra 
due settimane., quindi prima 
riir^.rrrolUfaVnoU&aa 

«Scora iprirnâ aeT 19 diceriW 
bre 

eh» face 
saltar» ratreo 
della Pan Am 
«Lockerbie 

Ieri a- Lockerbie i familiari 
delle vittime hanno espresso 
costernazione davanti alle 
conu addizioni di questi giorni, 
Dagli Stati Uniti rappresentanti 
deTfamlUari delle Witlme sono 
stati pio erpliclU i a a h n o n 
dovrebbe finire In prigione», 
hanno detto chiedendo le: di
missioni di tutto il governo 
Thatcher, Jota J ^ t s t m ladts 
detto al trasporti del partilo la
burista, continua a chiedere 

un'inchiesta • lascia sottinten
dere che non e solo Channon 
che dovrebbe dare le dimis
sioni. «Su questa storia ci sono 
le impronte digitali del primo 
ministro» ^ ^ 

Channon, In questi ultimi 
anni, ha dovuta far freme * 
molte critiche dopo l'incendio 
della metropolitana di Hng's 
Cros&iche caus&fjentuiiQ-yitti-
me, e tregravlincIdenU nelle 
ferrovie in altrettanti mesi Ora 

è di nuovo al cenilo di dure 
polemiche Ha pero fatto sa
pere di non sentasi in colpa. 
•Le leggi Intemazionali sono 
chiare ogni governo ha il 
compito di esaminare ed 
eventualmente diremare av
veramenti di questo tenere al 
prjwitasraopoiti «àtfiproprie 
« « l i n e e . Noi ci siamo occu
pati 4e l nostro territorio e gli 
americani si tono occupali del 
toro. 

Attentati, trasporti fermi, niente luce né acqua a ventiquattr'ore dalle presidenziali 

Salvador, cupa vigilia d'un voto di guerra 
Il Salvador si approssima al voto di domani in uno 
stato di quasi totale paralisi Lo sciopero dei traspor
ti decretalo dal Fmln ha bloccato il 95 per cento del 
m a n l?l drcotaltone, la capitale resta pratjeamente 
«I buio, manca l'acqua Una vittona di Arena, am
monisce il presidente Duarte potrebbe aprire le por
te ad una vittona militare della guerriglia Si prevede 
un'altissima astensione dal votò 
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I H SAN SALVADOR. Dopo il 
silenzio della notte, interrotto 
solo dalle raffiche di mitraglia 
e dal voto a bassissima quota 
degli elicotteri verso le 7 de) 
mattino la città di San Salva 
dor si ndesta poco a poco 
Scarsi pedani si avviano al la 
voro mentre i camion delle-

! selcilo, le camionette della 
polizia I bus scolastici gre
miti di gente e scortati da mi
litari armati sfidano il blocco 
al trasporto decretato dalla 

mezzanotte del 16 dal Freme 
Farabundo Marti de Libera-
cion Nacional I distnbuton di 
benzina sono chiusi per la 
maggior parte mentre! pochi 
che restano aperti sono guar
dati a vista da militari forte
mente armati ed alcune volte 
provvisti di mitragliatrice I ta
tù camminano solo con ban 
diera bianca e cartelli ben vi 
sibili di stampa o di televisio 
ne. La presenza di numero 
sissimi giornalisti e cineope

ratori stranieri ha, in effetti, 
un potere di tutela delle ga
ranzie molto torte 

Intanto, però, a 26 chilo-
metn da San Salvador, sulla 
strada per San Miguel, uno 
del distretti in cui non al vota 
per i impossibilità di eontrol-
lare la zona, sono stati nnve-
nutiduecadavendi 
giovani torturati Mereoledì 
nella capitale è stato assassi' 
nato sulla Avenida Olimpica 
il dottor Peccorini un filosofo 
cattolico ex gesuita con una 
traiettoria politica che lo ha 
portato sempre più a destra, 
Imo a coincidere con I Ideo
logia di Arena Peccornl ulti
mamente si era dedicato al 
Comitato per il riscatto del-
I Università, una associazione 
che si propone di strappare 
I Università statale di El Salva 
dor dalle mani dei «rossi» Ov
vio dunque che la destra ab
bia 

Immediatamente rivolto i so
spetti contro "gli ambienti Uni-
versilarirqìuelTl di Converger). 
eia democratica e quelli della 
guerriglia-, 

Col trascorrere della gk>r< 
nata arrivano 1 pnmi, scarsi 
dati ufficiali il 95% degli auto
bus adibiti al trasporto pub
blico è rimasto fermo ai ter
minali I pochi che si azzar
dano a circolare hanno avuto 
la precauzione dì dipingere 
con una mano di calce bian
c a tutta l> carrozzeria in mo
d o da non poter essere iden
tificati Al|e 4 del pomenggio 
1 lavoratori sono rientrati nel 
le loto case -con gli stéssi 
mezzi di fortuna che li aveva
no condotti al lavoro (camio 
nette, pick-up, furgoni in rin 
forzo ai mezzi dell esercito e 
della polizia) Si calcola che 
nella prima giornata di scio
pero quasi la metà dei lavora

tori non si è presentata al la
voro numerosi posU del mer
cato sono nmasti vuoti e mol
tissimi negozi tono chiusi, 
ma nel| insieme la giornata si 
è presentata funereamente 
tranquilla. La presenza della 
guerriglia e dei suoi com
mandos urbani si avverte ma 
non « v e d e sull asfalto mani 
ignote .hanno seminato chio
di a tre punte che squ-.ciano 
I pneumatici e sulle mura del
la città compaiono sempre 
pio numerose le scritte a la 
vore del Fmln 

Tuttavia la gente ha I ana 
rassegnata di chi è deciso ad 
aspettare che tutto finisca in 
un modo o nell'altro Le forze 
armate hanno fatto scattare 
van piani di emergenza il 
pian cammante per garantire 
la mobilità del paese che pe 
r6 ha sortito pochi risultali il 
pian kilowatiapa proteggere 

le installazionl.elettriche, che 
sembrano il settore più colico 
dato che ormai siamo ad una 
erogazione di corrente elettri
ca di meno del 30% rispetto al 
potenziale nazionale, ed un 
piano per il rifornimento idri
co, anch'esso fallimentare 
dato che con la mancanza di 
luce si bloccano anche le 
pompe 

In questo clima di violenza 
e di esacerbatone degli ani
mi il presidente Duarte, che 
sta per essere sottoposto ad 
un nuovo ciclo di farmaci ci
tostatici per curare il cancro 
al fegato, ha avertilo che una 
vittoria di Arena polarizzereb
be la situazione del Salvador 
annullando cosi lo spazio di 
centro conquistalo in questi 
anni dalla Do In questa ipo
tesi ha detto Duarte una of
fensiva ed una vittona del 
Fmln non sarebbe improba

bile 
La virulenza dello scontro 

tra Arena e la De si mantiene 
altissima. L'ultima mossa del 
partito di destra e Stata quella 
di chiedere che la commis
sione elettorale riduca I seggi 
della capitale da 7 a 4 come 
era nella tradizione poiché m 
questo modo Arena pensa di 
poter controllare meglio I 
suol elettori Del chea un mi
lione e 800mila salvadoregni 
iscritti a votare si riconosce 
che solo un milione e 200 sa
ranno In grado di esercitare 
questo loro diritto A questa 
cifra va sottratto il numero de
gli astenuti che, se la guerri
glia mantiene li suo blocco, 
sarà elevato Per un paese di 
circa 5 milioni di abitanti, con 
un altro milione e mezzo di 
cittadini residenti ali estero e 
senza dinlto al voto, e vera
mente troppo poco. 

i fon» governa»» dopo h ba t ta * a 
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Il conflitto si allarga ; 

M'attacco di Jalalabad 
anche soldati pfàstox&r 
Molti sono stati uccisi , 

ara tssuBtwssnmstk 
morti sabato scorto durante un assalto all'aeropor
to, Lo rivela un esperto di problemi afghani ette la
vora per un istituto governativo. E c'è dì piti: a Jala-, 
labad 16 missili Scud sono puntati in direzione del, 
la frontiera pakistana. Islamabad è a portata di tiro. 
Il monito dell ambasciatore sovietico in Aighanistan 

. DAL NOSTRO INVIATO 

M PESHAWAR Vestono gli 
stessi abiti, partano la stessa 
lingua e si lasciano crescere 
anche, toro la barba, ma non 
sono mulalteddln Sono mili
tari. e miliziani delle (orza ar
mate pakutane. Vanno e ven-
gono oltre la frontiera tra Paki
stan e Aighanistan A centi
naia partecipano alla intermi
nabile battaglia di Jalalabad 
A decine già ci hanno rimesso 
la vita. Quia Peshawar la noti
zia corre di bocca in bocca È 
•un segreto aperto» come dice 
il deputato WaU Khan, capo 
dal Partito nazionale Awaml, 
I opposizione di sinistra Trai 
peschi e le bougarmlles del 
suo giardino questa singolare 
eMtgic» figura di gentiluomo, 
« eSnpjgita^ascoMa conte 

dei suo governo Già prima 
con Zia Ul Haq e anche ora 
con Benazir, benché a Pesha
war lo Awaml sia alleato con 
II Ppp delia Bhutto -Pereti» la 
politica estera eri fatta da Zia 
e dagli americani Zia è mor
to, gU americani ci sono sam-

„ ^ c f c r r e r diventare p t , 
mo nwusv%Jha dpw&acf-èt-
tare delle condizioni Unaera 
di non cambiare linea rispetto 
all'AlghanistaN». 

Secondo Wall Khan l'Inlll-
trazione pakistana in Aighani
stan è aumentata quando le 
Uiip_pe di Kabul, a partire da 
Un anno circa, hanno evacua
lo il grosso delle zone di fron
tiera. .Quelle aree ora sono in 
mano al muiatwddln ma an
che a) nostri soldati Cinque 
Sono l punti dove la presenza 
pakistana è pia massiccia e 
tra quesU risalendo da sud ab
biamo Jaii, Khost, Jalalabad 
Stiamo giocando una partita 
molto pericolosa, ci stiamo la
sciando coinvolgere diretta-
menta ne) conflitto» 

Per Wall Khan gii Infiltrati 
sono alcune migliaia •SI, so
no d'accordo», commenta 
uno studioso di problemi af
ghani eh» lavora per conto di 
un .minte tank»'governativo, 
ma dice di non condividere le 
scelte di Islamabad e solo per 
questo, dietro garanzia dell a-
nommato accetta di parlare. 
•A Jalalabad - aferma - com
battono centinaia di pakistani. 
Molti appartengono alle mili
zie delle aree, tribali confina
rie Numerosi sono gli ufficiali 
E tutti dipendono dalllsi, il 
servizio di sicurezza militare» 
Gii ufficiali istruiscono e orien
tano le decisioni operative dei 
comandanti della guerriglia, 
sono i classici consiglieri. Ma 
ci sono anche soldau semplici 

che combattono armi In pu-. 
gno, uccidono, vengono ucci
si, cadono prigionieri. i 

MI di* delle cifre • N o n i » 
dati completi e dettagliati ma 
per1 certo le posso assicurare 
che 17 sono morti sabato 
scorso'mentre tentavano m 
assalto all'aeroporto. Allora I 
pakistani affiancano In batta
glia I ribelli afghani, ma <tó 
quando? , «a f fa t i» oelk 
guerra t, risponde ancora l'è. 
spetto - ma il numero e di
ventato particolarmente eleva
to nega ultimi due anni ed « 
ancora cresciuto ciùff com-
ptetamento de) ritiro totali. 
co» Perche questo Impegno 
massiccio di forze pakistane 
proprio a Jalalabad? perche 
non « più guerriglia l u i , I 
guarnì vera* eiìflrnufshed-
dm sono Inesperti» L'attacco 
a Jalalabad « stato voluto dal
le autorità pakistane, è vero? 
«a, ci sono state pressioni 
molto forti Lo dicono gli stes
si leader mujabeddln»;àchl 
lo dicono? ^ me per esen» 
pio» E quali sono le altre sue 
ttmti?-d profughi, la gente che 

ro ritorcersi contro il nostro 
paese» Ad esempio innescai 
do un conflitto di fronUera t ' 
PatetwfcA1|h*nfctjrf~t<" 

atTifftltMt d^hiaRSonUosi 
allarmate senza avere eie. 
menti precisi in mano» A prò. 
poalto, » vero che I missili 
Scud che da Kabul bersagliai 
no ogni giorno le postazioni 
della resistenza Intorno a Jala-

a portela, di lancio rispetta 
non solo a Peshawar ma an, 
che alla stessa capitale Islé; 
mabad?«St « vero, c e ne so
no almeno 16 Ho raccolto te
stimonianze oculari di militali 
pakistani infiltratisi a Jalala
bad in incognito Genia che 
ha le cognizioni tecniche pir 
distinguere gì, Scud là altri 
meno potenti missili. £ pen
sabile che Kabul compia un 
pano cosi grave come quello 
di imbardare le. cKt* paki
stane? .Se continuano ad es
sere tenuti sotto pressione "fn 
questo modo al, e mypptesl 
realistica Già in passato com 
pirono raid aerei oltre frontie
ra Stavolta potrebbero delio» 
«lamenti p i p i t e campi di 
addestramento della, guerti, 
gUa operi l i» centri abitati», t 

Sempre più persone visitano Man 
wmmmm 

•ìJBk-. i» "* •> m- ''**/*5Hh 
ÌSfm •• ' w *» •'<• imi- - %tMRm-> 

m 

Continua il successo di Golf Mànfeattan 
e del concorso "Hello New York!' 

In questi giorni si registra un altissimo in
teresse per Manhattan come mai si era 
verificato prima Dai Concessionari 
Volkswagen si intensificano le visite e sem
pre più persone viaggiano sulla nuova, 
Straordinaria Golf Manhattan 1600 

un auto davvero speciale che ha 
subito imboccato la strada del 
successo Intanto I più fortunati fra 
i possessori di Golf Manhattan 

prendono la strada di New York, dove, 
grazie al concorso "Hello New York", 
possono gustarsi, in due parsone, un ìntìì-
m e r j c ^ s o w i o w f l i T w ^ 
Non aspettata, questa e la stagione gfrj-
sta per visitare Manhattan 

/ ® N VOLKSWAGEN 
^ Y ^ c'è da «durai. » 
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1120 punì d Vend la e Ass sterna fn Italia Vedere negli elenchi telefonie, alla seconda di copertina e nelle pagine gialle alla voce Automobili; 
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Pel-Lega 
Occhetto 
incontra 
Suvar 
• I M M A . Alla-vigìlia del 
congresso nazionale, il segre
tario del Pei Achille Occhetto. 
ha incontrato Stipe Suvar, pre
sidente della Lega dei comu
nisti iugoslavi, amvato a Roma 
proprio per seguire i lavori 
congressuali. I due leader 
hanno sottolineato .l'impor-
tania storica e la validità at
tuale- dei rapporti di collabo-
raiione e amicizia ira i due 
partili, -And»! nei momenti 
pia difficili del passalo - dice 
un comunicalo - essi sono 
Mali carattenzzatl da una co
mune Ispirazione antidogma
tica e da un impegno comune 
di Indipendenza e di autono
mia». 

Le gfiavi tensioni Ira le dlver-
•«'nazionalità che compongo
no lo Stalo Iugoslavo, esplose 
in un lungo conflitto nel Koso
vo, rendono ancora più ne
cessario, secondo Achille Oc
chetto, «un forte sostegno del 
governo italiano e della Co-
muniti europea al processo di 
risanamento e di rinnovameli. 
to dell'economia avviato in 
Jugoslavia». Le tensioni Ira le 
nazionalità debbono essere ri
solte. ha aggiunto II segretano 
del Pei, «su basi di uguaglian
za e democrazia». 

Stipe. Suvar ha invitalo Oc
chetto a visitare la Jugoslavia 
nella prossima primavera. Nei 
giorni «corsidorgio-Napoliia-
( » , , responsabile della com
missione affari Intemazionali 
d f l Pei, aveva avuto colloqui 
Con I più alti dirigenti dello 
Slato e della Lega dei comuni-

£i. .Iugoslava.. All'Incontro di 
ri hanno partecipato anche 

Vasi! Tupurftovski, Aleksander 
Sekukrvlc, Senka Hasani, .Zar-
te Boalc e Dusan Strbac per la 
^ g a iugoslava', Giorgio Napo

l i». . Clan Carlo Palella, An
tonio Rubbi e Natia Mammo
ne per il Pei 

Praga 
Condannati 
due 
oppositori 
M'FtiAOA. SI è concluso con 
Una condanna a dièci mesi 
con Wcondltionale il proces
so contro Tomas Dvorak e 
Hana Marvanova, i due oppo-
lllorl cecoslovacchi arrestati 

e!t aver organizzalo |e mani-
stazioni di protesta dell'ago-

rtto scorso. La corte ha decre
talo che la pena sia sospesa 

r 30 mesi, periodo durante 
quale ,1 due non dovranno 

commettere alcun reato a me
no dj non' dover aconiare la 
condanna. Nel dare là notizia 
W giornalisti, l'attivista di 
•Chatt» 77» Ann* Sabatova ha 
riferito che II pubblico mini
stero, Karel Flonan, « ricorso 
in appello chiedendo che i 
(tue membri dell'associazione 
Indipendente per la paqe ri
mangano in carcere lino al 
E v o dibattimento II giudice 

Belohradsky aveva invece 
Ilo che Dvorak e la Marva-

Kova lessero nel frattempo ri
messi in liberti 

Il «reprobo» messo sotto accusa 
sarà processatola! Pcus 
La sua colpa: «È deviazionista 
vuole il pluripartitismo» 

Ma a Mosca è subito corniciato 
il tam-tam: «È un'intimidazione 
dimostreremo nell'urna che 
è finito il tempo della paura» 

«Difendiamo Eltsin con il voto» 
Eltsin. Il reprobo, è sotto accusa. Il Comitato cen
trale del Pcus istituisce una commissione di in
chiesta per il suo presunto «deviazionismo». È suc
cesso al plenum. In sette gli hanno puntato il dito 
contro: "Vuole il pluripartitismo». Mosca-è in sub
buglio: il tam-tam delle telefonate, gli appelli a 
votare Eltsin nonostante la «intimidazione». E l'ex 
membro del Politburo è già quasi un eroe. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

tuo» «imi 
• i MOSCA Tre i capi di ac
cusa. Stanno II, in carallen di 
neretto, sulla pnma pagina 
della »Pravda» Il compagno 
Bona Nikolaevic Eltsin è con
tro le posizioni politiche del 
Comitato centrale, Il compa
gno Eltsin non osserva l'etica 
di partito, il compagno Eltsin 
non rispetta le norme dello 
statuto del Pcus. E su di lui, ex 
membro del Politburo e pnmo 
segretano di Mosca, e gli al 
lavoro una commissione di in
chiesta. È una bomba politica 
ad alto potenziale quella 
scoppiala dentro il Plenum 
del Ce del Pcus che ha quasi 
Unito per oscurare il pur soste

nuto confronto sulle urgenti 
misure per nsanare l'agricoltu
ra 

Di pnmo mattino, dopo la 
lettura dei giornali, un'atmo
sfera elettrica si è dilfusa in 
tutta la capitale. Si sono in
trecciale migliaia di telefona
le, un tam-tam di massa per 
commentare la notizia dell'in
chiesta del Ce sull'esponente 
più popolare di Mosca. Il giu
dizio sembra unanime: contro 
Eltsin, il quale si avvia a una 
stranpante vittona elettorale, d 
stata lanciata una campagna 
di «intimidazione politica». 

In pieno clima di «glasnost», 
la genie ha ormai coraggio. 

Sui mun dei palazzi del centro 
i magli della «Pravda» e sopra 
le 25 nghe del comunicalo, 
con una grafia decisa, la frase 
•Non spaventatevi, votatelo lo 
stesso». Oggi al Parco Gorkii, 
secondo altri annunci apparsi 
nei sotterranei del metrò, un 
comizio a sostegno dell'inqui
sito Il quale, forse, sari pre
sente. 

Del nuovo capitolo Eltsin» 
si è sapulo l'altra notte dalla 
viva voce di quello che sari, 
probabilmente, uno degli in
quisitori. Vadim Medvedev, 
propno alle ultime battute del
la conferenza stampa tenuta 
da Egor Ligaciov, nemico di
chiaralo di Eltsin. Il responsa
bile del lavoro ideologico del 
Pcus aveva appena finito di 
dire che la campagna eletto
rale del deputati del Pcus si 
era svolta «armoniosamente». 
Ma subito dopo aveva aggiun
to una comunicazione clamo
rosa, da doccia fredda. Il Ple
num «agricolo» si era occupa
lo - ma non ai sa per quanto 
tempo nella seconda giornata 
dei lavori - del «deviazionista» 
Eltsin. il candidato nel primo 

distretto nazionat-territoriale 
di Mosca che ha gii notevol
mente movimentato la cam
pagna elettorale. 

Nella grande sala del Crem
lino, sotto lo sguardo severo 
di un Lenin marmoreo, messi 
da parie gli angosciosi pensie-
n sulla condizione alimentare 
del paese, alla tnbuna si sono 
succeduti numerosi interventi 
Medvedev ha fallo il nome di 
uno. l'operalo di Mosca Via-
dimr Tikhomirov, ma len la 
«Pravda» rivela che sono slati 
sette i -pubblici ministeri» di 
Eltsin. Ecco gli altri nomi: Pe-
trov operaio di Kirov, Zatvor-
mzkil caposquadra del Con
sorzio costruzioni di Mosca, 
Cicerov caposquadra di Le
ningrado, Plelneva operaia 
lessile di Kostroma, Parshina 
caposquadra di un kolkoz di 
Leningrado, Odobiesku di Ki-
shiniov in Moldavia. U hanno 
gii definiti «i magnifici 7». Se
condo loro, Eltsin avrebbe, in 
dichiarazioni e interviste, so
stenuto l'idea di sottoporre il 
partito al giudizio del Soviet, 
di creare una organizzazione 
giovanile che facesse da con-

troaltare al Komsomol. Ma 
l'accusa più pesante è stala 
quella che Eltsin vuole in Urss 
l'instaurazione del. pluripartiti
smo. 

L'udeologo» Medvedev ha 
raccontato che Eltsin è inter
venuto alla tnbuna per negare 
di essersi pronuncialo per una 
rottura del sistema a partito 
unico. Ha dello Eltsin. »Ho 
soltanto proposto che del pro
blema se ne cominci a discu
tere sulla stampa». Ma Medve
dev ha poi aggiunto -Al Ce 
sono pervenute un numero di 
note secondo cut Eltsin in cer
ti discorsi avrebbe deviato dal
la linea del partilo. I mittenti 
hanno proposto che il proble
ma venga affrontalo. £ slato a 
questo punto che il Plenum 
ha deciso di istituire una com
missione di inchiesta compo
sta da membri del Comitato 
centrale per studiare la que
stione e per nfenre alla prossi
ma regolare sessione». 

li t aso Eltsin» toma cosi 
prepotentemente alla ribalta, 
a pochi mesi dallo scontro 
della 19* conferenza del Pcus 
con il suo «amico-nemico» 

Egor Ligaciov. E, adesso, for
se, si può capire perché tanta 
ostentata sicurezza in un Liga
ciov: che appare davanti alla 
stampa straniera e che scher
za sul suo «conservatorismo». 
E si può capire anche la bai-
tuta su quel discorso alla con
ferenza quando Ligaciov disse 
a Eltsin «Peccato, .e dire che 
io sono stato uno dei tuoi so
stenitori...». Poi gli diede del-
l'awentunsta e del demagogo. 
L'altra sera Ligaciov ha detto: 
•Quel discorso non lo cambio, 
non ho rimorsi..». 

Via, dunque, all'inchiesta. 
In un clima ormai rovente La 
decisione del Ce appare, al
meno a prima vista, come un 
allo politico illogico, che diffi
cilmente potri diventare pro
duttivo, al di l i della fondatez
za o meno delle «imputazio
ni». Eltsin nel giro di 24 ore e 
diventalo ancora più popola
re. L'hanno messo sotto in
chiesta e non hanno fatto al
tro che rafforzare prepolente-
mente la sua immagine, il suo 
carisma. Se lo si voleva colpi
re politicamente, qualcuno ha 
davvero (atto male i conti. 

Gorbaciov: «Nelle campagne 
l'uòmo dovrà sentirà padrone» 
«Cambiate la politica agraria per migliorare la si
tuazione alimentare». Gorbaciov, nelle conclusioni 
al Plenum, diffuse solo ieri dalla televisione sovie
tica, ribadisce le linee della riforma. La «perestroj-
ka» nei rapporti di produzione in agricoltura. Il di
battito ha confermato la strada della mediazione 
tra i sostenitori del sistema statale e quelli schiera
ti apertamente. 

• •MOSCA. «La politica agra
ria va~ modificala se vogliamo 
cambiare la situazione oli-' 
mentare'det paese». Al tele
giornale della sera, che tra
smette le conclusioni registra
le, il segretario generale del 
Pcus, Mikhail Gorbaciov, nba-
disce la «svolta» attuata dal 
Plenum e, come gii fallo nella 
relazione, sottolinea che c'è 
bisogno di «qualcosa di radi
cale per far sentire l'uomo il 
padrone della terra» Gorba
ciov ha parlato per trema mi
nuti avendo accanto Egor Li
gaciov il quale ha costante
mente continuato a prendere 
appunti «Il cuore di tutta que
sta operazione - ha precisata 
Gorbaciov - è la nereslroika 
nei rapporti di produzione e il 
rifiuto del sistema di comando 
amministrativo». Perché «non 
si può decidere lutto dal cen
tro». Curiosamente, Gorbaciov 

ha., richiamalo l'esperienza 
agraria della Cecoslovacchia. 
dove - ha dello - si fa la con
trattazione Da Praga, pochi 
giorni fa era rientrato proprio 
Ligaciov il quale aveva esalta-
tol'espenenz^di quel paese. 

La «Pravda» ieri non ha pub
blicato il documento finale 
approvato dal Plenum del Co
mitato centrale. Lo fari nei 
prossimi giorni e solo allora si 
potri meglio comprendere la 
portata della «rivoluzione ver
de». Ma ten ci ha pensato l'a
genzia ufficiale «Tass» a con
fermare che il Plenum ha scel
to, dopo un giorno pieno di 
dibattito, la strada della me
diazione Non hanno prevalso 
le ragioni dei sosteniton acca
niti dell'attuale sistema statale 
di produzione nelle campa
gne, non hanno potuto canta
re vittona i riformisti più spre
giudicali che si battono per 

una riaffermazione piena dei 
diritti di proprleti dei contadi
ni. «Il problema - dice il com
mentatore Sergej Kulik - non 
è affatto di liquidare ovunque 
ikolchos e I sovchos Piuttosto 
stabilire se il dinamismo im
partilo al loro lavoro e li vasto 
meccanismo di Impresa pos
sono essere combinati con i 
vantaggi che possono derivare 
dalle nuove forme del rapporti 
di produzione». 

Ecco il punto, di accordo 
che.«'stato.trovato tra le due 
posizioni che si sono confron
tate in un dibattito dai tratti 
anche acceso, comunque ap
passionato sui destini dell'a
gricoltura sovietica. La «Tass» 
sottolinea il fatto che molti de
gli intervenuti hanno apprez
zato •altamente» l'indicazione 
di Mikhail Gorbaciov secondo 
cui è necessaria una «transi
zione» verso lo sviluppo della 
produzione agricola sulla ba
se delle «diverse forme di pro
prietà». SI nbadisce. significati
vamente, che «al coltivatore 
non si può dlre'quale tipo di 
economia creare e in quale 
posto, perché l'uniformità non 
può stare sopra ogni cosa». 
Ma, dall'altra parte, si sottoli
nea «l'ottimismo» espresso dal 
Plenum convinto che la «npre-
sa della pi duzlone nelle 

aziende e collettivi statali», 
unita alle nuove forme di ge
stione, sostenuta da un rinno
vato sistema di conservazione 
e di trasformazione, sarà in 
grado di far uscire il paese 
dalla carenza di generi ali
mentari. 

Se compromesso c'è stato, 
il dibattito (pubblicato len 
dalla «Pravda») ha confermalo 
la diversità di vedute. Che, in 
taluni casi, sono state mollo 
marcate. Schierati .apertamen
te per un'agricoltura dai molli 
traiti privati-sono stali i diri
genti delle repubbliche balti
che Ha detto il primo segreta
no estone, Vaino Valjas. «Noi 
sosteniamo quelle misure di 
legge che prevedano la possi
bilità di dare per sempre la 
terra a chi la lavora». Effettiva
mente, alando a quanto di
chiarato da Egor Ligaciov, re
sponsabile della politica agra
na, non è sialo specificato 
quale sari il «periodo di tran
sizione» in cui si verifiche» 
l'introduzione delle cooperati
ve e dell'affitto all'interno del
le aziende statali Uno degli 
invitati al Plenum ha cosi 
espresso il timore di una rifor
ma già mortificata in parten
za -Il sistema di consentire 
l'affitto ma dentro i kolchos e i 
sovchos tende a conservare 

Egor Ligaciov durante la confortali stampa sui risultati del Plenum. 

ancora i vecchi metodi di co
mando». 

Anche il primo segretario 
della Lituania, Algirdas Bra-
zauskas, ha detto chiaro e 
tondo che «la terra deve anda
re ai contadini», sull'onda di 
una decisione sperimentale 
gi i presa nellarepubblicabal
tica nel mese scorso. Un pre
sidente di un collettivo della 
repubblica ucraina, Dimitri 
Motomii, ha espresso, a sua 
volta, il timore che la nuova 
commissione statale, che so
stituirà il gigante «Gosagro-
prom« di cui è stata decretata 

la fine, «non lascerà abbastan
za autonomia al contadini». È 
stato a questo punto che è in
tervenuto Gorbaciov interrom
pendo l'oratore. Infatti Motor-
nij aveva detto che le aziende 
statali che sono in attivo do
vrebbero essere liberate dagli 
ordini dello Stalo, il quale 
adesso rastrella la gran parte 
della produzione agricola. Il 
segretario del Pcus, con una 
battuta, ha detto: «Se avessi
mo imprese come la vostra 
avremmo davvero una crisi di 
sovraproduzione di grano...». 

DSeSer. 

Annunciate nuove riforme 

Disco verde a Belgrado 
per il governo Markovic 

SILVANO oonum 
A B BELGRADO A due mesi e 
Arezzo dalle dimissioni del 
bosniaco Branko Mikulic la 

^Jugoslavia ha un nuovo gover
nilo. È il nono ed è diretto dal
l'ingegnere croato Ante Mar* 
^kovtc, che ha «ottenuto Jls fjdu* 
s-cla - due sole astensioni, nes-
^,sun voto contrario - con un 

programma basato sulla tripli
ce riforma dell'economia, del
lo Stato e del socialismo, Ri
dotti da 29 a 19 i ministri e da 
14 a 121 dicasten, diminuiti di 
un terzo i «senza portafoglio* 
Nella compagine quattro 
croati, tre serbi, sloveni e bo
sniaci. due montenegrini e 
macedoni, un albanese (Ko
sovo) ed un ungherese (Voj-
vodina), La legislatura si con
cluderà nel maggio 1990. 

(i> Si tratta di un governo che 
/ pi presenta all'insegna delle 
, ̂ novità e che - come ha affer

mato il suo responsabile - ha 
" u n programma che incontra 
"H'approvazione delle forze ar

male, fallo questo determi
nante. Per realizzare un auspi

c a t o liberalismo economico -
»éon nuove leggi e la modifica 

fondamentale di quelle già 
esistenti - il governo Markovic 
punta ad avere un maggiore 
spazio di manovra (con un 

sempre più limitato Interventi
smo statale) rispetto al prece* 
dente ndoito in pratica solo 
ad un mero esecutore delle 
decisioni delle due presidenze 
(della Lega dei comunisti e 
della Jugoslavia). Ante Mar-
kbvte punta ad unaf maggiore 
efficienza della economia (>at 
mercato non si è trovata an
cora una alternativa adegua
la», ha detto) con un parallelo 
sviluppo della democrazia po
litica perché la riforma econo
mica ha assoluto bisogno di 
accompagnarsi al pluralismo 
politico. 

Quello che ha appena otte
nuto la fiducia dall'Assemblea 
federale è un governo di com
promesso Le scelte fonda
mentali - secondo quanto si 
può capire - sono state nnvia-
te al prossimo Congresso del* 
la Lega dei comunisti, la cui 
convocazione e le cui caratte
ristiche saranno decise dal 
Comitato centrale convocato 
per il IO apnle. Allora si saprà 
se l'assise avrà un carattere 
straordinario (con la prepara
zione di competenza della 
Vojvodina, in pratica del ser
bo Slobodan Milosevic) op
pure solamente anticipato 
(con una preparazione coor

dinata dalla presidenza fede
rale) Di ufficiale nulla si è sa
puto, ma sembra che Stipe 
Suvar - presidente di turno 
della Lega le cui dimissioni 
erano state sollecitate dal 
gruppo serbo per «assento op
portunismo nella vicenda del 
Kosovo- - si sia visto confer
mare la fiducia da parte della 
presidenza della Lega comu
nista. 

Il nuovo presidente del go
verno è deciso a rompere con 
l'autarchia dell'economia, 
con restrizioni e tagli alla spe
sa pubblica I suoi spazi sono 
però alquanto stretti con una 
inflazione tendenziale che 
Markovic considera verso il 
mille per cento, oltre venti mi
liardi dì dollari di débito este
ro, un milione e duecentomila 
disoccupati ed i carri armati 
nel Kosovo Markovic ha detto 
che se continuerà 1 escalation 
dei conflitti interni, ia politica 
di nforme è destinata a fallire. 
Egli teme pure che le tensioni 
sociali che saranno inevitabil
mente create dalla nuova po
litica economica possano es
sere sfruttate dalle forze dog
matiche e di estrema sinistra, 
Grosse difficoltà non gli man
cheranno anche dalle lobby 
economiche createsi nel pae-

Imre Pozsgay sul confronto in Ungheria 

«Il Posu è pronto ad andare 
anche all'opposizione» 
«L'Ungheria va verso un socialismo democratico» -
ci ha dichiarato Imre Pozsgay, che guida una dele
gazione del Posu al congresso del Pei, La sfida con 
le altre forze politiche è sul terreno delle riforme. 
«Si può anche andare all'opposizione». Il positivo 
ruolo delle Chiese ed i buoni rapporti tra governo 
di Budapest e Santa sede. Forse un incontro tra il 
popolare dirigente ungherese e il Papa in Vaticano. 

A L C C S T I SANTIN I 

§ • ROMA L'esponente di 
punta del riformismo unghe
rese, Imre Pozsgay, ministro di 
Stato e membro dell'ufficio 
politico del Posu, si trova a 
Roma alla guida di una dele
gazione del suo partito pre
sente ai lavori del 18 congres
so del Pei Un'occasione per 
chiedergli dove va l'Ungheria 
•Verso un socialismo demo
cratico- - risponde subito con 
la sicurezza di chi ha una vi
sione strategica ma anche la 
consapevolezza del dingente 
che sa che *i probemi che il 
Posu deve affrontare sono di 
portata storica' Precisa, anzi, 
che «se la spinta delle riforme 
sarà centrale il Posu potrà af
frontare la sfida democratica 
che ha lanciato accettando il 
confronto democratico con le 
altre fòrze e con le forze alter
native». Ciò vuol dire - aggiun
ge - che «il Posu è pronto ad 

andare anche all'opposizione 
ma si batterà, proprio sul pia
no delle nforme economiche 
e politiche, per continuare ad 
essere alla guida del paese-

All'interno del Posu Poz
sgay si definisce «un estremi
sta nformista», mentre di fron
te al popolò è «un uomo dì 
centro- Ha voluto, cosi, dire 
che è impegnato a spingere il 
partito sulla «via1 del rinnovar 
mento contro ì fondamentali
sti rimasti legati al passato per 
poter vincere la sfida», ma 
guarda ai tempo stesso agli ih* 
(eressi della nazione che ri
chiedono passaggi graduali e 
larghe alleanze per superare 
«la grande prova* di fronte alla 
quale I Ungheria oggi si trov.i 
«Abbiamo bisogno di un pe
riodo di transizione e di ricon
ciliazione nazionale per col
mare un vuoto di quarantanni 
e per creare una società civile 

capace dell'autodetermina
zione e di guardare, in pro
spettiva, ad un mondo senza 
blocchi» 

Sollecitato a spiegare che 
ciò che avviene in Ungheria è 
subordinato a quanto accade 
in Urss, Pozsgay fa l'esempio 
di «due macchine che percor
rono piste parallele, ciascuna 
con una propna velocità per 
cui se quella .sovietica si do
vesse fermare o dovesse ral
lentare la corsa, quella unghe
rese deve seguire là propria* 
Ed aggiunge: «Questa è la no
vità del momento che vivia
mo». 

Per queste ragioni - prose
gue - «il Posu è impegnato a 
nvedere la sua stona e quindi 
il suo giudizio sui fatti tragici 
del 1956, ma anche nscopnre 
che, a differenza di altre espe
rienze, il nformismo del 1953, 
pur soffocato dallo stalinismo, 
non è mai morto,nel movi
mento socialista ungherese 
Perciò, il giudizio sul '56 come 
sul kadansmo e complesso e 
non ammette semplificazioni, 
ma neppure reticenze». Ed è 
chiara l'allusione alla tragica 
vicenda di Imre Nagy. Perché 
il Posu possa diventare una 
grande forza nazionale, supe
rando le debolezze e le incro
stazioni staliniste che perman
gono, secondo Pozsgay, «deve 

apnrsi sempre più alla socie
tà». A tale proposito ci ha di
chiarato che per il futuro «il 
Posu farà come il Pei nel sen
so che non porrà più limiti 
ideologici ai cittadini che si 
vogliono iscrivere ad esso 
aprendosi anche ai credenti II 
solo limite è l'accettazione del 
programma*. Insomma, con 
un ritardo di oltre 40 anni, il 
partito ungherese da ideologi
co diventa essenzialmente po
litico. «Per troppo tempo c'è 
stata intolleranza. Un fatto 
vergognoso». Ha pure annun
ciato che una commissione 
sta rivedendo anche «l'affare 
Mindszenty*. Propno qualche 
giorno fa il vescovo di Kaloc-
za, monsignor Danko, aveva 
dichiaralo che alla prossima 
nLmone della conferenza epi
scopale ungherese solleverà 
la questione di riportare in pa
tria le spoglie del cardinale 
Mindszenty che si trovano in 
Austna. 

Pozsgay espnme un giudi
zio positivo sul «ruolo costrut
tivo* che stanno svolgendo le 
chiese e. in pnmo luogo, quel
le cattoliche e protestanti che 
son le più forti Definisce al
trettanto «positivi, i rapporti 
tra il governo ungherese e ia 
Santa Sede Nella seconda 
metà dell'anno prossimo il Pa
pa dovrebbe recarsi in Unghe-

Andreottì 
a Pik Botta: 
««Liberate 
Mandela» 

«Liberate Mandela. È un atto determinante per il dialogo tra 
le diverse componenti della società sudafricana», Il ministro 
degli Esten Giulio Andreottì ha presentato ieri la richiesta al 
suo collega del Sudafrica, Pick Botha, in visita in Italia. La 
liberazione del leader dell'Arie (nella foto) deve far parte 
di una serie di misure concrete per smantellare l'apartheid. 
Botha ha risposto glissando sulla richiesta e promettendo 
che il suo governo vuole abolire le discnminazioni razziali. 
Andreottì ha anche «sottolineato l'esigenza che 11 processo 
di indipendenza delia Namibia proceda secondo le linee 
fissale dall'Onu, e che il processo di distensione nei con
fronti del Mozambico arrivi a risultati concreti* 

Reduce 
dall'Afghanistan 
si uccide 

Senza casa, senza un lavoro 
stabile, un giovane soldato 
russo, reduce dall'Afghani
stan, ha deciso di togliersi la 
vita. Lo ha latto facendo 
esplodere una bomba a ma
no. Aleksandr Sergheyevic, 

" " " " * ^ " " " " " " " 28 anni, invalido, era rien
trato a Kazan con la moglie e il figlio. Aveva chiesto inutil
mente alle autorità cittadine di avere una casa e un lavora 
Non c'è riuscito e in preda alla disperazione si è ucciso. La 
legge sovietica prevede molti Interventi per il reinserimento 
dei reduci. Ma, secondo quanto riporta la «Kornsomolskaya 
Pravda», gli amministratori di Kazan non l'hanno mai appli
cata negli ultimi cinque anni. 

Perde il lavoro 
la moglie 
del comandante 
della Vincennes 

Una settimana fa era scam
pata ad un attentato terrori
stico. Ieri Sharon Rogers, 
moglie del comandante, del
la portaerei Vincennes, che 
abbatté per errore un aereo 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ di linea iraniano, è stata so-
mm••••••••••••"••••••••«•"•""^ SDesa dall'Insegnamento 
dalla scuola in cui lavorava. «Nell'interesse della sicuieua 
dei bambini», hanno dichiarato le autorità scolastiche. Una 
bomba rudimentale esplose nel motore dell'auto della Ro-
gers Numerose rivendicazioni, da parte di gruppi iraniani, 
e nuove minacce' sono arrivate nei giorni scorsi ai giornali e ' 
alla stessa famiglia Roger». Una telefonata e partiti proprio 
dalla scuola In cui la donna insegnava. 

Shiriey Tempie 
ambasciatrice 
in Cecoslovacchia 

Shiriey Tempie (nella loto), 
la «riccioli d'oro» del cinema 
americano, sarà la nuova 
ambasciatrice degli Usa a 
Praga. Lo annuncia II «Washington Post., citando fonti dell* 
Casa Bianca. La Tempie, ora sessantenne, ha una lunga mi
lizia nel partito repubblicano e ha gi i ricoperto incarichi di
plomatici, durante le presidenze Nixon e Ford, all'Orni, ili 
Ghana e al dipartimento di Stato. Ronald Reagan, Ione per 
vecchie ruggini cinematografiche, l'aveva però messa da 
parte. George Bush invece vuole ricompensarla del suo ep-
poggio nella campagna elettorale con una prestigiosa sede 

Caso Rushdie 
Per Carlo 
niente polo 
nel Dubai 

Il principe Carlo non ha po
tuto partecipare alla partita 
di polo, in programma ieri 
pomeriggio nel Dubai. Il di
vieto tassativo e arrivato dal 
Foreign Office. I servizi se
greti temevano un attentato, 
legalo alla condanna a mor

te dello scrittore Salman Rushdie, decretata dall'Imam Kho 
mebii. Carlo ha cosi lasciato il Dubai per l'Arabia Saudita 
da cui rientrerà a Londra. 

AlOentina Un gruppo di uomini armati 
f t i a n i u M h ha attaccato un posto di 
l O I M n a i N W g , ^ , , dell'esercito a Cui-

dadela, una ventina di chi
lometri a ovest di Buenos 
Aires. Secondo quanto rile
nto dal capo di stato mag
giore generale Francisco 

Gassino non vi sono vittime; gli attaccanU sono ruggiti 
quando le sentinelle hanno risposto al luoco. La magistra
tura ha affermato che «Non vi sono indizi» per ntenere che 
l'attacco - compiuto da un gruppo «da cinque ad otto indi
vidui» che ha sparato colpi d'arma da fuoco *- abbia tegami 
con i cruenti episodi di La Tabiada avvenuti due mesi or so
no e che hanno causato la morte di una quarantina di per
sone 

guarnigione 
a Buenos Aire» 
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LETTERE E OPINIONI 

Il Comune 
non dice 
dove mettere 
quelle pile 

M$lgm 
unadas 

gnor direttore, slamo 
! di 3' Media e stia

mo studiando le cause e I fe
nomeni provocati dall'Inqui
namento, affinchè le condi
zioni di vita non peggiorino. 

Lo acorso anno il nostro 
professore di Scienze ha pro
mosso una campagna per la 
raccolta di pile elettriche sca
riche dia, te bruciate nei nor
mali inceneritori, sprigionano 
vapori di mercurio che provo
cano irritazioni ai polmoni e 
altn gravi conseguenze, 

Infine quest'anno abbiamo 
mandato una lettera al Comu
ne di Tivoli, a settembre, nella 
quale chiedevamo cosa pote
vamo fan delle pile raccolte, 

La risposta ancora non ci è 
arrivata. 

Ora d domandiamo'se in 
un mondo dove si parla spes
so delle cause e dei problemi 
dovuti all'inquinamento, gli 
enti locali non debbano aiuta
re gli studenti che cercano di 
affrontarli. 
Letteti rumata dalla dette III 
C della Scuola media «Paullci» di 

Tivoli (Roma} 

Il prof. Amati 
D'Ureo: corretta 
divulgazione 
scientifica 

saUCara direttore, ho letto 
con 'profondo piacere sul-
t'Unita di domenica scorsa 
l'Intervista rilasciate • Fletto 
Greco daKir. Michele D'Urto, 
ricercatore Cnr dell'Istituto In-
lerruMoMe di OaneUci e 

( H O » * Napoli. In 
U d r - D U i b ha riconfer

malo la sua, a me g l i itola, 
serietà di ricercatore • la sua 
onesta d'uomo. Infatti, egli 
poteva laeUmente scivolare tu 
un facile tentaiionalismo, ap
profittando di quello - da lui 
slatto definito - troppo entu
siastico ottimismo del prof. 
Renalo Duloeccotul algnlllca-
lo del risultati ecienjWcTda lui 

4l.4r. D'Urto'si èéórretla-
menta premurala di ricojto-

tori che. gli hanno permesso di 
dimostrare - in collaborazio
ne con il dr. David Schtessln-
ger - che * possibile clonare 
ih cellule di lievito grossi 
(rammenti di Dna untano che' 
mantengono la loro Integrila, 
utilizzando uno speciale vet
tore che nel lievito si compor
t i come un cromosoma ag
giuntivo. Questo risultalo faci
literà, e forse render! possibi
le, Il «mappaggtoa del genoma 
umano. 

DI questa edificante Intervi
sta vorrei evidenziare altre tre 
auallflcantl afférmazioni del 

r. D'Ureo: a ) che fu prematu
ra ad Ingiustificata la divulga
zione In una sede scientifica
mente non Idonea, fallo que
sto sicuramente a lui non Im
putabile, b ) che I risultati sono 
siali ottenuti in tempi relativa-
manie bravi grazie aUa colla
borazione con un laboratorio 
estero altamente qualificato e 
e) che il suo lavoro ha rilevan
za per II progresso della scien
za di base e che d b non impli
ca necessariamente riscontri 
pratici a breve scadenza per 
quanto riguarda la possibile 
terapia di malattie ereditarie, 
anche se questo è auspicabile 
in un futuro non lontano. 

Spero che si deduca da 
queste considerazioni il mio 
profondo compiacimento per 

,«L' inchiesta parlamentare serve; 
occorre una linea sindacale unitaria 
ed autonoma; ma soprattutto una proposta politica 
di vere riforme, che guidi lo sviluppo» 

«Vincolare i gruppi privati» 
z a Cara Uniti, siamo un gruppo di 
ex licenziali Fiat di Modena oggi in 
pensione; desideriamo esprimere il 
nostro punto di vista sulla vicenda 
Fiat. 

Romiti non ha inventalo niente di 
nuovo; ha seguito la volontà del suo 
padrone, sfruttando una congiuntura 
politico sindacale Internazionale e 
interna favorevole, anche per le de
bolezze, i ritardi e la divisione della 
sinistra e del sindacato; ha attuato, 
perfezionandoli al «moderno», meto
di che la Fiat ha sempre applicalo. 

Vogliamo dire che le responsabili
tà politiche di quello che avviene alla 
Fiat non vanno confuse e minimizza
le nelle acque torbide di «ssopimen
to con sciocchezze tipo: •supera

mento» dei confluii di classe, post 
capitalismo nei rapporti sociali, o ad
dirittura •estinzione» della classe 
operaia. È l'anima di questo sistema 
di produzione capitalistico che gene
ra i soprusi dentro e fuori del luoghi 
di lavoro; la concentrazione di un im
menso potere oligarchico in poche 
mani. 

Non è un fallo nuovo nemmeno il 
fiscalismo sui malati, la non denun
cia degli infortuni e delle malattie 
professionali. Il credo: prima di tutto 
conseguire II profitto più allo; e co
munque. 

Il lavoratore va utilizzato quando è 
giovane sino e con riflessi rapidi, poi 
va gettato. Non vi e posto per chi ha 
problemi di salute. Personale con 

poca scienza e coscienza, cosiddet
to sanitano, o anche medici compia
centi (pagando) per filtrare e conte
nere 1 nposi o le cure esteme, le as
senze per lievi inlortuni e malattie, si 
trova sempre. 

In Inghilterra il governo conserva
tore ha annunciato un progetto di 
legge che incentiva 1 medici a non 
curare la gente. Meno ricette pre
scritte, meno esami specialistici, me

m o ricoveri ospedalieri, significano 
più soldi per i medici. Questo è indi
ce di un Imbarbarimento della socie
tà; di guasti profondi nel suo tessuto 
democratico. Si alimentano ingiusti
zie maggiori, diseguaglianze: I ricchi 
diventano più ricchi, i poveri più po
veri. Sperperi e disperazione. 

È questa una «strategia di violen
za» che dalle grandi aziende tipo Fiat 
si irradia nella società condizionan
dola. Onquinamenti, rifiuti velenosi, 
attacco ai magistrati, alla previdenza, 
ai servizi, alla sanità; droga, disoccu
pazione, sfruttamento donne ecc.). 

L'inchiesta parlamentare va bene 
ma è ancora insufficiente. Occorre, 
naturalmente, una linea di politica 
sindacale unitaria e autonoma. Ma 
soprattutto una proposta politica di 
vere riforme sociali, che condizioni e 
guidi lo sviluppo vincolando le scelte 
dei grandi gruppi privati nel rispetto 
delle norme costituzionali. 
Athos Baccàitnl, O l i t a l o I m M , 

Franco D i n ! Del Comitato licenziati 
Fiat di Modena. 

Zjone corale di vigilanza e di 
denuncia afrmché i responsa
bili politici e burocratici del-
Tfarimlhistrazione non cada
no iti tentazione, ma- anche 
perche, all'interno degli appa
rati,soprattutto in quelli di po
tere, circoli aria sempre fre
sca. E questo è anche compi
to nostro! 

Al Capo della Polizia un in
vito affinché gli uffici garanti
scano livelli sempre maggiori 
di trasparenza, unico rimedio 
ad un potere comunque sog
getto ad errori. 
ftaaceeco rodeo. Indipenden
te eletto nelle liste del Pei alla 
Camera. Ex segretario del Sinda

cato di Polizia 

l'onestà intellettuale del dr. 
D'Urto che non ai i lasciato 
trasportare da dannosi trion
falismi o da patetiche lamen
tele. Mi auguro che la chiara e 
concreta esposizione del dr. 
D'Uno serva cqme esempio 
di corretta divulgazione scien
tifica, evitando inutili ed erro
nee speranze a chi spffre, e 
che serva anche come esame 
concreto delle carenze orga
nizzative e strutturali In cui 
versano I centri di ricerca del 
nostro Paese ed in particolar 
modo l'UGB di Napoli. 

prof, faalo Aaurtt, Università 
di Rema «La Sapienza». 

Membro del Coniglio scientifico 
dell'IIGB 

«Gorby»? Orrore! 
E perché non 
«Occhy» 
o«Trenty»? 

am Caro direttore, sono un 
laureato pentito In lingua in
glese. Pentito non per la lau
rea, ma par la lingua in que
stione. Cosi, giorni addietro, 
apro l'Unità t sballo contro II 
titolo: •Gorby incontra Oc
chino: Orrore! Gorby? E per
ché non Occhy? e Trenty? e 
Zanghy? E... basta per favore, 
lasciamo gli americanismi a 
chi se li merita. 

Condivido l'affettuosità e' 
l'esigenza del socialismo dati 
volto umano, ma insomma,' 
Gorbaciov non é certo un Ica-' 
der di pelouche. 

Reggio Emilia 

Così a Milano 
(e cosi in Spagna) 
si organizzano 
gli studenti medi 

aaaT, Cara Unità, siamo rimasti 
sorpresi nel leggere la lettera 
pubblicata giovedì 9 marzo 
«Sfudemì medi unirei»'...» fir
mata da «assemblea di stu
denti medi svoltasi a Bolo
gna». Anche noi eravamo pre
senti a quell'assemblea come 
rappresentanti dei «Comitati 
promotori del Sindacato degli 
studenti» di Milano 

Il Sindacalo di Milano ha 

CHE TEMPO FA 

so di sviluppo. 
Di crisi il Sahd ne ha viste 

molte, ma oggi gli Stali •mo
derni» approfittano di una cri
si, estesa dall'Atlantico d Mar 
Rosso, per risolvere il proble
ma delle etnie nomadi, le più 
tradizionalmente, «indiscipli
nate». La distribuzione degli 
aiuti esteri non arriva lino ai 
nomadi, che in nessun gover
no sono rappresentati. Già 
considerati ribelli dagli euro
pei, non esiste deuno Stato 
che faccia capo a loro. 

Temo che rendere pubbli
co II mio parere serva a poco, 
ma per la soluzione di questi 
problemi occorrerà, dmeno 
in Africa, mettere in discussio
ne il tabù dell'intangibilità del 
confini. 
prof. Clnnano B f i W r a . Roma 

Discriminazioni 
politiche 
nei concorsi 
per la polizia? 

da un' 
a livello dttadina 
Il lavoro del Sindacato 
no ha desiato molto Interesse 
propno all'assemblea di Bolo
gna. 

Nella lettera del,9,marzo 
poi non vi è accenno alla di
scussione avvenuta « i l meto
do per la costruzione di un. 
sindacato degli studenti. Rite
niamo sia fondamentale che' 
gli studenti siano coinvolti M i 
la costruzione del sindacato. 
Il metodo non deve essere 
quello di calare dall'alto le 
proposte e le strutture. 

Abbiamo un validissimo 
esemplo: Il «Slndicato estu-
diantes» spagnolo, che ha ot
tenuto conquiste storiche per 
gli studenti medi e universitari 
attraverso lotte di massa, con 
obiettivi e metodi discussi de
mocraticamente nelle assem
blee: esso conta oggi olire 
20.000 iscritti ed é la forza più 
rappresentatitva del movi
mento studentesco spagnolo. 

Anche in Italia dobbiamo 
costruire un sindacato di mas
sa, democratico e combatti
vo, radicato nelle scuole Oc
corre favonre quindi la circo
lazione delle inlormazioni ri
guardanti i diversi progetti di 
costruzione del sindacato stu
dentesco, e soprattutto il con
fronto tra le esperienze di la
voro pratico. Pertanto è op

tila U. Tpmihel 4 ,20IST Mila
no. (td.O!-5487S28). 

Paolo ButtabonL 
Per I Comitati promotori milanesi 

ih discussione 
il tabù dei 
confini nazionali 

eaSCara Unità, la novità di 
molti Ira i maggiori problemi 
del mondo contemporaneo 
non è tanm nel loro genere, 
ma nella loro seda: molti 
eventi negativi, in genere limi
tati a regioni circoscritte, si al
largano sempre più frequente-
mente a dimensioni continen
tali. Le soluzioni proposte non 
giungono d risultati auspicati, 
di norma, per l'insulficiente 
collaborazione internaziona
le. Ora Ira i due «massimi si
stemi» la tensione sì allenta e 
tuttavia credo che alcuni pro
blemi non si potranno risolve
re senza attaccare dmeno un 
tabù del diritto: quello dell'in-
tangibilità dei confini naziona-

N d 1953 a Banduhg I più 
Importanti dirigenti del Paesi 
fuori del due blocchi (Nehru. 
Chi En-ld. Tito ecc.) dichiara
rono che quel che sarebbe 
stato sempre più comune
mente detto Terzo Mondo ac
cettava i confini stabiliti a suo 
tempo d d colonizzatori; e il 
principio < stato accettato da 
tutti 1 territori allora ancora 
non indipendenti. Bene, se
condo me è arrivato il mo
mento di dire che quella scel
ta, d momento rivoluzionaria, 
ha esaurito la sua spinta pro
pulsiva, 

Ancor oggi in Europa esi
stono casi di minoranze etni
che .che rivendicano maggio
re indipendenza dmeno am
ministrativa, ma nulla è para
gonabile a quanto d verifica 
nell'Africa, il Continente più 
penalizzato d d confini stabili
ti d d colonizzatori. 

In tempo di pace e di pro
sperità il problema non è acu
to, ma pace e prosperità non 
sono certo di casa in l frica. 
Le rivalità interetniche ali
mentano guerre civili in ogni 
pane d d Continente; I governi 
cercano di scaricare sulle et
nie non d potere i costi di 
ogni evento negativo ambien-
tale. 

Accettare quei-confini ha 
dutato a raggiungere l'indi
pendenza, ma in un gran nu
mero di casi mantenerli oggi 
serve ad alimentare tensioni e 
rende impossibile un proces-

a»CarodlrBttorejmltiaecrM-
to una lettrice dell '(Mrò la 
quale, nonostante l'ottimo 
curriculum scolastico e 11 su
peramento dell'esame scritto 
previsto d d concorso per tre
mila agenti nella Polizia di Sta
to, non è risultata idonea alla 
visita medica e alle prove atti
tudinali. 

Si chiede, la giovane lettri
ce, se ciò non da attribuibile a 
discriminazioni politiche es
sendo essa, da sempre, mili
tante comunista.' Peraltro la 
sua esperienza delle giornate 
concorsuali non è stala delle 
più edificanti a causa dei siste
mi di selezione farraginosi e 
non uguali per lutti i concor
renti. 

Risponderle non è cosa 
semplice poiché ogni selezio
ne, di per sé già dolorosa, può 
prestarsi a errori, commessi 
non sempre in buona fede. In 
questo senso t molto preoc
cupante una circolare mini
steriale. già oggetto di Interro
gazione da parte di parlamen
tari d d gruppo comunista, 
nella quale a richiamano gli 
organi di polizia ad una serie 
di controlli la cui attuazione 
finirebbe con aumentare la di-
scriminadone. 

Nonostante le lotte per la 
trasparenza, per la democra
zia, c'è sempre la tentazione 
di resuscitare fantasmi del 
passato. 

È necessaria pertanto un'a-

«Tutte le sere 
ci viene 
a prendere 
con il furgone...» 

%m Caro direttore, damo un 
gruppo di giovani che presta
no servizio militare nella ca
serma di Teulade «Cauc». Ve
niamo un po' da tutta Italia, un 
tantino preoccupali circa la 
destinazione capitataci poi
ché fummo avvertiti del fatto 
che in Sardegna non si stesse 
poi bene. 

Effettivamente non d può 
dire che la situazione sia ddle 
migliori, anche se 40 giorni 
sono già passad e per dire «è 
finita» d vuole una vita. E ce 
ne vuole ancora più ae cond-
deriamo i l fatto che ci trovia
mo a troppi chilometri da ca
sa, e In una zona quasi deser
ta, bella paeaagglsticamenie 
ma non per chi é costretto a 
portare una divisa indosso. 
Nei paesi circostanti non c'è 
una persona disposta a chiac
chierare o rispondere a una 
domanda o inlormadone. Ve
niamo guardati (quando lo 
fanno) con diffidenza d d ra
gazzi, e beffati ddle ragazze. 

Questa nostra non voleva 
essere uno sfogo, anche te un 
tantino lo é alato,, ma un 
omaggio dl'unka persona 
che d ha reso questo campo 
sopportabile, nel modo che 
imi d saremo aspettati: infat
ti, essendo una risloratrice, ha 
unito I suoi interessi d nostri, 
poiché tutte le sere ci viene a 
prendere con il suo furgone e 
d porta nel suo locale, dove 
troviamo oltre a un pasto cal
do a un prezzo ideale perla 
noso» decade, tanta amicizia,: 
ospitalità e una cordialità che 
d la sentire per un po', finali 
mente, a casa. 

E bello sapere che dia libe
ra uscita una persona amica 
t'aspetta, facendo d II suo la
voro, ma nel modo meno ve
nale e prò mnano possibile, 
Pubblicate il nostro grazie per 
Wilma, e per tutta l'equipe! 

Urterà Onusta d i 52 
appartenenti d Distaccamento 
logistico del 3» Corpo d'armata 

TeuUd» (Cattai) 

«Sono bulgara 
e studio 
l'italiano già 
da quattro anni.. 

• i C a r a Unità, sono una ra
gazza bulgara di 20 anni e stu
dio l'itdiano già da.quattro. 
Vorrei corrispondere con d d 
giovani itdiani per parlare d i 
arte, musica, calcio e di tutto 
quel che succede nel vostro 
Paese. 

Dead B a n o v a . G.Y. «Drugbs»; 
Bl. 9,VHB,et. S.lpp. 33; 

1.592 Sona (Bulgaria) 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: una linea di perturbazione che d esten
de dall'Africa nord-occidentale alle regioni scandinava attra
versa la nostra penisola da sud-ovest verso nord-est. Per il 
momento è destinato ad apportare moderati fenomeni sulle 
regioni settentrionali e in parte su quelle centrdi ma nei 
prossimi giorni d destinata a rinforzarsi determinando condi
zioni di tempo Recisamente piovoso su tutte le regioni italia
ne. 

TEMPO PREVISTO: sulle regioni settentrionali cielo general
mente nuvoloso con pioggia sparse a carattere intermitten
te. Nevicate autia cime alpine d di sopro dei 1800 metri. Per 
quanto rigaurda le ragioni dell'Italia centrda ennuvdamenti 
irregolari più intensi sulla fascia adriatica dove sono possibili 
pioggia isdare. Sulle regioni meridionali tempo variabile con 
dternanza di annuvolamenti e achiarite. 

VENTI: deboli o moderati provenienti dai quadranti meridionali. 
M A R I : generalmente mossi tutu 1 mari italiani. 
D O M A N I : au tutte le regioni della pemsda si avranno condizio

ni di variabilità caratterizzate da dternanza di annuvolamenti 
e schiarite. Queate ultime saranno più ampie sulle regioni 
aettentrionali e au quelle centreli mentre la nuvolosità atra 
più frequente aullo regioni meridiondi dove potrà dar luogo a 
qualche debole pioggia isolata. 

LUNEDI E MARTEDÌ: dovrebbe iniziare il vero periodo piovo
so per cui ad iniziare dalle regioni settentrionali e successiva
mente da quelle centrali e poi meridiondi d verificherà una 
graduale intensificazione della nuvolosità associata a pioggie 
diffuse localmente anche di forte intensità. Si evranno nevi
cate sui rilievi alpini al di sopra dei 1800-1900 metri di 
altitudine e sulle cime più alte della dorsale appenninica. 

T E M P E R A T I M I I N ITALIA: 

Bolzano 

Verona 
Trieste 
Venezia 

Milano 
Tonno 
Cuneo 
Genova 
Bologna 

Franzo 

Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 

8 
5 

10 
• 7 

'-».-
7 

e 
:13: 

3 
10 
8 
5 
8 
3 

16 
15 
14 

.14 
11 
10 
9 

15 
17 
18 
18 
17 
14 

,16 

TEMPERATURE ALL'ESTEI 

Amsterdam* 

Atene 

Berlino 
Bruxelles 

Copenaghen 
Ginevra 
Helsinki . 
Lisbona 

3 
7 
5 
2 
3 
8 
2 
9 

6 
21 
12 
8 
8 

16 
3 

14 

L'Aquila 

Roma Urbe 
Róma Fiumicino 
Campobasso 
Bari 

Napoli 
Potenza 
S. Maria Lcuca 
Reggio Calabria 
Messins-

Palarmo 
Catania' .' 
Alghero 
Cagliari , 

2 
6 

11 
7 
7 
S 
6 

12 
7 

12 
12 
e 
4 
7 

17 
19 
17 
17 
20 
21 
17 
15 
18 
18 
20 
19 
17 
20 

): 
Londra. ' ' , 
Madrid 
Mosca 
New York 
Parigi 

Stoccolma 
Varsavia 

Vienna 

2 
S 
3 
6 
6 
0 

- 4 
9 

8 
18 
7 

14 
18 
e 

11 
15 

MkroMega 
Le raduni dWkanistra KJ 

Paolo Flores d'Arcai» 

Lettera apena al congresso comunista 
Quasi un saggio. Una critica serrata che vuol* 

tssen dialogo fra sinistra sommerta e nuovo Pei 
L'equivoco unitario. L'equivoco migliorista. La 

cuilura di governo passa per un 'oppoiùione 
sema riguardi 

La rifatta dell* «in £tlrj «tirarla da C aRiiffahcPaohnam C i n t i . . _ . _ 
d'Arcata è in amatila ncAV aerati» e aamprincipali adkah, 
di Fkrmd'Arcaù, Sciatela, Taamkr. Barn IttSma, Wmàn-di 
Pumi , Itola, Matta*. Stana, Brma, FMpeial. StmHpa, • j . 
L.grao, Reèlacd, Ruffolo. CaueritaVj, Balàai, Cttaboafe, 
Rumai, Etpoxu, Coatto*», Barca, Magna*!, Cacciari. 

ISTITUTO NAZIONALE DI FORMAZIONE POLITICA 

MARIO ALICATA 
REGGIO EMILIA - TELEFONO 0522/23,323 23.M3 

' •!••• ''.,M . j . i iiawii 
La direzione dell'istituto organizza dal 3 al 15 aprile un 

CORSO NAZIONALE 
PER DIRIGENTI DELLE 
STRUTTURE DI BASE 

(sezioni tarrìtoriall. suionl tematiche, carrtr) di inlzltttv*) 
PROGRAMMA 

w u dtfnoovuM ooiM flnsMtk • to flMMtft dSM 

W- mfOmp QM PfltltOa 

Invitta™ pertanto le fto^razkml a prograwiire la par
tecipazione delle compagne e del compagni. 
Per maggiori toforrnaztail la segretaria dell'Istituto I a 
vostrallspwlzlone. Tel. 0522/23.323 23.658. 

CON LE DONNE 
DELLA 

PALESTINA 
80 ASILI 

AUTOGESTITI 
MMSJWMK 

'EfflSTMTTTJruWE 
MiUinpIbrofiijhl, 

témm, 
r e * Citta <lé»0 

STATO M WUESTINA 

- • 

AIUTA ANCHE TU 
AREAIUZAKE 
QutSTOHIOCITTO 
VIUA IL i w commuto 
sui t/c IL 41000 
Pit^domNtSthl 
BaraPv^«MIUr)v,A|.2Sl 
itonti. P.fe narnhiio n. 1 

SOLIDARIETÀ 
In giorni in cui tutte siamo impegnate per riaffermare II 
nostro diritto all'autodeterminazione e a una vita libati 
dalla violenza e dalla paura, vogliamo ricordare l'espe
rienza di altre donne, per le quali questa stessa lotta t 
tanto più difficile ed t entrata in una fase decisiva. 

Le donne palestinesi, cosi come le abbiamo conosciute 
nel campo di pace di Gerusalemme, stanno costruendo 
un percorso inedito di liberazione per se stesse e per il 
proprio popolo. 

Da queste donne abbiamo molto da imparare « con loro 
abbiamo avviato molti progetti comuni. Fra di essi II 
sostegno alla 

rlstrattmareae e ài iiaiaa*enia 
di 80 asili atrtogutltl M ! etani prafughi, nel 
villaggi e nelle città della Palestina 

che i Comitati unitari delle donne palestinesi considerano 
non solo strumenti essenziali di solidarietà, ma anche 
spazi di vita per i bambini e di liberazione dal ruolo 
domestico delie donne. 

In questo mese di marzo che vogliamo continuare a con
siderare «nostro» chiediamo a tutte di dedicare qualcosa 
di sé per compiere un gesto di solidarietà fra donne che 
attraversa i confini e allaccia un filo indistruttibile per la 
liberazione delle donne e dei popoli. 

DONNE DELL'ASSOCIAZIONE PER LA PACE 
Corso Trieste, 36 - 00198 Roma • Tel. 84711 

COMUNE DI LANGHIRANO 
PROVINCIA DI PARMA 

Estratto di bando di gara (tagga n. 
584/7977 mod/f. leggo 887/1984) 

Questa Amminletrazione indica una Ndtaziorw a termini 
dell'articolo 14, lettera bl della legga n. 584/1877 • 
successive modifiche, par la costruzione dal Cantre po
livalente In Langhirano, dell'importo a baaa d'atta di 
L. 2.423.014.602. 
Le imprese interessate possono chiedere copia dal ban
do all'Amministrazione comunale, piazza Ferrari n. 1, 
43013 Langhirano (Parma), In tempo utile par preaanti-
re — antro il termine dalla ora 12 dal giorno 31 marzo 
1989 — la domanda di partecipazione In conformità a 
quanto precitato nel bando stesto che 4 atato Inviato 
all'Ufficio della pubblicazioni ufficiali dalla Comunità au-
ropaa In data ,10 marzo 1989. 

IL SINDACO rag. Antonio VMnl 

• • • • • • • • • • r a H H n B H I 12 l'Unità 

Sabato 
18 marzo 1989 

IM̂ ^̂  
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Poco mosso 
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1371,90 lire 

ECONOMIA&LAVORO 

Giuliano Amato 

Prometeia 
Nel 1989 
inflazione 
al 6,4% 

PAROMA Mentre il governo 
si arrabatta a cercare qua e la 
tagli di spesa per sistemare 
conti abbondentemente disa-
strati, da Prometeia arrivano 
previsioni che non prometto
no nulla di buono. Soprattutto 
in tema di disavanzo da inte
ressi sui titoli del debito pub
blico che costituisce il vero 
«buco nero» del bilancio stata
te. Infatti secondo l'istituto di 
studi di Andreatta il debito 
pubblico nonostante interven
ti fisiologici di rallentamento 
dulia crescita della spesa In 
proporzione al Pil e di aumen
to ulteriore delle pressione 
delle imposte indirette salirà 
nel 1995 al 114% del Pil. Ciò 
significa argomenta Prome
teia, che i tassi di interesse 
reale rimarranno almeno per 
tro-qualtro anni sui livelli ele
vati raggiunti nell'ultimo pe
riodo. 

Secondo il rapporto, il pe
riodo più difficile per la ge
stione della politica economi
co nei prossimi bei anni sarà 
ird il 1990 e il 1992. Id crescita 
della produzione e dei prezzi 
ni llonlcrà, aggravando il peso 
del disavanzo pubblico (che 
nel 1992 potrebbe raggiunge
re i 173mila miliardi) e ren
dendo più complicato quel 
riaggiustamento che non è 
Malo effettuato negli anni di 
maggior crescita nominale e 
reale del Pil, 

Tra 1990 e 1991, rileva an
cora Prometeia, dovranno es
sere rinnovati titoli del debito 
fubblico a medio termine per 
Olmila e 90mila miliardi e 

quindi i, tassi di interesse a 
(unga tenderanno a salire ri
spetto a quelli a breve. In tali 
anni per stabilizzare [I rappor
to debito pubbltco-Pil sarebbe 
bisogno avere un avanzo, nel 
fabbisogno primario, di quasi 
I Smila miliardi. Il (atto che i 
tassi di interesse nmangano 
elevati determinerà una ten
sione al rialzo sul cambio del
la lira creando alla lunga prò-

i blutnl di competitività. 
Quanto ail'inflayionc. l'isti

tuto di ricerche bolognese 
prevede un tasso di 2,5-3 pun
ti superiore a quelli francese e 
tedesco, La crescita dei prezzi 
inldttì, dopo aver toccato il 
6,4% nel corso dì quest'anno, 
si assesterà attorno al 5,5% 
medio nel resto del penodo. 
Quanto all'andamento del 
prodotto intento lordo si pre
vede con quest'anno si con
cluda una fase di crescita ac
celerata (4% net 1988, 3.6lY, 
quest'anno) mentre nei pros
simi anni assisteremo ad un 
rallentamento con (assi attor
no al 2,5-3%, sia per un rallen
tamento del ciclo intemazio
nale, sia per le contrazioni di 
spesa che il governo deciderà 
per far fronte al disavanzo 
pubblico 

Quanto alla bilancia com
merciale, Prometeia denuncia 
Una possibile crescita del di
savanzo sia per la minor posi
tività della bilancia turistica, 
sia per l'inversione di tenden
za nel risparmio energetico e 
che nel prossimi sei anni farà 
crescere la domanda di ener
gia ad un tasso medio del 
3,3% superiore a quello medio 
del Pil, Tra l'altro, la crescita 
dei cqnsuml energetici previ
sta da Prometeia potrebbe ri
velarsi ancor più negativa dal
la tendenza crescente dei 
prezzi petroliferi. Infatti, se le 
tendenze attuali del mercato 
petrolifero trovassero confer
ma ed (I costo dell'approvvi
gionamento aumentasse di 2-
3 dollari al barile al valore at
tuale del dollaro si può preve
dere uh aggravio del saldo pe
trolìfero di 2.600-3.400 miliar-

Prezzi +1% a febbraio in Usa 
È il secondo mese che avviene 
Alimentari e petrolio guidano 
l'ascesa del costo della vita 

La Borsa di New York: -2% 
Dopo Londra anche Washington 
reagisce con la stretta monetaria 
anziché cambiare politica fiscale 

L'inflazione scuote Wall Street 
I prezzi alla produzione sono saliti dell'1% in feb
braio negli Stali Uniti e di colpo si è riaccesa l'at
tesa di inasprimento della stretta monetaria. La 
Borsa di New York ha perso più del 2%, i titoli del 
Tesoro sono saliti di prezzo. Un rialzo del dollaro, 
fermato sulle 1.375 lire, ha reso necessario l'inter
vento delle banche centrali. Anche la Borsa di 
Londra ha ceduto del 2.50%. 

RINZO SWANILLI 

• i ROMA Anche in gennaio • 
prezzi alla produzione erano 
saliti dell'I* ma la reazione 
non era slata cosi tòrte. Ora si 
moltipllca per 12 mesi questo 
tipo di aumenti prospettano 
l'inflazione al 12%, quindi toc
cando le corde della paura. I 
prezzi al consumo salgono 
però dello 0,5%. quelli dei 
prodotti grezzi diminuiscono. 

I prezzi alla produzione sal

gono in due settori economici 
largamente amministrati dai 
governo. GII alimentari sono 
rincarati ancora del 2,3% in 
due soli mesi. Gli Stati Uniti 
hanno ingenU riserve di dena
te invendute e il 30% di terre 
arabili messe fuori coltivazio
ne obbligatoriamente e con 
sussidio. Di fronte alla siccità 
che ha ridotto i raccolti e al
l'aumento della domanda 

estera di alcuni prodotti l'am-
mimstrazione ha però scelto 
di lasciare che il rapporto di 
offerta e domanda si deteno-
rasse per rafforzare la posizio
ne di reddito degli imprendi
tori. 

L'aumento dei prezzi na
sce, quindi, da una precisa 
scelta politica. 

Il prezzo dell'energia era 
salito del 4,9% in gennaio: sa
le ancora del 2,4% in febbraio. 
I rifornimenti degli Stati Uniti 
dipendono dall'estero, per cir
ca la mela del petrolio. Però 
nessun paese con tale grado 
di dipendenza dall'estero ha 
registrato incrementi di prezzo 
come quelli resistati in questo 
paese. Va ricordato che l'am
ministrazione Reagan ha smo
biliato totalmente durante ot
to anni il programma di inve

stimenti nella diversificazione 
delle fonti, nella ricerca e nei 
risparmi di energia. 

La situazione si presenta 
ora incerta e minacciosa. Ieri 
il prezzo per barile di 157 litri 
ha superato 120 dollari a New 
York. I tagli alla produzione 
decisi in Arabia Saudita dopo 
analoghi annunci di cinque 
paesi non-Opec hanno creato 
una situazione nuova la cui 
valutazione piena sarà possi
bile soltanto all'inizio dell'e
state, quando si assesteranno 
domanda e produzione. L'in
fluenza di questi sviluppi sulla 
posizione degli Stati Uniti è 
però evidente. 

Il cedimento delle quotazio
ni alla Borsa di New York e 
Londra nllette probabilmente 
anche il desiderio di allegge
rirsi in vista di sMuppi meno 

ottimistici di quelli esibiti in 
questi ultimi mesi. L'indice 
Dow della Borsa di New York 
aveva superato allegramente i 
2300 punti. Il nbasso di 50 
punti lo ha nportato a quota 
2290 che resta pur sempre al
ta. Capitali esteri continuano 
ad affluire negli Stati Uniti. La 
preoccupazione per il disa
vanzo viene attenuata dal get
to continuo di ipotesi di facile 
nduzune del disavanzo: ieri si 
parlava di un possibile taglio 
di 25-30 miliardi di dollari al 
fabbisogno del Tesoro. 

L'aumento dei tassi, tutta
via, rischia di vanificare ogni 
altro taglio, visto che il disa
vanzo è costituito sostanzial
mente da spesa per interessi 
(come in Italia). 

La Borsa di Londra sembra 
registrare in rilardo il progetto 

di bilancio del Cancelliere 
Lawson. Pur avendo rinviato 
alcuni abbuoni fiscali, il go
verno di Londra punta ancora 
alla riduzione dell'inflazione 
attraverso l'unico strumento 
dell'aumento dei tassi. Questa 
politica ignora la diversità del
ie fonti di inflazione e una 
possibile insensibilità di alcu
ni setton all'aumento dei tassi. 

Abbiamo visto, nel caso de
gli Stati Uniti, quanto possano 
essere poco efficaci possibili 
riduzioni della domanda ag
gregata rispetto alla spinta su 
prezzi di merci soggette a 
scarsità artificiale ma a consu
mo molto rigido. Ed è propno 
l'inefficacia delle misure che 
alimenta quelle aspettative di 
ulteriore inflazione che avvita
no a spirale il costo del dena-

-————-— Pasqua alle porte, si ritoccano i listini 

Carne, formaggio e verdura 
la «triade» del carovita 
Gli effetti dell'aumento dell'inflazione si vedono nei 

„negozi, È sufficiente tenere d'occhio l'andamento 
jdèi prezzi soprattutto dei generi alimentari per ren
dersi CORIO che da qualche mese a questa parte vi è 
una lievitazione continua che non accenna,a fer
marsi. Finora l'aumento dei prezzi al consumo si è 
mantenuto al di sotto di quello generate dell'infla
zione, ma tende rapidamente ad avvicinarsi. 

BRUNO «MIOTTI 

0LVJI MILANO L'impennata dei 
prezzi al consumo è comin
ciala nello scorso mese di set
tembre. L'estate stava termi* 
nando quando si sono comin
ciate ad avvertire le prime 
conseguenze dell'aumento 
del prezzo delta carne. Erano 
alcuni anni che la carne, so
prattutto quella bovina, contri
buiva a mantenere stabile il 
mercato. Nella spesa quotidia
na delle famiglie la «fettina» 
costituisce dal 20 ai 25% della 
spesa totale e proprio per 
questo la stabilita del prezzo 
della carne contribuiva a far 
restare 1 indice generale dei 
prezzi a) consumo al di sotto 
del livello di inflazione. Da 
settembre però anche la car
ne bovina ha cominciato ad 
aumentare e per il consuma-
tore sono iniziati i guai 

«Hanno iniziato a farsi sen
tire - dice Itriano Cubeddu di 
Coop Italia - gli effetti della 
politica della CEE in campo 
zootecnico». La Comunità eu
ropea, infatti, ha da alcuni an
ni perseguilo la politica del
l'abbattimento delle vacche 
per diminuire le eccedenze 
esistenti in altri paesi di carne 
e di latte. Meno vacche signifi
ca ovviamente meno vitelli e 
quindi meno carne. Per que
sto il prezzo della carne, per 
lungo tempo nmasto presso
ché fermo, ha cominciato a 
salire con ripercussioni note
voli sulla spesa delle famiglie. 

Del lutto analogo è stalo 
l'andamento di un'altra im
portante «voce* della spesa 
delle famìglie italiane quella 
relativa al latte e ai latticini 

Anche per quesu prodotti ali
mentari di pnmissima necessi
tà. la riduzione del nostre pa* 
tnmonioizootecnico ha avuto 
notevoli conseguenze sui 
prezzi per cui nel giro di po
chi mesi la borsa della spesa 
complessiva delle famiglie ita
liane ha visto incrementi di 
prezzi che da molto tempo 
non si registravano. L'aumen
to del prezzo della carne bovi
na ha spostato una parte dei 
consumi verso le cosiddette 
carni alternative - polli e coni
gli soprattutto - che hanno 
cosi subito anch'essi, per un 
aumento della domanda, un 
consistevate aumento di prez
zo. 

Per un motivo del tutto di
verso è venuta contemporane-
mante ad aumentare ariette la 
carne suina. L'Italia importa 
da altri paesi della Comunità 
(soprattutto Olanda e Dani
marca) cima il 40% del suo 
fabbisogno di questo tipo di 
carne In questi ultimi tempi, 
proprio nei paesi che sono 
nostri maggion fornitori di 
maiali macellati vi è stata una 
riduzione degli allevamenti 
per motivi ecologici. Questo 
ha naturalmente comportato 
un aumento del prezzo all'in
grosso della carne suina che 

si è immediatamente npercos-
so al consumo, sommandosi 
agli alln. Sono state queste le 
cause pnncipali dell'aumento 
de) prezzi al consumo, ma ov
viamente non le uniche. C'è 
stato all'inizio dell'anno un 
aumento generalizzato dell'I
va del due per cento (prodotti 
alimentari che avevano l'Iva al 
2% sono passati al 4, altri per 
cui non era prevista IVA tono 
entrati nella fascia del 2%). Si 
tratta di generi ahmentan mol
to diffusi, come pane, pasta e 
verdure, e questo si e imme
diatamente nflesso sui prezzi 
al consumo. Inoltre anche i 
prodotti alimentari industriali 
hanno subito aumenti per 
motivi più o meno giustificati, 
e anche questo si è immedia
tamente avvertito sulla spesa 
del consumatore medio. 

I dati più recenti sulla cre
scita dei prezzi al consumo si 
nfenscono ovviamente al me
se di febbraio L'Ufficio prezzi 
del Comune di Milano ha nle-
vato che nel corso di q visto 
mese l'indice generale dei 
prezzi al consumo è aumenta
to dello 0,7% nspetto al mese 
precedente e del 6,3% nspetto 
alio stesso mese dell'anno 
precedente Nel settore ali
mentazione si è registrato 

l'aumento più consistente 
(più 0,9% rispetto al mese 
precedente) determinato so
prattutto oltre dalla lievitazio
ne dei prezzi di pane, pasta, 
latte e latticini, carne, anche 
dalla crescita dei prezzi degli 
oli, degli ortaggi e delle pata
te. 

Meno sensibili, invece, gli 
aumenti dei generi non alt-
mentan che hanno visto, per 
quanto riguarda l'abbiglia
mento. solo un modesto in
cremento dei prezzi per quan
to riguarda gli abiti da uomo e 
per gli articoli compresi nel 
comparto della biancheria 

personale. Si avvicina Pasqua 
e la crescita dei prezzi al con
sumo si avverte anche nei ge
neri che vengono acquistati 
per questa tradizionale festivi
tà. Le uova pasquali hanno 
subito una crescita del 4% che 
pud sembrare abbastanza 
contenuto, ma che diventa 
consistente se si tiene conto 
che il prezzo della matena 
prima per la produzione del 
cioccolato, il cacao, ha subito 
un notevole calo di prezzo sul 
mercato mondiale Dal canto 
loro le colombe pasquali han
no subito un aumento del 
prezzo che si agira sull'8% 

La Corte costituzionale: le aziende devono giustificare i trattamenti di favore 
La Fiom: si aprono grandi spazi per la contrattazione e per il rispetto dei diritti 

«Da ora niente più fuori-busta segreti» 
La Corte costituzionale con una sentenza ha stabili
to che le imprese possono si concedere trattamenti 
di miglior favore rispetto a quelli stabiliti dai contrat
ti, solo che d'ora in poi dovranno giustificare il loro 
operato. Dovranno dire come e perché decidono di 
elargire «fuori busta» ad alcuni dipendenti, invece 
che ad altri. La sentenza ha preso le mosse da una 
denuncia di un gruppo di operai Alfa. 

«TIFANO BOCCONOTI 

• ROMA. La Fìat stavolta 
non c'entra direttamente. Ma 
quella' sentenza la riguarda, 
eccome; Cosi come riguarda 
tutte le imprese italiane. In 
due parole è accaduto questo: 
un gruppo di lavoratori del
l'Alfa Romeo di Pómigliano 
(stiamo parlando dei primi 
anni 80, prima cioè del pas
saggio della casa automobili
stica pubblica al gruppo tori
nese) sì rivolse al pretore di 
Napoli. Questo gruppo di la

voratori denunciava una di
scriminazione. Erano inseriti 
nel terzo livello, contrattuale, 
ma molti loro colleghi che 
svolgevano le stesse mansioni, 
le stesse attività, avevano un 
trattamento privilegiato. Erano 
stati, cioè, collocati ad un li
vello più alto, il che significa
va (e significa) molto dal 
punto di vista delle retribuzio
ni. Questi lavoratori si sono ri
volti allora alla pretura pen
sando che nell'atteggiamento 

dell'Alfa^ Romeo fosse riscon
trabile una violazione della 
Costituzione che prevede la 
partita di trattamento a parità 
di lavorai II Pretore di Napoli, 
dopo averci.pensato un po', 
ha deciso di mandare tutto 
l'incartamento alla Corte co
stituzionale; 

E pochi giorni fa è arrivata 
la sentenza* La Corte ha re
spinto il «principio d'incostitu
zionalità»; ma questo è deci
samente l'aspetto meno im
portante. Il massimo organo 
giuridico ha infatti stabilito al
cune norme che avranno un 
effetto dirompente nelle rela
zioni in fabbrica. Nella senten
za - sette pagine, scritte in un 
linguaggio decisamente buro
cratico, ma molto chiaro per 
gli «interessati- - si stabilisce 
che l'azienda ha si il diritto di 
concedere privilegi ad alcuni 
dipendenti, a patto che questi 
principi non siano concessi 
discriminando i lavoratori dal 

punto di vista politico, religio
so, per il sesso Gli imprendi
tori possono dunque conce
dere trattamenti di «maggior 
favore», come si dice nel ger
go sindacale. Solo che - ecco 
la parte «nvoluzionana della 
sentenza», come dice, senza 
esagerare, il sindacato - d'ora 
in poi queste dispantà di trat
tamento «non potranno espri
mersi in termini di pura di
screzionalità o addirittura di 
arbitrio, ma devono essere 
sorretti da una causa operante 
con i principi fondamentali 
dell'ordinamento*. In termini 
molto più semplici: d'ora in 
poi tutti i «maggion benefici», 
a cominciare dalle elargizioni 
salariali unilaterali (quelle 
concesse al di fuon dei con
tratti) dovranno essere giusti
ficate. La Fiat, l'Ibm e cosi via, 
potranno continuare a •pro
muovere» i loro, dipendenti, 
potranno continuare a distri
buire aumenti «ad personam», 

solo che dovranno spiegare 
perche Ihani.o fatto E do
vranno fornire spiegazioni 
convincenti Sembra propno 
finita, insomma, l'epoca del-
l'arbitno Quell'arbitrio - per
ché non dirlo? - che in tantis
sime aziende, proprio a co
minciare dalla Fiat, aveva co
stretto in un angolo il sindaca
to. 

Facile immaginare quale sia 
il «clima» che si respira nella 
Rom. Giorgio Cremaseli!, uno 
dei segretari dell'organizzazio
ne dei metalmeccanici della 
Cgil, dice senza mezzi termini 
che «d'ora in poi nulla potrà 
essere come prima-, perché 
dall'obbligo della «spiegazio
ne» alla possibilità di «contrat
tazione* dei superminimi o 
dei trattamenti di favore il pas
so è brevissimo. Ed è un pro
blema di strettissima attualità. 
•In decine e decine di aziende 
- prosegue Giorgio Cremasela 
- abbiamo in piedi vertenze, 

dove il sindacato fino ad ora 
ha provato - e ripeto solo 
provato - a trattare il salario di 
(atto dei lavoratori». Dove per 
«salano di fatto» s'intende l'in
sieme tra i minimi contrattuali 
più quelle somme che le im
prese distribuiscono a loro 
piacimento (e che secondo 
un calcolo dell'ufficio studi 
cMla Cgil nell'86 rappresenta
vano addirittura il trenta per 
cento del monte salan). «Be
ne - è di nuovo il dirigente 
della Rom - ora in tutte quel
le vertenze avremo uno stru
mento in più. Se la contropar
te non accetterà di sedersi at
torno ad un tavolo contrattua
le e discutere con noi di que
st'argomento, potremo sem
pre ricorrere alla 
magistratura». Ecco perché da 
ieri la Fiom ha tatto stampare 
centinaia di migliaia di copie 
dì quella sentenza. Entro po
chi giorni tutti i lavoratori la 
conosceranno. E avranno 
un'«arma in più». 

Dimissioni 
in massa 

Eer salvare 
i pensione 

Pare che finora mezzo milione di pubblici dipendenti ab
biano presentato le dimissioni per mantenere l'attuale regi
me pensionistico, pnma della ventilata «omogeneuaazio-
ne» al settore privato che li penalizzerebbe, e ancor pia pri
ma di eventuali «tagli- demitianl alla previdenza che eleve
rebbero da subito l'età della pensione e II periodo di riferì-
meni" per il trattamento. Il fenomeno preoccupa un grup
po di deputati Pei che hanno presentato una interrogazione 
(pnmo firmatario Fallanti) per conoscere il numero etano 
delle dimissioni e per far presente la necessità che r«omo 
genelzzazione» faccia salvi i dintti acquisiti. 

Alfa-Landa: 
il pretore 
reintegra 
tre licenziati 

Il pretore di Milano Giancrt* 
stoforo Turrl ha stabilito 11 
reintegro immediato in fab
brica di Renzo Canaved, 
Corrado Delle Donne e Ni
colo PJIuso con una ordl-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ naiua che * stata deposita-
^ ™ " ta ieri mattina e che sari 
esecutiva già dalla prossima settimana. Licenziati dall'Alfa* 
Lancia di Arese a fine luglio '86 insieme ad alni set compa
gni di lavoro con accuse di «aggressione» dopo una manife
stazione sindacale, i tre militanU sindacali erano stati rein
tegrati una pnma volta nell'agosto dello stesso anno dal 
pretore Romano Canosa che aveva accolto un ricorso pre
sentato dalla Firn Cisl di Milano e giudicato antitindacaH 
tutti e nove 1 licenziamenti attuati dalla Rat In quella occa
sione. 

Aerei, Cobas 
In sciopero 
Possibili 
cancellazioni 

Oggi sciopero del Cobu de
gli assistenti di volo. Uni Ini
ziativa che « d e contrari I 
loro sindacati tradizionali. 
In una precedente, analoga 
circostanza si veriricarono 
cancellazioni e ritardi nel 
voli in partenza da Noma • 

Napoli (i due scali colpiti dalla protesta), nonostante le 
adesioni allo sciopero risultassero piuttosto basse. Tutti gli 
altri voli, cosi come quelli da Roma e Napoli per le isole, 
funzionarono invece regolarmente. L'Alitali* non tu predi
sposto un piano di emergenza essendo difficile prevedete 
l'andamento dello sciopero, ma si limita ad avvenire che 
potranno verificarsi cancellazioni e ritardi nei voli in parten
za dalle due citta 

Informatrici: 
anche per loro 
trasparenza 
nelle Fs 

Assurte!, Associazione delle 
aziende d'Inrormatica, diffi
da ufficialmente le Ferrovie 
dal formare una società con 
l'azienda privata Cap Gemi-. 
ni Geda al line di realizzare I 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ servizi Intorniativi dell'Ente. 
^ ^ ™ In questo modo Mani sa

rebbero escluse dal apporto con le Ferrovie tutte le «Ih* 
aziende del settore in possesso dei requisiti necessari, e 
non si darebbe cono alla normativa nazionale in materia di 
pubblici appalti. 

Impieghi 
bancari +22,5% 
a febbraio 

Ancora una sensibile Im
pennata degli impieghi I 
cari. In febbraio l'Incremen
to * stato * l 2^M rispetto 
allo stesso mese dell'». In 
gennaio l'aumento era italo 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ del 20,1*. I dati sono stati 
- , " ^ ^ " ' i - ^ ^ ™ " * — ^ " resi noli ieri dalla Banca di-
talia Per la sola componente in lire, la crescita dei prestiti 
bancan in febbraio e stata del 21%, mentre In gennaio ai era 
registrato un +18,9*. Pei quanto riguarda I depositi, l'istitu
to di emissione comunica che il tasso di crescila di febbraio 
'89 è stato dell'ordine del 7,5% sostanzialmente in linei 
con l'incremento di gennaio: + 7%. 

Per S. Paolo 
e Crediop 

da Amato 

Il futuro assetto proprietario 
del Crediop. Consorzio di 
credito per le opera pubbli
che, dovrebbe essere ogget
to di un incontro martedì 21 
marzo al ministero del Te
soro, tra Giuliano Amato e i 

""™^^"" , ™™^"^ — " pnncipali protagonisti delie 
vicende di questi giorni che vedono l'istituto guidata d i 
Paolo Baratta al centro di ipolesi di alleanza con grandi 
banche. Da molte parti viene dato per mollo probabile un 
accordo Ira Istituto S. Paolo di Tonno e Crediop, anche ae 
non sarebbe ancora tramontata la possibilità di un accordo 
con la Bnl. Secondo il responsabile credito del Pei Angelo 
De Mattia il progetto Bnl-Crednp -non deve essere accanto
nato. e pnma di procedere al matrimonio tra S. Piolo e 
Crediop e compiere atti irreversibili è doverosa e urgente 
una pausa di riflessione.. 

Il giudizio del sindacato 
«Dall'Alta corte 
una sentenza 
rivoluzionaria» 
• I ROMA Bruno Cossu se
gue da vicino le vertenze dei 
lavoratori di molle categorie. 
Fa parte dell'ufficio legale 
della rum, delia Fillea edili, 
oltreché del gruppo di giun-
sti della confederazione. A 
lui chiediamo una prima im
pressione sulla sentenza del
ia Corte costituzionale, vara
ta ieri mattina. 
«Se mi passi l'espressione, 
direi che quella della Corte 
Costituzionale e. proprio una 
scelta storica». 

Perchè? 
•Perché stabilisce un prin

cipio importantissimo. Si 
passa dai principio della 
non discnmìnazione (quelU 
garantita dalla Costituzione: 
che vieta discriminazioni per 
motivi religiosi, filosofici, po
litici e che evita disparita tra 
i sessi) al principio della pa
rità di trattamento. D'ora in 

poi ogni decisione in merito 
alla professionalità, i l sala
rio. all'inquadramento dei 
lavoratori non solo non deve 
essere soggetta a discrimina
zioni, ma deve essere moti
vata. E aggiungo deve essere 
ben motivata. La sentenza 
insomma, sembra parlar 
chiaro : le disparita sono tol
lerabili sempreché siano 
giustificate.. 

Hai in mente qualche el
leno pratico? 

•Facciamo l'esempio del-
l'Ibm. Invece dei sette livelli 
contrattuali in realtà, oggi ce 
ne sono qualcosa come ven
tidue. Perché variegatlssimo 
è il modo con cui Flmpresa 
paga e premia ì lavoratori. 
Ecco uria dei motM che 
spiegano perch, su migliaia 
di dipendenti, ci sono solo 
40 iscritti al sindacato. Da 
oggi avremo almeno «n'ir-
ma in più.. a&& 

l'Unità 
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ECONOMIA E LAVORO 

DatiCee 
Agricoltori, 
reddito 
al ribasso 
• .BRUXELLES. Non da segni 
d;arresto l i tendenza al ribas
so del reddito degli agricoltori 
Italiani; nel 1988, i loro guada
gni sono scesi del 2,2 per cen
to rispetto al 1987, a (rome di 
un mlgljoramento del reddito 
degli agricoltori europei in 
media del 2,1 percento. 

La progressione del reddito 
•verde' nella Comunità euro
pea è itala annunciata, a Bru
xelles, da Ray MacShany, il re
sponsabile dell'agricoltura 
della Cee. sulla base di dati 
definitivi per undici paesi, 
escluso il Portogallo. 

Oltre che in Italia, I redditi 
sono calati in Gran Bretagna, 
Danimarca e Francia. L'Italia, 
pero, è l'unico paese nella 
Cee dove questa tendenza è 
persistente: fra II 1980 e il 
1987,1 produttori Italiani han
no perso il 6,5 per cento del 
reddito. Li seguono, ma a di
stanza, I britannici, con una 
perdita dello 0,4 percento, 

Morita, il mago del walkman, inaugura una fabbrica a Rovereto 

La Sony sbarca in Trentino 
Il presiente della Sony, Akìo Morita, uno dei padri 
del miracolo economico giapponese, ha inaugurato 
ieri mattina a Rovereto nel basso Trentino, il primo 
stabilimento che una grande società di elettronica 
del Sol Levante abbia finora aperto nel nostro pae
se. È una piccola fabbrica con 110 addetti, capace 
di produrre 2 milioni e mezzo di nastri audio ma
gnetici al mese lungo linee altamente robotizzate. 

DAL NOSTRO INVIATO 

O M » V I N K O O N I 

• i ROVERETO. Ci voleva un 
giapponese per inaugurare 
uno stabilimento da 27 mi
liardi di venerdì 17. Nella zo
na industriale di Rovereto ieri 
mattina si sono dati conve
gno gruppi di autorità locali, 
interessate a verificare il suc
cesso di un investimento al 
quale la provincia autonoma 
di Trento ha contribuito con 
un buon 40%. In mezzo a lo
ro un uomo piccolo, dai ca
pelli candidi, il 67enne Akio 
Morita, fondatore e presiden

te della Sony Corporation, 
una delle grandi potenze 
mondiali dell'elettronica. 

Il nome di Morita forse al 
grande pubblico in Italia dice 
poco. Ma per presentarlo ba
sterà dire che e lui ad aver 
fondato con un paio di amici 
la Sony 43 anni fa, nel Giap
pone devastato dalla guerra; 
e che è a lui e alla sua testar
daggine che si deve l'inven
zione del Walkman, il mici
diale riproduttore stereo con 
le cuffie che ha invaso il 

mondo e che ha cambiato le 
abitudini di milioni di giovani 
in ogni angolo della Tetra. 
Gli stessi tecnici della Sony 
non ne volevano sapere, e le 
ricerche di mercato smentiva
no che vi fosse interesse tra il 
pubblico per un prodotto si
mile. Eppure Morita seppe 
imporne la progettazione e il 
lancio, e conquistando uno 
dei maggiori successi com
merciali dell'Industria con
temporanea. 

Forte dei suoi 21 mila mi
liardi di lire di fatturato, la 
Sony, che in Italia ha venduto 
l'anno scorso prodotti elettro
nici per'oltre 500 miliardi di 
lire (contro i 35 di 8 anni fa), 
ha dunque aperto in Italia il 
suo 8 stabilimento europeo. 
Per ora i 110 addetti si limita
no ad assembleare nastri e 
componenti che vengono dal 
Giappone o dall'Europa (con 
l'eccezione del contenitore di 
plastica della cassetta, che 

BORSA DI MILANO 

M MILANO. Il mercato frena, rallenta 
la corsa, 1 titoli guida perdono colpi, anzi 
alcuni valori Intermedi delle grandi scu
derie registrano flessioni, come le Agri-
cóle ( - 0 , 8 9 * ) . GII scambi restano a buo
ni livelli ma la speculazione gli monetiz
za I guadagni. Il Mio che alle 11 era inva
riato chiude l'ultima seduta della settima
na con un lieve progresso: +0,4* . Non * 
manente qualche colpo di scena: le Sila 
sono stala sospese dalla Consob a segui-

Frenata, le «bin» ripiegano 
to delle notizie di stampa secondo cui la 
società di imballaggi astigiana passereb
be in mano a un gruppo francese. Rinvia
te al rialzo le Merloni risparmio n.c. Le 
Generali sono fra i «big» quelle che pre
sentano ancora una buona chiusura: 
+0 ,9 * . Le Fiat progrediscono solo dello 
0,25% e le Montealson un po' meglio, 
dello 0 ,7* . Le Ras, di cui è in corso "au
mento di capitale in forma mista, perdo
no to 0.7X. Fra gli assicurativi in forte 
rialzo le Fin col 6,4196. Arretrano le tre 

.Din»: le Comit dell'1,45», Le Credit 
dell'I ,49% e le Bancoroma del 2,73% e in 
misura minore anche le Bna ( -0 ,93* ) . 
L'andamento della seduta e I realizzi cosi 
pronunciati su alcuni titoli in battuta co
me i bancari sottolineano che II mercato 
è solo e soltanto di marca speculativa, il 
risparmio è ancora distante da piazza Af
fari e I fondi hanno le toro gatte da pelare 
per mantenere alla quota un ritmo soste
nuto. D f l .G . 
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27,180 

B 8 5 0 

0 0 0 

0.90 

0.76 

0.30 

0.00 

COMUMCAZIOMI 
ALITALIA A 

ALITALIA PR 

ALITALIA R NC 

AUSILIARE 

AUTOSTRPR 

AUTO TOM) 

ITALCASLE 

ITALCAB H P 

SIP 

SIP H NC 

SIRTi 

2 130 

1.270 

1.240 

9BO0 

1.260 

14.200 

11.865 

9.900 

2 801 

2.420 

9 295 

- 0 . 9 3 

0,40 

- 0 , 8 6 

0.41 

- 0 ; ? 9 

1 4 3 

4.64 

4.21 

- 1 . 3 4 

- 1 6 3 

1.02 

E L E T T R O T E C N I C I » 

ABB TECNOMA 

ANSALDO 

GEWISS 

SAE5 GETTER 

SELM 

8ELM R 

SONDEL 

2.386 

5.130 

15,310 

6.913 

2.159 

a,ooo 

1.134 

1.70 

- 0 1 2 

2 07 

- 1 . 1 0 

- 0 28 

0 25 

3.66 

F I N A N Z I A R I E 

ACQ MARC R APB7 

ACO MARCIA 

ACQ MARC R 

AME R NC 

AME FINANZ 

AVIR FINANZ 

SASTOGI 

475 

659 

517 

4.499 

9.790 

7.700 

376.76 

- 0 . 2 1 

1.3B 

- 0 39 

- 0 . 0 2 

0.40 

- 0 . 6 5 

1.14 

BON SIILE 

BONSKLBRNC 

BREDA 

BREOAWM 

BRIOtCW 

•UTON 

CAMFIN 

CANTMrr r r 

OR RNC 

CIRR 

c u 

c a n e * R MS 

COFIDf 

COMAU FINAlT ' 

EDITORIALI 

E U R O M M I U M I 

EUROMOB R~ 

FERRUZZIM 

FERRASTI* 

F E R R A » RNC 

FIRRUZZIFI 

FERFIRNC1 

FERRWAR 

FID1S ' 

FIMPAR 

FIMPARSPA 

CENTRO NORO 

FIN POZZI 

FIN POZZI R 

FINARTT 

FINRÉX 

FINREK R NC 

FISCAMBRNC 

FISCAMS 

FORNARA 

GAK 

GEMINA 

GEMINA R 

GEHOLIMICH 

GEROUMRNC 

GIM 

OIMR NC 

IFI PR 

IFIL PRAZ 

IFH. R PRAZ 

WEFI 

ITALMOSILIA 

ITALM R NC 

KERNEL R NC 

KERNEL ITAL 

MITTEL 

PART fl NC 

PARTEC' SPA 

PIRELLI E C 

PIRELLI E C R NC 

RAGGIO SOLE 

RAG SOLE R NC 

RIVA FIN 

SAES R NC 

SAES 

SCHIAPPARELLI 

SERPI 

SETEMER 

GIFA 

SIFARNC 

SISA 

SME 

SMI METALLI 

SMI RI PO 

SO PA F 

SO PA F RI 

SOGEFI 

STET 

STET R NC 

TERME ACQUI 

TER ACQUI R 

TRENNO 

TRIPCOVICH 

TRIPCOVICHRNC 

UNIONE MAN 

41.170 

11.410 

4.120 

— 1 . 2 » 

1.111 

1.141 

« .MS 

1.111 

1.411 

I . 4B I 

I M O 

• SOI 

"1 ,178 
ISSO 

1.101 

1.110 

t o o l 

' 1.210 

1.211 

9.041 

LIBO 

— S.BB0 

180 

1.606 

11,010 

1.418 

1.288 

4.3SO . 

1.111 

720 

1.BB0 

7.1B0 

2,600 

22.300 

1.710 

1.738 

B2 

SB.2B 

9.830 

2.181 

11,200 

4.211 

2.3B0 

U B I 

141.760 

89.260' 

1.780 

BB1 

1.716 

t u a 

4 9 0 0 

'8.150 

1.470 

4.B10 
2.977 

10.010 

1.160 

1.960 

947 

6.990 

20.990 

2.700 

1.048 

2 801 

1 9 1 6 

1.912 

1.274 

1 8 9 8 

1896 ' 

4.470 

3.498 

2.900 

2.300 

836 

2 947 

7.250 

1.276 

1.040 

- 0 . 6 1 

1.01 

1.11 

— 2,40 

1.14 

- 0 , 1 1 

- 0 . M 

- M I 

0.00 

0.00 

1.11 

0.11 

- 0 , 6 1 

- 0 . 7 7 

0.00 

- 1 . B 1 

- M B 

O M 

- 1 . 1 4 

a n 

1.17 

— . 0 . 1 1 

0,00 

0.11 

«SOB 

0.34 

0.41 

- I H 

1.76 

- 7 . 1 1 

- 0 . 9 6 

0.00 

0.39 

0.00 

2.01 

1.40 

- 0 . 6 4 

1.42 

- 0 . 7 2 

1.41 

1.17 

0.28 

0.16 

1.11 

O S I 

2.16 

4.17 

I B I 

1 2 0 

0.17 

- 0 . 1 8 

- 0 . 4 9 

- 0 , 9 1 

0.61 

O.S3 

- 2 . 1 2 

0.17 

0.52 

0.21 

-0 :14 

1.16 

0 1 7 

0.00 

0.00 

1.16 

0 1 0 

- 0 . 1 9 

- 0 . 1 7 

- 0 . 2 6 

0.68 

1.48 

-0 .6S 

- 6 . 3 3 

1.33 

0.44 

- 0 . 6 8 

1.38 

- 0 , 6 8 

I M M O H U A H I ECHUZI t 

AEDES 

AEDES H 

ATTIV IMMOB 

CALCESTRUZ 

COGEFAR 

COGEFAR R 

DEL FAVERO 

GRASSETTO 

14.460 

6.420 

4.144 

15 760 

6 0 6 0 

2,686 

6 019 

12 979 

0,63 

2.72 

0.70 

- 0 57 

0 0 2 

- 0 37 

- 0 . 2 2 

1 40 

IMM MtTANOP 

RUANAMRP 

RtSANAMINTO 

WANINI 

V I A M M M O 

VIANINILAV 

V1ANIWR 

I M C J & I N B E M S 

ÀlRrTALÌA 

OANHU 

OANHUR NC 

DATACONBYBT 

I M M A r 

«AB-

FIAT 

PIATPR 

FIAT R NC 

FOCHI 

FRANCO TOH 

CORDINI 

O U R O R NC 

INO. BtCCO 

MA0NET1RP 

M A G N i n M A R 

MERLONI 

NICCHI 

N ' E C C H Ì R N C 

N PIGNONI 

OLIVETTI 

OUVCTTIM 

OLIVETTI RNC 

PIMNFARINA R 

PININFARINA 

RUNA 

RUNA R 

ROORIGUEZ 

SAFILO R 

SAFILO 

BAIPEM 

SAIPEMR 

8ASIB 

SASISPP, 

BASII R NC 

TECNOST 

TEKNECOMP 

TSKNECRHI 

VALSO SFA 

W AERITAUA 

NECCH, RI W 

SAIPEM WAR 

WESTINGHOUSE 

WORTHINGTDN 

1.114 

I1.4S0 

11.120 

4.110 

1.410 

1.111 

1.3S1 

3.72 

- 0 . 0 7 

0.42 

- 1 , 9 1 

2.11 

0.78 

O'QO 

« U I U M U I B L 

1.010 

•.no 
M I B 

11.400 

2,747 

20-000 

1.211 

I.SOB 

1.008 

1.111 

11.000 

11.141 

10.348 

1.611 

1.141 

1.711 

1.410 

1.130 

1.BB0 

4.840 

1.070 

B.1SB 

4.600 

1.300 

1.480 

11.160 

11:610 

9.430 

S.900 

7.11» 

2 . 7 M 

2.110 

4.470 

4 .4*0 

1.190 

2.B10 

1.291 

1.099 

7 5 3 0 

471,000 

461 

690 

34.100 

1.726 

1 1 9 

1.06 

- 0 . 0 3 

0)00 

1.74 

0.00 

0.11 

0 1 » 

' 0.16 

- 0 . 1 1 

1.10 

0.73 

0.44 

- 1 . 1 2 

- 0 . 1 7 

O H 

- M B 

4.19 

0.00 

1.47 

0.44 

0.1» 

0.22 

0.00 

- 0 , 1 1 

- 0 . 3 8 

0.00 

0.91 

4.68 

0.B2 

1.4S 

0-00 

0.34 

0.00 

2.01 

0.77 

0.7B 

0.09 

0.40 

-0 .3B 

2.27 

1.47 

0,00 

1.17 

I B B N M M I I a l B s m U I M O B C H I 

CALMINE 

EUR METAUJ 

FALCK 

FALOX R 

MAFFEI 

MAGONA 

329.78 

1.225 

9.360 

9.000 

6.750 

11.000 

- 0 . 0 9 

- 0 . 0 0 

3.03 

2.16 

0.38 

1.95 

numi 
BENETTON 

CANTONI R 

CANTCINI 

CUCIRINI 

FISAC R NC 
LINIFICIO 

LINIF R NC 
ROTONOI 

MARZOTTO' 
MARZOTTO R NC 

SIM 

STEFANEL 

10.870 

6.250 

6,160 

1.920 

3.348 

4 496 
4.8S0 
2,000 
1.780 

31.800 

6.810 
6.120 

3.49D 
4.100 

7.100 
7.900 

- 0 . 1 8 

5.96 

1,16 

1.64 

- 0 06 
- 0 . 1 1 

0.22 
0 0 0 

- 0 , 6 2 
0.00 

o.« 
- 4 . 3 0 

- 0 . 2 9 
0.00 

0,00 
0 0 0 

n v u t i 

DE FERRARI R NC 

CIOAHOTCIS 

CIQA R NC 
CON ACQ TUR 
JOUV HOTEL 
JOLLY HOTEL Ff 

J.740 
3.460 

4 396 

1.769 
6.530 

13.600 
13.000 

6,02 
6:86 
0.65 

0 23 
0.98 
3 45 
1.56 

Mene stampato in I M O ) . Ma 
presto, ha assicurato Emilio 
Baruffi, presidente della Sony 
Italia, il 60% dei componenti 
sarà di produzione locale. 

Gli operai vestono la divìsa 
della Corporation, uguale in 
tutti gli stabilimenti del mon
do, e sembrano infatti a pri
ma vista decisamente giap
ponesi, con la targhetta del 
nome sulla giacchétta grigia 
e il cappellino blu tipo base
ball in testa. Lavorano su tre 
turni. Giorno e notte (ma og
gi, che è sabato, su un turno 
solo, dalle 6 alle 12). In oc
casione dell'inaugurazione 
della fabbrica sono stati invi
tati a una particolare cura 
nell'abbigliamento attraverso 
una nota affissa all'albo inter
no che specifica che «detto 
giorno sarà retribuito con 8 
ore dì lavoro». 

Le linee di montaggio e di 
stampaggio dei componenti 
plastici sono altamente robo

tizzate, con macchinari made 
in Sony, e questo spiega co
me mai cosi pochi addetti 
riescano a sviluppare tali vo
lumi produttivi; Entro l'anno 
prossimo gli addetti saranno 
150, e la produzione salirà a 
4 milioni di cassette audio al 
mese, un quantitativo pari al
l'intero consumo italiano. Ma 
la Sony ha «solo» il 10% del 
mercato nazionale; se ne de
duce che una grossa quota 
sarà esportata «in Europa e in 
Giappone» ha promesso Akio 
Monta, perché «in Giappone 
è enormemente apprezzato il 
design italiano». 

Buona parte delle cassette 
che escono dalle linee di 
montaggio di.Rovereto, infat
ti, sono state appositamente 
disegnate in Italia e si presen
teranno col marchio «Chiara». 
È un passo dì una strategia 
che Monta ha definito di «lo
calizzazione globale», un mo
do di essere «italiani in Italia» 

cosi cóme è riuscita ad esse
re, fin dal 7 1 , «americano in 
America». Morita ha smentito 
che questa strategia sia stata 
indotta dai mutati rapporti di 
cambio dello yen nel mondo. 
«Vogliamo avere punti di ap
provvigionamento là dove c'è 
il nostro mercato», ha spiega
to. 

Di certo la Sony - come le 
altre grandi case giapponesi -
marniere una forte centraliz
zazione delle scelte strategi
che e della ricerca, proiettan
do all'esterno le fasi terminali 
delta produzione (per una 
quota, ad oggi, del 35% del 
totale), con stabilimenti alta
mente specializzati, capaci di 
realizzare adeguale econo
mie di scala. È anche un mo
do di tentare di aggirare even
tuali barriere doganali e di as
sicurare un più rapido ade
guamento della produzione 
ai mutamenti delle tendenze 
dei singoli mercati regionali. 

Governo sotto accusa 
Intanto la Nokia punta 
alla quota privata 
del polo elettronico 
BBB ROMA. Se il governo non 
prenderà rapide decisioni sul
la Rei e il polo elettronico le 
porte dell'Italia si spalanche
ranno all'ingresso di potenti 
gruppi giapponesi (Nokia). È 
una storia di ritardi e incertez
ze governative. Le conseguen
ze - s» non si cambia rotta -
le pagheranno i diecimila ad
detti del settore. Tutto comin
cia con la fine dell'operatività 
della legge istitutiva della Rei 
(Ristrutturazione elettronica 
spa): 47 per cento Iri, 47 per 
cento gruppo Zanussi, 6 per 
cento Indesìt (commissaria
ta) . Con un disegno di legge il 
governo ha poi inteso regola
re gli ultimi adempimenti ope
rativi della Rei. A questo pun
to, nella commissione indu
stria del Senato il gruppo co
munista ha lanciato una pro
posta: trasferire le quote Rei in 
quote di minoranza dell'In 
con il vincolo della costituzio
ne del «polo» e della ricerca di 
un accordo intemazionale. 

L'idea ha riscosso interesse 

tanto che il governo ha chie
sto la sospensione dell'esame 
del disegno dì legge per poter 
vagliare la fattibilità dell'ope
razione. I tempi dovevano es
sere brevi e invece * caduto U 
silenzio. Ora sono 1 comunisti 
- con un'interrogazione di Vi
to Consoli, Menotti Galeotti e 
Emanuele Cardinale - a UHI-
dare segnali di preoccupazio
ni. Fondati, perché net frat
tempo il gruppo Zanuul ha 
chiesto II riscatto della tua 
quota. Che fine farebbe? Per 
vie tortuose confluirebbe in 
un grappo giapponese (i l no
me più accreditato è NoWa) 
che acquisirebbe cosi U cuore 
dell'industria elettronica italia
na di consumo, L'inerzia go
vernativa sta favorendo ogget
tivamente un'operazione dan
nosa per gli impianti italiani 
che, dalla forza di penetrazio
ne nei mercati propria dei 
giapponesi, verrebbero ridotti 
a sed- di assemblaggio dì pez* 
zi prodotti altrove. E, poi, ad
dio al «polo». 
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CONVERTIBILI OBBLIGAZIONI 

titolo 
AME FIN. I l CV8.BK 
ATTIV. tMM-8SCV7.SK 

èlNO-bCMÉOSÓCV'lZK 
ArtEbAF1NfcT74zW7K 
CENTROfllWbA.fl. .AH 

ClR-és/UCVlÒK 
CIR-8B/82CV 9% 

EFIRFERFINCV tO.BK 

EFtt-WNECfiHlTK 

EFiM-MCDACV « * 
É M ) A N . A - * 6 C V , < V J S K 

F E R R U Z B A F 9 Ì C V » * 

FMC-BO/91 C V 8 K 

FC4HIFIL-92CV8K 
6EMINA-B6/&6CV9K 
MROUMICH-BtCV 13% 

GUAhblNI-Al CV 1 Ì B K 
à M . | S / f t l C V 9 . 7 6 K 

G I M - M W e v e . s k 
iM I -aHtVfc i I N O 

INIZ MfcTA-BS-93 CV 7K 
(RI-StFA-ll/si 7K 

HI I .AUTWM/tOIND 

rt,-ftfcMAÌ7W'B.7BK 

r l H 4 ' I M r t o l i t N b 

« i - s t t t è k V B i c v > K -

M A 6 N M A R 9 1 C V I S , 8 K 

M A Ó r l M À A i S C V S * 
MÉbl6* . *ARL44f iV«K 
W W G I - B U I T R I S * I O K 

M E b K U - M Ó H & C v ' l K 

MfblOB-^JtUlSNC** ' 

W D I M - U N Ì M * f H 

W b t c * - M A « o T t ó c v 7 H 

MEbtOB-METAN 13 CV 7K 

ME0lM4AAAU&r.lS>K 
MEbrOB-SAlttM»*. 
rrfEWOfl.Wll.fle W S * 

MCOtOI-SNIA FIBRff « K 

MIDJQB-VETR CV 7.BK 

6 L « b t - é * / t * i C v 1 H 

o r t M N i A . É V f l J e v é l i 
OSSIGENO-SV»! CV 1 3 * 

PERUGINA-B8/B2 CV 9K 
M È L U S r ' A . C V S j S * 
PIRELLI-B V 9 t CV 1 3 * 
HRELU-8B CV 9.75K 
.HlNÀSC^Tfc.ieCVB.6* 

tWFA.87 /97CV4.8K 

S E I U I B / W C V W 
SiioS 
SMI MET-8S CV 10 .25* 
6NIABPb.èB/fl3CV i o * 
SASIB-8S/99CV13K 
SOfAF.Bé/91<ÌV|K 
SOPAF-B9/B2CV7K 

ftTstfz 
TRIPCOV.CH-89CV 1 4 * 

ZUCCHI 86/93 CV 9 * 

Cont. 
101,60 

162,50 
" 1Ó6.20 
' 112.70 

107,90 
•Ó1.7S 
, 83,85 

99,85 
' ' 4» , io 

98.00 

— 133,6* 
8S.CO 
•4.66 

éè,2ò 
à i , 5 0 

93,20 

' 1Ò0. id 

— 1Ó3ÌÓ : 

— . » . M 
fld,so 

— 107.60 

— 
Ì Ì 4 . 6 0 
107,25 
99,50 
èB.30 
98.20 

— J — 

100.10 
ISé,fts 

' 16 A. 00 

_ — — — Ca.òo 
80,60 

— — 

Jmrn: 
101.50 
162.60 
l ó e i d 
113.00 

1Ó1.6Ó 
84,10 

— 
— 

96.40 

— 133,55 

84,80 

88.45 
83.50 
93.45 

— 106,00 

— 
90,46 

— — — 91.10 
134,80 

— 8 Ì . 8 0 

ÌS ;96 

. -̂ . — 100.16 

' — — — — — — 
80,10 

— — 325,Qó 320.OO 

84,60 
- t6 ,28 

139.40 
" éé.2B' 

188,00 
9Ò.5Ò 

" 92.86 

140.60 
92.16 
84,70 

_ ' é i .oo 

èd.50 
103,60 
82.60 ' 

108,90 

90,90 
117.26 

68.65 
414.10 

— 160.00 

— 121,00 

112,60 

88,10 

— 109.50 
138.50 

— — — — — 105.80 

84,90 

85,20 
139.40 
98.30 

90.B0 

93.06 
141,60 
93.00 
B4.B0 

— 81.60 

103,18 
82.66 

108,70 
91,00 

117,20 
108,10 

fesiò 

87,80 
414.60 

— 148,80 

— 
100,40 
11Ì .70 

88,20 

— 109,40 
139,60 

— — — — — los.eo 

TERZO MERCATO 
IPflEZZI INFORMATIVI) 

BAVA«À,• " ~ 
Fth*6MÉT«LLl 

pm,M*' 

BCA^LOMBARDA.DD-CC, 

FATA". 

ISA PS». SON&BlÓ 

1 . 7 W * . 7 l 6 
4.ÒÒ0/— 

1.73871.7H 

—/— 
—/— 
—/— 
—/— 
— /— 
—/— 
—/— 

65.200/— 

226.000/— 
2&2^00/2&Sv600 

3.020/— 

3.900/3.9S0 

—/— 

THOto 

MIDIO-FIDWOPT. 1 3 « 

a . AUT. F.S. 81.80 INO 

AZ.AUT. F.S.B1-W1MN0 

A i AUT. F.B. H - B l INO 

« . AUT. F.S. 66.62 INO 

A Z . A U T . F . S . B S - l l l ' i m 

A l . A U T . F . 8 . 1 1 4 0 1 * INO 

IMI 1 1 4 1 2 1 1 1 6 * 

M B l - l i a i l l M 

C M s n > o s o « i i i s 

CPEDOP AUTO 7 1 1 * 

INEL 1 1 . 8 0 1 * 

6NEL11-80 ! • 

ENEL 84-82 

ENEL 84-82 2* 

ENEL 14-11 3' 

ENEL IB-81 V 

I N I I H - 0 1 I N D 

IRI • 8 T E T 1 0 * EX 

Iv i 

— 101,75 

101,10 

103.20 

102,70 

100.41 

•8 ,10 

181,60 

161.70 

• 1,00 

78,10 

101,21 

100,10 

103.20 

102.20 

108.20 

101.60 

100,20 

17,60 

Frac. 

— 101,80 

101.70 

101,40 

101.66 

100.40 

88,80 

191,60 

111.70 

11.00 

77.01 

101,10 

101.60 

103,20 

102.20 

101.20 

101.16 

100.30 

87.70 

TITOLI DI STATO FONDI D'INVESTIMENTO 

fsaiiiHìaasiaHJHi'ii 'B 
I CAMBI 

DOLLARO USA 

MARCO TlbÉècO 

FRANCO FRANCIM 

TimitWC4>ttaXt8 ' 

FBUJtCOJfLOA1 ' • ' 
8TSRUHA,IN0USE. 

STERLINA IRLANDESE 

CORONA DANEBt 
DRACMA GRECA 

ECU 

DOLLARO CANADESI 

YEN GIAPFONE8E 

FRANCO SVIZZERO 

SCELLINO AUSTRIACO 

CORONA NORVEGESE 

CORONA SVEDESE 

MARCO FINLANDESE 

E8CUDOP0ATOGHE8f 
« M T A SPAGNOLA 

DOUAROAUSTRAL 

1371.995 

734.01 

218,786 

< 8 6 0 4 8 . 

' 36.040-

2355.77, , 

1980.625 

188,29 

9,734 

1629,10 

1148,60 

10.469 

864,14 

104.325 

201,686 

214.88 

317,90 

8.907 

11,787 

1123.20 

1371.496 

733.826 

218.748 

' 660,046 

f 36,031 

2369,875 

1858,878 

188.188 

8.728 

1527,90 

1145,325 

10,608 

853.22 

104,261 

201,47 

214.486 

314,895 

8.903 

11.791 

1118,878 

H;!!!!iK!::i!aBsaìassBiPSi:a 
ORO E MONETE 

D a m a 

ORO FINO (PER OR) 

ARGENTO (PER KGI 

STERLINA VX. 
STERLINA N.C. (A. '73) 

STERLINA N.C. (P. '731 

MUOERRAND 

60 PESOS MESSICANI 

20 DOLLARI ORO 

MARENGO SVIZZERO 

MARENGO ITALIANO 

MARENGO BELGA 

MARENGO FRANCESE 

17.250 

271.200 

127.000 

129 000 

127.000 

640,000 

846.000 

600,000 

101.000 

102.000 
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ECONOMIA E LAVORO 

È il primo 
in Italia 

Fiat: 
precario 
diventa 
delegato 

M I C H E L I COSTA 

• i TORINO U sua assumici-
ne scade il 23 maggio Quindi 
la Fiat ha ancora due mesi di 
tempo per dargli il benservito 
e buttarlo fuori dalla fabbrica 
•Non esporti sta zitto, almeno 
aspetta che passino i 18 mesi 
di prova», gli avevano suggeri
to Ma lui, Gabriele Garau, 24 
anni, figlio di lavoratori sardi 
Immigrati, non ha voluto sub) 
re ricatti Era entrato da poco 
nello stabilimento dì Rivalla 
quando ha preso la parola in 
un affollala assemblea, per 
criticare, l'accordo separato 
Fiat dello scorso luglio Cd ora 
ha stabilito un primato in tut
ta ftalla è il primo giovane con 
contratto di formazione-lavoro 
che sia diventato delegalo 

È stata la Fiom a dargli la 
•copertura, sindacale Non 
1 ha potuto far «leggere dal la
voratori, perché alla Fiat di RI» 
valla (fa 10 anni non si rinno
va il consiglio di fabbrica per i 
voti di Firn e Uilm Ieri Gabrie
le Garau ha partecipalo ad 
una conferenza «lampa nella 
Sede regionale del sindacalo 
con Altri giovani delegati della 

•Lavoro - ha esordito - da 
quando avevo 16 anni Sono 
passalo per piccole e medie 
aziende dove la repressione 
del sindacato è duri Ma la 
Fiat non « adatto meglio non 
esiste democrazia, si fa leva 
ttillii minaccia del posto di la
voro ilo non accolto che si di
ca ad una persona: qui si fa 
cosi e, se non ti aia bene, 
quella è |a porta-

Inquadrato al 2 livello, Ga
briele guadagna solo 
1020 pj» lire a l mesfe #rendi 
qualcosa In pio - racconta-
se fai straordinario Al venerdì 
i l capo. distribuisce I permeisi 
per Venire a lavorare II sanalo 
e quasi nessuno osa rifiutarli 
Sposso pei» d fanno lare la
vora extra per recuperare la 
produzione pena per guasti e 
non ci pagano lo vengo usato 
corne tappabuchi in lastratu-
ra un giorno in un posto, un 
giorno nell altro Formazione' 
Mi hanno tatto 15 giorni di 
«orso, poi dovevo (are altri 15 
giorni di aHIancamejita con 
un operalo esperto, ma se, Ne 
sono scordali. 

«Per tyuuptyafe tine Tarma-
ta tecnica - spjega Sante- Ciò. 
v ina io 27 anni, assento 13 
mesi fa s Rivolta con passag
gio diretto da altra azienda 
delegalo al montaggio - I l ca
po aumenta la velocita delia 
lltte* Infischiandosene del 
pwlcqio di infortuni ( n i v tan
no vedere J robot, ma noi ci 
spediamo, la schiena « talvol
ta rischiamo, di essere investiti 
dft pezzi ejte cadono dalie li
nee Al coiso mi parlavano d i 
qualità ma In linea conta solo 
f a t e * 210 vetture al giorno 
previste *5« apri botta o li 
meni in mutua, il capo li mei-
te in prestilo ' per girale da 
Uh posto ad altro conte una 
fattola. «Alla Carrozzeria di 
Mnafiori - aggiunge Lorella 
Caldo - siamo In 500 ragazze 
nel posti peggiori al montag 
gio ed in verniciatura Mólte 
hanno nascosto di essere di
plomale per farsi assumere 
come operaie Adesso però 
cominciano ad alzare la te 
sia» 

Giovani qpme Gabriele 
Santo Lorella non sono infat
ti eccezioni Su 800 nuovi 
iscritti alla Fiom negli stabili
menti piemontesi della Fta( e 
dell Oljvetli-nei pnmt due me 
sì di quest anno ben 500 so 
no giovani La campagna del 
fai « la venuta degli ispetlop 
del lavoro hanno cambialo il 
clima in fabbrica Giovedì 
prossimo «I svolgerà proprio a 
Rivalla il pnmo incontro 
Cchiesto per ora solo dalla 
Fiom) sui casi segnalati di so
prusi antisindacali 

«Prima - dice Vanna Loren-
zortl della Fiom di Rivalla -
evitavamo d| esporre i giovani 
in formazione-lavoro Adesso 
abbiamo deciso di sfidare la 
Fiat ed eleggeremo delegati 
altri giovani e donne appena 
possibile. CI sono altre inizia 
live come un giornale che si 
chiamerà «Spray, (il nome lo 
Hanno scelto gli stessi giova 
ni) e sarà una specie di «Tan
go. di fabbrica con tante vi
gnette e articoli graffiami «Ab 
blamo chiesto alla Fiat - ha n-
cordato Arduino Baielto coor
dinatore Fiom del gruppo - di 
avere incontri specifici come 
sindacato con i 18 000 giovani 
che ha assunto in tutta Italia 
L azienda non ci ha dato nes
suna disponibilità Ma per noi 
rimane un obiettivo primano» 

Prandini toma indietro sulla 
mano libera degli armatori 
in banchina e blocca 
il decreto per Genova 

L'intesa è stata firmata 
Cisl e Uil soddisfatte 
La Cgil: è solo un sì tecnico 
consulteremo i lavoratori 

Porti: accordo, resta la tensione 
In u n c l ima d i tensione ieri sera è stato raggiunto 
1 accordo sui porti tra il ministro Prandini e t sinda
cati Accordo che la Flit Cgil sottoporrà sin d a mar-
tedi alla consultazione dei lavoratori Prandini bloc
cherà la concessione del le autonomie funzionali a 
Genova Spiraglio anche per la revoca del commis
sariamento de l console d i Livorno Piccini Ien incon
tro tra D e Mi ta e il capogruppo de i deputati pei 

PAOLA SACCHI 

• • R O M A La Flit Cgil la dell 
nlsce una sigla tecnica La 
Cisl invece tuona «No que
sta t una firma vera e pro
pria! E la Uil non nsparmia 
nuove accuse alla Cgil «Se 
non tosse stato per voi - ha 
detto il segretario generale 
della Uil trasporti Alarsi - e 
per le vostre rigidità I intesa 
sarebbe già stata raggiunta 
una ventina di giorni fa-

In un clima di confusione e 
tensione ien sera intomo alle 
19 e stato raggiunto I accordo 
sui porli Accordo che, come 
hanno tenuto a sottolineare 
Donatella Turtura e Luciano 
Mancini, rispettivamente se 
gretario generale aggiunto e 
segretario generale della Fili-
Cgil, ora verrà sottoposto alla 
consultazione dei lavoraton 
U Flit. 

che * I organizzazione mag
gioritaria della categoria, mar
tedì 

prossimo riunirà i suol portua
li Poi ci dovrebbe essere una 
riunione di tutte le Compa
gnie almeno cosi ha annun
ciato il console di Livorno, Ita
lo Piccini Domenico Trucchi 
segretario confederale della 
Cisl invece ha tenuto a nba-
dire che la sua organizzazione 
non è mollo amante dei refe
rendum Qualche giornalista 
ha anche interrogato la Fitt
egli sul perche i rappresen
tanti della Cgil erano assenti 
mentre invece erano presen 
li accanto alle nspettive fede
razioni del trasporti i segretari 
confederali di Cisl (Trucchi) 
e Uil (Bonvicini) La Turtura 
ha risposto che la Flit ha rice
vuto dalla Cgil la «piena titola
rità del negoziato* 

L intesa è stata raggiunta al 
termine di una giornata lesa e 
convulsa, contrassegnata an
che da palpabili malumon dei 

van consoli delle Compagnie 
presenti al ministero della Ma
nna mercantile rispetto alle 
mediazioni che stavano awe 
nendo tra Prandini e i sinda
cati Non sono mancati anche 
episodi singolari che hanno 
provocato sconcerto tra 1 nu
merosi cronisti che assediava 
no i corridoi del ministero In 
tomo alle I? Prandini è uscito 
dalla stanza della trattativa an
nunciando che Iaccordo ce
ra Ma che per ora recava sol
tanto la sua firma Firma fatta 
accuratamente riprendere in 
diretta dalle telecamere E i 
sindacati ministro? hanno in
calzato i cronisti «Chiedetelo 
a loro, risponde Prandini 
«Ma firmeranno firmeranno 
Anche se in tempi diversi • 
Difficile e travagliata è stata la 
discussione tra le organizza
zioni sindacali Ma intorno al 
le 19 come dicevamo i ac
cordo è stato raggiunto Pran
dini aveva già annunciato nel 
pnmo pomenggio che bloc
cherà le autonomie funzionali 
concesse a Genova allarma 
tore Grimaldi e al terminal 
container dell Ente porto In 
questo modo sarebbero stati 
esclusi gli uomini delle Com
pagnia dalle operazioni Pran
dini ha detto che il decreto re
lativo a questi provvedimenti 
non vena pubblicato sulla 
Gazzetta Ufficiale E si è impe

gnato a rivedere al' i luco dei 
cnteri Che verranno cnnlrattali 
con il sindacato le concessi 
ni di autonomia funzionato 
(pezzi di porto affidati alla 
piena libertà dtg'i armatori) 
concesse anche a Livorno e 
Olbia Quello de e aulonom e 
funzionali è comunque un di 
scorso generale sul quale c i 
me dicevamo 11 ind icati han 
no chiesto ed ottennio che 
siano fissate delle precise re 
gole 

Sembra, inoltre (ma non e 
ufficiale), che ci siano possi 
bìlità di una rewxa del con 
mlssariamento del console di 
Livorno, Italo Pa Cini II mini 
stro si sarebbe impegnato a 
fare entro il 10 g ugno tutte e 
venHche degli atti contesi iti «. 
Piccini Per quanto nguaraa u 
resto, molto cambierà sul 
fronte del porto I sindacati, in 
particolare la Filt-Cgil I orga
nizzazione che aveva espres
so nei giorni scorsi i maggion 
dissensi hanno però strappa
to a Prandini precisi impegni 
La riserva del lavoro (ovvero il 
monopolio delle operazioni in 
mano alle Compagnie) reste
rà solo a «ciglio banchina., 
cioè ali attracco della nave 
Verrà introdotta la chiamata a 
tempo predeterminato (e 
cioè non più giornaliera come 
ora) ma le squadre continue
ranno ad essere formate dalle 

il ministro aera Manna mercantile franami 

Compagnie e il trattamento 
salanate resterà quello attuale 

E ancora nei Terminal dei 
pnvati, anche se non ci sarà 
più la riserva del lavoro, ver
ranno chiamati a lavorare i 
soci delle Compagnie quando 
le aziende non avranno più 
loro personale sufficiente I 
sindacati hanno però strappa
to una sene di meccanismi 
che garantiranno alle Compa
gnie la prestazione di quesu 
lavon Infine, anche se fino al 

92, alle Compagnie resteran 
no le operazioni di carico e 
scarico di mezzi pesanti dai 
traghetti II tutto è contrasse-

Einalo da una nlevante novità 
a trasformazione delle Com

pagnie in imprese vere e pro-
pne Trasformazione che do
vrà essere favorita da una se
ne di strumenti e garanzie fi
nanziane Un accordo quadro 
però dovrà essere fatto per ri
solvere gli eventuali problemi 
di esubero del personale e ga
rantire I occupazione 

Parla il viceconsole 

Diffidenza a Genova: 
stamane portuali 
in corteo per la città 
••GENOVA Due mesi or 
sono ci fu I imponente corteo 
dei portuali e delle categorie, 
la scorsa settimana 1 altra ma
nifestazione altrettanto forte 
dei lavoraton dell indotto e 
degli utenti portuali con cui 
s erano schierati industriali, 
commerciali e costrutton edili 
Oggi a prendere 1 iniziative 
•per il porto, per la città, è la 
Camera del Lavoro È previsto 
un corteo che partirà alle 9 
dal piazzale di San Benigno 
sotto la Lanterna per raggiun
gere piazza De Ferran, In cen
tro, dove ci sarà il comizio 

Nelle stesse ore in cui a Ro
ma si trattava, a Genova la 
Cgil nbadiva le sue posizioni 
La confederazione « convinta 
che anche nel settore dei tra
sporti marittimi siano impro
crastinabili misure di riorga
nizzazione e nlorma al fine di 
eliminare sprechi e aumenta
re qualità ed efficienza ma 
che tali processi vadano con
trattati al fine di valorizzare la 
risorsa lavoro come leva per 
determinate il rilancio dei ser
vizi pubblici 

Sul piano specifico - è scrit
to in un documento del diret
tivo Cgil - il disegno ministe
riale ha frantumato e distrutto 
il porto pubblico genovese at
traverso la concessione di au
tonomie funzionali ad opera
tori pnvah Per poter procede
re a questa operazione di 
smembramento il consorzio 
del porto viene tenuto in una 
situazione di vero e propno 
stato di commissariamento 

militare Ciò è vergognoso t 
inaccettabile' occorre che Co
mune, Provincia e Regione 
reagiscano in moda nello 
chiedendo che si proceda alla 
nomina del presider* • del 
direttore del consorzio.. 

La manifestazione di oggi al 
propone quindi di richiama» 
la città nel suo compie»» e 
gli enti locali alla gravU deli* 
situazione indiando pero an. 
che le proposte per affrontata. 
e nsolvere la crisi, Seconda l i 
Cgil è necessaria un confronto 
serio the abbia almeno t i * 
punti fondamentali: la « M i * 
ma del carattere pubblica sM 
porto con netta opposizione a 
cederne pezzi ai privati, u n * 
profonda nlorma nella gestio
ne dei servìzi reallzzab* an-
che attraverso una impresi 
operanta in concemlone con 
la partecipazione delta Cutmv 
trasformala In alienai, l i rea
lizzazione di provvedimenti 
concreti nel settore dei tra
sporti marittimi capaci di ren
dere competitiva il sistema. 

•In questo contesto - ribadi
sce la Cgil - Il sindacalo ritie
ne giusto che la Culmv esplici
ti in modo netto ed Inequivo
cabile le proprie oropoKa di 
merito affinché postano cade-

i re le accuse di Indisponibilità 
al cambiamento». L'invito del
la Cgil a manifestare è quindi 
nvolto non solo ai portuali ma 
anche a tutte le categorie, alle 
donne agli studenti ed l i pen
sionati 

Prodi e Valiani dal ministro 

Polo ferroviario, il Psi 
diffida Fracanzani (de) 
SS) ROMA La prossima setti
mana Il ministro delle Parteci
pazioni statali Fracanzani 
convocherà I presidenti di Iri e 
Ellm per affrontare la questio
ne del polo ferroviaria SI trai
ler» di uninconlro «risolutivo», 
avevano annuncialo I altro 
giorno Ioni! del ministero La 
polemica politica sembra aver 
già smentito questo giudizio 
A «mettere le cose a posto, ci 
ha pensato Ien il responsabile 
del settore Industria del Psi 
Fabrizio Occhino La convo
cazione di Prodi e Valani so
stiene il rappresentante socia 
lista, «può essere utile per ap 
profondire questa tematica 
ma II «ettln> del segretari del 
partiti della maggioranza dei 
giugno '88 aveva stabilito che 
le scelle fondamenta)! sulle 
partecipazioni statali devono 
essere prese in modo collegia
le da parte della maggioranza 
di governo* Insomma una 
diffida nera e propria a Fra
canzani a tener conto delle 

Giochi 
Il «Bingo» 
arriva 
in banca 
gal ROMA La febbre del gio
co a premi assaje anche il 
mondo bancario Dopo I sue 
cessi ottenuti sulle pagine dei 
quotidiani, il -Bingo- (a il suo 
ingresso anche negli austen 
templi della finanza italiana 
A fare da battistrada è stata 
pei rnesi scorsi la Banca del 
Monte di Parma che, grazie ad 
un gioco organizzato dalla so 
cieli specializzata «Edifin* è 
riuscita più che a raddoppiare 
il numero di correntisti -pen 
sionali. categona alla quale il 
gioco era riservato Ma ades 
so, visto il successo del pnmo 
tentativo alla Edlfin è tutto 
pronto per lanciare un pro
gramma più ambizioso indi 
rizzato ali intero mondo ban 
cario «Ali inizio* ha precisato 
ali Agenzia Italia il direttore 
commerciale di Edllin Gian 
(ranco Rocca - ci rivolgeremo 
essenzialmente alle banche di 
minori dimensioni, casse di n 
sparmio banche popolari e 
casse rurali. I giochi a premi 
potranno essere rivolti a qual 
siasi categona di correntisti e 
non solo ai pensionati come è 
avvenuto per la Banca del 
Monte di Parma II 'Bingo 
bancario, inoltre non sarà una 
semplice tombola ma preve 
derà domande dì carattere 
pseudo-culturale e sarà colle
galo ad una testata giornalisti 
ca locale 

posizioni socialiste Che, so
stiene Cicchirlo sono «molto 
chiare. Cioè consistono so
prattutto in un duro atto d'ac
cusa alla Finmeccanica 11 suo 
tentativo di intesa Con la Fìat * 
per lo scambio tra I Alfa Avlo 
e gli impianti di Savigliano 
•spaccava il sistema delle par
tecipazioni statali senza nes
sun tentativo di coordinamen
to tra Finmeccanica ed Elim.. 
L opposizione socialista, dun
que e è stata-unicamente per 
impedire una palese iniquità a 
danno dell Efim> U Fiat si ri' 
volgerà ali estero in cerca di 
partner' Niente paura dice 
Cicchino «Non è una decisio
ne catastrofica Anzi dovreb 
be spingere Finmeccanica ed 
Ehm a stringere inlese fra loro 
sia sul settore del ferroviario 
dellavio e a ricercare a loro 
volta accordi intemazionali. 

Anche i repubblicani non 
sembrano dare mollo peso al
l'iniziativa di FracanzanVGu-

gllelmo Castagneti capo
gruppo alla commissione bi 
camerale per le Partecipazioni 
statali, ritiene I intervento del 
ministro «tardivo e poco utile, 
dettato soltanto dallesigenza 
di salvare il salvabile di una 
immagine assai sbiadita Su 
questo tema il ministro avreb
be dovuto muoversi pnma La 
realtà «che, pngioniero delle 
logiche del suo partito non 
ha' potuto o voluto affrontare 
nodi lehesfpotevano alterare 
equilibri all'interno della De o 
nel rapporto coi socialisti. 

Anche Fiom Firn e Uilm 
della laguna denunciano i 
prezzi pagati per «l'incapacità 
del governo di decidere sui 
destini delle imprese a parte 
cipazione statale, e per «i vin 
coli imposti dal sistema dei 
partiti che hanno dimostrato 
di essere tanto capaci di im 
porre veti quanto inadeguati 
nel proporre operazioni credi 
bili. 

—"—""——"™ Ieri gli enti locali, poi gli statali per il nuovo contratto 

Primo scossone nel pubblico impiego 
Scioperi a raffica contro il governo 

/ 

Pubblico impiego in subbuglio per lo stallo nell'i
nizio delle trattative per i rinnovi contrattuali, 
mentre dal governo giungono voci di blocco o di 
slittamenti. Ieri sciopero dei 700mila dipendenti 
degli enti locali con cortei e manifestazioni in 
molte citta II 5 aprile si fermano gli statali dei mi
nisteri Nel giro di un mese ìa profèsta avrà inte
ressato oltre un milione di pubblici dipendenti 

M U L W I T T I N B n a 

988 ROMA Alle tendenze che 
serpeggiano ali interno del go
verno sul blocco o lo slitta
mento dei contratti del pub
blico impiego i sindacati 
stanno rispondendo con una 
raffica di sciopen nei van 
comparti che finora paiono 
riscuotere un certo successo 
La settimana scorsa è stata la 
volta degli ottantamila para 
statali ien hanno disertato gli 
uffici 1700mila dipendenti de 
gli enti locali Sempre ien, Cgil 
Cisl U|l e van sindacati auto
nomi hanno ̂ proclamato lo 

sciopero del 2S0mlla statali 
che lavorano nei ministen per 
mercoledì S aprile Nell'arco 
di un mese la protesta avrà in
teressato oltre un milione di 
lavoraton (dei compartnche 
hanno presentato le piattafor
me rivendicative), quasi la 
metà dell intero impiego pub
blico La Cisnal ha addirittura 
annunciato azioni giudiziarie 
dei singoli lavoratori per II 
mancato rinnovo dei contratti 
che la legge quadro impone si 
awiino sei mesi pnma della 

scadenza, ovvero nel luglio 
1987 

Motivazione unanime degli 
scioperi, I inizio della trattativa 
visto che, dice Altiero Grandi 
dqlla Funzione pubblica Cgil 
il governo rata-cercando di far 
slittare ulteriormente i contrat
ti a| 1990, magari senza dirlo. 
Grandi denuncia I atteggia
mento «dilatorio e confusiona
le. dell'esecutivo, e tutti i co-
municau di ien erano su que 
sto tono Quello unitami di 
Cgil Cis| Uil nel proclamare lo 
sciopero degli statali dichiara
va «non accettabile la confu
sione alimentata da singoli 
esponenti del governo., cosi 
come Mano Mecarozzi della 
Cisl, mentre Giuseppe Lampis 
della FpCgil stigmatizzava la 
•riluttanza, al confronto con 
cui si risponde «alla domanda 
di ammodernamento «ella 
Pubblica amministrazione che 
viene dal paese e dai lavorato
ri statai» ' 

Ien, come abbiamo detto è 

stata la giornata dei dipen
denti di Comuni, Province, Re
gioni ecc Le associazioni de
gli emi locali (Ann, Upi Un-
cem ecc) sono «preoccupa-
le., e dicono di voler avviare e 
concludere rapidamente la 
trattativa esprimendo «contra-
nelà. per le ventilale lpoteil di 
soluzioni parziali Nel Lazio il 
sindacato parla di 70mi!a per
sone interessate allo sciopero 
con una partecipazione «su
periore ad ogni aspettativa. 
ad esempio, 180% dei vigili ur
bani Nella manifestazione in 
un cinema della capitale de
nunciato «il tentativo da parte 
del governo attraverso i tagli 
della spesa e i tetti alla con
trattazione, di smantellare lo 
Stato sociale e i servizi pubbli
ci per penalizzare le retribu
zioni dei lavoraton degli enti 
locali. Si chiede, un po' come 
negli altri compartì, un au
mento di circa 350mila lire al 
mese e una gestione dell or
ganizzazione del lavoro e de

gli oran attraverso la contrat
tazione decentrata, per accre
scere la produtnvlla soprattut
to net servizi al cittadino. A 
Bologna nn corteo di tOmlla 
persone ha attraversalo la cit
ta mentre negli uffici locali, di
cono i sindacali, oltre il 9 0 * 
del dipendenti ha disertalo II 
lavoro. A Milano 8 comizio ». 
naie s'è tenuto senta l'atteso 
palco per gli oratori dovevi 
essere montato da dipendenti 
comunali che per l'appunto 
erano in sciopero, 

Tornando agli statali, la no
tizia di ieri e anche il primo 
pronunciamento dell* Corte 
dei Conti sull'inquadramento 
(in questo caso accogliendo U 
decreto relativo al ministero 
del Tesoro) dei dipendenti 
nelle qualifiche funzionali, un 
assetto non «per carriere» ma 
per .funzioni e professioni.. 
Soddisfatti (sindacati,che pe
ro chiedono al governo di 
•completare tutte le procedu
re, attese da nove anni. 

CONSORZIO INTERPROVINCIALE GAS «GAS-INT» 
AZIENDA CONSORZIALE - SIENA 

Estratto del bilancio consuntivo 1987 per il servizio di distribuzione gas metano 
(pubblicato a ne™» dell'articolo 6 , 1 * comma leggo 25/2/87, n. 67) 

STATO PATRIMONIALE 
ATTIVITÀ 

Terreni t _, 
Impianti e ftuccnlnari 
Mobili e macchine ufficio 
Altra attività patrimoniali 
Scorta 
Crediti W utenti « vari 
Effetti attivi 
Altri crediti 
Banche 
Tesoreria 
Citta e valori assimilati 
Ritenitivi 
Risconti attivi 

Conti d'ordine 

TOTALI ATTIVITÀ 

t-
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 

—. L. 
L. 
L. 

l_ 

L. 

2S.SSO.000 
M-44t.0S0.240 

•80.223.412 
10.C30.SSS 

•18.S4S.371 
8.(00,348.803 

24.BS2.S43 
41.013.818 

77I.2I3.2S3 

_ 381,040 
3.7SS.3S7.S72 

S0.07O.7S8 

38S.S32.186 

27.208.881.018 

P A S S I V I T À 
Capital» di dotazione e riserve L. 
Fondo di ammortamento L. 
Fondo rischi su crediti i . 
Fondo Imposte e tasse L. 
Fondo TFR L . 
Fondo contr. e/ captt. L. 
Mutui L. 
Anticipi da utenti L. 
Depositi cauzionali i_ 
Debili diversi L. 
Fornitori l_ 
Tesoreria i_ 
Ratei passivi i_ 
Risconti passivi L. 
UTILE D'ESERCIZIO L 

Conti d'ordina L. 

TOTALE PASSIVITÀ L. 

CONTO ECONOMICO 
C O S T I E O N E R I 

Esistenza Iniziali 
Spese per acquisti (eserc /imp ) 
Spase per lavori manut e rip 
Spese per prestazione di serv 
Spese di personale 
Storni di alt ammorttaablll 
Imposti e tasse 
Interessi passivi su mutui 
Interessi su finanz a breve 
Interessi su altri debiti 
Spese generali 
Perdite su crediti 
Ammortamenti 
Accantonamenti 
Sopraw pass e Insuss attive 
UTILE D'ESERCIZIO 

TOTALE COSTI E ONERI 

L. 
L. 
1. 
L. 
1. 
L. 
L. 
t . 
I~ 
L. 
1. 
L. 
L. 
L. 
I~ 
L. 

L. 

718.388.112 
1B.S98.5B9.9SS 
2.SS8.89S.170 

•92.13S.22S 
1.808.848.081 

20.023.078 
483.784.082 
686.996,690 
180.OeS.038 

1.398.883 
288.721.248 

8.084 893 
1.781.688.841 

888.983.766 
4.713.647 

432.263.336 

26.866.860.227 

8.427.836.888 
8.217.162.009 

S07.S2B.407 
7.832.000 

628.128.412 
998.000.000 

3.977.260.171 
880.018.764 
401.822.882 

1.291.820.818 
4.878.686.926 

S33.S08.S16 
4.341.140 
1.446.100 

402.283.336 

389.932.188 

27.206.881.618 

R I C A V I E P R O V E N T I 
Ricavi da vendite e prestazioni t -
Proventi e ricavi diversi L. 
Rimborsi diversi i_ 
Rlcavl da attività smobilizzate L . 
Storni di ammortamenti L. 
Soprawatt e Insuss passive L. 
Interessi su depositi bancari u 
Interessi su altri crediti L . 
Accantonamen utillzz nell'esercizio L 
Costi capitalizzati L. 
Rimanenze finali L. 

TOTALE RICAVI E PROVENTI L. 

20.300.009.669 
266.848.147 

22.466.071 
7.679.836 

17.610.214 
•79.770.932 

21.378.143 
82.670.016 

274.610.693 
3.424.766.336 

618.648.371 

26.866.S60.227 

shearling pellsWpellicce' 

primavera 
tutta in pelle 

gonne nappa e scamosciate da lire 90.000 
completi da lire 380.000 - giubbini uomo da lire 290.000 

a cocconato d'asti 
sede produzione e vendita, telefono 0141/907656 

aperta anche la domenica e festivi 

/ più grandi punti vendita della lombardia 
• trezzanos/n.(mi) • cumo(bg) 

Teng Ovest (uscita LorenteggiO^Vigovano) 
Tetffono 02/44586«7-*>4S9375 

cotogno m. (mi) 
Tsng Est (usciti Cotogno) 
Telefono 02/2538860 

mllano 
Corso Buenos Aires 64 
Tareremo 02/2046854 S 

Vie Bergamo 33/A 
Telefono 035/613667 

• varese 
Via Casule 21 
Telefono 0332 /234160 

m broscia 
Via Volta 84 
Telefono 030/344197 

// più grande punto vendita del centro sud 
roma 

via Cristoforo colombo 456 (a 500 metri dalla fiera) telefono 06/5411118 

venti punti vendita In Italia 

l'Unità 
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Dai Fenici 
nuove 
informazioni 
sul moto 
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SCIENZA E TECNOLOGIA 

In collaborazione con l'astronomo professor Tom de Yong 
dell'Università di Amsterdam, l'assirolooo dottor Willem 
Van Soldi dell'Università di Leida ha decifrato il testo Inciso 
su di una tavoletta di argilla trovata nel 1948 nell'antico 
porto fenicio di Ugant. Il lesto, scritto nell'alfabeto più anti
co che si conosca, riferisce con ricchezza di dettagli sull'e
clisse di sole che ebbe luogo alte 13.20 del 5 marzo del 
1223 avanti Cristo La decifrazione del testo è stata ottenutd 
con l'ausilio dell'elaboratore e di un apposito programma 
Il testo è ritenuto particolarmente importante per 1 astrono
mia perché consente di stabilire con precisione quanto più 
lente siano diventate nel frattempo le rivoluzioni del globo 
terrestre 

Iti Olaindd I neurochirurghi dcllospe-
tniiiaiitft d a l e universitario di Rotter-
UapMIfU) dam hanno trapiantato con 
di H€(VÌ successo, lo scorso anno, su 

sette pazienti, per lo più gio
vani, nervi prelevati da per
sone defunte I pazienti sol-

a a i H H i ^ H f B i M l p M toposli all'intervento aveva
no subito lesioni agli arti in 

seguito ad incidenti Secondo quanto i neurochirurghi han
no ora reso nolo, il tessuto impiantato ha attecchito Ci vor
ranno tuttavia parecchi anni ancora perché si possa dire 
che il tessuto è stato pienamente integrato, con il perfetto 
ripristino delle sue funzioni. La novità dell'intervento sta nel 
fatto che, per quanto si sappia, il trapianto di nervi non pre
levati dallo stesso paziente non era finora mai riuscito 

Nocive 
le «tettarelle» 
olandesi 

Le tettarelle marca "Lattex» 
sono state ritirate dalla ven
dita, in Olanda, in numerosi 
negozi, dopo che un'indagi
ne del ministero della Sanità 
ha riscontrato in tettarelle di 
36 marche, sulle 49 in com
mercio, livelli di residui tos
sici della lavorazione della 

gomma, inaccettabili. Con la pubblicazione dei risultati del-
(/indagine, prevista la prossima settimana, le tettarelle delle 
marche nocive non dovrebbero più essere vendute in Olan
da Secondo fonti del ministero della Sanità, i nsultati del
l'indagine, avviata in seguito alle proteste venute da pedia
tri e consumatori, considerano «appena accettabili» i livelli 
d| residui riscontrati nelle tettarelle delle altre marche. In at
tesa che, entro la fine dell'anno, i produttori di tettarelle di 
«Laltex» si mettano definitivamente In regola, o escano dal 
mercato, vengono solo assolte le tettarelle al silicone, di 
nuovo tipo, che non presentano - a giudizio degli esperti -
pencoli. 

L industria farmaceutica te
desca Behring di Marburgo 
ha annunciato di aver otte
nuto l'aulonzzazione alld 
vendita di un nuovo sistema 
di Individuazione rapida 
dell'intenzione con entrain-

^mm^^mm^^m^^^m^ D' <virui dell'Aids, il più dif
fuso Hiv-I e il recentemente 

scoperto Hiv-2 La Behring afferma che il procedimento 
messo a punto nei suoi laboraton permette di individuare 
in modo attendibile e con un solo intervento sul paziente la 
presenza degli anticorpi caratteristici dell'uno o dell'altro 
virus in uno stadio precocissimo dell'infezione Un portavo
ce dei laboraton di Marburgo ha detto anche che il test che 
ha ottenuto ora l'autorizzazione è II primo che permetta di 
individuare l'Hiv-2 net sangue del donatori 

l-a società americana di Ti
sica ha assegnato il premio 
•<J Saturai» per il 1989 al fi
sico italiano Nicola Cabib-
bo, per le sue ricerche sulle 
«interazioni nucleari deboh» 

, ^ r t l -' ' J Cabibbo è presidarite,delri-
mùmU^^M^m^^^^^Amm stitiito nazionala i>di> fisica 

nucleare e riceverà il presti
gioso premio durante un simposio in calendario a Baltimo
ra per i primi giorni di maggio Con i suoi studi, che risalgo
no soprattutto agli anni Sessanta, il fisico italiano ha aperto 
la strada alle cosiddette «teorie elettro deboli unificale» 

Nuovo 
e più rapido 
test 
dell'Aids 

GII Usa 
premiano 
Nicola Cablbbo 

Aids 
trasmesso 
da trapianto 
osseo 

Una donna ha contratto 
l'Aids in seguito ad un tra
pianto osseo Lo ha reso no
to a Ginevra l'Organizzazio
ne mondiale per la sanità 
(Oms), precisando che è la 
prima volta che la malattia 

mm^m^^^^mm—^— si sviluppa a causa di un tra
pianto La donna, colpita da 

una scoliosi idiopatica, subì un trapianto osseo negli Stati 
Uniti nel novembre del 1984 Nel febbraio dell'88, in segui
to a van malesseri, fu sottoposta ad analisi che ne rivelaro-
Ro la storopnsittvità e poca più tardi sì è ammalala. I medici 
pnpo .stabilito che la donna non presentava alcun rischio 

di contrarre il virus dell'Aids se non tramite il trapianto os
seo Inoltre, nel luglio del 1986 il donatore - un uomo dt 52 
anni - eia risultato sieropositivo 

GAMELLA MICUCCI 

aV La Terra è in coma ci re
stano dieci anni per salvarla 
La diagnosi sullo «stato del 
pianeta» elaborata dal World 
Watch Instìlute e perentoria. 
Forse troppo, 

La Terra si sta riscaldando. 
sostiene tra l'altro il rapporto 
Worldwatch, a causa della 
massa crescente di anidride 
carbonica che l'uomo versa 
nell'atmosfera Nei prossimi 
due o tre decenni, la tempera
tura media del pianeta po
trebbe aumentare perfino di 
una mezza dozzina di gradi 
Si prevedono siccità, liquefa
zione dei ghiacci aumento 
del livello del mare Spavento
se le conseguenze estensione 
inarrestabile del deserti e bi
bliche inondazioni delle co
ste. 

Andrà proprio cosi7 La ca
pacità di previstone per la 
scienza è tale da giustificare 
l'analisi del famoso istituto di 
Washington? 

A più di un mese dalla 
drammatica denuncia che ha 
scosso la sensibilità ecologica 
del mondo diventa possibile 
riflettere con più serenità Ed 
insinuare il dubbio tra le op
poste schiere dei catastrofisti 
apcalitttcì e degli ottimisti in
coscienti Separando i fatti 
dalle interpretazioni. E queste 
dalle previsioni 

I fatti La temperatura me
dia della Terra da qualche de
cennio sta aumentando, tran
ne che per una breve e non 
spiegata parentesi negli anni 
40. Nel contempo aumenta 
nell'atmosfera la quantità di 
anidnde carbonica (e di me
tano) 

Le interpretazioni Con la 
civiltà industnale l'uomo è per 
la pnma volta in grado di mo
dificare la composizione del-
l'atmofera In particolare, at
traverso l'azione concomitan
te della combustione dei fossi
li e delta deforestazione, di 
produrre una quantità di ani
dride carbonica tale da con
sentire un incremento de|l'«cf-
Fetto serra» Cioè di inspessire 
quella coperta gassosa di cui 
e dotala la nostra atmosfera 
efie impedisce al calore pro
dotto dalla Terra di disperder
si nello spazio 

Le previsioni La presenza 
di anidnde carbonica nell'at
mosfera a causa delle attività 
umane è destinala ad aumen
tare I modelli elaborati al 
computer dei DIÙ sen istituti di 
fisica dell'atmosfera del mon
do sulla base delle attuali co
noscenze, , indicano. dubbi, 
(«ho partecipali} ad utV grup
po di intercorrelaziorìe nelle 
vane ipotesi e le differenze so
no veramente piccole» sostie
ne il professor Guido Visconti, 
fisico dell'Università dell'Aqui
la e noto esperto in materia) 
che la temperatura terrestre 
aumenterà in media di alme
no quattro o cinque gradi en
tro la prima metà del prossi
mo secolo. 

Ma, come sosteneva Mark 
Twain, «l'arte della profezia è 
molto difficile, soprattutto 
quando riguarda il futuro». Co
si tra gli scienziati l'accordo è 
totale sui fatti e (quasi) sulle 
interpretazioni. Ma mollo me 
no sulle previsioni 

Volendo schematizzare 
possiamo individuare, tra gli 
scienziati che a vano titolo si 
occupano del clima, almeno 
quattro scuole di pensiero 

-1 uttì d'accordo che ormai è in stato di coma 
Ma sulle previsioni gli scienziati si dividono e non solo 
tra ottimisti e pessimisti Ci sono ben 4 scuole di pensiero 

Il pianeta Terra 
e i suoi profeti 

che, assumendocene per inte
ro la responsabilità, dobbia
mo definire, determinista for
te, determinista debole, stoca
stica e scuola di Gaia 

Il determinino torte. Vi 
aderisce grossa parte dei fisici 
dell'atmosfera e dei meteoro
logi. Considera il clima un si
stema complesso ma che può 
essere descntto mediante 
equazioni matematiche linea
ri In altn termini se è impossi
bile prevederne l'evoluzione 
in periodi brevi (nell'ordine 
delle settimane e dei mesi) o 
in spazi nstretti, è possibile in
vece costruire modelli della 
sua probabile evoluzione nel 
medio e nel lungo periodo e 
in spazi vasti. -Il clima cambia 
se vana il bilàncio di energia 
in entrata e in uscita dalla Ter
ra». Sostiene il professor Fioc
co, docente dell'Università di 
Roma. L'energia in entrata è 
quella che proviene dal Sole 
sottoforma soprattutto di luce. 
La Terra ne assorbe una pane 
e come uno specchio ne nllct 
te un'altra In uscita c'è Tener 
già ceduta dalla Terra sotto 
forma di radiazione infrarossa. 
Rendendo più spessa la coltre 
di anidride carbonica e di va
por acqueo nell'atmosfera si 
impedisce a parte di questa 
energia di disperdersi nello 
spazio. Il bilancio energetico 
cambia e il pianeta si nscalda. 
Certo non conosciamo ancora 
tutti i parametri che contribui
scono a formare il bilancio 
energetico della Terra Resta 
da chiarire per esempio il ruo
lo che ha l'oceano M w g * f c , 
re-sia la-tempe^tar^ctw;*5 * 

*concenftii»lrihfe< dlTattfelft 
carbonica nell'atmosfera. Re
stano da chiarire ruolo e mec
canismi di formazione delle 
nubi. Tuttavia' le nostre attuali 
conoscenze, come conferma 
il professor Visconti, sono suf
ficienti a tracciare scenan at
tendibili dell'evoluzione de) 
clima nei prossimi decenni 
Scenan che concordano tutti 
nella previsione dell'aumento 
della temperatura media del 
pianeta per .effetto serra. 

Il determiniamo debole. 
Anche a questa scuola aden-
scono molti fisici dell'atmosfe
ra e meteorologi L'approccio 
teorico al problema del clima 
è analogo a quello del deter
minismo forte. Il clima in linea 
di princir'o può essere de 
scntto mediante equazioni 
matematiche Solo che il de 

La diagnosi la condividono tutti: il pia
neta Terra è molto malato. Anche sui 
perché del grave morbo in molti sono 
d'accordo. Ma quando si passa alle 
previsioni nascono le divisioni. Fra gli 
studiosi di climatologia e di effetto serra 
già si riscontrano ben quattro scuole di 
pensiero. Schematizzando si possono 

definire cosi: determinismo forte (attra
verso i modelli matematici si può pre
vedere il clima che avremo fra cinquan
ta anni), determinismo debole (una 
variante della prima con meno certez
ze); stocastica (il clima e inprevedibi
le); scuola di Gaia (sarà la biosfera a 
trovare le giuste contromisure). 

NITRO OHICO 
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terminisla debole, a differenza 
di quello forte, ntiene che oggi 
aheora non conosciamo a suf
ficienza l'azione di tutte le va
rchile che agiscono sul siste
ma per poter fare delle previ
sioni cene. -I modelli elaborati 
dai fisici nell'atmosfera sono 
utili ipotesi di studio, che ci 
aiutano a comprendere il si* 
stema clima», sostiene Anto
nio Navarra, fisico dell'atmo
sfera. -Ma non ntengo che essi 
siano in grado di predire con 
certezza l'evoluzione del cli
ma nei prossimi decenni. È 
esagerato perfino dire che sia
no scenan molto probabili. La 
verità è che bisogna dire: non 
lo sappiamo. Non sappiamo 
come sarà ti clima nei prossi
mi decenni perché Ira i nostri 
modelli imperfetti e la realtà vi 
sono le imprevedibili imbo
scate che riserva la natura». 
Un esempio che sembra dar 
ragione ai deterministi deboli 
si venfica in Antartide, dove 
immense acque di acqua fred
da stanno emergendo dalle 
profondita dell'oceano deter
minando l'abbassamento del
la temperatura. Un fenomeno 
che potrebbe durare millenni ' 
opponendosi all'*ffetto ser
ra». Ma anche l'effetto antropi
co potrebbe risultare comple
tamente diverso Ira qualche 
decennio, In tendo chi riluci- ; 
va ad immaginare 50 o 60 an
ni fa che lo sviluppo dell'auto
mobile sarebbe stato cosi in
contenibile da riuscire a modi
ficare la composizone dell'at
mosfera? 

U «cuoia Mocutka. È 
minontana Vj aderiscono ma-

,lemaiici,,(jS!C.,e chimici che si 
occupano di sistemi dinamici 
instabili Per loro il clima è in
trinsecamente imprevedibile, 
governato da leggi matemati
che non linean. Edward Lo
renz, del Massachusetts Insu
line of Technology, e l'indi
scusso fondatore di questa 
scuola Lorenz ha dimostreato 
che il •Bullerfly effect», effetto 
cascata delle fluttuazioni loca
li, rende il clima non prevedi
bile, come tutti riconoscano 
oggi, nel breve penodo. Ma 
Lorenz si £ impegnato a dimo
strare che il clima è struttural
mente imprevedibile anche 
nel lungo penodo (decenni) 
e nel lunghissimo penodo 
(millenni). I metereorologi, 
quasi lutti deterministi, sosten
gono che ogni comportamen
to misurabile, a prescindere 
dalle sue fluttuazioni, deve 

avere una media, pende verso 
un punto di equilibrio. Lorenz 
oppone che negli ultimi dodi
cimila anni il clima è stato no
tevolmente diverso dai prece
denti dodicimila anni. Dalla 
nascila della Terra ad oggi ere 
glaciali si sono succedute ad 
ere temperate senza Una plau
sibile ragione fisica. Certo 
queste fluttuazioni di lungo 
penodo potrebbero essere do
vute ad oscillaziotii su una 
scala del tempo motto vasta 
Ma potrebbero essere anche 
la prova che il clima terrestre 
non ha un punto di equilibno 
intomo a cui oscillare II clima 
terrestre potrebbe essere un si
stema intransitivo, cioè un si
stema dinamico Instabile go
vernato da equazioni mate
matiche che ammettono di
verse soluzioni tutte egual
mente probabili. Oppure un 
sistema qua» intransitivo, che 
oscilla per un certo penodo 
intorno ad un punto di equili
brio e poi, improvvisamente, 
senza una ragione apparente, 
JC|vol» in una simulane di
versa e inutili ad oscillare in
torno ad un nuovo punto di 
momentaneo equilibrio. In
somma il clima potrebbe esse
re governalo dal caos. 0, co. ' 
me preferisce dire llya Prigogi
ne, premio Nobel per la chi
mica e tra i massimo studiosi 
al mondo di sistemi instabili, 
da leggi probabilistiche. 

La «mota di Cela. James 
Lorelock, ideatore dell'ipotesi 
di Gaia, attacca I deterministi 
da un altro fronte. Il clima non 
e il semplice risultato di un bi
lancio energetico. Un sistema 

. nel quale agiscono solo-para
metri Usici e chimici. Bisogna 
considerare l'azione degli or
ganismi viventi. O meglio l'a
zione di quell'unico organi
smo vivente che è Gaia: la bio
sfera. È essa che regola da mi
lioni di anni II clima sulla Ter-
ra L'unico pianeta del sistema 
solare che ha un'atmosfera 
ricca sia di gas ossidanti (ossi
geno, anidride carbonica), 
che di gai neutri (azoto, ossi
do di carbonio, argo) e d| gas 
riducenti (melano, Idrogeno), 
Una atmosfera chimicamente 
instabile. I gas ossidanti e ridu
centi reagiscono velocemente 
fra di loro Senza un sistema 
autoregolalore, senza la bio
sfera, l'atmosfera terrestre rag-_ 
giungerebbe rapidamente I e-
quilibrio, trasformandosi tir 
una atmosfera invivibile corri* 
pletunente ossidante come 
quella di Venere, ricca di ani
dride carbonica, a completa 
mente riducente come queìl-i 
di Giove, tonnata da ammo
niaca. Cosi sarà la biosfera a 
trovare le giuste controm.sure 
all'aumento della temperatura 
e dell'anidride carbonica pro
vocati dall'uomo. 

Insomma questa nostra Ter
ra e in coma, ha il raffreddore 
o e perfettamente sana'' Sem
brerà strano, ma su questo 
punto tutti, determinisli foni e 
deboli, stocastici e ..eguaci 
della scuola di Gaia, concor
dano. Come sostiene Guido 
Visconti- «Il rapporto sullo sta
to del pianeta è in errore No. 
non è la Terra che e in penco
lo. Ma un suo piccolo e fasti 
dioso accidente l'uomo e lo 
sua civiltà». 

Sarà poco, ma non vi sem
bra sufficiente per seguire co
munque I perentori consigli 
del Worldwatch Insinute' 

L'acquedotto industriale in funzione ad Imola 

Quella preziosa machina 
che salva «la risorsa acqua» 
Nel giugno dello scorso anno a Mordano, un comu
ne del comprensorio di Imola, in provincia di Bolo
gna, si tenne la cerimonia ufficiale di inaugurazione 
dì quello che si può considerare ti primo acquedot
to industriale italiano L'impianto, al momento dell'i
naugurazione, funzionava però già da alcuni anni 
ed oggi, pur non essendo ancora a] massimo delle 
proprie potenzialità, rappresenta una positiva realtà 

GABRIO SALIERI 

• • Iî lOLA Quando nei gior
ni scorsi, più preoccupante si 
èra fatta la situatone dell'ap-A 

prowigionamento idneo a 
causa della perdurante siccità, 
le Aziende municipalizzate di 
Imola avevano rassicurato la 
popolazione imolese anche 
In caso di ulteriori periodi di 
secca, i pencoli di mancanza 
d'acqua da bere ad Imola sa
rebbero potuti nascere soltan
to a disianza di almeno due 
anni U livello delle falde si era 
ovviamente abbassato, ma 
non rappresentava un perico
lo immediato Questo positivo 
risultato era dovuto non sol
tanto ad una oculata politica 
delle acque, ma anche alla 
presenza ed alla attività del
l'acquedotto industriale, un 
impianto che non soltanto 

permette di preservare la pre
ziosa acqua delle falde per usi 
civili» ma, m caso di necessità, 
può, con un adeguato tratta
mento di potabilizzazione, 
servire da riserva, 

L'acquedotto industriale 
imoiese è nato, ormai cinque 
anni fa, in una vecchia cava 
d'argilla abbandonata, nei 
pressi di Mordano Le Ami vi 
ricavarono un invaso artificia
le,' operando anche un positi
vo recupero dell'assetto terri-
torjalée vi immisero l'acqua 
del canale dei Molini (un an
tico'canale che preleva l'ac
qua daUiunie Santemo), pre
disponendone l'allacciamento 
anche con il canale emiliano 
romagnòlo; Furono quindi 
realizzati il ciclo dì trattamen
to è il serbatoio di accumulo 

da dove, filtrata, l'acqua viene 
immessa in rete per le indu
strie. 

Il serbatoio di acqua super
ficiale grezza ha una superfi
cie di circa 17 ettari,- con uria 
profondità media di 11 metri 
ed ha una capacità di circa un 
milione e mezzo di mètri cubi 
d^acqua, mentre i serbatoi di 
acqua trattata hanno una ca
pacità d( complessivi 1 Ornila 
metri cubi, con una rete di di
stribuzione di una cinquanti
na di chilometri. 

Dopo le prime difficoltà 
(dovute in particolare alle re
sistenze delle industrie per 
l'ovvio aggravio dei loro costi) 
1'acquedolto industriale imo-
lese (il cui funzionamento è 
telecontrollato e telecoman
dato dalla centrale operativa 
dèlie Ami di Imola) ha inizia
to a lavorare grazie anche al
l'intervento della Regione 
Emilia-Romagna ed ora vede 
allacciate una trentina di 
aziende del comprensorio 
imolese (in particolare dai 
comuni di Imola e Mordano) 
e della vicina provincia raven
nate, dei comuni di Massa-
lombarda e S. Agata sul San
temo. 

All'atto della inagurazione, 
nel giugno del 1988, furono 

resi noti i dati relativi alle allo
ra 26 industrie allacciate Ri
sultò che; queste avevano ri
dotto i loro prelievi da falda 
dai 3 milioni e mezzo di metri 
cubi d'acqua del 1985 al mi
lionee 300milà metri cubi del 
1987, con Una previsione che 
vedevaunaulteriore riduzione 
dei prelievi, da falda fino a 
contraisi del 90 per cento ri 
spetto al 1985, cioè a 376milaj 

metn cubi Per avere un'idea 
della dimensione del rispar
mio d'acqua da falda, basta 
ricordare che l'acquedotto ci
vile di Imola, che serve'oltre 
60mila abitanti, eroga circa 5 
milioni di metri cubi d'acqua 

L'entrata in funzione del
l'impianto, che pure lavora 
ancora sotto regime (ha infat
ti una potenzialità circa sei 
volte superiore) ha già per
messo, nonostante il periodo 
di scarsa piovosità registratosi 
anche negli anni scorsi (circa 
il 40% inferiore,al valore me
dio)., un* progressivo innalza
mento dei livèlli statici e dina
mici dei pozzi tenuli sotto 
controllo dalle Ami stesse. 

L'ammontare del finanzia
mento è stato di circa 9 miliar
di di lire, con un contributo in 
conto capitale della Regione 
Emilia-Romagna di quasi due 
miliardi di lire, 

Si apre domani l'incontro sul tema «La fabbrica del pensiero» 
Organizzato dal Museo della Storia della Scienza di Firenze 

Memoria, tra scienza e filosofia 
Potrebbe essere anche l'undicesimo comandamen
to, «Ricordati di ricordare)». Un invito che improvvisa
mente, scienzati e filosofi, storici e semiotici si stan
no rivolgendo a vicenda. Ed è proprio su questo 
campo sconfinato che si incroceranno già da doma
ni scienziati e uomini di cultura nel convegno dedi
cato alla «Cultura della memoria», il primo incontro 
a cui seguiranno tre congressi e una mostra. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ROBERTA CHITI 

• FIRENZE È una gigantesca 
manifestazióne, , organizzata 
dal Museo di storia della 
scienza di Firenze con l'aiuto 
di Regione Toscana, Comune, 
Ibm, Fidia farmaceutica Forse 
l'appuntamento più completo 
con le conoscenze finora ac
cumulate sul cervello eia me
moria che non si limita però a 
radunare soltanto gli esperii in 
campo, scientifico. Per una 
volta,, scienza e. cultura si tro
vano .uniti nella difesa della 
memoria, l'ultimo baluardo 
contro il quale, per secoli, si è 
accanito, paradossalmente, il 
progresso. Ci saranno esperti 
di arte e farmacologi, studiosi 
dì letteratura e neuroftsiologi. 

Per tre giorni, da lunedi fino 
a mercoledì, nei quartieri mo
numentali di palazzo Vecchio 

sj daranno ilcambió Umberto 
Eco. e il filosofo della scienza 
Paolo Rossi, il .Nobel (per le 
ricerche sulla struttura degli 
an&coipO Genald M. Edel
man, jpi storico della scienza 
Israel Rosenfield e il neurofi
siologo Oliver, Saeks. «Non è 
unxaso che questa manifesta
zione si svolga 
proprio a Firenze— dice Paolo 
Galluzzi, direttore dell'Istituto 
di,storia-delia scienza,,-, una 
città che sta riscoprendo ora 
le sue vocazioni scientifiche, 
che per sècoli si era scordata 
di non essere soltanto la culla 
dell'arte, il teatro del Rinasci
mento, ma 'anche là città di 
Galileo». E non è neanche un 
caso, come ha spiegato illu
strando il programma Pietro 

Corsi, che alle considerazioni 
di un filosodo come Paolo 
Rossi (sarà il primo, dopo l'in-
traduzione di Eugenio Gann, 
a parlare domattina.su «Ars 
memorandi, rinascita e trasfi
gurazioni»), seguano a mota 
le considerazioni di Edelman, 
lo 
scienziato secondo il quale è 
mutile cercare dentro il cervel
lo i «luoghi della memona», i 
punti della mente che permet
tono il formarsi dei ricordi Se
condo Edelman, le connessio
ni tra specifici neuroni dipen
dono invece dall'esperienza, 
dagli stimoli ambientali La 
memoria, insomma, come fat
tore d insieme Che non pote
va lasciare perdere, dunque, 
la cultura che net corso dei 
secoli l'ha sostenuta, o dimen
ticata Non a caso, ancora, sia 
il convegno di domani che la 
mostra (in onda a Forte Bel
vedere dal 23 marzo al 26 giu
gno) eleggono a protagonista 
il Rinascimento, I epoca in cui 
ha preso avvio lo studio siste
matico sul cervello e sulle sue 
facoltà Massimo Ciavolella, 
docente di itahanistica all'uni
versità di Toronto, parlerà per 
esempio 
di "Èros, memona e trasgres

sione della cultura nel Rina
scimento» Sul «Thatro della 
Sapientia», l'archetipo del
ibare memorativa» progettalo 
e realizzato da Gillo Camillo 
nel Cinquecento, parlerà. Cor
rado Bologna, docente di filo
logia romanza Sarà invece lo 
storico americano hvmg Lavin 
a raccontare che ruolo avesse 
la memona nelle leone dì 
Giambattista Vico 
Insomma il ventesimo secolo, 
l'inciviltà della dimenticanza, 
scopre che è proprio il terreno 
della memoria l'unico comu
ne a cultura e scienza «Non 
veniamo più educati a ricor
dare - dice ancora Paolo Gal
luzzi -, è finita l'epoca delle 
tabelline, delle poesie impara
le a mente, di tutti quegli eser
cizi che avevano lo scopo di 
far ricordare al di là del conte
nuto. Paradossalmente sono 
stati proprio i prodotti della 
scienza, del progresso, ad 
averci tolto la facoltà di ricor
dare Adesso se ne stanno ac
corgendo e avvertono la ne
cessità di usare lo stesso stru
mento che finora era appan
naggio della cultura, cioè la 
critica» 

Vogliamo provare a chie
derci il perché di questo nsve-

gtio di interesse intorno alla 
memoria7 Come mai «.oliamo 
ora, quando l'unica sede au
torizzala a chiederci di ricor
dare sembra «Lascia o raddo 
ppia?», filosofi e scienziati cer
cano alle loro spalle le radici 
della memona7 «Una risposta 
e è - dice Giancarlo Pepeu. 
neurofarmacologo presente 
alla "Fabbrica del pensiero" 
m veste di membro del comi
tato scientifico -, ed è 
il progressivo, inarrestabile in
vecchiamento dell'umanità 
Non è un caso che il tema 
dell'ultimo convegno, quello 
che si svolgerà dal 31 maggio 
al 3 giugno, sia il mori» di Al
zheimer, una malattia che col
pisce gli anziani, che sta di
ventando sempre più diffusa, 
e che ha il risultato di devasta
re la memona. Ecco, noi del 
comitato scientifico non ci 
avevamo pensato Non era 
questa la logica che avevamo 
previsto. Ma provate a guar* 
darvi in giro. La gente dice 
sempre più spesso »Non ri
cordo, devo cercare di ricor
dare meglio» Ci siamo accori; 
che né il nodo al fazzoletto ne 
il computerei aiutano più. Per 
ricordare, in un certo senso 
possiamo solo ricominciare» 
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Adesioni del 70% in città 
alla giornata di lotta 
dei dipendenti 
degli enti locali 
per il rinnovo 
dei contratti di lavoro 
Sono stati garantiti 
i servizi essenziali 

Niente «venerdì nero» 
«Sciopero riuscito senza disagi» 

Il traffico non si è bloccato, le auto hanno circola
to senza difficoltà anche con meno vigili in stra
da. Non c'è stato il «venerdì nero». Lo sciopero 
dei dipendenti di Comuni, Province e Regione del 
Lazio per il rinnovo dei contratti, che ha avuto 
adesioni del 70$ secondo i sindacati, non ha 
creato pesanti disagi. I servizi essenziali sono stati 
garantiti. La manifestazione al cinema. Capranica. 

•TIFANO POLACCHI 

Un «gabbioni» dei vigili vuoto • sbarrati). Sopì » trttovwa blinM 
l i la capriole mll'asilo-nldo, che, * « ir t i * » o tóoparo del 
dipendenti depU Enti locali t tutto n w QTtpWWww 

M Le previsioni non erano 
confortanti, gli si pensava ad 
un venerdì -nero. Invece lo 
sciopero della eliti burocrati
ca» e dei servir! non ha man
dato in Hit la capitale. L'ade
sione alla giornata di prolesta 
dei lavoratori degli enti locali, 
secondo le stime di Cgil, Osi e 
UH, è slata alla, comptesHya-
mente intorno al 70%, Ma la 
temuta paralisi non c'è stata, 
anche perché'le prestazioni 
urgenti e essenziali sono state 
garantite. 

Era soprattutto l'assenza dei 

vigili urbani a destare preoc
cupazioni. Secondo la Cgil -
funzione pubblica, i •pizzar
doni» avrebbero disertato var
chi e strade all'80*. Il dato 
viene però smentllp dal co
mando che, per la mattinata 
di ieri, HI 2478 vigili coman
dati» in servizio ha registrato 
un'astensione dal lavoro di 
653 uomini; Sta di latto che, 
se qualche cruccio hanno da
to piccoli Intasamenti a porta 
Maggiore e al quartiere Prati, 
intorno alle 9 della mattina, la 
giornata è trascorsa tranquilla-

«** Ca mariifestìizlone contro l'appalto 

mente, forse più di aldi giorni 
e sicuramente più dell'altro ta
ri, quando due manifestazioni 
hanno bloccato il traffico pro
prio nelle ore di punta Nel 
pomeriggio la centrale opera
tiva dei vigili ha registrato 
qualche momento un po' più 
•caldo»- tra largo Argentina e 
piazza Venezia, dove decine 
di pullman turistici hanno re
so difficile lo scommento del
le, auto, soprattutto in prossi
mità dei varchi. 

Per quanto riguarda le ade
sioni alto sciopero, disaggre
gate per categorie e tenendo 
conto che alcuni hanno lavo
rato per garantire I servizi es
senziali, i sindacati hanno for
nito cifre «soddisfatte* Dei 
75mila dipendenti interessati, 
avrebbero scioperato il 100% 
neiser..' funebri, il 70% nelle 
farmacie comunali, 1*8096 dei 
vigili, il 65% nel servizio giardi
ni e il 50% nelle clicoscriztom. 

U giornata di protesta dei 
diptafenu di Province, Como 

ni * Regione ha avuto ha avu
to il suo momento di espres
sione politica-al cinema Ca
pranica, dove circa un mi
gliaio di lavoratori si sono ri
trovati a'discutere e ribadire le 
richieste di rinnovo dei con
tratti (scaduti orma) dal giu
gno scorso). Al termine del
l'assemblea, quattro delega
zioni guidate dai segretan del
la funzione pubblica delle tre 
organizzazioni sindacali sono 
andate all'Anci, atl'Upi. al mi
nistero della Funzione pubbli
ca e alla presidenza del Con
siglio. Hanno espresso ancora 
la necessità che si apra al più 
presto la trattativa per il rinno
vo dei contratti, sbloccando la 
situazione di attesa e di incer
tezza che da mesi pesa sul la
voro del dipendenti degli -enti 
locali. 

•La nianifestanone ha mes
so in luce la durezza delio 
scontro in atto - denunciano i 
sindacati - e il tentativo del 
governo, attraverso I tagli alla 
spesa pubblica e 1 tetti alla 

contrattazione, di smantellare 
lo Stato sociale, ì servizi pub
blici, e di penalizzare i tratta
menti retributivi dei lavoratori 
degli enti locali». Sono stati 
annunciati anche Inaspnmen-
ti delle iniziative di lotta, «qua
lora il governo dovesse prose
guire sulla .strada sin qui se* 
guita». 

Accanto ai lavoratori delle 
autonomie! locali sono scesi a 
protestare anche gli «altri lavo
ratori» e cittadini, rappresenta
ti dalle associazioni degli 
utenti e ambientaliste che 
hanno adento alla manifesta
zione, Sul tappeto delle riven
dicazioni, infatti, sono anche 
il miglioramento dei servizi, il 
riconoscimento della profes
sionalità degli operatori, per 
metterli in grado di rendere di 
più e meglio, la contrattazione 
decentrata e l'istituzione di 
turnazioni e incentivi econo
mici per aderire megln alle 
esigenze dei diversi enti e del
le dilferentinchieste dei citta
dini. 

Mense, genitori in Campidoglio 
ricevuti dalla polizia 
fM> \JÌ proteste dei geniton 
por lo rnonw Unno paura al 
Cttmpidoqliu Tanto che ieri 
sera qiwlumo (.nessuno se ne 
e d&sun.o pubblicamente la 
responsi-tulitìO ha chiamato 
la polizia a presidiare dall'in
terno il Pdlu?7o Senatorio 
mentre • Mppresentanii dei 
genitori attendevano il pro-
mevio menatio con i capi
gruppo 

Al termine della manlfesja,-
ylono '- ìnili'Hd ildl Coordina
mento v nt<iclino dei consigli di 
circolo e d istituto per chiede
re (incorri i liti volta la revoca 
dell Lippa ilo <ill<i «Cascina» e 
,ill(»i I rcel i riconoscimento di 
lutto ie rmhiosie di autogestio
ne - .sullri p àiiù del Campi
doglio alni quale hanno par
tecipato ti leu no centinaia di 
genitori ion i loro bambini 
una doltBaione - come con

cordato in precedenza con i 
gruppi consiliari •» si è recata 
nella .sala del Carroccio, al 
plano rialzato del Palazzo Se
natorio, per incontrare i capi
gruppo capitolini, Dopo una 
lunga quanto vana attesa, due 
genitori si sonò recati «1 primo 
piano, orna era in cono una 
riunione della giunta, per con-
segnare una tetterà al sinda
co Al-loróUtorno al piano In
tonare, sono siati accolti da 
un cordone di poliziotti che 
presidiavano le scale interne 
del palazzo impedendo a tutu 
- anche ai consiglieri comu
nali - di passare, fortunata
mente, da ambedue le parti è 
prevalso il senso di responsa
bilità, e la situazione non è 
degenerala 

L episodio definito *gravis 
simo e senza precedenti- dal 

la capogruppo comunista 
Franca Prisco, presenta anco
ra alcuni aspetti poco chiari 
La polizia - a detta del funzio
nano che dirigeva le operazio
ni - «e slata chiamata dal 
Campidoglio*. «Sono luoghi -
è la conferma che viene da un 
funzionano del f distretto di Ps 
• in cuf si entra solo su richie
sta*. Ma un anonimo membro 
della segreteria del sindacò 
non solo ha affermato catego
ricamente che «non c'è stata 
alcuna richiesta» di intervento 
della polizia, ma ha anche 
tentato <li negare che la Ps 
fosse entrata in Campidoglio. 
Sulla questione, comunque, i 
comunisti annunciano che 
protesteranno con il prefetto e 
con il ministro dell Interno 

In mattinata, sempre sulla 
questione mense, il Pei aveva 

convocato una conferenza 
stampa nel corso della quale 
è stato tra l'altro annunciato 
che i gruppi comunista, verde 
e di Op in Campidòglio hanno 
chiesto ufficialmente la con
vocazione urgente di un con
siglio comunale straordinano 
per discutere tutta la questio
ne. «La partita mense - dico
no I comunisti - è di compe
tenza del coniglio Invece so
no ormai sei mesi che sindaco 
e giunta vanno avanti a colpi 
di ordinanze e di delibere pre
se con l'articolo 140», che di 
fatto esautora il consiglio. Sot
to accusa sono non solo l'as
sessore Mazzocchi («Aumen
tare le porzioni di carne da 40 
a 48 grammi è la dimostrazio
ne della sua insipienza») e il 
sindaco, ma anche il Psi per 
«la sua connivenza con Giubi
lo-. UfiSB 

A ^ ^ *^5à*. 

Traffico 

Arrivano 
i paladini 
dei bus 

ajal Una catena umana a difesa della corsia preferenziale Ieri 
mattina il CUI, (comitato di liberazione dall'inquinamento e 
dal traffico) ha promosso una manifestazione a difesa della li
nea gialla, tra piazza della Repubblica e via Agostino De Pretis. 
Il comitato, nato meno di un mese fa, si propone di restituire 
la città a pedoni, bambini, anziani e disablll, privali della loro 
libertà di movimento dal dominio delle automobili Nuova ini
ziativa il 24 marzo a piazza Vittorio 11 Clit chiede lo sposta
mento del mercato e la costruzione di una corsia perferenzia-
le 

Elma che ricominciò a 40 anni 
fkV «Dopo un po' dì tempo. 
che stai a casa, perdi anche la 
capacita di parlare. Non riesci 
più a trovare il modo per usci
re, ti senti sfiduciata, non sai 
da che parte cominciare per 
trovare urr lavoro». Elma, ha 
appena terminato il corso -Re-
travailler» insieme ad altre 19 
donne, una «scuola» per im
parare a sapersi vendere sul 
mercato del lavoro, dedicata a 
donne adulte. Ieri, nella sede 
della Acli in corso Vittorio 
Emanuele 87, si festeggiava la 
fine del secondo corso e le 
partecipanti hanno voluto tira
re le somme della loro espe
rienza. 

«Ho fatto diversi lavori. 
cambiando spesso genere • 
racconta Caterina. 33 anni -
In queste settimane ho sco
perto in me capacità che non 
credevo di avere, una facilita 
di scrittura che ignoravo e 
adesso sono in contatto con 
l'editore delle "pagine gialle 
delle donne"- Come lei, an
che le altre sono riuscite a fa
re .chiarezza- sulle proprie 
aspettative, abilità, coinpeten-, 
ze ed hanno imparato il mo
do per, venderle, C'è chi ha 
scoperto di avere capacità di 

Come rientrare nel mercato del lavoro a quaran-
t'anni? Per le donne non è facile, ma l'associazio
ne «Orientamento lavoro Lazio» ci prova Io stesso, 
organizzando corsi per imparare ad avere fiducia 
nelle proprie capacità e a saperle vendere sul 
mercato. Conclusi i primi due esperimenti con un 
bilancio positivo. Mancano però i finanziamenti 
per allargare un'esperienza unica nella capitale. 

MARINA MASTROLUCA 

persuasione e di essere porta
ta alla vendita, chi ha «ricicla
to» esperienze precedenti ed 
ha cominciato ad insegnare 
lingue in un'azienda. Molte, 
partite dall'idea del •volonta
riato». fatto per uscire dalla 
monotonia domestica, hanno 
acquistato fiducia in se slesse, 
imparando a chiamare -lavo
ro* la propria attività e a non 
aver paura della propria età. 

Sono, infatti, donne sui 
quarantanni, ma ci sono an
che ragazze sul 25 e signore 
di oltre 50. Tante hanno la
sciato il lavoro per occuparsi 
dei figli, altre si sono sposate 
giovanissime e non hanno 
mai lavorato. Il-livello dì istru

zione è medio alto Neil ulti
mo corso c'erano 3 laureate e 
3 con il diploma della media 
inferiore, tutte le altre avevano 
un diploma di scuola superio
re e spesso anche qualche an
no all'università, come Ange
la, 32 anni e 2 figli, che ha tro
vato la spinta per ricominciare 
e ha ripreso gli studi interrotti 
a 5 esami dalla laurea in 
scienze biologiche. 

«Il corso - spiega Giovanna 
Pansl, una delle animatrici - si 
articola in due fasi. La prima 
serve a capirete proprie attitu
dini, mediante test. La secon
da prevede l'intervento di una 
consigliera professionale, che 
insegna ad orientarsi nelmer-

cato del lavoro, come soste
nere un colloquio, compilare 
un curriculum o rispondere al
le inserzioni*. Ma conta anche 
la spinta psicologica che il 
gruppo riesce a dare ad ognu
na. Dopo il corso, infatu, le 
donne della classe restano in 
contatto tra di loro e manten
gono rapporti con I associa
zione attraverso due delegate 
Non possono «iscriverei ai 
corsi ed hanno diritto a due 
consulenze annuali Insomma 
una volta fuori, devono far 
fruttare quanto hanno impara
to 

Nessuno promette lavoro, 
Ria più fiducia si E di fiducia 
ne hanno tanta anche le orga
nizzatrici, che hanno dato vita 
all'associazione -Orientamen
to lavoro Lazio», basandosi 
solo sulle propne forze e sul
l'esperienza francese di centn 
analoghi Pochi fondi, ora ì 
soldi dalla Provincia, l'impos-
sibilila di far fronte alle richie
ste, Ma le cinque donne del-
l'assoctazione sono ottimiste. 
in un anno di attività hanno 
stretto contatti con sindacati, 
enti locali, mercato Ora spe
rano nell'arrivo di finanzia
menti 

Un reparto 
per i bambini 
ricoverati 
al S. Camillo 

Un passo avanti sulla v i i della tutela dei diritti del bambini 
ne zìi ospedali. Sei piccoli ricamiti nel reputa adulti di 
otonnolanngoiatna del S. Camino (nella foto), cinque In 
quello Intimimle e uno in quello maschile, sono stali linfe-
nli Ieri In alcune stanze tutte per loto. Lo spostamento e sla
to reso possibile grazie all'intervento del Tribunale per I d> 
ntn dèi malatoe degli stessi genitori dei bambini ricoverali. 
La nuova sistemazione, in locali attualmente vuoti e desti
nali in un prono momento al reparto di medicina generale, 
consentirà Ira l'altro alle mamme di dispone di un ledo ac
canto ai loro figli, cosa prima impossibile. 

li I risultati SI conosceranno probabll-
mente oggi I risultati delle 
analisi sulle mele -avvelena
te». uni vicenda che ha su
scitato notevole allarme • 
un netto calo delle venda* 
nel negoti e sulle bancarel-

^mmm—m—••»••• le dei mercati Sulla vicenda 
e intervenuta ieri l'Associazione nazionale ortofrunteola. 
che parla di «accia alle streghe» e ricorda che la legislazio
ne italiana e particolarmente severa, anche rispetta agli al
tri, paesi della Comunità europea, per quanto riguarda 1 
prodotti ortofrutticoli. 

Sara sottoposto al gradato 
di una commistione d'In
chiesti comunale l'issino-
re alla Casi, g de Antonio 
Gence. Il Consiglio comu
nale h i approvato l'almi ae
ra, con il voto contrario des
ia De, un emendamento In 

détte analisi 
salte mele 
•«avvelenate»» 

d'Inchiesta 

Cerace 

questo senso presentato dal gruppo comunista all'ordine 
del giorno della maggioranza che ria chiuso il lungo dibatti
to sul patrimonio edilizio del Comune di Roma. Con un st
iro emendamento 1 comunisti hanno ottenuto che si taccia 
un censimento degli occupanti abuaM di alloggi comunali, 
per verificare quanti abbiano diritto • ottenere un appaiti. 
mento. Molto critici sulla conclusione del dibattilo sono il 
capogruppo verde. Paolo Guerra, e quello repubblicano, 
Ludovico Gatto, che sulle accuse rivolte a Gerace dal suo 
predecessore, Siro Cannicci, ha chiesto « n chiarimento 
politico alla De che - dice «pare ancora legata alla dottrina 
della doppia venti, il che pia) andar bam! per un ordine di 
gesuiti e un clima da Controriforma, ma uni magfloranie 
seria non dovrebbe comportarsi cosi». 

H Pò: «Via 
Rivela 
dairtmtenlts» 

Paborte-
Una carni 
dell'Aled 

Via Rivela dall'università. La 
redenzione romana e la se
zione romana del Pei hanno 
invitato il rettore, Giolito 
Tette, elmembri del consì
glio d'ammlnistratlone del-
la .Sapienza. • rivedere la 

•»»»»»»»»»»»»»•»»»»»»»»»»•«•««•»» nomina dell'ai prenderne 
dell'ldisu i presidente della commissione patrimonio del
l'ateneo. Invilo analogo * stalo rivolto dai mportmlMI 
degli studenti dell* listi «DI, a, da sinistra., che il sono an
che dimessi per protesti dilla commissione presieduta d i 

•Perche rischiare l'aborto? 
Usa, la. cofitracceijone)., 
•Contraccettivo usato, abor
to evitato», «Un contriccettt. 
w> in più * un aborto hr me
no». Sono alcuni degli ilo» 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ gan della campagna pubbli-
^ • » > » " • " • • « « • « • > » » » durta promossa dalIVUed 
comò l'aborto che nei prossimi giorni compariranno suge 
Rancale-degli autobus, n i taxi, nella metropolitana, al ci
nema e alla televisione. Uni campagna «necessaria - hi 
detto il presidente deTAted. Luigi Arati - non soltanto per-
cMlnconoggi il 33,5 delle coppie italiane non usa alcuna 
protezione, ma soprattutto perché le accese polemiche sul
la legge 194. l'aumento dei medici obiouori, Il timore di 
procedimenti penali Ianni» al che l'aborto clandestino ri
prenda quoti». 

Campagna contro l'occupa
zione abusiva del parcheggi 
riservati agli handicappati. 
Promossa dalla Lega Arco
baleno. la campagna durerà 
un mese, dal 31 mano al 30 
apnle. La Lega controllerà i 
parcheggi, fotografando le 

larghe degli •abusivi» che andranno a corredare le denunce 
che «ranno presentate a magistratura a comando del vigi
li Il Comune, diparte sua. fari affiggere duemila manifesti 
per ricordare a tutu i diritti degli handcappati. mentre l'as
sessore alla Poto , urbana. Luigi Celestre Angnsani farà dt-
sinbuire ai vigili una circolate sull'argomento. 

MimOffMMatMMMUr 

«Monoccupat 
.pareheggi 
degli 
handicappati»! 

Proposta UU 

Una carta 
per i diritti 
violati 
( • Diritto al benessere, alla 
vivibilità dell'ambiente, alla 
salute, all'efficienza dei servi
zi. alla tolleranza, ad una sott-
daneta concreta che non sia 
assistenzialismo. Diritto ad es
sere protagonista della pro
pria vita, a non essere svaio-
rizzato, ad accedere alle infor
mazioni, al rispetto delle rego
le democratiche negli organi 
dì governo. La Uil ha presen
tate ien, nell'ultima giornata 
del suo XIII congresso roma
no, una carta dei dirmi del cit
tadino come nsposta alla •pa
ralisi progressiva che ha inve
stito Il governo locale, Roma e 
la Regione Lazio* e al disagio 
e all'incertezza che ne deriva
no per tutti I cittadini. La car
ta, che ha trovato l'appoggio 
di Cgil e Osi, dovrà rappre
sentare il filo conduttore per 
iniziative che rilancino il dirit
to di parola e di cittadinanza 
di tutti. 

Cgil 

«Il Comune 
non regola 
i cortei» 
• i Come «bloccare» I cor
tei. senza bloccare la cittì' 
Cgil, Osi e Uil da tempo han
no sottoscritto un protocollo 
di autoregolamentazione, ma 
funziona solo a livello provin
ciale. Lo ricorda, Pierluigi Al
bini. segretario generale ag
giunto della camera del lavo
ro, in risposta alle polemiche 
seguite alla doppia miniteli»-
zione dì giovedì, che ha para
lizzato la cittì. Se ti sindacato 
romano non può sostituirsi a 
quello nazionale, né può det
tare regole per altri, è anche 
vero - sottolinea Albini - che 
•le automi competenti (In 
prima fila II Comune) non 
hanno preso la benché mini
ma iniziativa per organizzare 
il massimo possibile di com
patibilità Ira la vita quotidiana 
di una grande metropoli crtpi-
lale e il diruto insopprimibile 
di manifestare le propne opi
nioni». Insomma, chi governa 
non nasconda le sue respon
sabilità. 



ROMA 

Mondiali 
Per le opere 
«via libera» 
dalla giunta 
M Finalmente la giunta ha 
preso una decisione per i 
Mondiali Peccato che abbia 
scelto II momento più sbaglia* 
to per farlo E cioè a 24 ore 
esatte dall'affossamento, alla 
Camera, del decreto-Mondiali, 
che il Parlamento - 1 cui lavori 
sono sospesi da oggi m coin
cidenza con il congresso na
zionale del Pei - non sarebbe 
comunque riuscito ad appro
vare entro la scadenza, il 
prossimo 28 marzo 

Una giunta frettolosamente 
riunita ieri sera ha deciso -
dopo il sostanziale nulla dt 
fatto delle precedenti riunioni 
- di autorizzare gli assesson 
interessati a dare II via alle 
procedure per l'affidamento 
delle opere già approvate dal
la conferenza dei servizi'. In 
pratica, l'assessore ai lavori 
pubblici, Massimo Palombi, 
potrà affidare a trattativa pri
vata 1 lavori più importanti e 
di maggior costo (raddoppio 
dell'Olimpica e della galleria 
sotto la collina Fleming viabi
lità e parcheggi a Saxa Rubra 
e Intorno al terminal della 
Ostiense-Fiumicino) e me
diante gara informale diverse 
altre opere, tra le quali il con
testalo parcheggio sotterraneo 
di piazza Mancini L assessore 
al traffico. Gabriele Mori, po
trà invece affidare a trattativa 
privata la realizzazione della 
tramvia da piazzale Flaminio 
a piazza Mancini 

In teoria, quindi, i cantieri 
potrebbero finalmente essere 
aperti nel giro di poche.setti* 
marie, Ma quanto è avvenuto 
giovedì Zilla Camera rimette 
tulio fn discussione, e apre 
più di un interrogativo su co
me andrà a finire. Sicuramen
te - il governo si è già impe
gnato in questo senso - il go
verno riprescnlerà il decreto 
con le modifiche già introdot
te dalla commissione Lavori 
pubblici e ambiente della Ca
mera, che prevedono, tra l'ai* 
Irò, in caso di ritardo nella 
conclusione dei lavori (le 
opere dovranno essere com-
pietatc entro |t 15 maggio del 
'90) penali deh 5 e del IO* 
per le aziende e la perdita 
della copertura deglj oneri fi
nanziari per i Comuni. 

Già si sa che gran parte del
le opere, a partire dal raddop
pio dd,|l'Olimp<a:tk;hiedontt1 
temp^'d. gran lunga^upenoifc 
Per .AJHUt iWWo. copitoling 
si profila un disastro, soprat
tutto & Il Parlaménto acco
glierà gli emendamenti già 
presentati che chiedono la 
cancellazione di tutta una be
ne di opere, quelle appunto 
che richiedono troppo tempo 
per essere realizzate 

Durissimo il Psi con il primo cittadino 
«In Campidoglio c'è un clima vigliacco» 
Polemico il Pri, critiche anche «in casa» 
Mense, nomine e vigili i temi della discordia 

Uno contro tutti 
Tutti contro Giubilo 

fViif . r\ 

Giorni di tensione per i nervi sensibili del penta
partito capitolino. Da mesi la giunta non decide 
su nessuna delle grandi questioni (casa e mense, 
vigili e nomine), sale, i l tono della polemica e la 
rissa tra gli assessori. Le accuse «apocalittiche» 
dell'assessore Angrisani: «Siamo come agli ultimi 
giorni d i Pompei: viviamo in un clima vigliacco». Il 
Pei: «Si sono incartati con le loro macchinazioni». 

STIPANO M M I C H I L I 

• i 'Come si vive in giunta? 
In un clima, un po' vigliacco, 
dove si tira'il sasso e si na-
sconde la mano* 'Luigi Cek> 
sue Angrisapi, assessóre psi 
alla polizìa urbana, non na-
sconde ne insoddisfazione né 
umazione Ma non è l'unico 
della compagine di Giubilo a 
pensarla cosi Da settimane la 
giunta si agita a vuoto, le deci. 
siom vengono nnviate, le ulti
me delibeie approvale (a par. 
te quella sulle peritene dell'al
tra sera) risalgono a gennaio 
scorso, Attorno al grande ta
volo della Sala delle.Bandiere 
dove si riunisce la giunta, sie
dono con gli-assessori alcun) 
convitati di pietra», verte prò-
pn macigni sul capò del pen
tapartito. Come le mense, co
me i mondiali. Ogni decisione 
è bloccata, ogni impegno ri
mandato, •£ vero, questo affa
re delle mense e tempra pre
sente - ammette Gabriele Mo
ri, de e assessore al traffico .-, 
E una spada di Damocle», Lo 
stesso sindaco e descntto dai 
suoi come «nervoso e stanco». 
Tanto fino ad alzare la voce In 
giunta. - , - , , . , . 

Il Campidoglio perde tem
po? Questo h riconoscono 
tutti, a cominciare dagli stessi 
amministratori. tì sonò le pa-
.tole'bMrocratlcnerma.c'e so-

M> più da qijanfi imefi omiJ»ì 
non si appnriiMtya.aifliben -
commenia Antonio .Pala, -re
sponsabile del piano regolato
re, socialista - Il fatto è che 
non c'è coordinamento, au
menta |a conflittualità, gli as
sesson non sono responsabi

lizzati-. «È che spesso manca 
anche il buonsenso, qui den
tro», gli fa eco il suo collega 
Oscar Tortosa, C'è, nel corri
doi del Campidoglio, anche la 
tentazione di gettare parte 
delle responsabilità sull'oppo
sizione e sul consiglio comu
nale, che, dice ad esempio 
Mori, «non va assolutamente» 
Ma nessuno lo nasconde- il 
problema è per intero dentro 
la giunta, e da li trabocca tra i 
cinque alleati del pentaparti
to. 

Angrisani è il più duro -e il 
più netto. Contro De e Pn lan
cia sventagliate di accuse. La 
causa pnncipate del caos at
tuate? Non ha dubbi: *E l'at
teggiamento esasperante del
la Oc, che ormai attua la.stra* 
tegia del "mordi e fuggi", ohe 
con furia "decisionista fa una 
cosa per farsela bocciare 'il 
giorno dopo. E un,partito scle
rotico. Mancano eqM»ibrio, 
Erestigk) ,e saggezza». Parla 

irse di Giubilo l'assessore? 
Angrisani non* si fa piegare: 
•Qui stianto lavorando solo 
per morire. Sembra di assiste* 
re agli ultimi giorni di Pompei. 
Ce un clima terminale che 
mette paura* Naturalmente i 
democristiani fiocino nò sul
la difensiva Dee Anton» 
Mazzocchi, assessore al sem
ai sociali. iteJin assciWR è 
irooddwU£gJul££JMMIG' > 

Angnsanl nonriSee arfcohYi 
veder chiaro nelle faccende 
del suo assessorato* Nomi e 
cognomi se ne fanno pochi 
Ma uno Angnsanl lo lira fuori 
•lo penso che non ce mag
giore vegliacchena del perbe
nismo che continuamente 
esprime in giunta 
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U. Colombo, U. Farinelli, 
P. Valant 

Uso e scelta delle 
fonti energetiche 

I l problema energetico esaminato al d i 
là d i slogan e formule magiche, nelle 
sue Interconnessioni con lo svi luppo, 
l 'economia, l 'ambiente, l 'occupazione. 

Lire 16 500 

Editori Riunitiì 

De Battolo. Siamo agli ultimi 
giorni e ognuno porta V M 
qualcosa: chi uh lampadario, 
chi una sedia, chi un tavoli
no .. E in questo caos il Pn si 
tuffa per cercare d,i salvare la 
coscienza con le prediche». 

I diciolto membn della 
giunta capitolina si aggirano 
da mesi spaesau tra il dram
ma casa e le nomine (con la 
•bomba» Pompei innescata tra 
le correnti de), dai vigili alle 
mense appaltate da Giubilo fi
no al quotidiano «dramma 
traffico» Vicende che in buo
na parte toccano i nervi e gli 
interessi sensibili delle varie 
anime della De romana. Le 
riunioni di giunta saltano facil
mente per mancanza del nu
mero legale i consigli vengo 
no convocati con il contagóc 
ce (solo tre a febbraio; -La 

Eunta e ormai pngionicrd del-
sue stesse macchinazioni» 

lpentena)'«>iieWa1e'ap 
te sotto la spinta dei comunisti 
e modificate secondo le loro 
richieste 

•C è una difficolta a conclu 
dene che va avanti da parec
chio tempo - ammette Mano 
De Bartolo, pri assessore alla 
sanila - Da settembre il con-

daoUalMtf 
ingiunta, 
S o p r a ^ 
il Cavnoidofjlpn 

sigi» non discute della sanità, 
che ormai qui a Roma t'alia 
paralisi». »In questa situazione 
quello che aiuta non è certo il 
protagonismo del sindaco -
avverte Tortosa -. Nessuno è 
migliore di qualcuno e dieci 
cervelli sono meglio di uno. E 
forte anche la sensazione di 
abbandono da parte della bu
rocrazia comunale», «E vero -
riconosce Gabriele Mori - tut
to è troppo lento e difficile. A 
volte la cosa t drammatica. 
Colpa anche dell'opposizio
ne, che in pratica monopoliz
za il consigiio». 

Un'accusa che gli avversari 
del pentapartito respingono 
con J ciskme, e ricordano le 
iritfe dnficolia per trascinare 
al confronto in aula Giubilo e 
i suoi »ll consiglio comunale 
in realtà non viene fatto lavo
rare, con la giunta che «ma 
decidere tutto con il 140. sen
za discussione - accusa Piero 
Sa|vaghi consigliere comuna
le del Pei - RKhcolo'dle l i 
tenti di accusare I opposizio
ne delie proprie divisioni e 
della propria incapacità Tulle 
le decisioni prese gliele abbia
mo dovuto impone noi Anzi 
spesso ( M e abbiamo dovuto 
mettere proprio nero tu bian
co. 
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CUBA 
T r e programmi di quindici giorni per tutte le esigenze con partenza 

da Milano, Pisa e Roma 

CUBA TOUR E VARADERO 
20marzo • 10 aprile: il programma classico a lire 2.245.000 

GRAN TOUR DELL'ISOLA 
5 aprile: i l programma completo a lire 2.275.000 

CUBA LIBRE 
3 aprile: il programma per i giovani a lire 1.915.000 

L e quote comprendono la sistemazione in hotel dì prima categoria (di seconda 
per il programma Cuba Libre ) in camere doppie con servizi, pensione comple
ta durante i l tour e di mezza pensione durame il soggiorno balneare 

Informazioni anche presso le Federazioni del Partito comunista italiano 

"•y-j'".,.-.. t*v 

Santarelli minaccia 
«Alla Regione 
fuori il ftdi» 
M A congresso, dal 6 al 9 
maggio, i socialisti del Lazio. 
La decisione definitiva e stala 
presa dal direttivo regionale. 
Tre i documenti presentati 
dalle vane componenti che 
animano il Garofano regiona
le. Il primo porta le firme di 
Giulio Santarelli, segretario re* 
gionale, e di Agostino Maria* 
netti, responsabile romano. 
Insieme a loro Sebastiano 
Montali. Seguono poi quello 
di Paris' Dell'Unto e l'ultimo 
presentato da Raffaele Rotiro-
ti. Ma la riunione del direttivo 
e servita a Santarelli anche 
per fare il punto sulta strategia 
de' Psi laziale. Ha cominciato 
analizzando i rapporti con la 
De, definiti «non buoni» La ne* 
cente venfiqa alla Pisana, se* 
condo Santarelli, «ha eviden
ziato ijKi,f.dontf)re,,d| questo 
rapponp^£Òn il Pei -va.rjpre-
so un dialogo sulle cose da fa
re pur nella distinzione dei 
muli ira i due partiti» Ma le 
polemiche più dure Santarelli 
le ha nservate ai socialdemo
cratici e in particolare al toro 
esponente nella giunta Landi, 
Lamberto Mancini, del quale 
ha attaccato l'intervento al re

cente congresso del suo parti
to. 

•Sicuramente - ha minac
ciato Santarelli - permanendo 
questi orientamenti del Psdi, 
dovremo prendere in esame 
l'affermazione di Mancini cir
ca l'incompatibilità di Psdi e 
Psi di convivere all'interno 
della stessa coalizione». I rap
porti tra I due partiti hanno 
subito un deciso peggiora
mento da quando l'assessore 
Paulo Pulci ha deciso di tra
slocare dal sole nascente al 
Garofano l ' 

Sempre in tema di Regione, 
ien Dp ha presentato in una 
conferenza stafripa le sue pio-
poste di emendamento al bi
lancio. «La sinistra - ha coni* 
mentalo i|,cons|gliere regiona-
le^Francesco Bcrttarcioli - ha 

permettere in crisi 'il gwejno 
pentapartito di Bruho'Larìdi» 
Dp ha fortemente criticalo la 

.giunta per le migliaia di mi
liardi di residui passivi, segno 
«massimo di inefteenza» Il 
consiglio regionale si riunirà 
alla Pisana per discutere del 
bilancio dal 29 al 31 marzo. 

Le donne laiche difendono la 194 

«Un bel blitz 
control falsi 
obiettori» 
•Il blitz, dovrebbero farlo per smascherare i falsi 
obiettori e chi'ostacola la 194». Le donne laiche tor
nano a difendere la legge inapplicata e messa sotto 
accusa dal ministro Donat Cattiti e di suoi crociati, E 
per rimuovere l'ostacolo principe, l'obiezione di co
scienza generalizzata, hanno snocciolato le loro ri
chieste. A partire dal «vertice» tra l'assessore Zianto-
ni, De Bartolo e il presidente della Regione Landi. 

• i Lunghe liste di attesa per 
poter interrompere la gravi
danza non desiderata, il 35% 
degli aborti latti olire il quat
tordicesimo sforno dal nlascio 
dei certificali necessan e so
prattutto latti prevalentemente 
(68%) tra l'undicesima e do
dicesima settimana di gesta
zione Tempi estenuanti che 
trasformano un diritto delle 
donne in un'odissea amara. 
Tempi biblici che spesso ri
succhiano l'aborto nell'oscuro 
e pencoloso mercato clande
stino. Le donne dei partiti lai
ci. lo storico cartello tonnato 
da Pei, Psi, Pn, Psdi, Pli che da 
pio di 10 anni difende il dintto 
inalienabile delle donne a de
cidete de loro maternità, ieri e 
tornato a dare l'allarme sulla 
scandalosa inapplicazlone 
della 194. E a puntare ancora 
una volta il dito conno l'osta
colo principale che vanifica 
l'efficacia della legge: l'obie
zione di coscienza. «Quasi 
ovunque il fenomeno è gene
ralizzato - ha denunciato 
Nunzia Puglia del Pri - «dap
pertutto 1 servizi di interruzio
ne di gravidanza sono .diretti 
d« i»rtnurt obiettori. Le dònne 
cosi si .travano'a respirale un 
clima di ."calpewllzzaztone 
inaudita.. Un'obiezióne sel
vaggia, alla quale, si replica 
Solo con l'asKiràdone di medi
ci e paramedici "a Contratto, 
traci» precari e.streul in Man 
rigidi per assicurare il pieno 
svolgimento ' del setvtzh). 
Unbbiezione di'massa che af
fonda1 le sue radici troppo 
spesso in problemi di came
re» piuttosto che in assilli etici. 
•C'è disagio e rischio di ghet
tizzazione per i medici dispo
sti a fare le interruzione di gra-
VHjanz*,v-lOTn9,deta»> don
ine T.,ptjr questo, occórre mei-

sizioni di comodo, va 
valorizzalo il lavoro dei non 
obiettori attraverso la creazio
ne di servizi di fisiopatologia 
della nproduznne o di picco
la chirurgia e ginecologia. In
somma servizi pin^complessi 
nei quali far confluire i proble

mi della sterilita, della preven
zione oncologica e dell'Inse
minazione artificiale», 

Le donne sanno che il (ap
pio che strangola la 194 è pro
prio l'obiezione Al SenCamU-
lo, dove II servizio, funziona 
come ha ribadito il presidente 
della Usi 10. Francesco Cer
chia, su 30 medici ben 8* so
no obiettori, al San decorno 
sono 11 su 14, al San Giovan
ni 29 su 34, al Policlinico Um
berto I lo slesso primario è 
obiettore. «Qui il servizio ri
schia di essere di nuovo bloc
cato - ha denunciato France
sco Prosi, consigliere comuni
sta del comitato di gestione 
della Usi 2 -perche II31 mar
zo scade la proroga concessa 
dalla Usi a Moscanni ertegli 
consentiva di far funzionare: il 
servizio con il p e r e p n a l e ^ -
loda lui. Il primo aprile entre
rà In servizio la dottoressa, tito
lare sulla quale Moscerini ha 

.posto un veto. E per il'serytejo 
toma la minaccia. Nella Usi 
Rm 11, Il presidente Bonànnl 
ha «scoperto» che la conven
zione con l'Aurelia Hospital, 
stipulata sei anni la ahcKo per 
l'Interruzione di gravldtrhza, 
non e mai entrala In funzione. 
Unica nota positiva, l'anmin-
c » da parte del presidente 
della Usi 7, Graziella Mic i , 
dell'imminente apertura1 del 
servizio di' interruzioni di gra
vidanza anche al Sant'Ette-
nio, «reo, di non aver applica. 
to per niente la 194 «Ce lin 
ministro di polizia, i partiti lai
ci hanno un grande compitò -
ha detto l'assessore Mano Qe 
Bartolo - quello di difendere e 
applicare questa legge. Farlo 
sempre, a prescindere dalle 
maggioranze politiche,-delle 
singole Usi»,Crea tare concre
tamente, subito» •Proponlarno 
un vertice tra l'assessòrt/,'re-
gionale alla Sanità Ziantoni, 
quello comunale De Bartolo e 
il presidente Laudi - ha detto 
Pasqualina Napoletano, capo
gruppo regionale del Pei - per 
studiare i nmedi concreti per 
la piena applicazione della 
legge». 
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TELEFONATE CON FIDUCIA 

GARANZIA 5 ANNI 
PREVENTIVI GRATUITI 
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Esposizione e vendita: Via Nomentana, 1111 
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Rissa a Grottaferrata 
Calci, pugni, bastonate 
due carabinieri picchiati 
un ragazzo senegalese ferito 
nel parco protetto 
dall'extraterritorialità 
L'ambasciatore annuncia 

. una protesta alla Farnesina 

diplomatico 
Una sparatoria net parco della villa del segretario 
dell'ambasciata del Senegal. Il figlio del diploma
tico colpito da un proiettile ad una gamba. Due 
carabinieri in borghese pestati a sangue. Il ricove
ro,all'ospedale di Frascati per tutti e tre. È àncora 
avvolto nel mistero quello che è accaduto l'altra 
notte a Grottaferrata, durante una perquisizione in 
un luogo protetto dall'extraterritorialità. 

Isaia Sales 
La camorra 
le camorre 

« V i i ono di Corrado Silèno 
La mone a divari* tanno e h * 

ha saturno nat cotto dalla 
•tona un poltra occul to* 

parando. 

t a l Una rasa furibonda nel 
giardino della Villa a Crollater-
rala dal «Rintano dell amba 
telala senegalese pretella 
dati immunità diplomatica 
Dodici colpi di pistola, basta 
naie e insulti Ira due carabi-
nlen in borghese e la famiglia 
del diplomatico L ambascia-
loie del Senegal preannuncia 
una nota ufficiale di protesti 
della vicenda e interessata la 
ftocura di Koma 

Per la lanugini del diploma 
lieo i carabinieri -Si sono 
comportali come cow bovs 
sparando ali impazzata* 
mentre I militari dicono che la 
•catione e stata spropositata e 
fanno anche notate che nel 
lapnle scoro un altro tiglio 
del diplomatico fu arrestato 
•per spaccio di stiipelacciui 
•Comunque - aggiungono di 
I Arma - denunceremo la fa 
miglia per oltraggio e violenza 
a pubblico ufficiate

si sono trovati tutti all'aspe 
date aggressore ed aggrediti 

, vajni di lato, a guarrirrsl in 
' ragnraco Due carabinieri e il 

tiglio del diplomatico Abdou
laie Seck. protagonisti del ino-

WW05* ' 
lentissimo 'scontro Per i due 
militari la prognosi e di venti 
giorni per escoriazioni, lividi 
e due denti tarlati, mentre per 
il giovane senegalese, Ouìtej-
nou Seck, 3Q anni, «referto 
parla di frattura della tibia de
lira, colpltt-d» un protettile: i 
giorni di prognosi tono qua
ranta 

È cominciato-lutto l'altra 
none alle due, vicino «Cinecit
tà Due carabinieri della com
pagnia Eur erano In perlustra
zione con un'auto civetta 
quando hanno visto uscire da 
una farmacia due giovani 
(.uno di colore) con delle si
ringi». IJhanno.visti salire su 
una VolVo .740- e dirigersi sul
la Tuacolaha, verso Frascati I 
militan li hanno seguili, si to
no avvicinali all'autovettura e 
si sano qualificati Sul planale 
della V i Ivo hanno trovato del
le stanghe, una fiala di acqua 
distillala « degli spicchi di li
mone 1 due ragazzi, Olisse)-
nou Seck, go anrìl e Massimi
liano Cascanti, di 26, hanno 
ammesn'che ti-Aivano pre
parando una doter Òia-di non 
avete con loro l'eroina, A que-

-

In ano, l i riti 
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WWm 
sto punto i milltaifhanno de
ciso di portare I due ragazzi 
alla stazione dei carabinlen di 
Quarto Miglio. Ma Qtwelnou 
Seck ha improvvisamente 
cambiato idea, Dicendo di 
aver nascosto la droga in un 
giardino pocq distante ha 
convinto i carabinieri ad an
dare con lui. Tutti e quattro 
hanno latto pochi chilometri, 
fino al cancello di una grande 
villa con parco. Il ragazzo se
negalese « entralo con i due 
militari ed ha cominciato a 
cercare una inesistente dòse 
sotto'ì cespugli, gridando che 
era sparita e chpquajculjb l'a
veva rubata. 

Improvvisamente ha carri 
blato' lingua Ha urtato in se 
hegalese, per far accorrere i 
suol parenti Che dilani sono 
arrivati velocissimi In sette, ot
to, cbn bastoni e spranghe 
Hanno cominciato a picchiare 
I due'carabinieri che, raggiun
ti da pugni, calci e bastonate, 
hanno' estratto le pistole ed 
hanno sparato. Dodici colpi, 
fino a quando un proiettile ha 
colpito' proprio Oussejnou 
Seck. A questo punto i parenti 
si sono scatenati-ed t carabi
nieri tono ranetti a slento a n-
fuglerW-'«ltoiVW»,'*w*-nèl< 
frattempo'era'ttmajlò-t'attro 
giovano, ' Matfimlliano Ci-

L'esecuzione di Edoardo Toscano ordinata dalla banda della Magliana 

Il clan dei «vincenti» di Testaccio 

Uri omicidio .preventive». Edoardo Toscano, il boss 
della criminalità romana appena uscito di galera, 

, ucciso giovedi.rna«inaf!ad Ostia, e stato eliminato 
perché non pe*s*'tomare;ad agire: A decretare la 
sua esecuzione.i *tàrnti» del gruppo dì Testaccio, 

b il troncone princjMle^de^fóìnda t'jlla Magliana. 
runò scenario inquietante, che «fa temere il ritomo, 

come negli anni 70. 

«ANNI CimUMI 

« l'ii Sono anda'i di c o t i i 
rt ni iklsm •' l a inn pri v , 
spedale di Frascati a farsi me
dicare. Poco dopo all'ospeda
le è arrivato anche il figlio del 
segretario d'ambasciata, t ca
rabinieri di Frascati torio tor
nati alla villa per le Indagini, 
ma il diplomatico, Abdoulaie 
Seck, tn-ntettó dall'immunità, 
si è rifiutato di lasciarli entra
re, ed ha riconsegnato solo 
una delle pistole del due cara
binieri I carabinieri hanno de
nunciato Il ratto alla inocula, 
mentre l'ambasciatore del Se
r ietà ' ( i * j i# jpyr»nninidato 

fanieiltiC., V ^ 

so Gltìftquiréri iJltnndienche^leatirnè^^ 
ascoltalo una ventina di testi- un ragazzo piuttosto basso, 
moni, tra i_, conoscenti ideila tarchiato II volto era nascosto 
vittima e^tttolftctaihaii iKii i j J a ^ n c ^ m f e g r i i l é . ' 
amtb,mp%di.reder!p giove,, . a ^ h e w itindaginl per ri-

» K _ * . — , \ ««re all'identità degli atsassi-
S V f a S " * ? •»• <*e aonosHIler di.'prdfes-
Ki u u semenza S10ne. sono al'punto* di par-

lenza, gli agenti della squadra 
mobile, hanno ben chiaro il 
cohtesto nel quale è maturato 

Edoardo Toscano, ucciso a Ostia 

Arrestata una donna 

È la rapinatrice 
alT«uovo»? 

• i È italo Interrogato ieri « • ' 
rt per la seconda volta Bruno 
Tosoni, il proprietario del tor-
nò di Osti* rimasto (erito leg
germente ad urta-gamba dti- " 
fante t'agguato, net quale 
Edoardo Toscano, uno dei c * \ 
pi della banda della Magliana, 
è stato assassinato nella cen
tralissima via della Marina, ad 
Ostia, a poche decine di metri 
dal pontile L uomo, anche lui 
inquisito nel corso delle inda
gini sulla banda e condannalo 
in passato per droga e estor
sioni, è uno del due testimoni 

che giovedì a mezzogiorno 
hanno visto il killer scendere 
dalla Honda 900, avvicinarsi a 
Toscano ed esplodere in rapi
da successione tre colpi di pi
stola prima di fuggire insieme 
con il suo complice len Nico-

'la D'Angelo e Antonio Del 
Greco, i dirigenti della secon
da e della quinta sezione del
la squadra mobile che si oc
cupano delle indagini, lo han
no riascoltalo per cercare di 
stabilire gli* spostamenti di 
Edoardo Toscano dalla matti
na, fino a quando è stato ucci-

MaglieriaJ4opò la*sentenza 
della Corte di cassazione 'he 
aveva- annullato le decisioni 
conte qua|-tn ptrino grado e 

' naflTr«r«OTWlptìellEi cnml-
nalita romana accavallo degli 
anni, 70 e 80, era uscito lo 
hcorso 14 febbràio di pngione 
Tutte le mattine andava ad 
Ostia" per limiate 11 registro 
Spesso i l fermava a trovare 
Bruno-TowmVunsuo amico I 
killer conoscevano i suoi spo
stamenti abbastanza regolari 
Giovedì hanno atteso che si 
fermasse a chiacchierare da
vanti al forno per eliminarlo 
Solo Edoardo Toscano era l'o
biettivo, il suo amico è stato 
ferito di striscio da un proietti
le che era rimbalzato sopra il 
muro A sparare,, secondo le 

l'omicidio- una ipìétata guerra^ 
interna per il «primato* nella" "* 
banda della Magliana che do
po un periodo di relativa cal
ma è tornata nuovamente ad 
agire Una dinamica simile a 
quanto scoperto nel 1983 neir 
indagine condotta dall'attuale 
capo della squadra mobile, 
Rino Monaco e dal giudice 
Luigi De Ficchy I nuovi leader 
della malavita romana, i «vin
centi» del gruppo di Testacelo, 
uno dei due tronconi nei quali 
era divisa la banda della Ma
gliana hanno avuta paura 
-che Edoardo Toscano, uno 
dei capi riconosciuti, una \n\. 

, t*UscrtQ «^prigione, potesse 
tornare in attività Hanno volu
to eliminarlo prima che tro
vasse il tempo di riorganizzar* 
ti Un omicidio «rjowerttivcK 
sentenziato anche dietro la 
spintali vecchie ruggini « d i * 

' sapori'mai superati 
Chiare sono anche agli in-

vestigaton le attività della 
•nuova» banda della Magliana 

tfeje u n e dtìla etniche, già 
dff afles», « I n grado .di con
trollare. JJ traffico di droga, to
tonero, scommesse clandesti
ne e riciclaggio del gioco 
d'azzardo, gestiti grazie anche 
al sistema di corruzione con il 
quale." come al sospettò nel 
passato, si comprarlo i favon 
di personaggi autorevoli e in
sospettabili. I (raffici oggi si 
svolgono a Testacelo. Tufello, 
Magliana e Pnmavalle, ricon
quistata recentemente dopo 
una falda Ma le attività tendo* 
no ad espandersi La «piovra* 
è tornata, quella vecchia, ha 
stabilito la Cassazione, non è 
m a l eavUtA 
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settimanale gratuito 
diretto iti Michele Serra 

eal Cosa ci facessero quegli ar
nesi da scasso nella sua borsa da 
perfetta massaia, Dolores Zonco-
li, 42 anni, non e riuscita a spie
garlo E nemmeno ha saputo 
spiegare la presenza di quattro 
uova, innocue solo all'apparen
za. E Ieri mattina « stata condan
nata. per direttissima, a quattro 
mesi di reclusione. 

Gli agenti della squadra mobi
le erano all'erta, alla ricerca del 
•rapinatore solitario-, che da -
qualche mese terrorizza le ban
che del centro storico. Si sono in
sospettiti quando hanno visto 

Dolores Zoncoli aggirarsi vicino 
a una banca di piazza di Spagna 
e hanno deciso di bloccarla Nel
la borsa, oltre agli arnesi per i 
quali è stata condannata aveva 
anche quattro uova. Il funziona
no della .mobile, Antonio Del 
Greco,-.ha ricordato che pochi 
giorni prima, col trucco dell'uo
vo, era stato rapinato un com
merciante di preziosi. A Giovanni 
Sansone, 42 anni, mentre pas
seggiava con la valigetta di ori 
per piazza di Spagna, era stato 
spiaccicato, sopra la giacca del 
vestito buono, proprio un uovo 

Dolores Zoocoli 

marcio. Il tempo di controllare il 
danno e la valigetta con I prezio
si aveva preso II volo Ora i poli
ziotti stanno indagando se la 
Zoncoli facci,! parte della -banda 
delle uova», se sia lei,,insospetta
bile, a scegliere I bersàgli e a fare 
le frittate con le giacche di 
tweed. 

Una truffa da un miliardo e mezzo 

«Dammi 4 milioni 
e avrai la casa» 
• • Avvocato falso ma truffatore 

.autentico Cephnaia di persone 
"bidonate^ speculando sulla lame 
di case Un miliardo e mezzo raci
molato in pochi mesi Per Franco 
Ortensi, in arte Gianfranco Sinibal-
dit di professione avvocato, l'avve
nire si prospettava roseo Ma la sua 
camera è finita I altra sera, davanti 
al dirigente del secondo commis
sariato, che lo ha arrestato con 
l'accusa di truffa continuata plu
riaggravata, falsità matenale e abu
so di titoli 

Per rendere più credibili (e sue 
truffe aveva addirittura creato un 
ente autonomo, l'Istituto autono

mo gestione sociale edilizia abitati
va Con tanto di sede sociale (via 
Po 72) e bandi di concorso, pub
blicali a pagamento sul quotidiani, 
per l'assegnazione di settantadue 
alloggi ad equo canone Alle centi
naia di persone che rispondevano 
ai bandi. Ortensi chiedeva, oltre a 
vari certificati, anche quattro milio
ni in contanti. A lungo andare pe
rù, alcune persone si sono inso
spettite ed hanno avvisato la poli
zia AI momento dell irruzione nel
l'Ufficio i gli agenti hanno trovato, 
oltre all'Ortensi, solo un anziano 
pensionato che metteva in ordine 
I archivio Gli agenti hanno anche 

Franco Ortensi 

scoperto che la falsa patente dì 
guida esibita dal truffatore faveva 
parte di uno stock di documenti 
rubati durante una megatruffa al
l'hotel Parco dei Principi, in cui 
l'Ortensi, insieme a un complice, 
Fausto Magistelli, rubarono soldi e 
documenti alle centinaia di parte
cipanti a un falso concorso per 
l'assunzione di autisti presso un'i
nesistente «Unione nazionale indu-
stne chimiche», 

l'Unità 
Sabato 

13 marzo 1989 

Soggiorno a 
MonasUr (Tunisia) 
PARTENZE: 1 e 2 * maggio 
DURATA: 8 giorni 
TRASPORTO: voli speciali 
QUOTA PARTECIPAZIONE DA L. 630.000 
Meno di due ore di volo ed ecco il fascino dell'Africa; 
il paete del sole e del mare, una terra dove il visitato
re ti ritroverà immerso in un incredibile insieme di 
oriente e occidente. 

.'UNITA VACANZE 

ROMA, via dei Taurini 19, telefono 06/40.490.345 
MILANO, viale F. Testi 75, telef. 02/64.23.S57 
/nnuiqatfoni ancAe presso le Ftdewioni dei Pei 



ROMA 

Toma «libero» 
ifateo 
delle Esposizioni 
• I Svelalo, un po' alla vol
ta, il nuovo look. Il palazzo 
delle Esposizioni sarà, si 
spera tra non mollo, di nuo
vo di dominio pubblico. Le 
impalcature che 'lo ingab
biano da quando fu decisa 
la sua trasformazione 'in 
Kunsthal), romana casa del
le arti,,pianò, p.iano slatino 
scomparendo lasciando li- . 
bero II grande palazzone;di > 
via NaziqnaJe.cQn.je sue tei 
vere facciate ottocentesche/1' 

L'idea della iraiFormazIòf* 
ne dell'antico palazzo Co
struito nel 1880 da Pio Pia
centini, nacque nell'82, do
po le belle mostre su Savi-
nio. Si pensò dì coniugare il 
rispetto della fisionomia ori
ginaria del palazzo con 

nuove esigenze espos|tive e 
culturali. Venne fuori il pro
getto dell'architetto Costan
tino Dardi, titolare della cat
tedra di composizione del
l'Università di, Roma Un 
grande spazio* d'arte, con 
sale di esposizione simulta
nea'di mostre e'Ia .famosa 
Kunsjjiall di tradizione an
glosassone. .Una casa delle 
atti,'„uno spailo,; interdisci-

" poljyakrnte dove 
' ~* j tutte le 

torrfié^Jlrtf^irHPNblogra-
fia al .i&Hrpfflr^ilsica E 
ancora, bar, .ca'llettene e li
brerie Il lutto" coperto da 
grandi lucernai, isole di lu
ce sostituite alla copertura 
in vetro-cemento d'epoca 
fascista. 

Chiuso l'archivio fotografico 
50.000 lastre, 30.000 disegni 
vietati al pubblico 
e «seppelliti» a palazzo Braschi 

Il blocco deciso dalla Usi 
Pericoloso l'impianto elettrico 
La direttrice: «Lavori a rilento 
rischiamo di aspettare anni» 

Le foto proibite della capitale 
«Proibite» al pubblico da due anni le foto, e le map
pe di Roma. L'archivio fotografico e il gabinetto del
le stampe del Comune sono stati abbandonati a Se 
stessi. Ai problemi di sempre si aggiunge una storia 
ai limiti dell'incredibile: da due anni la Usi ha deci
so l'inagibilità ai visitatori per lo stato dell'impianto 
elettrico, e non si è ancora fatto nulla. Battaglia del 
gruppo Pei. Le foto d'epoca più suggestive. 

STIPANO CAVMUA 

tm L'immagine di Roma è 
finita in soffitta Al terzo pia
no di palazzo Braschi, «in 
cima» al Museo della capi
tale, in locali freddi, inospi
tali e poco attrezzati, sono 
da anni in angustie il Gabi
netto delle stampe e l'Archi
vio fotografico del Comune. 
Il materiale che custodisco
no (disegni, vedute, piante, 
splendide foto d'epoca indi
spensabili per ricostruire la 
storia di una via o di una 
piazza famosa), è prezioso 
quanto inaccessibile. Pub
blico e studiosi hanno sem
pre avuto vita grama: aper
tura due volte a settimana e 
visite da prenotare con mol
ti giorni d'anticipo, come 
dai medici di grido Poi, due 
anni fa, il blackout comple
to, imposto dalla Usi della 
zona per ragioni di sicurez
za. Tutto questo, proprio 
mentre in Europa si celebra 
in grande stile il centocin
quantesimo anniversario 
della fotografia. 

Trentamila fra incisioni e 
disegni, ciriquantarriilà la
stre fotografiche e mólte mi
gliaia di copie originali scat
tate dal 1860 ai nostri gior
ni. tutto questo è affidato al
le cure di tre sole persone. 
Tapte sono oggi inorganico 
nel Gabinetto delle, stampe 
e nell'Archivio- fotograjicp 
(che Instemp costituiscono 
dal,1983,unaiunH* dellaiSo. 
printendenzatcomurialesse-
parata dal Museo di Roma), 
compresa la direttrice. Il lo
ro lavoro, pur con tutta la 
buona volontà e la capacita 
professionale, è ovviamente 
insudiciente per le comples
se esigenze di questa strut
tura Molto matenale deve 

essere ancora catalogato e 
l'informatizzazione degli 
schedari, di cui si parla da 
anni, non si può ancora 
neppure mettere in cantiere 
per mancanza di mezzi e di 
personale. Ma i guai più 
grossi derivano da una diffi
coltà apparentemente ba
nale, che non ha molto a 
che vedere con i problemi 
di una grande struttura cul
turale e di documentazione: 
la mancanza di un impian
to elettrico in condizioni di 
efficienza £ questa la moti
vazione con-cui, nel maggio 
'87, l'Unità sanitaria locale 
ha dichiato l'archivio inagi
bile per il pubblico. Ed é 
per questo che chi ci lavora 
ogni giorno (oltre ai tre in 
organico fisso ci sono diver
si collaboraton estemi) è 
costretto a muoversi fra i fili 
di stufe- elettriche che pas
sano da una stanza all'altra 
e ad armarsi di sciarpa e 
cappotto prima di avventu
rarsi nelle: sale esposte a 
tramontana, 

Quanto tempo ci vorrà 
ancora per venire a capo di 
questa situazione? Lo chie
diamo a Lucia Cavazzi, di
rettrice dell'Archivio e del 
Gabinetto delle stampe. -E 
impossibile dire quando po
tremo tomaread un'attività 
norrjiate.AI momento i la
vori, pe'r l'installazione del 
.nuW^BiafllQ^WricCì,»-
no ferrili,al prirno.4iuRO.d1 
ì^lazzo^rÌMW,.,nOTbbJero 
volerci anche diversi anni 
prima che arrivino fin quas
sù*. La questione ha susci
tato anche l'interesse del 
gruppo consiliare comuni
sta, che si .prepara a dar 
battaglia nelle prossime set-

Di «Roma sparita, si peni» anche il mordo: l'archivio fotografico à chiuso al pubblico 

umane per far approvare un 
emendamento al bilancio 
'89 che assegni a palazzo 
Braschi i finanziamenti ne
cessari «È semplicemente 
scandaloso - afferma Tere
sa Andreoli - che una strut
turi ulturale cosi impor
tante per la città resti chiusa 
al pubblico per anni, quan
do basterebbero poche set
timane di lavoro per risolve
re i problemi-. Ai di là dì 
qualsiasi discorso comples
sivo su palalo Braschi, e 
necessario un finanziamen
to subordinano immediato 
che privilegi 1 lavori per la 
riapertura dell'Archivio foto
grafico e del Gabinetto del
le stampe. Almeno entro il 
'90». . 

Chi sono i più interessati 
alle foto e alle mappe della 
storia di Roma, e dunque i 
più colpiti dalla chiusura? 
«Soprattutto studiosi, ricer
catori, studenti universitari -
risponde la direttrice -, ma 
ogni tanto viene anche 
qualche appassionato "di
lettante". Quando è possibi
le cerchiamo di aiutarli. Se 
qualcuno è certo che pos
sediamo una, fotografiamo 
una carta glLsiiggeriama di 
far venire un,fotografo per 
riprodurla. Questo è l'unico 
modo di prendere visione 
del matenale che c'è qui 
dentro. Ma può nguardare 
solo pochi casi, ed è anche 
piuttosto .costoso". Fra le 
cose più belle e più interes

santi che si possono vedere 
negli scaffali dell'archivio, 
una raccolta di fotografie di 
Roma nel. periodo degli 
sventramenti. Una specie di 
lunga sequenza che docu
menta il passaggio fra la 
•Roma spanta» di una volta 
e quella «moderna» che i ro
mani d'oggi hanno eredita
to dalla concezione urbani
stica del regime fascista. 
, Monostante tutte,le. diffi-

oolHr;ii:<c«nfinatrrdel lll>pia- > 
no. ili palazzo*>Braschi> si -
danno molto da fare Sono 
di questi giorni la mostra, vi-
sitatissima.-dl Piranesi e una 
esposizione fotografica che 
ha fatto morto parlare di sé 
(«Fotografie! di- donne di 
Gianni Berengo Ganlin. 

1950-1980»). Per la ricor
renza del centoclnquan<e-
nano della fotografia è stata 
lanciata una campagna per 
l'acquisizione di nuovo ma
teriale fotografico Su Roma 
dal 1839 al 1920, che verrà 
esposto in un'apposita mo
stra a palazzo Braschi. Ed e 
previsto nel corso dell'anno 
un convegno su «La fotogra
fia a Roma nel XIX secolo». 
Non è poco, viste le eondi-
-zionMn *cui ci sì muove. 
«Anche se non eguaglere
mo l'Accademia di Francia 
- conclude la dottoressa 
Cavazzi - che per solenniz
zare l'avvenimento ha orga-
nizzato una grande mostra 
fotografica al Museo d'Or-
saydi Parigi». 

Solidarietà 
Un albero 
per 
l'Amazzonia 
a Un albero per non di
menticare Stamattina a Villa 
Borghese, in contemporanea 
con iniziative analoghe nelle 
pnncipali città italiane, verrà 
piantato un lercio In ricordo 
di Francisco «Chico» Mendes, 
il sindacalista brasiliano as
sassinalo lo scorso 23 dicem
bre, che era in prima fila nella 
lotta per la salvaguardia della 
foresta amazzonica. La mani
festazione, organizzata dal 
Wwf, e patrocinata dagli as
sessorati all'ambiente del Co
mune e della Provincia. Pro
prio a palazzo Valentin!, due 
giorni fa, e stato approvalo un 
ordine del giorno, col quale 
s'Invita II governo a braccare II 
contributo italiano ai finanzia-
menti Cee, pari a 1,350 milio
ni di dollari, e le linee di cre
dito delle aziende italiane che 
-partecipano al progettò di 
sfruttamento minerario del 
Grande Carata», 200mlla ettari 
distrutti ogni anno, •£ impor
tante che oltre ai sabotaggi 
per la difesa dei diritti umani -
commenta l'assessore provin
ciale all'ambiente, Athos De 
Luca - I paesi democratici 
mettano in atto forme di sabo
taggio e non collaborazione 
nei confronti di progetti che 
comportano la distruzione 
dell'ecosistema». 

Qualcosa si sta muovendo. 
I Centri per l'ambiente di Ro 
ma, federati alla Fgci, comin
ceranno tra qualche giorno 
una raccolta su larga scala 
della carta da macero per poi 
riciclarla. Il primo centro di 
raccolta pilota sarà Istituito In 
via mncipe Amedeo 108. In 
questa iniziativa saranno coin
volti i 20 punti della capitale 
dove già da diverso tempo si 
ricicla e si riutilizza carta da 
macero. L'obiettivo della Fgci 
è di arrivare in tempi brevi alla 
completa sostituzione della 
carta bianca, negli un comuni 
dei circoli, delle sezioni e del
le federazioni, su tulio il terri
torio nazionale. 

Ma continuano, al contra
rio, gli sdradlcamenti indiscri
minati di alberi. Secondo l'as
sessore Athos De Luca l'Enel, 
nei dindoni della sianone 
elettrica Roma nord, In via 
della Marchiana, ha Iniziato 
a tagliare, dall'I 1 mano, i nu
merosi pini che ombregglava-
no lo spazio verde attorno «Ila 
centrale, «La strage d| pini ma-
nttimi - dice l'assessore - non 
sembra nspecchiare lo spirilo 
del "Progetto ambiente", con 
cui l'Enel cerca di accreditare 
la propria Immagine ecologi
ca sponsorizzando iniziative a 
difesa dell'ambiente». 

INIZI ATI GLI AFFARI 
CON SORPRESA PASQUALE 

PANDA 
YOUNG 

? 
PREZZI PRIMAVERA 

CON SORPRESA PASQUALE 

£& LA QUOTA 
CWTtmtUN 

PROBLEMA 

TUTTA LA GAMMA FIAT 
A PREZZO PRIMAVERA CON SORPRESA PASQUALE 

FINO AL 30 MARZO 
USATO COME NUOVO 
IMMATRICOLATO MARZO 89 

GARANZIA 1 ANNO 

UNO STINQ 
UNODIESEL3p. 
UNO DIESEL 5p. 
UNO DIESEL S5p. 

L. 9.050.000 
L. 11.250.000 
L. 11.950.000 
L. 12.710.000 

DUNA DIESEL WEEKEND L. 12.600.000 
TIPO 1700 DIGIT L. 15.350.000 
TIPO TURBO DIESEL L. 18.000.000 
REGATA 1300 L. 13.200.000 

IWitr 
Sabato 
18 marzo 1989 
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Qui 
ViB 

NUMERI UTIU 

Pronto Intervento 113 
Carabinieri 112 
"Kieslura centrale 4686 
. igili del luoco 115 

Cn ambulante 5100 
Vigili urbani 67691 
Soccorso stradale 116 
Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 490663 
Ciotte} 4957972 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 

830921 (Villa Mafalda) 531)972 
Aids . . 53115074449695 
Aied: adolescenti 
Per cardiopatici 
Telefono rosa 

860661 
8320649 
6791453 

Pronto soccorso a domicilio 
4756741 

Pronto intervento ambulanza 

Oipedall: 
Policlinico 
S. Camillo 
S. Giovanni 
Fatèbebefratelll 
Gemelli 
S.Filippo Neri 
S. Pietro 
S. Eugenio „ „ „ , 
Nuovo Rég Margherita 5844 
S. Giacomo 6793538 
S. Spinto 650901 
Centri veterinari: 
Gregorio VII 6221686 
Trastevere 5896650 
Appia 7992718 

492341 
5310066 

77051 
5873299 

33054036 
33C6207 

36590168 
5904 

Pronto?... Sanità 3220081 
Odontoiatrico 861312 
Segnalai, animali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 
Rimozione auto 6769839 
Polizia stradale 5544 
Radiotaxi: 

3570-4994-3875-4984-8433 
Cooptalo: 
Pubblici 7594568 
Tassistica 865264 
S. Giovanni 7853449 
La Vittoria 7594842 
Era Nuova 7591535 
Sanmo 7550856 
Roma 6541846 

#fi 
« * 'ROMA 

Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

I SERVIZI 

Acea: Acqua 575171 
Acca: Recl. luce 575161 
Enel 3606581 
Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
SIp servizio guasti 182 
Servizio borsa 6705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 
Arci (baby sitler) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen
denza. alcolismo) 6284639 
Aied 860661 

Orbìs (prevendita biglietti con
certi) 4746954444 
Acotral 5921462 
Uff. Utenti Atac 46954444 
S.A.FE.R (autolinee) 490510 
Marezzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicinoleggio 6543394 
Collalli (bici) 6541084 
Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 

GIORNALI DI N O T T I 

Colonna: piazza Colonna, via S. 
Maria in via (galleria Colonna) 
Esquilino: viale Manzoni (cine
ma Rovai); viale Manzoni CS. 
Croce in Gerusalemme); vi* di 
Porta Maggiore 
Flaminio: cor» Francia; vi i Fla
minia Nuova (fronte Vigna Stel
l i ) 
Ludovisi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Plncia-
na) 
Panóli. piazza Unghena 
Prati, piazza Cola di Rienzo 
Trevi! via del Tritone 01 l " — 
gero) 

«APPUNTAMINTII 
Ctaonw p t r la .paca. £ una rassegni organizzata d a l M o -
1 vimenlo cristiano per pace. Il prima appuntamento è 

• per .domani, ore 17.30, presto il Centro culturale .Spa-
, i l o Comune» di via Ostiense n, 152/6: verrà proiettato 

il lllm " V o i . di Vlmaz Guney e Senf Goren. Seguir* un 
dibattito sul tema - I diritti'umanl., eon la parteclpazio-

- ne di rappresentanti di Amneaty International e dell'U-
nleel. Ingresso libero. 

Spertshow. Fina a domani la Fiera di Viterbo organizza l i 
Mostra mercato dello sport, della vacanza e del tempo 
libero (S.S. Caat ia Nord km 88 200 da Roma). 

Stillale di m o d i . Cort i organizzati da Arcidonna in colla
borazione con II Club Montevecchio: introduzione, uao 
del materiali e m e t t i in pratica lino alla creazione de
gli abiti. I cort i dur ino tre mesi, t i svolgono pret to l i 
sede del Club, piazza Montevecchio 6/a (Via del Coro
nari), Per informazioni tei. 31,64,49 (di mattina) e 
74.72 201. 

Alla urie Mercoledì, ore 18, nella tede di viale Gorizia 
,'53. Luisa Milioni (e r r i una conferenza tu l tema «Cre
scere col training autogeno-. Seguirà un corto. Per In-

„ fo/rnazipril tei, 42,72.191. 

• aunroQUBuoi 
L'Interpretazione del sogni. Per II ciclo -La vita .come ri

cerca . a cura del Pass, oggi, ore 17.30 presso la Fon
dazione Panzironl, v i i Merulana 88, conversazione in 

' compagnia di Claudio Nudi. 

•Tra segno • mito». Opere grafiche di Salvador Cali e 
Giorgio de Chirico: alla Galleria . I l punto., via Ugo Oe 
Carolis n. 96/e, da martedì fino al 22 aprile (orarlo 10-
13 e 18.30-19-30, chiuso'domenica e lunedi mattina). 

Corine citta di Roma, Il premio letterario assegnalo ogni 
anno dall'associazione omonima, è stato vinte da Ele
na Gianln Salotti per il volume .Amore e pregiudizio» 
edita da Mondadori. Il premio per la lezione opera 
prima * andata a Erminia Dell'Oro per il libro -Asina
ra idd io . . 

Mel tha. Nella sede del Centro di cultura alrlcana (via del 
Magazzini Generali, tei. 6741609) inizia lunedi un cor
t o di lingua swahili: ore 16.30-18 il lunedi e il giovedì. 

La scrittura • la t r a n . Lunedi, ore 21 , dodicesimo incon
tro curalo da Elfo Pecora' Al Teatro Due (Via Due Ma
celli 37) el Incontrano Enrico Job, Dacia Mart ini , Gior
gio Montefotchl, Giuliana Morandim, Il chitarrista 

.vF.ff ncesco Di Giovanni e la vocalialGluai Budello. . 
Campo Boario, Oggi;ore 21 , prosso.lliCentrosooisleilwa 
• Campo Boario 22) concerto del. gruppo i t z z «Nonsen-
" t e Rhyme». Cucini e birra, ingresso libero. 
Genti • P a M i . Promuove un concoreo fotografico nazio

nale (Il primo): lunedi alle ore 19 la premiazione al 
Circolo Ufficiale di palazzo Barberini. 

StrananoHepub. Nel locale di via U. Blancamano 80 oggi, 
ore 22, .Akraas l t . in concèrto (Michele Rizzi tastieri
sta e fiatiate e Luigi Paravicini nelle vesti di collabo
ratore per le scelte ritmiche) Buon divertimento' 

Chitarre:'Scuola popolar» di musica di Testacelo: oggi, 
ore 15,30, I n v i a di Monte Tettacelo 91 , incontro con 
Roberto Nledmtl tuaFInehè non perde la cassa.,.., la 
chitarra elettrica nel jazz-musicisti e stili.. 

I • QUATTRO SALTI I 
riystorla, via Giovannelli, 3. Veleno, via Sardegna 27. No-

torlus, via S. Nicola da Tolentino 22 La Makumbe, via 
degli Olimpionici, 19. Gilda, via Mario de' Fiori 97. Ca
sanova, piazza Rondanim 36. Black Oul, via Saturnia 
18 Acropolls, via Luciani 52. OvMlus, via Ovidio 17. 
Uonna Lamiera, via Cassia 871. 

5 • PIANO BARI 
Tariamghlno. via della .Scrofa 2, aperto fino alle 3 30. 

Chiuso la domenica l a Palma, via delle Maddalena 
23, chiuso II mercoledì Membo, via dei Fienaroli 30a 
Invidia, via della Scala 34b, aperto fino alle 3, chiuso il 
lunedi. Virgilio, via Marche 13, aperto fino elle 3 30. 
Chiuse il lunedt/MTdltò al naso, via Fiume 4, aperto fi
no alle 2, chiuso la domenica. 

CONCURTO 

«Con-fusion» 
domani 
al Classico 
Bai Cominciamo col dire che 
I -Con-fusion- sono una for
mazione anomala. A dilÌeren-> 
za dei gruppi dell'ukima gene
razione che riducono allesso 
il proprio organico (meno si 
è, meno problemi si han
no...) , i «Con-fusion* sono una 
big-band composta da nove 
musicisti che filano d'amore e 
d'accordo come è raro che 
accada. Una specie di grande 
famiglia in cui 1 ruoli si interse
cano e si completano. Altra 
E articolanti di questo ensem-

le romano è il proporre lu-
sion, come suggerisce II nome 
che si sono scelti. Uno stile 
poco in voga qui da noi, dove 
in genere le capacità isprratfve 
dei musicisti sono iurte con
centrate nell'ambito rockisti-
co. La fusion comporta, inol
tre, un tipo di studio sonoro 
più specialistico e particola
reggiato. Le stesse partiture, 
che prevedono l'uso,dci bau o 
delle tastiere, non sono pro
prio alla portala di tutti. Per fa
re fusion, insomma, bisogna 
saper suonare, ed anche Be
ne. E non a caso i membri dei 
•Confusioni provengono da 
esperienze di stampo jazzisti
co se non, addirittura, dal 
Conservatorio, Infine, partico
lare non trascurabile, i nove 
componenti del gruppo parla
no la nostra lingua. 0 meglio, 
cantano in italiano, affrontan
do tematiche sociali e coniu
gando con buoni risultati le 
sonontà sofisticate della fu
sion alla metrica nostrana 

Divertenti e briosi dal vìvo, i 
•Con-fusion» hanno prodotto 
un nastro e si preparano alla 
realizzazione, nel prossimo fu
turo, di un album. Ma è, so
prattutto, in concerto che i 
•Con-fusion* si espnmono al 
meglio. Sara che il palco, du
rante le loro performance, si 
nempie di presenze, di stru
menti, di colori e lo spettatolo 
inizia primi ancora Che la 
band : cominci a- suonare. 

8uindì, mentre la cantante 
inzia Zanna Insegue con la 

voce le armonie pio disparate, 
gli altn del gruppo disegnano 
note e ritmi in un crescendo di 
notevole effetto, I •Con-fuslon* 
si esibiranno domani al •Clas
sico* in via Ubetla, 7 alle ore 
21,30. Un'occasione questa, 
per poter godere del sound 
scoppiettante e vivace di una 
formazione Intelligente che, di 
certo, non vi fari rimpiangere 
la solita serata passata davanti 
alla uwù... 

ODanAm 

FESTA 

Mule Prosperi, autore e interprete di «Il Oocente furioso. 

Quei cattivi maestri 
WÈ Autore e Interprete, Mano Prospen propo
ne al Politecnico, con II Docente furioso, il ri
tratto satirico d'uno di quei «attivi maestri* cui 
si attribuiscono, con buon fondamento, pesan
ti responsabilità morali e culturali (a prescin
dere, cioè, da quelle penali) nelle sanguinose 
imprese del terrorismo in Italia Questo Tonino 
Afri * dal nome e cognome trasparentemente 
allusivi >- continua a sproloquiare di occasioni 
rivoluzionarie passale e future, ma, nel presen
te, lo vediamo ridotto a gestire un modesto ri
storante o mensa operaia, estremo «punto di 
aggregazione* che nessuno, peraltro, frequen
ta: e dove gli ̂ riottosa compagno un soldatino 
americano, ipotetico ex attendere del generale 
Dozier, sequestrato con il suo superiore e poi 
perdutosi nei meandn della clandestinità. 

Del resto, pud darsi che il tutto faccia parte 
di una delirante fantasticheria del protagonista, 
il quale In realta, rientrato dal suo comodo esi
lio nella ospitale Francia, si troverebbe sotto 
blanda sorveglianza in una clinica o prigione, 
libero di baloccarsi con bombe-giocattolo e 
con idee più o meno esplosive, fino a quando 
un'infermiera materna quanto autontaria non 
lo convinca ad andarsene a letto, e a dormirci 

La deformazione grottesca del personaggio, 
in effetti, implica un discreto margine di bona
ria indulgenza nei confronti del suo modello; 
al che concorre il linguaggio adottato' un dia
letto veneto evocante il teatro vernacolare otto
centesco e novecentesco, comunque post-gol
doniano (l'esempio lontano del Beolco, citato 
nel programma, sembra un tantino eccessivo). 
Nell'impianto del testo, e dello spettacolo (cu
rato per la regia da Maria Libera Ranaudo. per 
la scenografia da Mauro Giordano, per 1 costu
mi da Helga Williams), stride allora l'appari
zione del fantasma di Moro (mutata la ma-
scheratura. è sempre Prosperi a impersonarlo, 
mentre un manichino fa le veci di Tonino 
Afn), che, con grande limpidezza, spiega ti 
perverso disegno politico nel quale si inqua
drarono la sua cattura e il suo assassinio. 

Copione e lavoro di palcoscenico, grazie so
prattutto al talento caricaturale e trasformistico 
dell'autore>atlore, rappresentano, a ogni mo
do, qualcosa di insolito nel panorama delle ri
balte romane, maggiori e minori, dove corag
gio e novità scarseggiar», 

DAgSa 

CINECLUB 

Al Labirinto 
l'ultimo;.: 
Anghelopulos 
aal •Paesaggio nella nebbia» 
di Theo Anghelopulos è arri
vato al Cineclub Labirinto. Il 
htm, l'ultimo del grande regi
sta greco, in visione (da gio
vedì) nella sala A, è la stona 
di un viaggio e di una sofferta 
speranza, la ricerca di un pa
dre che'non esiste. I protago
nisti sono due bambini, Ale-

xandros e Voula, che una sera 
scappano da casa per pren
dere il treno espresso per la 
Germania. I due fratelli non 
conoscono il padre ma la ma
itre ha detto loro che vive in 
quél paese. Nella sala B di via 
Potrippò'Magno" 27 continua', 
Invece, la proiezione di «Cura 
la tua destra* ultimo film di 
Jean-Luc Godard. 

Al Grana* (via Perugia 34) 
prosegue la programmazione 
indirizzata a grandi e piccini. 
Oggi, alle 16,30 e alle 18, una 
fiaba, •Ruslan e Ludmila nel 
castello incantato* di Alek-
aandr Ptusko, Alle 21 •Nick 
Carter: Adela non ha ancora 
cenato* di Okfnch Upìiky. È 
una divertente parodia delle 
avventure del famoso detecti

ve. Domani, alle 18. replica la 
fiaba di Ptusko mentre alle 
1930 e alle 21 è In cartellone 
•La rosa purpurea del Cairo*, 
splendido film firmato Woody 
Allea Mercoledì in versione 
Originale ÌEI sur. dt Victor Eri-
ee.- tgfcfcar- IMis. di Kalje 
Hlak. È de l l 969 ma e stato di
stribuito so» nel 1986 per l'ef
fetto nerestrolka. Venerdì 
•Diario II: per I miei cari* fil
malo dalla regina ungherese 
Maria Meszaros. 

Al U b a r (via degli Etruschi 
40) oggi e domani «Il vangelo 
secondo Matteo* di Pier Paolo 
Pasolini «Alla scoperta del 
mondo* di Kira Muratova è 
l'ultimo appuntamento dei 
mercoledì sovietici di piazza" „ , 2 ( ) 7 ) 

OM.Ie. 

Colombia 
in danze 
e musica 
• Stasera alle 20, in via 
Principe Amedeo 188, si terrà 
una festa colombiana La or
ganizza il •Gruppo Italia-Co
lombia* nato per riempire il 
vuoto di conoscenza della 
realta colombiana. La festa 
propone una cena con il pa
sto tipico colombiano, musica 
dal vivo con il gruppo «Chin-
mia* e ballo con cumbia, sal
sa, porro ed altn ntmi suda
mericani. Oltre ai momenti di 
testa, il •Gruppo Italia-Colom
bia* intende organizzare ma
nifestazioni finalizzate alla di
vulgazione di notizie sulla Co
lombia e sta allestendo un 
Centro di Documentazione 
che raccoglie informazioni 
prese dai giornali e dalle vane 
pubblicazioni colombiane. In 
previsione c'è anche un servi-
z » di assistenza per gli immi
grati colombiani a Roma. Tutu 
gli interessati possono parteci
pare alle nunioni del gruppo 
che si tengono ogni lunedi al
le 18 nella sede del centro a 
via Principe Amedeo 

TEATRO 

Una vita 
della donna 
Knering 
aal Sud-tirolese, scrittrice, o r 

Snizzarrice del» spazio 
onna Poesia* al Buon Pasto

re, Amanda Knering è anche 
attrice. La possiamo vedere, fi
no a lunedi (ore 21, domeni
ca ore 17.30) in «Una donna-
una vita* allestita al Teatro In, 
in vicolo degli'Amatnciani 2 
Lo spettacolo e un monologo, 
con la regia di Francesco Ro
meo, che raccoglie e assem
bla stralci di narrativa e poesia 
dell'autrice (che ha scritto, tra 
l'altro, •! Gruber - una saga 
sudtirolese.). Accompagna 
•'attrice-autrice, Stephan 
Schuberg alla chitarra. La 
Knering milita da sempre nel
l'area femminista e anima la 
sene di letture poetiche di so
le donne, edite ed inedite, che 
si tiene alla Sala del Caminet
to del .Buon Pastore». 

Ioone^ guerrieri «da scena» 
i r a t S I U A BATTISTI 

M Balletto 
della Georgia sovietica 
.RsuasJnHU-SuksIrvUI* a l 
Teatro Olimpico stasera 
ore 2 1 , dctnanl ore 17 e 
ore 2 1 . 

Le trecce sparse lungo II 
corpetto, quasi a lambire le 
gonne affusolate, invisibili 
passi di danza che le sospin
gono morbidamente per il 
palcoscenico mentre le brac
cia arpeggiano nell'aria: que
ste damine del folklore geor
giano sembrano icone di gra
zia femminile, figurine pre
ziose magliaie da una cultura 
esotica e remota. Loro; inve
ce, 1 vigorosi danzaton che le 
inseguono in galanti giroton
di, sono un monumento all'e

nergia vitale, allo sprazzo di 
agilità guerriera che II .scale
na in duellanti schermaglie a 
suon e scintillio di spada. 

Lasciati soli sotto i riflettori 
scarlatti dell'Olimpico, questi 
guemen «da scena» sono ca
paci di tutto con quell'abilità 
diabolica di lanciare coltelli 
dappertutto e di continuare a 
ballarci intorno come se nul
la fosse, improvvisati fachiri 
di uno spazio scenico trasfor
mato in tappeto di irti pugna
li Eppure basta poco, il faz
zoletto trinato di una soave 
fanciulla a riportarli alla ra
gione e all'amor cortese, con
dotto in . punta di piedi1 SI, 
perché questi intrepidi cava
lieri annoverano fra i loro vir
tuosismi anche l'andare sulle 

punte degli stivali, un'abilità 
che affonda le sue origi -i 
non in un vezzo estetico, 
bensì in,una necessita laica 
dato che, sedando là tradizio
ne, gli uomini della Georgia 
potevano superare gli scosce
si sentieri dei monti del Cau
caso solo grazie alla tecnica 
delle •pointes* E se la scarpi
na non è esattamente quella 
rosa di raso, il piroettare sca
tenato che i danzatori riesco
no ad eseguire sui loro neri 
calzan mozza il fiato per la 
sua spericolatezza. 

A lato, quasi con nostalgia, 
le fisarmoniche accompa
gnano il sorriso luminoso del
le damine dagli occhi lunghi 
e l'imponenza del cavalieri 
per un incanto di circa due 
ore 

Onam Alle sei opere di Giacomo Balla che la aaflérlad Arte 
moderna custodisce, si sono aggiunti trentaelnque dipinti 
che le fighe del pittore hanno donato al museo. Orarie' 9-
14, sabato 9-19, domenica 9-13, lunedi chiuso. La meati* 
è stata prorogata fino al 27 marzo, 

Terme romane e «Ma qtietMIana. Dal bagno privato ari» pub
bliche terme: plastici e calchi. Museo della civiltà roma
na, piazza Giovanni Agnelli 10. Ore 9-13.30, domenica t> 
13, giovedì e sabato anche 16-19, lunedi chiusa. Fine al 19 
aprile. 

U Belle Epoque. Cento originali dal ISSO al 1900. Sala della 
posa Alinari, via Alibert 16a. Ore 11-13 e 15.30-18 30, lu
nedi chiuso. Fino al 31 marzo. 

La fotografia al Museo D'Orssv (1839-19221: le grandi tappa 
della starla della fotografia. Villa Medici, ylale Trinità del 
Monti 1. Ore 10-13 e 15-16.30. lunedi chiuso,'Ingresso lire 
3.009. Fino al 27 marzo. 

Baltmis' disegni d'Italia. Scuola francese, piazza Navone n. 
62. Ore 16.30-20, domenica chiuso. Fino al 23 marzo, 

Plraneal e la veduta del Settecento a Roma. Cento grondi in
cisioni e quattro matrici in rame incise dal Plraneal. pa
lazzo Braschi, piazza S. Pantaleo Ore 9-13.30, giovedì e 
sabato anche 17-19.30, domenica 9-12.30, lunedi chiuse. 
Fino al 25 aprile. 

• FARMACHI 
Per sapere quali farmacie sono di turno tslefonare: 1921 (so

na centro); 1922 (Salano-Nomentano); 1923 (zona Est); 
1924 (zona Eur); 1925 (Aurelio-Flaminio). Farmacie nolfcir-
ne. Appio: via Apple Nuova, 213. Aurelio: via Clehi, 12; 
Laltanzi. via Gregorio VII, 154a. Esquilino; Galleria Tetta 
Stazione Termini (fino ore 24); via Cavour, 2. l i t r i viale 
Europa, 76 Ludovisi: piazza Barberini, 49. Monti: via Na
zionale, 228. Ostie Udo: via P. Rosa, 42. Partali: via Ber-
tolonl, S. Pfelralola: via Tiburtlna, 437. Rioni: via XX Set
tembre, 47; via Arenula, 73. Portuali»: via Portuente, 
425. Pronoslmo CsiHeeelle: via delle Robinie, 91; via Col-
latina. 112. PreneoHno-UMctno: via L'Aquila, 37. Prati: 
via Cola di Rienzo, 213; piazza Risorgimento, 44.1 
vene: piazza Capecolatro, 7. Ouadrare-CInsc 
set: vie Tuscolsne, 927; via Tuscolana, 1258 

I balletto della Georgi! sovietica 

• D O P O C E N A .BzaassssssssssssIMBrsssBai 
AMtbaran. via Galvani 54, (Testacelo) (dom. riposo). _ 

nta, via del Governo Vecchio 99. Ree* subway, via Peano 
46 (Sen Paolo) (mere.), Nalma, via dei Leutarl 35 (Piazza 
Pasquino). Wny nel. vie Santa Catarina da Slana 45 (Pan» 
fheon) (lun.). Oam darà, via Benedetta 17 (Trastevere). 
Dottor Foi , vicolo de' Renzi (Trastevere! Il Piccato. Eno
teca, via del Governo Vecchio 74 (Piazza Pasquino). Rive 
Gauche, via Clementina T (Monti). Nemlngwey, piazza 
delle Coppelle 10 (Pantheon). Sottosopra, via Panlsperna 
68 (Monti). Barbagianni, via Boezio 92a (Prati) Enoteca H 
Cicchetta, via Nomentana 56S. 

• •IRRIRIII 
Strananotte Pub, V I I U, Bienctmino. 80 (San Giovanni). Pe

roni. via Brescia, 24/32 (p.zza Fiume). L'orse elettrico, via 
Calderini 64.1 Giacobini, via San Martino al Monti 46. Il 
Cappellaio matto, via dei Marti 25 (San Lorenzo). Marco
ni. via di Santa Prassede 1. SS. Apostoli, piazza SS. Apo
stoli 52. San Me' ,0 , vis del Mazzarino e Vecchie Prega, 
via Tagliamento 77. OruM's, via San Martino ei Monti 29. 
Eleven Pub, via Marc'Aurolio 11. Birreria Olanlcole, via 
Mameli 26. 

• N I L P A R T I T O • t a s s s s a a B a a a a s s s s s s V I M H H H B 

Federazione Cattslt. Ptleìtrina ore 17 Cd + Probiviri (Stru-

faldi). Rocca di Papa ore 16 30 Cd + Gruppo. 

Federazione di Prosinone. Alatrl Fgcl (c/o toc. Girone (v.le 
Luce D'Aosta) dalle ore 16: diffusione questionarlo su 
•Chiusura si traffico del centro storico.. 

Federazione di Tivoli. Anticoli Corrado ore 17 30, Attivo t u 
situazione amministrativa. 

• PICCOLA CRONACA e z a a a l M H B M H B M 
Lutto I compagni della sezione Mario Cianca partecipano la 

dolore della famiglia Parravicim per la scomparsa delia 
compagna Anna. 

Tai Chi, per tenere unita la mente al corpo 
S T I P A M I * « C A T I N I 

Un disegno di Marco Petrella 

• Capita spesso di leggere 
annunci sui corsi di Tal Chi 
Chuan che si tengono nella 
nostra città. Rispetto agli anni 
passali, ad eccezione di una 
parte degli anni 60, le tecni
che orientali di •ginnastica! è 
meditazione stanno godendo 
di un rinnovato successo, de
ducibile a prima vista proprio 
dal-fiorire dei corsi. Ma tra I 
molti che 51 iscrivono per tare 
Tai Chi una sparuta minoran 
za sa effettivamente che cosa 
si accinge a lare Ne abbiamo 
quindi parlalo con una giova 
ne insegnante Gianna Saba-
teli), che svolge il suo lavoro 
all'interno delle attività del 

Cdie, presso la palestra dell'ex 
Mattatoio.di Testaccio.... 

C'è un» maggiore sensibili. 
là verso II Tal Chi? , 

-Mi-sembra di si e dipende dal
lo stress e dai ritmi di vita che 

;sj conducono;l%gentéya^alla 
Ricerca di queste tecniche in 
alternativa alle cose che ha 
fatto finóra Ma non è una sen
sibilità che denva dalla consa 
pevolezza Parte piuttosto da 
un bisogno Dal) aver messo 
da parte certe cose 

Che Iritendl con acerte co
se.? 

Fino ad alcuni anni fa e erano 

immagini più codificate del
l'essere nei sociale. Adesso il 
lavoro sul corpo significa ren-, 
derlo una macchina efficiente: 
ma manca qualcosa, devi 
compensare con altro. E qui; 
viene fuori anche il Tai Chi. 

Che cosa e di preciso? , 
È una tecnica psicofisica: at
traverso il lavoro lisico apre un 
collegamento-con la mente, 
reintegra due aspetti che ih 
Occidente sono tenuti separa
ti. Il Tai Chi più diffuso in Ita
lia, ma anche in Cina, è lo stile 
Yang che risale al 1700. In Eu-
rapa è stato portato,da Mura-
doff. Alla base ha le arti mar
ziali, ma ha approfondito i 
rapporti mente-corpo ed è di

ventato una tecnica psicoso
matica, un, .lavoro interiore. At
traverso di esso, si osserva co
me il corpo reagisce al movi
mento, dov'è il baricentro, in 
qualedirezione ci si muove. È 
insomma un modo per cono
scersi meglio, una forma di 
autoidenlificazione La base 
dell'equilibno psicofisico vie
ne posta nella pancia, una po
sizione più bassa di quella 
della ginnastica occidentale 
che è nel plesso solare, pan
cia in dentro petto in fuon, per 
capirsi Una posizione tutta 
protesa all'esterno, mentre nel 
Tal Chi è il contrario. E co
munque una cosa che non si 
può spiegare, va sperimentato 

sul proprio corpo. 

E eoo a caso nel me corso si 
fa uso anche di tecniche 

Il principio è il medesimo: gi
nocchia morbide e bacino 
basso Lo stesso Lowen (crea
tore delia analisi bioenergeti
ca ndr) dice che ha preso al
cune cose dal Tai Chi. La dif
ferenza e che nel Tai Chi non 
lavon direttamente sulle emo
zioni 

Coite si può avere una ga
ranzia, anche retala», suUa 
validità dell'Insegnamento? 

Non c'è pencolo di perdersi 
tra svanate proposte. La situa
zione è ancora controllata an

che se il Tai Chi. sta andando 
di moda, Pensa che Muradotf 
aveva menò allievi' di' quanti 
ne ho io. Questo è segno che 
qualcosa si sta"mUovendo. : 

E com'è l'allievo •tipo»? 
L'età media è di 30 anni. Mi 
sembra che ci siano due^cate
gorie: quelli che vógllóriò stacj < 
carsi dai problemi quotidiani e 
vedono,il Tal Chi ctjme mo-
mento di fuga. È quelli còri 
una coscienza, maggiore, che 
sanno già còsa cercare. A 
questa categoriaappariiene la 
maggior̂ ^ parte, dei. miei allièvi, 
e forse dipende >dal> filtro del 
Cdie e'dàl luogo iti cui lavoria
mo, Testacelo, chee unipósto -, 

particolare. 
Qual è u foadsraento del 
tao lavoro? 

Mantenere un approccio ma-1 
terlalistico, partire cioè dal la
voro sul corpo. Questo ti per
mette, poi, dì andareoltrevll 
Tai Chi Chuan non è un siste
ma per annullare se stessi e ie 
contr^izionf'traàse « i l nwì ì . 
do, ma un modo per ritrovarsi, 
sentirsi, attingere a maggiore 
energia e_ trflvare possibilità 
nuove di affrontare le contrad
dizioni. Per questo continuo a 
studiarlo, a confronumni con 
altri insegnanti, il Tai Chi * un 
cammina, m-percorso,:;.?.)}»}. 
non è mai lo stessei E nòn"s>'* 
arma mal. 

l'Unità 
Sabato 
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T I L U O M A SS 

Ora 13. emoni: 13.30 «Iton-
tldt», telefilm; 14.30 Capire 
ptupmwnlr*; H Lo Zecchino 
d'ere; 19 «Mslo», novale; 
20.30 «Miei ìnconfeseabilei, 
film; 23.30 Sentiate Tslsdo-
ménti 0.10 «L'uomo ombrw, 
film. 

ase 
Ore 9 Buongiorno donni; 12 
Schermi • sipari; 12.30 Vo
glia di muti»: 13 «Ali, mago 
d'Orlameli, film; 17.30 Astro
logia: 1S.30 «Casa Cecilie». 
sceneggiato; 19.30 Medicine 
Trentatrè: 20.30 «Sogni d'o
ro», film; 22.13 Prosa: Pigna-
secca e Plgnaverde. 

VIDEOUNO 

Oro 17 Cartoni animati, 
17.30 «La pattuglia del de
serto», telefilm; 18,30 «Iron-
side», telefilm; 19 .30 «Dan
cing deve», telenovela, 2 0 . 3 0 
•Sentiero di guerre», film; 
2 2 . 3 0 «Grend Hotel», film, 

a '̂ROMA 
RETE ORO 

Or* 11 Trts Off; 13 Incontri; 
13.30 Europaan Top 40: 
14.30 Concerto: 19.30 Tgr; 
20.30 Film; 22.1S Super-
jezz: 23 Gli speciali di Rete 
Oro; 24 A voatra ecelta. 

CINEMA D OTTIMO 
O BUONO 
• INTERESSANTE 

• MIME VISIONI I 

DEFINIZIONI. A: Avventuroso: SR: Brillante; C: Comico: D.A.: 
Disegni animati; 00 : Documentario; OR: Drammatico; E: Erotico; 
FAiFentoscertte; 0: Giallo; H: Horror, M: Musicala; SA: Satirico, 
8: Sentimentale; 8M: Stonco-Mitoìogieo: ST: Storico; W: We
stern. 

T E L E T E V E R E 

Ore 14 .15 I fatti del giorno; 
14.46 Viaggiamo inaiarne; 
16 I fatti del giorno; 13 .30 
Speciale teatro; 19 Appunta
mento con gli altri sport; 2 0 I 
protagonisti: 2 0 . 3 0 II giornele 
del mare; 2 2 «Le lettera non 
spedita», film, 2 3 . 4 0 Biblio
teca aperta. 

TELELAZrO 

Ore 11.08 «Oc* Elllot», tele
film; 14.03 Junior Tv; 18.03 
Agricoltura oggi; 20.23 
News aera; 20.4S «le eette 
spie», film: 22.401 vostri sol
di: 23.23 «Charlle», telefilm; 
0.03 «Notte di paura», film; 
1.40 Notte News. 

A C A M M T HALL L, 7.000 
Vis Stami», i matta Bolojnal 
Tel, 428778 

Cocoon 2. N ritorno di D. Pstnc, con 
Courteney Coi a Tarma Wtleri • FA 

115 30-22.30! 

•USSICAT 
Vìa Cerei, 96 

l 4 000 
Tel 7313300 

Film per adulti 111-22.301 

auniNAiE 
WsHufcmm, no 

l 8000 
W 462853 

Ls reletionl porleoloss di Stephen 
Frsrs, con John MsHovicri - OR 

ÉilaM Vertano, 6 
I , 1000 

Tal, 881195 
O Rslnmsn di Barry lovmson; con Ou-
llin Hoflmm-OB (15-22 301 

WMNETTA 
Vis M- Minahetti. 5 

l . 8.000 
Tal. 8790012 

nmemm.» 
l . «000 

Tal. 8211196 

Vie L. di Leena,» 
ITS.O0O 

.Tel. 8380930 

l e «Mesa « Celo «igei»; con Tornii 
Arena-H 116-22,301 
t i Corneo «ascosili di padre p o t o » 

W A U 
Bono Sennino 

Un'altra donne di Woody Alien, con Phl-
lip Bosco - BB 116-22 30) 

l 8.000 
Td 6810234 

01 e con F. Nini-SR (16-22,301 

nix 
torso Trieste, I H 

e in carriere di M * i Nicheli; 
«eGnftiin 116-22.301 

.1. 6000 
Tel. 864105 

A m A 8 C W T 0 N 8 I I V l . 5.0M 
VI«**rite»oÌM81 Te. 4941230 

FHnvew adulti (10-11.3016-22 301 
«AITO t 6000 
Vis IV Novembre, 186 Tal 8790763 

loe.tsntssml di Bldwd Donne- - FA 
116.30-22.30) 

V. AcceOMTiK degh Agrtli. 67 
Tel, 6409901 

Una donne in carriere « M«.i Nicheli, 
con Melar»! Griffith - 88 (16.22,301 

Mignon I partila e Francese» Arcnhi-
ol; con Stataria Sarrdreoi - 811 

,116-22,30) 

Vele Some.,, 109 
L 8000 

Tel 937491 
I gemelli di Ivan Reììman; con Arnold 
Schweanoaao; • BB (16-22 30) . 

Via N.<H prendo, 6 
i- 7.000 

Td. 8B19HB 
0 mHearaem di David Cronereej; con 
Jeremy Irons-H (16.22.301 

1.80W 
Td. 976667 

farjSas,, 19 
1,9,000 

Tel, 3212667 

R O S H di scredi Beppe C"o. con M M I Ì . 
mo VenMiUlo • M H6.3O-32.30) 

f*V0U L. 6000 MIssIssMBarnlng«AlanParte:con 
Vie Lori*»*», 23 Te, 460993 Ceno Hsckman, Willem Dato» - DR 

116-22 301 
•rOUOt I T NOe» 
WsSalsnaai 

I teme* d h w Retmsn; con Arnold 
• BR 116.22.301 

L. 6 0 0 0 
TeB64306 

AWBTOtlll t 9,000 MiiiliileelBurrUno,«AlanParte,con 
Selene Colonna Tel. 6793267 Gene Hedttnsn.e Wilem Dstos - DR 

, 116-22.30) 

ROVAI 
ve E. 

CemMemariteOTsdKoicherl, con He-
IWsen Tome • 8R (16-22.30) 

1,176 
l . 8000 

Te. 7874549 

Via «minale, 53 

Nlgtitmare 4 di Renny HarNn, con Ro-
ben Enolund • H (16-22.301 

SCELTI PER VOI 

0 SPUNOOfl 
Il cinema come tartufilo, come mo* 
mori», corno posto In cui discuter» 
» confrontare le ideo, Ettore Scoi», 
con «Splendor», rende il suo ornso-
gio elle sala cinametooretice, in 
queeto oaso una piccole sala di pro
vincia die vediamo nell'aretf di ein-
quant'enni, dalle gJorloSB nascita 
aU'mekirjosa ehiueure. Anche ea e -
teflne,., Non è lm grande Scola, ma 
1 motivi tipici del raplete di «Cere-
verno tenti emetl» cleono tutti: l'a-
micltla che el egretote ma non muo
re, l'incedere ( M a Storie, gli eeher-
.11 del deatJno.^Bravi, cemunqu», oli 
Interpreti, oon une mansione per 
Mossimo Troie), prokttfenlata 
smangia cfneme» che oeree di odo. 
ouers le proprie vita a quelle doga 

BARBERINI, EXCEL6IOR 

candidato alla bellaua di otto 
Oscer, a l'ormai ramoso film sul-
l'eautismo». Duaiin Hoffman (bra
vissimo) vi interprat» Il ruolo di un 
uomo che non riesca ad evero con
tatti con il mondo- non pela, non 
comunica. E un brutto giorno, auo 
padre muore ad egli ai ritrova affi-
dato al fratello minora, un giovonot-
to apiglieto «jOlenodl vite che 4 

renterneleto, E p p i K l T d u e . Su-
rame un vieggio lungo tutte l'Ame
rica, nascono affatto e aoHdeiata. 
Accanto e euporletfve Hoffman, i 
giovani Tom Croi»» a Velerie Gol.-
no. Dirige Bsrry Levinaen (eOood 
Mormng Vietnam», «Piremlde di 
paurnl. ADMIRAl, EMPIRE 2 

ETOlie, NEW YORK 

Orso d'ora al festive di Barino. 

De un fatto di oroneee «evenuto e 
New York nei primi enni Seeseme 
un horror inceneueto ecrtttee Diret

to da David Cronenberg. É la storia 
di due gemelli ginecologi, ricchi a 
famosi, ma legati da un rapporto 
morboeo, che sera messo in crisi da 
una donna, un'attrice, aflette de 
une «mostruosa» dsfo rmaziona el
le ovaie. Sansa make-up repellenti e 
aequeme mouaflsto, Cronenberg 
Impagina un thriller d'alta classe, 
dauetnsrobfco e angosciante, tutto 
di perote. Un bravo a Jeremy Irons, 
che ei'sdoppie con grondo finesse, 
compiici gli strabilienti «fletti ottici 
di Leo Wilson. EDEN, GOLDEN 

O SOTTO ACCUSA , ' 
A cecero meooe sotto sccusa è Jo-
die Focter, qui nei panni di una re
galia violentete in un dime de età* 
dio nelle aale giochi di un ber. Lo 
etupro, tenibile e ripetuto, c'è sta
te, nia eccome lei paoeo per Une 

per bonos ts.pono 
ideare «sart i - '— 

erri &2S.Y aiutate da un awocotoo. 

sa in carnea. riesce a fare conden-
nsre enche gli uomini ch« assistet
tero alls violenza incitando e urlan
do Film giudiziario, classico e ben 
girato, che Istil's nello spottotore 
une giuste domande: le legge può 
usare pesi e misure diverse e se
conde delle «morohtie daHa vitti
ma? EMBASSY. EURCINE 

O Q O R H . U NELLA NEBBIA 
La alone jeretotooe Dlen foeeey. 
uccisa in dreoatense munorlooe me 
non troppo netto flkinglo erricene, 
secondo le nuove leggi di Holly
wood. Non e esso, Slgeurney Wee-
var ai a aggiudicete une nomination 
per l'interpretazione offerte nel 
film. DUoVl'inoteieMicr.se Apted. 
con un occhio e reportage edemifi-
co e uno d mei d'Africo Ure. un'a- > 
(nericane un po' fonetico me giu-
etemente combettive che vuole aol-
v e s dell'eetimnne 1 goriss di mon-
tap^.Malcfeccorrf le imsreent l 

sono in aggusto, oon le tensioni che 
si possono immegiriBro. Belle le fo
tografie e trevolgente, per Impegno 
fisico, ls prove di Sjpòumey VVee* ' 
ver. Sponsorlszs il Vtfwf. 

GIOIELLO 

O LADRI DI SAPONETTE 
Maurizio Nicheli! te centro dopo 
une serie di (Hm non proprio trsvol-
genti. Oul ha aszeccato fiWeei mot- > 
t e e e confronto un decalco Nat» di 
Impianto reelietico luna epede di 
«Ledrl di bioldette» m Monco e ne-
rol con le abitudini tdeeaeeUnghe 
peggiorete degli spot. Easendo Pro-
dotto de Belueconl, Il film non 
morde più di tento sul plano data 
polsmlce, ma le «ovete sono diver-

i tanti,'esattori previ e le muslclie di 
Manu* De Sica epVitoeementa In 
linee con I duo pieni del racconto. 

•t. v " , t eAPRAmcA 

l , 6.000 
Te. 466498 

CrMeee^m<Stacnen»eisl<off, con 
Cheles Dance • 6 116 30-22 30) 

ASTRA 
vele vanta, 126 

L4.0PO 
Te. 8176256 

Mlsn»n»pertri»*Fr «vasca ArcM»-
t i con Siete™ SsncMi OR 

(16-22,30) 

l 7000 
Td 9931216 

Le chiese e Dino Argento; con Tornea 
Arsns-H (16-22 301 

ATlAfflC 
V.Tu»colsns,745 

1.7000 
TU 7610656 

U'cMeje « DekrArgento, Ceri Tomai 
Arane-H (16-22.30) 

Vrp-SOA 
Vie Ossa s Sidems. 20 
Te. 6396173 

di Mira Non - OR 
(16 30-22.30) 

AU0UBTUB 1,8000 
CsoV.tmemeSliOi Te. 8976465 

O 6eleem Bombay di Mire Nar • DR 
118.22.30). 

• VISIONI SUCCESSIVE I 

'ScUonlM 
1 .1 ,000 

Te.35810S4 
o l is i : 8. Fra • n o astia a i . . . . 

s t u a e i e * Die (16.301; San 
•SCO 116.30); Meda 

Se (20,30); Uve (82.301 

AJAMA JOVMELU 
PisneOPepe 

L3.000 
Td 7313306 

Peno eotlsmo s S, Frsncisco 
(VMI9) 

PiémaSe 

.laBaMuina, 62 
L 7.000 

Td. 947692 
• Cerase »esosekl«,pedrepclecco 

J i eiwtF,)Nuli - BR 116,30-22.301 

L 4500 
Tal, 990917 

Film per sdutti 

f^tSfbtrW.26 
L. 8.000 

Td, 8761707 
O Bplendoi di Ettore Scoi»; con. M i -
cello rtUatcianni. Msuimo Troisi , BR 

. ^! 116,30.22,301 

AOUIA 
VislAouli,7« 

1 2 . 0 0 0 
Td. 7594951 

E (VM16I 
116-22 301 

AVORIO IROTIC MOVI L 2,000 'dm per adulti 
VeMaceeic, 10 Te. 7663627 

Ve ne 4 Centoni 83 

BRtSTrX/ 
V» Tumida, 880 

L 6.000 
Te. 4743136 

Firn par adulti 116-22.301 
IWUUNROUGE 
VisM.Cortwo,23 

" L3.ÓO0 
Td. 6662350 

09 stanenl al Mah/Un E IVM1BI 
(16-22 30) 

l . 8,000 
Td. 7618624 

DArnòT 
v^0»«ccni,39 

l . J . 0 0 0 
Td 363280 

O 9 piccole devaio é Robar» Benigni: 
con Wslte Manhau, Roberto Senignl. 
BR 116-22) 
• Chi he Ir 

UapAaeenghi, 1 
L 6.000 

Td. 868116 
Mignon i partita e Francese» AicNbu-
gi; con Ststesa Seno» DR 

(16,30-22.80) 

Inoeetreto Roger Rabblté Piana repubblica 
Robert lenvx*» - BR (19-23.30) 

L 2000 
Td, «64760 

Firn per sdutti 

CAPRAMCA^r ' L-S'OOÒ 
PiattsCspreVcs, 101 Te, 6762466 

K9HB7 1,125 Te. 6796687 

di laponette 4 e con Mena» 
9» ' ' lt6,3O.}2,30) 

UscMia di Ma» Von Sydow . SE 
118.30-22.30) 

'trini i • T O H itanwMnpBi DA 

0 Memcciete»Cilti;ccnVlttl irlo 
Gasetiei, tldadmMe Dome, Cimai Ah 

" - ' — ' • 1 * 1 0 • OR 
7(I6,».22,30I 

WaKesaele aneeese dIFtolsafio Beòlufil; Menalo i 
rMattnau, 

116-23,30) 
EDEN , 
PnsCelsd 
IM8AB8V 
Weìtoapeni 

EDEN .-.IH») 
>,nsCcU«Rienio,74 Td 6676662 

O MHpeMeipl*> «f DivW Cnmintfsrg; 
conJsrernyIrons.H , (18-22,301 

»,T 
TH».<iiàWi 

L. 8090 
W, 6702(16 

j^t^iW'lifRSl.itBj.U *Irllf, 
n'wn 

y***i 
. . « H r 6,000 

eiisKssroto.M ' Te 6010652) 

i. e Jonathsn Kaplen: 
UFoeteeKelyMcOeie.DR 

r Hl6.18-22,30) 

I16-22.30) 

..Uff 
Plso»6orinlno,37 

1 .5 .000 
Te 682684 

• tatameneBirry leylnscn; con Do. 
^ HÌffr»en,-PS) , II8.2J301 

O Upè^laeWdCletdsMiléicoir 
Chekille Gensbiurg BR 

116,30.22 30) 

ITOU v 
PtstlsInLucins, 41 • 

l , 8,000 
Te, 6676)28 

Ù1la1rrrriendBanYlJvirison;con0u-
stln Ho#nari-DR 115-22.30) 

m Te. 8910966 
O Ietta eecuee. di jefinetan Kaplan: 
con Jcd» Foste a Kslly Medili • OR 
IVMtei ' 116,15-92,30) 

)07/a 
•L, 8,1 

Te. 665; 
l e finte bionde d Carlo Vamina • 6R 

• \ 116-22301 

,V.cWCarinslo,2 Te. 69622! 

'AlltetBI "' XiM 
C e r e o . ~ « Fieri, Te.6664395 

O 9slsndar 01 Suore Sede: con Me-
ceto Asatroiamtl, Umim Tròie • 9ft 

J '^H18.90-22,30 

FIAMMA' L. 6000 
VIs.Biesoisti, I t ^ T e ^ f l I l O O 

vie Panlepeme d Gianni 
' - - ^ le** - 'OR 

(16-22.301 
SALSA; O Un pesca di noma VtsndT 
OCrarlBCtitìiMn;con JohnCleeie, Jl-
mleLeeCiJrli.aR ^ 116-12 30) 
SALA BiMstsier « f e t o Alino*»»: 
con Aseumpli Sene • 8R 
116.30-22.301 . , 

VieeTrei»«vee,244/e Te 662646 
• UnseMsenmsVVeneeeci ie: 
lei CricMon: con John Cleese.Jsmie Lee 
C a r t e - B R i . 116,16,22,30) 

Via fwivéitanSt 43 
1,7.000 

Td. 864149 
O OerlUe naSe nebbie 'di Mtchsd 
Aated; don Sieoumev WeeVe - DR 

,' .(16,30-22 30) 

'VtiTMnto,»8 

Waàa.crioVli.190 

L. 7.000 
Td 7696602 

O InssewsWI di David bonencéT 
con Jeremy Irci»-H (16.22 301 

HOLIOAV 
Ugo 6, Marcello. I 

L 8.000 
Tet 1390800 

Ceme^a»erltadTedlIotch»ff:conKa-
thleen Tutne • BR 116.30-22,30) 

t 8.000 
Te, 856326 

Le rdulonl aerkolOH dSlaplien 
Frsafs; con John Matlovich - OR 

• (15 30-22,301 

VisO.mitjno 

liBbr 
Via Fonarlo. 37 

l 7,000 
Td 662495 

D Chi ha imaèttate Rasar Rsbbit di 
RobelZemectii.eil r (16-22.301 

l . 8.000 
Te 8319841 

p Un anca di nome Wanda di Che. 
lei Clienti», con John O r n i , Jmie Lee 
tot» (16 15-22,301 

WeChlaaree, 121 
1 ,6000 SAIA A; 0 « piccolo dievolo e* Roòeto 

Te 6126929 Benigni: con WaUe Mnthau,, noceto 
Benijni-en (19-22.301 
SALA 6' • Saruae Pesceski di padre 
edaoce di e oon f. Nuli - 8R 

116-22 301 

MAESTOSO 
VeAppls,4lS 

L 8000 
Td 786086 

0 Mortacd d Soros Cini; con Vittorio 
Gsssrnsn, Mdedro McDewslI, Ced Alt 
a Melange» Msisto (16.30-22,30) 

MAJE9TIC 
ViaSS Apoetiit.:0 

L, 7.000 
Td 6794909 

Nuovo dneme Peredfso d Giuseppe 
Tornirne • BR 115 30-22 30) 

MIRCURV 
Vie d Pene Ctetdlo, 
6973924 

L 6,000 
44 - Td, 

Finn per adulti 

«rXTROPOLITAN 
Wa dd Corso, 6 

1.6,000 
Td, 3600933 

l e finte Blende di Celo Vanirne - BR 
(16.30-22.301 

VleVHarbo, I l 
1.9,1)00 

Td, 969493 
Le vite oHegra d Penando Cotom; con 
VeronlcoForquo-BR 116.30-22.301 

MODERNETTA 
Pen«Rapubbiica,44 

L. 6.000 
Td. 460265 

Film per adulti (10-11,30/16-22.301 

46 
L 5.000 

Td, 460265 
Film pe adulti Vt6%22.30) 

hTEWYORK 
Via dalle Cava, 44 

1.8.000 
Td. 7910271 

D Rsuimsn d Bery Lswnaon; con Du-
stlnHoflmsn.DR (15-22.301 

PARIS l . 9,000 
Via MagnaOreda, 112 Te. 7696566 

I gemelli di Ivan Reiman; con Arnold 
Schwamnsoge - BR (16-22.301 

Vicolo de Piede, 19 
1,5.000 

Td, 6903622 
Who fremed Rogar RabMt (voraiqne 
Ingessi (16.30.22.301 

PREBtDENT L 6.000 Film par a 
Vie Appi» Nuove, 427 Td. 7910146 

116-22,301 

l. 3000 
Td 6110203 

SPLENDB 
VaPtedeSavlanoa 

' L 4.000 
Te 820206 

FMrweMtl (11-22 301 

yenurtinOM 
Film per adutti" 

l . 8.000 »upsrmssi>ls per mog» vizioss • E 
> (VMI8) 

• CINEMA DES8»VI 

Td, 420021 
Operedone pepeogcllo (16-22I3ÒT 

Denccou La.ooo 
WdedelsPInsta, 16 -V is Ocrohess 
T e 963485 ; 

ÉlhaBa ilaUaTaelateta ^ I t o ' — ' " - - - • " 

Banay>JSCiJ,- !16fjfts;Kll 

8LABSSJITO 
Via Pompeo Ms 
Td, 312283 

TI5S8 

TBJVR l . 3.500-2.800 
bPsséea-DR (teSljSoi 

• SALEPARROCCHIAUI 

cwtvAson 
v.Peeeeo, 24/6. Te.664210 _ 

118.30-221 

• PROSAI 

ADORA' SO (Via della Penitenza 33 
-Tel 68962111 
Alle 21 Cdpe del tempo di M 
Alba Patena con G Bottoni l Za-
polloni Regie di Alberto Mecchi Al
le 2245 « DriSonttno di Allredo 
Lelio, con le compagnie delle Com
medie Popotere Italiana 

A l BORDÒ (Via dei Penitenzieri 
I l / c -Te l 68619281 
Alle 21 15 l e donne vendicative 
di p Goldoni, con l'AsaociaiKme 
Culturale Giano Bifronte Regie di 
M Milazzo 

ALFEIUW (Via F Carletti, 5 - Tel 
6744014 - 5763595) 
Alle21eelle23l5 Agora Spetta
colo di cabaret con Antonello Liegi 

AUCE Bl COMPANY CLUB (Vn 
Monte delle Ferina. 36 - Tei 
68796701 
Mercoledì elle 18 OhaoMdleernu-
nleealene e d'oepsaeslene II pub
blico come protagonista 

ALLA PrrWHIERA (Vie dei Rieri. 61 • 
Tel 68697111 
Alle 2116 Oonneae buffone di 
C E Gadda, con la Compagnia Alla 
Ringhiere Regie di Angelo Guidi 

ARCAR-CLUB iVie F Paolo Tosti, 
16/E • Tel 93957671 
Allo 21 Onerevelo bacie te meni 
di S Litio, con le Cooperotivo An-
tar Regie di G Pellevicino 

ARtMNTMA llergo Argentine. 62 -
Tel 65446011 
Alle 21 Une dona uMme cere di 
eetnevele di Csrlo Gddom. con il 
Testro di Rome Regie di Meurliio < 
Scaparro . 

ATEWOETI (Ville nelle Scienn. 3 
• Tel, 4466332) 
Alle 21' «nVito eooMentale da Te-
nwe e la notte di FS Fitigeald, 

-con « '- ibocetorio TeetrSle Settimo 
AIAMSJA (Vii Flaminia, 20 • Tal 

-Ata.17 e.»»« 21 Calne a Abele, 
MSal^Tony^Cuwliiaja",; 

Din? Lombanto, , . , 
CATACMSM arjoo (Via leCicena. 
,«yTd^7063496l• ' , ' " 

SALA A' And 21/ Chi aea»7 Page 
asaretf) e'eon Franco Venturini, re-, 
ote di FrencemsBno 

, SfLAB" Riposo 
r ^ T R A L E (V« Csiss, 6 - -Tel 

A l i s i ; Oa«innidee»commedie 

• FUORI ROMA | 

l 1 ! ^ 

•UMIDA Te 9321338 0»a^eesdl>ojr»»Venda*<»arJM 

Td 8440046 UrepemeelineeaOTNreOW 
lo-SE • ' ? " . ' (t8,30-«) 

FRASCATI 
P0UTÌA9U U g o Panine, 

Sl lPaaNEMA Td. 9420193 »^«mW 

SALAA! D PMvmen p) Barry Levmion;. 
conDmlinttoPen-DR 118-22.301 
SALA 6; O Sette eecuee d Jonethen 

i0WWt-BR 
dMfcersidiBe, 
" 116-2230) 

OROTTAHRRATA 

L 7.000 Te, 9456041 
D ewnmene Ber» Levlneon; con Oli-
ai» Hoffman-OR. (15.16-22.301 

L.7.O0O Td. 9454892 Une donn» In corriere * M*e Niclwli. 
con Melsn!» GrKfith • BR 

" , 116 30-22.30) 

sVeOSiTEROTONDO 
NOVOatAAICINI Te. 9001988 LerseeaaddmetrOconNimO'Anje-

- " 116-22) 
Te. 9002292 Chiuso pe restauro 

OSTIA 
KRYSTAU 
Ha PalotWi Te. 6603186 l 8,000 

Top gun d Tony Scoti; con Tom Crase • 
A (16-22 301 

SISTO U Rakiman e Bsrry Levinson, con Du-
Vis de Romagnoli Te. 6610760 sui Hoffman - DR (15.30-22.30) 

l 8000 
<J Sotto eecuee,di Jonethsn Ksplan: SUPERSA 

Vie della Meme, 44 Te 5604076 
l 8000 

con Jodie Foste e Kelly Me Girile • DR 
IVM18I 116.22 301 

TIVOLI 
GIUSEPPETTI Td. 0774/26276 O Cockteil di floge Donsldion, 

TomCrulu-BR 

VALMONTONE 
MODERNO Coditeli di Roge Donaldson; con Tom 

Cruna... BR (17,30.21.451 

Alle20,45 AitMMmkaedldiyv 
Gibson Con Marlongsle- Melato 
Regia di Giancsrfe Sape 

E.T.I. QUIRINO (Via Marco Minghet-
ti. 1 - Tei 67945851 
Alle 2048 Lasserò di Luigi Piran
dello, con Adriano Innocenti. Piero 
Nuti Regie dihMem» Felini 

E.T.I. BAIA UMBERTO (via della 
Mercede, 80 • Td 67947531 
Alle 21 VWumelll Un Dolby Sto-
rep) con Sonoro Berti. GienluigiCar-
Ione, Carlo Macrl 

E.T.I. VALLI (Via del Teatro Valle. 
23/1 -Tel 65437941 
Alle 21 «lodo da Omero, con II Tea
tro Del Corretto Regia di Grszie 
Cipnan! 

FURIO CAMBIO IVI» Camilla. 44 -
Tel 78877211 
Alle 21 Prava generele del 2000 
di Vittorio lucarteNo, con la Compa
gnie Spszio libero di Nopdl 

OMONE IVis dello Fornici. 37, - Tel 
63722941 
Alle l7o . l i eJ l Berne di endice 
ad Elettre di EugeneO Noill Conio 
Compegne Stabile de) Testro Gito
ne Regi» di Edmo Fenoglio 

OtUUO CESARE (Viale Giulio Cesa
re 229 - Tel 353380) 
Vedi spszio Musics clssaica 

N, PUFF (Vis Giggi Zsnsuo 4 • Tel 
59107211 
Alle 22 30 Moglie tardi et» Rei di 
Amendols I Ameodols, con Lsndo 
Fiorini. Giusy Velari Regie degli ou-
twi * * 

LA CWLNBON-ILaioo Srencaccn. 
8 2 / A - T d l 7 3 » M - ' . 
Alle 214B: erronee... tannai con 
Enzo Guirmi,.Gabrielli p i > . « ) . 
• - J - fri vto d'aetliiilene cori 
Corrodo Taranto» Mimmo Sepe 

Alle 21 15; He'.pere» la teète con 
la compagnia Sotari-V»nz1 ' , . 9 

U i S C A U T M M e del Caieoio Ro. 
meno. I ' , j re>f 7831491 , . " > l 

lustro 

VEtLETRI 

dat'iiso oon le Compagnia Stabi- , 
le Jtegie di Romeo DE Beggtt 

,. .CWOBBEOIV.aCsood Alnce, 5/*. 
B j j f .ttir»6266i , l • 

Veci apazadanie 
COLOBBIO nOOTTD (Vie Capo 

d Africa, 7-Td 738255) 
Alle 213D Curriculum Toaio e re-
oiifdi.Cloudio Berislis. con Fabio 
O'Avino a Claudio Serlilli % , 

. B M p g H h . nomignoli., 165, 
I' Osti!.fel.,6»t3079l , ' 
. AHS21 meoboHeme rassegne "di 
, .Teatro Cebarit con L KIWI e G 

Palme 
OH BATW IVis di Grottapinta, 19 • 
,,TereJ9768|ll 

Alle, 1TX e elle 21 TohvkUon 
aerty listo e regìe di Fornendo Gio> 

Alle 17 e elle 21 Blnoeremenlo 
beglerdl di Afen Ayceourn, con Va-
Jeie,Ve|ei e'Pedo Forreri, regie di 
GL Pedici 

OELU ARTI (Vis Sicilia. 59 - Tel 
4918S99) 
Alle 17 e elle 21 U v e U t y * Bini
le! e Gredy. con Antonella Stoni. 
Riccardo Garrone Regia di Elio 
Pendoli! 

DELLE MUSI (Via Forlì. 43 • Tel 
6931300) 
Alle 21 lepreeldenteeeedeHen. 
nequin-Webei, con Gigi Roder 
Minme Minoprlo Regis di Aldo 
Giuffre 

OELU VOCI IVis E eombelli, 24 • 
Tel 68101167 
Alle 10 Pentelene frinemereto 
ovvero I filtri eeombleti con la 
compagnia G T Comic 

DE' SERVI (Via del Mortaio 22 • Tel 
67951301 
Alle 21 Duetto con Virgilio Sieni e 
Alesiindro Certim 

DUSE (Vie Crema 8 • Tel 70135221 
Alle 21 Non epereto eudo mom
mo di C Terron. con ls Compagnia 
Il lan de 100 Regie di S Ameno 
les 

E. DE FILIPPO - E.T.I, IP le Farnesi
na 1 - Tel 49553321 
Vedi speiio danze 

ELISEO (Via Nazionale. 163 - Tel. 
462114.1 

A H é W e l 
"njtsnde.si 
del giovenì* 

viTeiiioArhglsno 
k) Corti' - ' ;n $ . 

OROlOOB'IVie'di, Filippini/17-A. 
Tel 65487951 " . 
SALA CAFFÉ TEATRO Alle 2045 
Da CJaetena diretto ed iptrepreteto 
da Patrie» .;7*SeiV'Castalde Alle 
22,46. lleerlo con Guido Polito. R0-
g» di Mita Medici,, . , 
SALA GRANDE Alle 21 1S Oalria 
di i n paaafeJ M e » Morelli de 
GogpUdirettp^ed iiilerpretete^da 
Fjevo Buccr.11? ?. ; , w ' 
SALA ORFfO (Td ,6544330) '-Alle 
17 M e . l l i J I IS,l '«|oiidnnSV 
resse di G ^Girsud, con'ls'comps-
gnie Attori Insifma. fegie di Lticie 
Regni ' r ' , 

PARKXJ IVis GnsufBorsl. 20 • W 
•i&gm k-, ' , , i -. ,,, 

SWeifSrMÌnlr» 
SlVie Nllónale. 

" . L 
: con,le 

compsgne dd THtro Eliseo Regie 
di Claudio Ceroidi Monche di J H 
Rdend ' ' 

pouTEcreco iv» q B. rieooio 
is/aWeuGOiisoli"i , . , T ^ 
Alle 21 «docsr.hifurleeed.econ 
Mino Prosperi Regis di M Libere 
flinsuoo ~ , 

ROSSINI I d i l l i S Chiare. 14 - Tel 
6542770-74726301 
Alle 17 15ealla21 «of f leeoni di 
Nsndo Vitali e Checco Duroni», con 
Anito Oursnte, Emsnusle Msgnsnl, 
regie di Leila Oucci 

SALONI MARGHERITA (Vi» due 
Macelli. 75 - Tal 6798269) 
Alle 21,30 vive viva Ben edotto 
commedie muticele scuue,e diret
te ds Csstslleccl e.PingitoretCori 
Oreste Lionello e Pippo Franco' 

SAN SENIIIO IVis Podgors. 1 - Tel 
3106321 
Alle 21 So rupoll di O Mircesu e 
Noe tutti I ledrl vengono per nuo
cere di Dario Fo, con la Compagnia 
Ciniert-Pelezio 

SISTINA IVi» Slatina. 129 - Tel 
47568411 
Alle 21 l-eette Re di Rome due 
tempi di Luigi Magni, con Gigi 
Proietti Regia di Pietro Garin»! 

STABILE DEI GIALLO (Via Cassie. 
871/c - Tel 3689800) 
Alle 2130 Donno perfetto di Fre. 
deride Knotl, con Giancerlo Siati. 
Silvano Tranquilli. Sveline Nsitan 
Regia di Pier Latino Guidoni 

STUDIO ELEONORA DUSE IVu Vit
toria. 6 - Tel 6544601-21 
Alle 21 Sehesge di Mar'cis Bog-
gio, regie di,Andree Comilleri, 

Te, 96.33.147 
le chleao di Deio Argantd;.con\Tomaa 
Arane-H RÌÌ6i22.ISI 

a 
PER OGNI ESIGENZA, ANCHE A PROTESTATI SENZA'REDDiTO 

CON POSSIBILITÀ DI ANTICIPAZIÓNI IMMEDIATE 

CON RISOLUZIONE PER OGNI PROBLEMA 
(Ipoteche - precetti - plonorsmsnti) 

Tel. 06/6543622-9650937 

T E A T R O V I T T O R I A 
^. solo di lunedì- ._.; 

•Gonne &mp 
con Daniele Formica1 

TEATRO VITTORIA. COMPAGNIAATTORI & TECNICI 
TwemTA Bt/ms&s* 

di Tom Stoppard 
Viviana Toniolo Storino Altieri Ruggero bordi 
Sandro De Paoli Attillo Corsini Carlo Lizzani 

_ ^ regia di Ani) io Corsini 

TEATRO DUE (Vicolo Due Macelli, 
37-Tel 6766259) 
Alle 21 Trio In eli Bemolle di Eric 
flohrner, con Manna Giordana. 
Franco Ricordi 

TEATRO m (Vis degli Amalncisni, 2 
•Tel-68676'10-99297191 
Alle 21 Una dònna, una «Ha di e 
conAmand» Knanng, regia di Fran
cesco Romeo , 

TEATRO Ut TRASTEVERE (Vicolo 
ntoroni. 3 • Tel 58957821 
SALA CAPPE Alle 2130 Bensa 
luce con Stefano Antonucci, Msu-
riiB Ds Ls Vallee e Gianna Loffredo 
SALA TEATRO Riposo 
SALI PERFORMANCE Riposo 

TOeOtNONA (Vis degli Acqusspar-
ta. 16 - Tel 65458901 
Alle 18 e elle 2130 L'enUeo eme-
rleeawdi ASiner Wenor Fassbin. 
de.-;CO*i Ugo Fengoreggi- Regie di 
Renato Giordano 

TRIANON (Vis Muzio Scivoli. 101 -
Tel 7680686) 

Alle 21 S guaritore di Brlen Friel, 
con Rite ,01 lernie. Sergio Reggi 
Regia di Riccardo Liberati 

TRIANON RIDOTTO IV» Muzio 
Scevola.<101 - Tel 7880985) 
Riposo 

WvhlERTlOE (Via Umbartlde, 3 - Tel 
7806741) 
Alle 21, Chi t » doeeleto «veter 
Keeten7 di Angele Luciani e Can
dido Coppeietli, con lo compsgnis 
Ls Zsrzusls 

VITTORIA IP zzo S Msns Liberatri
ce, «-Tel 574059f)l 
Ali» 17 e alle 21 Trevereete bur-
reeeeee di Tom Stoppsrd,. con lo 

'Compegnìe' Attori e Tecnici Regie 
di Attilio Corsini 

• DANZAI 

i-(Piaiza G Da Fabriano, 
19-Taf 39330*) 
A»* «r1 £patt«oo(o di danza con fa 

>cofTtfMOTa P i e t i c a del' balletto 
Uìk>uiajaeHa-Gaorgà>n •'•'--• 

Alle 20*5 C a n t e i t t r a v a u per 
•«a t ta dMWanM di Oonato Cita-
ralla. % J , f 

E. CHE 1»1L(P«MT1 Piazzale della 
Farnaeina 1-,Tel «W55332) 
Alfa Z i Mi0aaa#apeltacùlodi dan
za con il Gruppo Era Acquar» An-
tOmJtm HotWay « iM'Artete 
con il Gruppo Dolliai of Wood 

•MUSICAI 
• CLASSICA 
TEATRO DEU'OMRA (puzza B« 

marnino Gigli. 8 - Tel 4636411 • 
pomaniv-alle 16 30 firnani di G 
Verdi Direttore Giuseppe Patena 
Maestro del coro Gianni Lattari, re
gia Wolfram fremer, icanè Nicole 
Benot», cottum. Enrico Santini Or-
cheitra a coro del Teatro 

M C U M (Via Astura. 1} 
Domani alle 1730 Concerto di 
Francesco Taranto (liuto rinasci
mentale) Musiche di Dowland 
Cutting. Johnson, Barbetta 

A M O O A Z I M * AMICI 01CMTEL 
S. ANGELO '(Tel, 3285068 • 
731047?» 
Alle 17 30 Concerto del pianista 
Piero Alessandro Cassano Musi
che di Debussy, L van Beethoven. 
Sohumann 

AUOiTOWM M I PORO ITALICO 
(Ptazta Lauro Da Qoslt - Tel 
36866418) 
Alle 21 Concetto diretto da Gian-
sug Kskhidze Musiche di Birtack. 
Shostakovic 

AIpTORtUM S. LEONE MAGNO 
(Via Bollano, 38) 
Alle 17 30 Concerto diretto da Al--
ben McNail In programma Spirt. 
tuals, Gospel. Folk Songi. Black 
Musical Taatre 

ONJUO CCtARE (Viale G Cesari, 
229 • Tal 353360) L 

Alfa21 Uvao^waNeflradi Franz 
Lehar.jcon la Nuova Compignia 
Operetta '69 Regia di Pitta Oe 
Cecco 

R. TEMPIETTO (Via dal Teatrottler* 
cetk).46) 
Alle 21 « domani alla 18 U farmi 
aerata. Musiche dt Samt-Saens, 
Arnotd^Dvorak. Prakofiev, Sknabtn, 
Raval, Bsrtok 

P A t A t t O l - A P O U I W U t t l P z t i S 

TENDA PUNITA (Viale CoUbar'tlnl 
Alte 21 Le principessa dalli Ciar
da!. Operetta di emmench ««Iman 
Diriga ti maeitro Staoistaw vyiela-
nik Domani alla 17 e alla 21 La 
vedove allegra Operetta di Freni 
Lehar, Dirige il maestra Stanulaw 

Apollinare, 49) 
Alle 18 Concerto del "duo Eugenio 
Bifore (contrabassol « Nienti InoV 

JapoJpLanofgrie) Musictie d^Boye-
sim, Koussevitiky, Bach Cimarose 

SCUOLA 01 MUSICA Dt TEtTAC-
CK> (Tel 5750376-5757940) 
Alla 15 30 La chitarra «lettrice nel 
lazi, musicisti e stili Incontro con 
Roberto Nicoletti Ingresso libero 
Domani elle 11 Concerto del duo 
Francesco Merini (sestofono) e 
Vincent Giandresco (chitarra), In 
programmi Cantoni «mancine 
dagli inni 40 

• JAtZ-ROCK-POU 
. U I X A N M I W U , T l (Vie Ostia, 9 -

Tèi 3599396) 
Alla 22 Serata efro-jiii con il 
gruppo Jamalca Party 

K G MAMA (V k> S Francaico a Ri
pa. 18 - Tel 582551) 
Alle 21 30 Concerto Jeiz Barney 
Keaael (chitarra). Dava Green ìcon« 
tfabaMo), Tony Mann (bettafln) 

M U V WUDAV (Via dagli -Orti di 
Trattavara, 4 3 - Tel, 5916121) 
Alli 22, Concerto del trio Berrter. 
PÌCIUCCO, Souderl 

AHeaa Conceto Selle donnette 
BOCCACCIO Pione Trllusss, 41 • 

Tal 58188681 
Non pervenuto 

CAPPI LATINO1 (Vii alante Teìlso-
clo.961 
Alle 29 Contelo con i Libeni In-

e j p % CAPPI (Via Monte di Te-
alacco. 361 
Alle 31^0, Dig.ial «nneotion HI 
Fot» Meloni Ingresso libero 

CLAB^COIViaLlt i l lV?! 
Alle 2130. Sopwaiicsiod dance 
con I BMeo * welter Martino, In. 
greaso Ubero 

I l CHAIIAHOO (Vis S Onofrio, ! 8 • 
T« 69799091 
Alle 21 30 Concilo del D'UOPO 
CruldeSur 

raL»^ri«»|0|vi«a SeB9hI, S - Tel 

Alle 2 tao Concerto del ohitarnste 
emeicenoOue«Bakw 

FONCUA IVO Creaoenilo, 81/1 -
Tel BB9B3021 

,i,,Alle a Conce» del oruppo The 
" f t l f e Werogramm» Tutto Bsétles 

OJBia» «JOTTB (Via. del Fienaroli, 
SOrti - Te 58137491 f 
AHe 21 90 Cooewto del quartetto 
OiMemoZeiiarini 

â USJaC IBW ILerpo de) Fiorentini. 3 -
Te t v w y M ) 
Alle 22 Conce» del quartetto di 
MeiaZsttsrini 

BAJKT-LOOIB (vie del Cordelle, 19 • 
Te, 47460761 7 
Alle 2130 Concerto di aievinra 
Marlnucci swlne bend 

S~\ 
RomaltaliaRadio 
t A R A D s O . D E L , * P C I 

Mhz97.00 e 105.550 
• tal. 4450763-492146 

PROGRAMMI DI OGGI 
ore 6.55 e 8.55 «In edicolaa rasse-' 
gna stampa della cronache romane 
dei giornali. 

«Roma Notizie» 
notiziari locali alle 
7.55/14.00 

«L'Unite domani» Anteprima della 
cronaca romana de l'Uniti alle 
21.^5 ' , 

Dalle 9.30 tutto il Congresso del Pel' 
in diretta. 

.mi\#air" 

IL TELEVISORE ITALIANO 

417»4 QUALITÀ' 

via satellite • bilingue • televideo 

• ' OTTA G M I I M i l l L / C 

VIALE DELLE MEDAGLIE D'ORO. 1 0 8 / d - TEL. 38 .65 .08 

VIA TOLEMAIDE. 1 6 / 1 8 - T E L . 31 .99 .16 
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22 l'Unità 
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I -«a Rai 
firma un contratto da favola con la coppia 
Hannafi Barbera: i «soliti» 
cartoon, qualche novità e una festa a Bologna 

.N, ei cinema 
«Le relazioni pericolose» dal famoso romanzò 
di Choderlos de Laclos 
Un cast tutto hollywoodiano, un'ottima re^a 

CULTURAeSPETTACOLI 

Incontro con Emmanuel Carrère, 
autore di «Baffi» e «Fuori tiro» 

Piccole follie 
chiuse 
in un romanzo 
Ricordate.la storia di quel giovane francete che ta
gliandosi 1 .tuffi perdeva la propria identità? Ora 
etce in Italia, tempre pubblicato da^theorU, un al
bo romanzo dello stesso autore, Emmanuel direte. 
SI Intitola FUori Uro e. racconta le avventar* di Fre-
derkjue, una ragazza «mediocre» dalpassatq sessan
tottino che finisce intorno ai tavoli da gioco, Vedia
mo come ce la racconta Carrère, trentenne parigino. 

' . 3 — ' . «iic^AriANo ,,; .; ,„'• : 
I ROMA. Emmanuel Carré- coll: Baffi ha venduto àevvero 

mollo, nuvoli* ItcHe soprav
vivere loto solvendo storte.). 
Eppure si capisce subilo che 
le storie «otwUsMO torte, al di 
là di quel gusto per la scnttura 
raffinata che professa in conti
nuazione. -Una .vicènda con
tiene glé Ih sé un certa stile 
narrativo' l|impoflànte è capir
lo e lasciarsi andare-. E dai 
suoi libri traspare una ricerca 
piuttosto complessa, soprat
tutto per adattare |l linguaggio 

aaw> wwso euiiore romano, al rjersonagalagli Intrecci, al-
Flityi lìnr, una storia Ione pia le atmosfere. Propnoln mento 
rassicurante, «I primo approc- a fimi (Mj per esempio, col-

> porta I 
gai» di trent'annl alto e stret
to, eoft un'aria abbastanza fi-
picàrnenle parigina, ammesso 
che esista un'aria •abbastanza 
tipicamente parigina!. In Italia 
è conosciuto per Baffi, pubbli
cato M) scarso aiuta da Theo-
risi un romanzo Impressio-

Sattte,-ricco di invenzioni di 
nttiajgle e assai crudo net' 

l'ahilnv,* un* nevrosi-tipo, 
Ora »ittva,in libreria, stampato 
dallo- stssso trillare romano, 

Ciò, rnS ugualmente lucida 
nello studio di un ulteriore ca
so clinico. «Storia di intellel-
usali con donna-, e stala defi
nii*, Ma e'* anche qualcosa di 
pio. C» il ritratto di una gene
razione (grosso modo quella 
Uscita dolorante dalla sconfit
ta del Sessantotto francese) 
smarrita .e, senza regole: una 
generMione che non sa bene 
pereti* e di che cosa vìvere. 
Infatti Frederlque, 36 mediocri 
anni alle spalle, si abbandona 
lentamente all'eufona del gio
co,, trovando Ira liches e tavoli 
verdi un'Immagine di sé che la 
vira da Insegnante, un matri
monio Millo e un giro di ami
cizie senza acuti non gli han-
no-sajluto-dare. Perdersi per 
ritrovarsi, insomma 

.Ci. qualcosa di Emma Bo
vary,-In questa Frederlque di 
Cantre: lo stesso autore, ov-
yuupenle, avalla una tesi almi- > 
lètiiri naturale Che abbia pen

artene a Flaubert scrtven-
oM Uro. Perche l'autore 
Jàmaflowrrvetralnleri-

ir fissi della mia vita di 
ore. Fa pane della mia fa-
la, potrei dire. Insieme a 
l e i tutti quegli altn "iso

lali" che sono un po' i maestri 
•di scrittura della mia genera
zione». Carrère parla spesso 
della «ma- generazione. Ma 
'soprattutto per ditterenziarla 
dalla precedente, all'Interno 
della quale, pure, ha ambien-
itato ftion tiro. -Mi interessa 
l'Involucro, l'uso tecnico della 
letteratura per Inventare begli 
oggetti che si scelgano certi 

'argomenti piuttosto che altn 
'ha un'Importanza relativa 
.Quelli del Sessantotto, al con
trario, puntavano sui grandi 
temi, sulla, possibilità di sentir-
'si uniti tra autori. C'era il gusto 

pisce il lavoro latto Intorno al
le abitudini, al moda, di vivere 
dei cosiddetti ci sessantottini, 
e quello, ancore piucaralten-
stira, del giocatori-d'azzardo. 
«Mi piace; scrivere-di mondi 
che non mi appartengono m 
senio stretto.' Anche le devo 
dire che Ut generazione del 
Sessantotto;!» conosco abba
stanza bene: l'ho frequentata, 
ho respirato là sua cultura. 
Anche troppo. E uno dei pro
blemi di chi ha trentanni og
gi-. Cioè di chi s) senle.coslrel-
to dalla memoria storica (tal
volta ingombrante, diciamolo 
pure) di lina rivoluzione che 
non è riuscita .ad essere una 
vera e propria rivoluzione, dal 
peso di una Serie VJi miti che 
sono tramontali cpn una velo
cità impressionante. Ecco, i 
romanzi diCarrèré.analHMno 
un po' anche questa condizio
ne di chi non, Itovi più miti da 
consumare 0, quando li trova, 
si rende conto perfettamente 
della loro effettiva inconsisten
za In Botri c'era una sorta di 
demonizzazione dell'esoti
smo, della leggenda del viag
gio in Oriente In non tim il 
gioco è più complesso, più let
terario. -Quella di Baffi era 
una nevrosi eccessiva, una si
tuazione patologica univoca, 
riconoscibile da ogni angola
tura La storia di Fredenque, 
invece, £ più sfumala; in un 
certo senso proprio perche e 
più generalizzabile il suo è un 
caso clinico, atgnillcetivo in 
quanto tale*. E cosi ne è venu
to fuon un romanzo meno ful
minante. ma di respiro lettera-
no forse più ampio 

Malgrado tutto ciò, e perfet
tamente in linea con la nuova 
letteratura di questi anni, Car
rère non e uno scrittore di 
grandi ntrattl: -Cerco di slare 
attento ai particolari. Quella 

per le scuole, fino a qualche 
arino la: adesso ognuno «ri- . 

erosamente se stesso. E non che rappresento e una società 
'se ne dispiace nemmeno-, minuscola*. Ed e naturale che 

Caifere ha trent'annl e mot- alla parcellizzazione del mon-

Oppio dei poveri 
M BOMBAY. Accovacciali sul 
talloni, sledono in cerchio con 
la testa piegata in avanti, stret
tì uno accanto all'altro come 
ad impedire al mondo attorno 
di entrare. Uno di loro, con 
una cannuccia di carta, aspira 
il rumo che sale da un sottile 
foglio argentato, lo sguardo 
concentrato sull'Improvvisato 
bocchino. Stranamente, no
nostante l'intenso caldo di 
Bombay, alcuni nel gruppo 
sono avvolti in sudice streccia
te lenzuola. -Il lenzuolo è per 
impedire alla fiamma di de
viare-, dice Rafu Indicando il 
fiammifero che ha appena fi
nito di bruciare sotto la carti
na. Ra|u ha trent'annl, per vi
vere raccoglie stracci. -E quel
lo che resta dopo aver estrani 
l'eroina-, dice Indicando la 
polvere marrone chiaro su'la 
carta, quello che popolarmen
te si chiama «jmack- o «brown 
sugai». 

Dall'altro lato della strada. 
dietro un mucchio di Imnwn 
dizie, una sottile spira di funi 
si alza da un gruppetto di r i 
gazzi, il più'giovane non avrà 
più di otto anni. 1 passann 
percorrono Shuklall Street. 
questa decrepita stradina nel 
centro di Bombay, senza nep
pure una seconda occhiata ai 
bambini che inalano avida
mente dalla irrisela argentata 
Uno spettacolo abituale in 
molti quartieri di Bombay do
ve il numero dei drogati è in 
torte aumento. L'impressione 
che si riceve dalle strade e 
confermata dalle statistiche, le 
persone più colpite soixMrti 
miserabili,' l'senza-c*»IP-«àJ 

ge«e degli sfami 

Nella sola Deh), le statisti
che indicano 10,000 bambini 
tossicodipendenti, D «Drug 
Abuse Information testabilità-
tion and Research Centre-, 
una organizzazione volontaria 
di Bombay, sostiene che' Il 
70» del tossicodipendenti nel
la città proviene dagli strati 
più beni, straccfvendoll, car
rettieri, venditori ambulanti 
rivendicanti, prostitute. 

C'è un fiume d'eroina che ha preso la via 
dell'India creando una micidiale 
miscela di tossicodipendenza e miseria 
È un tragico cataclisma sociale 

QAIMILUTAVIIUIUI 

Il contatto 
con i turisti 

lo successo, si sente uno scrit
tore a tèmpo pieno, anche se 
noti vive dei suoi romanzi 
(•Sceneggiature per la tv, ami

do «sterno .corrisponda la 
frantumazione dette coscien
ze: piccole e grandi follie di 
tutti {giorni. 

Quello che allarma psichia
tri e operatori sociali e il nu
mero degli adolescenti tossi* 
«•dipendenti. Con lo «smack» 
cos. facilmente a disposizione 
negli slums, sette anni è l'età 
per diventare un drogato. Due 
psichiatri di Delhi, Mutilai e Jh 
loha del «Pani Hospital» affer
mano che il 21% dei tossicodi
pendenti che arrivano all'o
spedale per essere curali sono 
al di sotto del 1*9 anni. I bam
bini che «lavorano- nelle stra
de del centro di Bombay o 
delle altre metropoli indiane 
facilmente entrano in contatto 
con i turisti stranieri e spesso 
l'incontro risulta (atale. Anto
nio di Madras, ora a Bombay, 
ha 1S anni, a 10 è diventato 
molto amico di alcuni giovani 
italiani (da qui Antonio, il suo 
vero nome Indiano non ha vo
luto dirlo) e con loro ha as
saggiato l'eroina, ora è un pu-
sfter, uno spacciatore, e un 
tossico dipendente. 

L'eroina ha fatto la sua 
comparsa In India soltanto da 
cinque o sei anni Prima di al
lora quasi nessuno ne aveva 
sentito parlare. Secondo le ci
fre ufficiali ci sono ora in India 
un milione di drogati. Ma in 
realtà è difficile conoscerne 
l'esatto numero perché, dico
no i ricercatori, soltanto un 
tossicodipendente su dieci ar-
nva ai centri per la riabilitazio
ne. 

La situazione è particolar
mente grave nelle quattro me
tropoli indiane dove il preso 
per un quarto di grammo di 
•brown sugar» è sceso da 50 
rupie (5,000 lire) a 10 (1.000 
lire). A Delhi, nella città vec» 
chia, nella congestionata 
Paharganj, quasi in ogni pie-

Un volto per fé strade delti Bombay più povera (foto di Gabriella Ttwmwe) 

cola strada laterale c'è un ne-
goael.o dove si può coprare 
un quarto di grammo di 
•smack» per 10-15 rupie 
( 1 000-1 500 tire). A Calcutta, 
i venditon di «paan» (la foglia 
di betel npiena sdi spezie, co
munemente masticata m lutto 
il paese), aggiungono ai «zar-
da paan», quella con forte ta
bacco. piccole quantità di 
•brown sugar». ( prezzi sono 
talmente bassi che molti sono 
passati dall'alcool all'eroina 
che trovano mollo più me-
bnante e a buon mercato 
(una bottiglia da tre quarti di 
rum costa 60 rupie, 6.000 li
re). 

Lo «smack» è cosi accessibi
le e a buon mercato da quan
do l'India è diventata la mag
gior esportatnee di eroina del
la regione asiatica: diverse di 
tonnellate, dai tremila ai cin
quemila chili, transitano an
nualmente nel 
paese Arrivano dal Pakistan, 
attraverso le frontiere del Pun
tata e del Rajasthan, e prose
guono verso l'Europa da Bom
bay e Delhi. La capitale india
na e inlatti diventata il più im
portante punto di transito per 
il contrabbando di eroina dal 
•Gold Crescent» (Afghanistan, 
Iran, Pakistan) destinata al 
mercato occidentale, daiirlhì-
zio del conflitti in Iran e Afgha

nistan 
La tradizionale via delta 

droga da queste regioni verso 
l'Occidente, attraverso la Tur
chia, è stala disturbata e il traf
fico deviato sull'India. L'Inter
pol, senza esitazione, predice 
che l'India continuerà ad esse
re usata come principale pun
to di transito per l'eroina pro
veniente dal Sud-Ovest asiati
co, e Delhi è il maggior punto 
di uscita essendo vicinissima 
al Punjab. I terroristi che com
battono il governo indiano per 
un Punjab indipendente 
(Khalistan) hanno tutto da 
guadagnare dall'emergere del 
•Gold Crescent» Ifomitonnon 
hanno problemi a trovare ve
loci corrieri nel labirintico 
confine indo-pakistano, tra 1 
terroristi per i quali II contrab
bando è diventato una facile 
fonte di guadagno con cui 
comprare armi 

In India, come in molti altn 
paesi in via di sviluppo, l'opi
nione generale e che le dro
ghe sono in crescita In Paki
stan oltre duecento organizza
zioni stanno lavorando con 
tossicodipendenti e il mese 
scórso centinaia di persone 
sonò morteth scpntn tra i col
tivatori di papaveri da oppio 
déile etnie pathan e afghana e 
quella mohajir, i cui stessi 
bambini inalano eroina. I la

boratori per la raffinazione 
creati nelle aree tnbali della 
«North-West Prender Province» 
all'inizio degli anni Ottanta 
non sono stati considerati un 
problema finché la maggior 
parte dell'eroina era spedita 
verso l'Europa e gli Stati Uniti. 
Ma dal 1987 il numero dei pa
kistani tossicodipendenti ha 
raggiunto i 650000. La meta 
vive a Karachi, un giovane su 
nove, nella città portuale, è un 

drogato. Gli esperti di droga 
occidentali che lavorano in 
Pakistan dicono che l'area sot
to coltivazione dei papaven è 
passata da 3.000 ettari a 
10.000 negli ultimi due anni. 
La popolazione tribale, che vi
ve in tenitori quasi completa
mente fuori dal controllo del 
governo centrale, non consi
dera un cnmine coltivare i pa
paveri ed è abituata a spostar
si semplicemente oltre il confi
ne, in Afghanistan, quando la 
polizia cerca di arrestarti. 

In India le cifre relative alla 
quantità di eroina negli ultimi 
cinque anni mostrano le allar
manti proporzioni che il traffi
co della droga ha raggiunta 
Dai 139 kg nel 1983 si è passa
ti ai 2.7l6deli'87. 

Pene sempre 
più severe 

Nel 1985 il governo indiano 
ha alzato la pena per i traffi
canti di droga dai precedenti 
tre anni fino a venti. Nell'ago
sto acono un'altra legge è sta
ta votata in Parlamento in ba
ie alta quale chiunque tra
sponi, venda, coltivi draga o 
Indirettamente finanzi queste 
attività pud essere arrestato 
preventivamente da uno a due 
anni. Le leggi tentano di con
tenere il fenomeno, ma il cre
scente nesso tra droga, crimi
ne organizzato e corruzione 
ufficiale ha finora permesso ai 
grosslv«jKltipri<4Ì 'aria franca. 

~™"]Ne1' frattempo, nelle caoti
che condizioni dell'India ur
bana l'eroina fa pagare un al
to prezzo. Cllniche private per 
la disintossicazine crescono 
come funghi specilmente a 
Bombay. Care, riservate ai più 
ncchi, chiedono all'incirca 
2.500 rupie (250.000 lire) per 
un ciclo di trattamento. Cifra 
assolutamente al di sotto delle 
pontbtUta deHa maggioranza 
dei tossicodipendenti. I più 
poveri possono andare volon
tariamente negli ospedali go
vernativi ma facilmente ritor
nano alla vecchia abitudine. 
Alan D'Sourza dell'ospedale 
di Bombay, che ha in cura un 
centinaio di pazienti al mese, 
nferisce una ricaduta del 75%. 

La facilità con la quale la 
droga ha «conquistato* i pove
ri della città ha l'aspetto di 
una catastrofe. Allo stesso 
tempo non c'è alcun segno 
che la quantità di eroina che 
passa per l'India diminuisca. 
Qualche speranza è nposta 
nella politica di Benazir Bhutto 
in Pakistan e nella fine del 
conflitto afghano. Ma tutti san
no che una lotta alla droga, 
anche se forse possibile, ha 
tempi lunghi e connotazioni 
intemazionali. Lo psichiatra 
Devinder Mohan, del più im
portante ospedale pubblico di 
New Delhi, sembra rassegna
to «L'attuale rapida ascesa 
dell'eroina pud interrompersi, 
se controllata, ma raggiungerà 
un punto in cui si stabilizzerà, 
e che ci piaccia o no è qui, e 
ci resterà» 

Crolla 
negli Usa 
limito 
diCaiyCnnt 

Gli piacevano gli uomini, era di un'Incredibile avariai» al 
crogiolava in Invischiami storie familiari, non disdegna» 
llsd, forse era una spia. Le -accuse, contro Cary urani 
(nella foto), avanzale nella biografia-scandalo di Olirla 
Higham e Koy Moseley, stanno suscitatidovivacl poleniter»» 
negli Stati Uniti. Il libro, già annunciato in un articolo del 
nostro corrisponderne da New York, e or* nette flbreii* 
americane. Il quadroc^riwmo.-ricoitruto«taratali fram
mentarle anche se da tempo di putbUeo dominio, •molta 
diverso dall'Immagine che l'attore aveva ruzlenranent* 
•gestito-. L'assalto ai grandi miti hollywoodiani. Insomma, 
continua. 

Il regista Alain Cavala» h i 
perso la tua battaglia In tri
bunale. Volevi impedirà 
che Antenne 2 trasmettesse 
il suo film TMMse nell'am
bito di un programn 
battito sulla tede. «E lai 

^^mmmtmmmmmmmm^ di Una donni - l u . 
lo -che,muore d'amor* per 

un uomo crocifisso duemila anni prima. Non si tratta di le
de, ma di amore.. Cavala» ha anche sostenuto di non voler 
passare per un regista cristiano-. Ma il tribunale gli h i duo 
torlo e il film andrà regolarmente in onda 11 21 mano. 

Sempre grave la sttuutone 
all'Opera di Parigi. Nono
stante che dopo mesi di i l
lesa Il teatro abbia Irnai-
mente ricévuto dal potar) 
pubblici le attese aovvenito-
nl necessarie per reetttzan 

• _ _ — a ^ ^ _ _ a _ la programmazione Imo i l 
orassimo luglio e per nif i -

re i fornitori, una serie di scioperi sta vanificando la -bocca
ta dossigerex Ballerine personale di scena hanno eimu^ 
ciato uno sciopero di tre giomi. Sotto accusa i troppi Inviti 
alle vedeties straniere e la minaccia rappremtata datti 
nuova Operi-BasIjUe^ 

Pieno la -Scuola di Taar» 
di Bologna, sono aperte 41 
Iscrizioni i l seminarlo «vu-
se del iganloedtili votano! 
team» che verri «mulo mi 

sii 

il regista 
si oppone 
ma «Thérèse» 
andrà in tv 

Sempre grave 

all'Opera 
di Parigi 

Aperte a Bologna 
le iscrizioni 
al seminario 
di Gisela May capoluogo emiliano (dal 

al 23 aprile) dadi — 
attrice e cantante 
May. Allieva di Hanns 

e Berto» Brecht, Gisela May dal ISSI (1 pine sUUtrnenM ' 
dello siaff del -Beriiner Ensemble.. Chi teste intonano afe 

" telefonare per informazioni al numero OSI-

UconuussioMperflcnoY-
tocfrièrMtofrafknharipar-
ti» te quote destina»! ir vari 
settori per l'inno in cono. 
TBT l'altro il mair i un *»• 

> di un roiardoperi 

Così nefl'89 
i rondi 
pubblici 
per il cinema 

' ' * "" .'" e t o j r i r » » , ^ , ! » * ^ ! * . 
dSHsttUtoWertnrUfcrfdasettefflljaidl^ 
mei»), di 190 milioni perii cinema d-**tii.<4Hutoisjii. 
miliardo e 650 milioni) e di JW milioni par IctrctsiprèV 
nema (un miliardo e 700 milioni eomprosM)- Invariate r* 
quote per i premi • » film «quatti» r V a n i l M ) : * * ISA 
cortometraggi (2.232.000.000Tire):peri*cinetecaMÌ*>-
naie (un miliardo e meno) e per l'archivio dell'Istituto lu
ce (due miliardi e meno). Infine I contribuii del fondo 
speciale salgono a 33.150,000.000 di lire. 

Anche il j a a 
in campo 
per la difesa 
dei diritti 

Dopo il rock anche II VA 
A datai umani 021 

prende n via. ranni. Il ilm 
tour Mdtaoarlheto» die Ine-
che» Seandicci, JotaSn 
(lr23).-lfàer»(H2»)«rW-

B a a a a i a ^ ma 0'34) con OJIatBo con
certi dei musicista Sudafrica-

no Basii -Mannenberg- Coetzee e della sua band •Sabtn 
za-, l| tour ha scello come data di pertenja rinnlveraajto 
del massacro di Sharperville, dove il 21 roana del IMB 
vennero uccise dalla polizia sudafricana 69 r̂ e-iohe/cne" 
manifestavano conno il sistema del 4asclipaasan>. Aam-
renza delle grandi iniziata viste 0rio(*u-)antoiir.èm«> 
organizzato da alcune nnimire non Islriutlonali dalle d a l 
mleresssteehaUmarrtodpnsr^rUMiJpubolicoilallano 
un aspetto calli musica africana poco noto, quello dell'a
rea iazz.. . , . , . 

È morto Ieri * rMun*. aire-
U) di 70 anni, Otello Capre
ra, uno dei piò famosi re
stauratori italiani. Attivo su-
bito dopo la guerra, OMO 
Caprai! ha lavorato mi 
maggiori capolavori mUUel 

— _ — » • — _ » > • - del IKUbo.paaie. HastMInt-
tore sperimentale, hi il pri

mo ad introdurre l'uso dette paichetiature, che si rivelo di 
straordinaria eflicacia dopo l'alluvione di Firenze, quarido 
si trattò di rimettere in sesto decine di cafxiltvori. Caprini 
ha legato i< suo nome, Ira l'altro, al restauro del Cristo di 
Duccio da Boninsegna, della lanterna del Brunalleschi, dal 

È morto 
Otello Capra.a 
maestro 
del restauro 

modelli della facciata del Duomo di Firenze, dello t 
del Duca d'Urbino. Da alcuni anni era divenuto consulente 
dei più importanti musei del mondo. 

In diretta martedì su Telemontecario. 

A come 
bacio. syBffg 

l'Unità 
Sabato 
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CULTURA E SPÈimcòLi 

Fraurn RattiatA «I Mihrft 

Diretta oggi su Raiuno alle 17 

Battiate canta 
perilFfcpa 

A M A SOLANO 

• ROMA. Franco Battiato va 
in Valicano, ma non si tratta 
di una (olgorazione mistica (il 
musicista catane» continua 
infatti a riversare le sue atten-
lioni e simpatie verso le reli
gióni orientali). In Vaticano ci 
va, oggi, per tenere un con
ceno presso la sala Paolo VI, 
alla presenza del Papa, in oc
casione della Giornata mon

diale della gioventù. -Per me è 
un concerto come un altro*. 
ha commentato ieri Battiato, 
ma è chiaro che non e cosi, 
tanto per.il conlesto che per 
lo svolgimento stesso dell'esi* 
bilione. Alle 16, subito dopo il 

t diacono di up cardinale ai 
giovani, il musicista cantera 

i accompagnalo dall'Orchestra 
Intemazionale d'Italia, ben 50 
archi direni dal maestro Giu
sto Pio, 11 brano FIsipgnomica, 
che d i II lllolo al suo nuovo 
albini e contiene una delle 
•Irasl mistiche- ( 'Ma se li senti 
male rivolgiti al Signore, credi
mi slamo niente, dei miseri ru
scelli sema Ionie») che, a 
sentir Battiato, avrebbero sug
gerito al Vicariato di rivolger
gli ja singolare richiesta. Dopo 
Fjhte'rvento di un altro cardi
nale. Battiato proporrà Noma
di. quindi, intorno alle 17 è 
previsto l'arrivo del ppntehce 

' ed il resto della cerimonia ver-
1 M trasmesso in diretta, dalle 

17 alle 18, su Raiuno. Balliate. 
, presenterà altri due brani, 
, aempreitrattl dal nuovo duco, 
' EH vengo a emme t L'Oceano 
• di Menilo 

•• ' IrW'aaeso 'quindici «giorni 

prima di dare una risposta, 
quando mi è giunta la richie
sta dal Vicanato», racconta il 
musicista «Riconosco che da 
parte loro si tratta di un note
vole impegno nei confronti 
della musica, ma io sento una 
Ione responsabilità verso il 
mio pubblico. La gente mi 
scrive, ho un rapporto molto 
diretto con loro e non voglio 
frastornarli, non voglio rischia
re di dar loro Impressioni sba
gliato, che e come dire che 
Battiato non e un cattolico ed 
ha prelento esser certo di non 
passare come tate, pnma di 
accettare l'invilo. «La mia rela
zione col divino riguarda solo 
me e la mia vita - ha ribattuto 
- ma quando mi esibisco in 
pubblico, in sala possono es
serci del delinquenti, potrei 
anche suonare in Sudafrica 
davanti a Botha, l'Importante 
* che II modello di vita che lo 
propongo vada contro certe 
cose, contro la dittatura». Il 
messaggio della sua musica è 
cosi forte, insomma, che con
serva ovunque la sua verità E 
del resto, «un mistico indiano, 
pakistano o sufi, se paragona
to ad un mistico cattolico, co
me S. Agostino o Teresa d'Avi
ta, manifestano in fondo la 
stessa spiritualità» 

A proposito di mistica 
orientale, Battiato continua a 
lavorare alla sua prossima 
opera, Il Gilgamesh, che do
vrebbe essere pronto per la fi
ne dell'anno e durerà circa 
due ore. 

La Rai firma un contratto 
da favola con il mitico 
«duo» Hanna e Barbera 
E gli dedica una festa 

1.800 minuti in esclusiva 
dei noti cartoon 
ma anche una nuova serie: 
Don coyote e Saneho panda 

Ponti d'oro all'orso Yoghi 
Hanna & Barbera, due nomi mitici per i teleconsu
matori di molti paesi, diventeranno ancora pio fami
liari ai mini-utenti italiani. Lo ha annunciato, alla 
presenza dei due anziani autori, il capostruttura del
la Rai Luciano Scalla, rendendo noto un costoso ac
cordo di collaborazione che porterà in Italia buona 
parte della loro «fantastica» produzione. Grande 
«aperitivo» il pomerìggio del giorno di Pasqua. 

ara BOLOGNA Hanno inizialo 
a lavorare insieme esattamen
te cinquanta anni fa, creando 
per la Metro GoWwin Mayer la 
coppia Tom e Jeny. Da allora 
è stato un succedersi di enor
mi successi con i cartoon di 
Yoghi e Bubu, Braccobaldo, 
gli Antenati, i Pronipoti, Svico-
Ione, Lupo de Lupis e cosi via. 
William «Bill» Hanna (1920) e 
Joseph Barbera (1912) sono 
due personaggi frizzanti, spes
so comici e, a loro detta, han
no rispettivamente Fred Flin-
sione (degli Antenati) e Yo
ghi (l'anarchico orso) quali 
alter ego. 

Certo, trovarsi davanti a lo
ro non da certo l'impressione 
di vedere due abili uomini 
d'affari quali sono, capaci di 
portare avanti un'industria del 
cartoon che a tutt'oggi conta 
oltre 1.500 dipendenti sparsi 
ngorosamente in tutto il mon
do (Manila, Polonia ) eccet
to che nei troppo costosi Sta
tes, dove solamente una pa
lazzina con 250 persone fun
ge da direzione e amministra
zione. Naturalmente a Holly
wood. Il loro fatturato, lo 
scorso anno, e stato di 21 mi
lioni di dollari, una cifra alla 
quale andranno aggiunti i cin
que-sei miliardi sborsati dalla 
Rai. Tale e infatti il costo com
plessivo dell'Operazione 
Hanna e Barbera», con la qua
le la Rai si « aggiudicata 1800 
minuti del loro lavoro, pari a 
pia di trecento ore di meren
de rubate da Voghi, di panila 

a bowling giocate da Fred 
Flinstone. di travestimenti di 
Braccobaldo e via dicendo 
Questo materiale, rivolto al 
pubblico dei bambini, punto 
debole della Rai, comprende 
anche dieci lungometraggi, 
che saranno trasmessi in due 
puntate ciascuno, monografi
ci, cioè dedicati alle loro più 
famose creature, non esclusi 
Scubidù e Svicolane. 

Non ci saranno peto Tom e 
Jeny, ceduti in proprietà alla 
Universal già alcuni decenni 
(a. All'interno del pacchetto ci 
sarà però una loro opera «ma
tura», ispirata alla musica mo
derna e intitolata Rock oda-
sey. Si tratta di una stona di 
rock (I l principio è quello che 
ha ispiralo Disney con /ama
sia) che va da Presley agli an
ni Ottanta, e sul cui sfondo si 
sviluppa una storia d'amore 
che dura quarant'anni. Questo 
lungometraggio, assicura sera
fico mister Hanna, «è prodotto 
con mezzi supertecnologlci, 
ed avrà un sicuro successo». 
Ne vedremo uno spezzone 
nello special che la Rai ha ap
pena finito di girare nello sta
dio dell'Antoniano di Bologna, 
ovvero il tempio dello Zecchi
no d'oro, per festeggiare I due. 
La trasmissione andrà in onda 
il pomeriggio di Pasqua, per la 
ragia di Adolfo Uppl, ed alter
nerà delicati festeggiamenti al 
due con cartoni animati e bra
ni di lungometraggi. Alla tra-
smlsslone:i>aneclpa uno ttao-

Fred Furatone, uno dea» «Antenati» pU celebri 

lo di ospiti fra cui Nino Man
fredi, Franco e Ciccio, Mauri
zio Nlchetti e Sydne Rome. 

Inoltre, I motivi musicali 
conduttori del cartoon, oppor
tunamente orchestrati, saran
no proposti dal coro dell'An-
tonlano. Insomma, ci travia-
m o d i fronte ad una. vera e 

d i t t a i -

ita e Barbera, con la quale In 
pratica la televisione celebra 
se stessa, E stata infatti la tele
visione, prima negli States e 
poi nel resto del mondo, a fa
re la fortuna della celebre 
coppia. Quasi, un'anticipazio
ne dei serial che hanno fatto 
Irruzione sugli schermi negli 
ùltimi' amtifcjrtoon con# ;gll 

Antenati ed altri hanno propo
sto un modello narrativo di 
quotidianità, ben lontano dal
le fantastiche ed epiche saghe 
dmnr-yane. Ed il paragone con 
Disney, con cui ricordiamo la 
Rai hfi già concluso una simile 
operazione, è inevitabile. «C'è 
stato negli Stati Uniti - dice l'e
sperto Antonio FacU - un mo-
mcntu m cui il cartoon ha do
vuto scegliere una strada. Al 
monopolio di Disney si è do
vuto rispondere in termini in
dustriali colmando gli spazi 
non solo economici, ma an
che immaginativi. Ed Hanna e 
Barbera lo hanno fatto con 
questo prodotto sociologico-
deacmttvo della vita gumo-
per-giomo, della vita al micro
scopio mettendo a flutto 
un'osservazione minimale di 
lutto ciò che accade in una 
società estremamente com
plessa come la loro: il lutto 
con una leggera e velata iro
nia ma anche, e soprattutto, 
con molto compiacimento per 
l'andamento delle cose». 

Intanto i due «giovani truc
cati da vecchietti», come li 1» 
definiti Nino Manfredi motto 
affettuosamente, hanno ora 
pio progetti d ie mai. Dalla 
produzione di una nuova serie 
per la Rai dal titolo Don Coyo
te e Sancito panda (comincerà 
alla fine del '90) ad una eoo-
preduzione con Spielberg che 
•supererà Roger Rtibbth a lun
gometraggi e chi pia ne ha... 
In fondo è proprio la vitalità 
ctò che pio colpisce dei due, 
che tuttora amano mollo dise
gnare, lavorano dieci ore al 
giorno, e non disdegnano il 
buon cibo e vino. 

Barbera rimarrà nel nostro 
paese ancora alcuni giorni per 
visitare Firenze e Venezia. 
Hanna partirà subito «altri
menti - afferma - mettere tan-

» j m o che non riuscirò più 
MatafllMirnielp^aulonJ...», 

^ R A I U N O 

M I 

M» 

OOCUMMTAM M IMQUA ORR». 

• eoMMnBAalKI Mimi 01 DU1A 

114» HMMCATO ML MUTO.jjaNma-
. n i * a c c w t o o ^ h v n ^ ialini, Un 

•raarammi di luM Riva» f 1» cartel 
- I M I C M I H N FA. 1«1 HAMI 
I M I • . MIMATO BM.tAMTO.U- par-

tal 
M . M eMtM-URr>o»smmsdlm*slcli» 
I M O 
' M M 
14.M 
1«MS 
I M O 
17,0* 

TOUaWWMU. Tal tra minuti «... 
PRISMA, Iinlmanale dal Tgl 
VMMAL SatMaioml tv 
OCUOMO. Mssrn-Oamnw 
PITTO PWmiQ MR1AIWNTO 
«POMATA MONMAU M U A MO-
VWmTB Pan incontra 1 giovani 

11,00 "101 PIAOH 
10.00 IOTCAIMN.aCI.MTTO 
10.10 M M U O V t T A 
10.10 OOOIMMATUNA. Spanante con fi-

IO^O 

IMO 

A £ ^ . O . L « 0 ™ , P O P O . 

TILMMRNALI 
I M O l U M M O U M M S p a i a n o E k -

ubatts Oardmi • Fabro» Frinì, rtsgw di 
Uni tenori « 

00.00 
I M O 
0.10 

TIIMMRNALI 
ONCIALI TOI 
TOI NOTTI. OHI TIMPO FA 

0.10 R. P U N I T A FMOMITO. Film con Wal. 
w Pidgaon, Anna Francis. Ragia di Fred 

°s 
:-*M 

0 . M 
10.00 
11.10 
11.00 
11.10 
I M O 
14.11 
11.00 
11.00 

11.00 
10.00 
10.40 
00.10 
M . M 

11.00 
11.11 

0 . 1 1 , 
.1.00 

UNA FAMMUA AM0MCANA. Ttts-
Wm ili nummi» 
0. QUANDI OOLF. «lotici 
CANTANDO CANTANDO. Quii 
TUTTI IN PAROOLIA. Qua 
ANTIFFIIMA. Con Furali! Plsrotion 
A P R A N I O I MIOTTO. Qui» 
CARI OMRTORL Quiz 
otoco P ia i coppa. Qui. 
A O I N I I A MATOIMONIAU 
ITAUAN 0 I C R I T M O V I C I . Film con 
Nino Miotti», ligio t» luigi Conuncini 
O.K. IL P O M O I O W 0 T O . Quiz 
P. QWCO O l i NOVI . P a i 
TWA M O O U I I M A P I T O . Quii 
PAMO LONDRA. Con 0. F IOTTI 
O D I M I . Vanità con Gianfranco D'An
silo. Istalli CiKurlni, Itigli di B. Ric
chi! 
COVI» UP. TiHfilm 
LA P I A N O ! Ì O X Ì ~ 
BAPITTA. TlMIm con R. Bimi 
MANNtX. Tilifilm con M. Conno» 

^ R A I D U E 
0.00 WfUK-ONO. Con Olusv Amalo 

0.00 POI ! OMTPO LO OPICCMW» 

0.00 QWPNIOIUPOPA 

10.00 WOOAI. Situatomi tv 

10.10 T O I TPIWTATPl 

10.10 P. OIPPINTO FUMATO. Film 

11.11 
11.11 
10.00 
10.10 
11.00 
10.00 

UNO FMCOtOOO POP TUTTI- Tal. 

P I P I N O VAPIAOPJL Con M.G. Elmi 

T O I O R I TEMIC I 

I0T1IAI I0NI O H LOTTO 
(2-partii 

11.00 
10.00 
10.10 
1 7 . M 
1T.4 I 
10.40 

10.00 

10.40 
10.00 

11.10 

11.11 
11.10 

D M : LA NAOCITA O M J V A L F A U t O 

NUOTO. Camnionetl Ulta») 

TQ1 OPORTMPA 
PALLACANIITRO. Finita e* cimo, 
HUNTIR. TWafiim i D i un momento al
l'ihro» 
MITCOOUI. P R I V I I I O M O H TOP
PO 

T IL IO IOPNAU. T O I LO IPOPT 
LO IPAPVWRO. Film con Jean-Paul 
Raimondo. Bruno Crimir, Ragia di PhWp-
Pl Libro 
T O I 0TA01PA 
P O O A I CHIC. D) Anna doliti' 

T O I I P O M T O i m 

[llilillIIIKItlWl! 

10.00 HARDCAITLI ANO MC COPMrCK. 

11.00 L'UOMO DA I I I MILIONI DI DOLLA
RI. Tillfilm 

11.00 
11.00 
14.00 
14.J0 
10.00 
10.00 
10.00 

11.10 

10.10 
10.00 
10.10 

TAPIAN. TiWilm 
CIAO CIAO. Vaniti 
CAPA USATO». Tillfilm 
PAPY PITT0P. Tmfilm 
MUUCA I I Virata 
PIM PUM PAM. Con Paolo 1 U n 
T R I NIPOTI I UN MAQOIOROOMO. 
Tillfilm «Il vostro amico Jodvi 
OUPIPCAR. Tillfilm «Dui Mcondi por 
viveri» 
HAPPY DAVO. TaliMm con R. Howard 
CARTONI ANIMATI 
L'INCRIDIIILI HULK. TMMm «Vm-
o»m» con Lou Famgno 

11.10 MAC OVVIR. Ttletilm «Giocalo din 
volti» 

11.10 I U P I R I T A R I O F vVRIITUNO 
11.01 ITRANOI INVADERÒ. Film con Paul 

Li Mat. Regia di Michail loughlm 
0.00 STAR TREK. Tlltlllm 

^ R A I T P E 

1 1 4 0 
I.DIMlMlmoDi>4»fct»i 

TiPutunisB ragionili 

14.00 ITAIIAIIOTUOOQIONI 
11.00 PAI IPIAPMU ARTISTICO 

10.00 PAUAVOLO. Putiti «I carnpMna» 
1 7 * S OANCIMANIA fOO. Varietà 

OiAldoOImrdi 
10.00 T O I . « T I P 

10.00 ALLA OHMICA OOLL'AACA. S S * 
"*i dsN'awanture tra iriemoria a at-

IPSO,-. ÀPPUNTAMMrre AL COMMA . 

11.00 W H O 0 O K . A c u n d l B . SironT 
0 . M OCM000.20annlprma 

•Lo i p » t i n » (Baldi», ori 20,30) 

@ 

l:1-,:;1":*,::1^:"1"!!,!1^!: :. • , . " ' - , " - " - > , " Ì M : Ì 

0.00 DAL CACATO AL LUNEDI Film con 
Mirlsnna Hotd. Rigil di Guido Gmrnsio 

11.10 PITPOCILU. Tillfilm 

11.00 A O I N T I P I P P I R I . T«l«tHi 

11.00 OOCUMtNTAPK). Rmllci 

10.10 Q U OCCHI C H I NON 00PPI0 IPO. 
Film con Uurwce Olivnr. Rigii di Wil-
liim Wyl» • 

11.00 NEW YORK. Tillfilm «La vinta» 

10.00 CULLI ITRAOC DILLA CAUPOR-
NIA. Tillfilm «SquaUri inticrimim» 

1 0 . M L'AVVENTURIERO DI HONQ KONO. 
Film con Cllrk Glbli, Susan Hlyward. 
Rigil di Edwird Dmytryh 

11.10 ALFRED HITCMCOCK. Tillfilm 

11.10 PARLAMENTO IN. Con F Dimlto 

11.11 I I T T I M A N A U REOIONALE 

11.41 CAR W A I N («unioni di aenrlato). 
Film con Frinklyn Ajaye 

1 1 4 0 OOTTOCAMCTRÙ. Roteai. 

10JW RUaPY.TortnoSNMkml 

10.00 JUKIOOX. Ridici 

11.00 PATnNAOOIOAPTTinCO 

10.00 OAOKIT. Coppi Jugoslavia 

14.10 UNA VITA P A V T V I P I 
•1T.40 OUPlR 1. Vmatà 
20.10 v F R I M O O O L O H A M I P O A » . ' 

P ANO. Film con 0. lach 

«.ti *°*^y°»*g:°yl'_,..' 
UNA VOLTA. Film con R. Hr -

1.00 « i I H W DI HftOAN. TiUftm 
« K m n 

rSiSrIlfi;:!:;::)!;:1!!::;"!;:;',:1;! 

7 . W COPN F L A K I I . VMio 
14.10 TODAY IN VIDEOMUSIC 
1 0 . M APMOPOIOPOT 
10.40 ARTOFN01M.So.c4il 
1 1 . M PA00ATIMPO M U M C A U 
14.00 LAUINQANOTTIROCK 

''li- 'ili» "iiiM-,'jiM-,:ii- '{il11» ,:!:it"!i 

10.00 UN'AUTENTICA F U T I 

10.00 IL RITORNO 0 1 M A N A 

10.00 UN UOMO DA ODIAR! 

2 0 . » INCATENATI. Wmovi l i 

11.10 IL RITORNO DI DIANA 

ri inmwm 

1 1 . M V O a U A O I M U l K A 

11.10 CAPA CICILIA. T»l»tllm 

10.00 TILEOIORNAU 

10.30 SOGNI D'ORO. Film di • con 
Nanni Moretti 

12.30 PIGNASECCAEPK1NAVER-
DE.'Prosa con Gilberto Govl 

«su 
10.10 •POOTOHOW.RotoeUco 

TilalllmiWiiigjIindai 

10.00 TMC.Notiil.Tlo 

OmylLadd 

I M O POXI.Zur>>Pwci 

11.00 TUTTO PER VOL 
1 4 4 0 F O M A ITALIA. 

10.00 a MARITO M . 
Firn con LO» Carati 

RADIO 

RAMOaiOtUiAU 
OHI: I ; 7; Fi 10; 11; l t | l l j 14| I H IT) 
11; U , S U : * . M | T4>) «J0» M S ; 
I L M l M.M) 1 I . M | I M O ) 1 A M | 
17.101 I M I ; I M O ; UM. CM: *Mi 
7.J0: tM: 1141; I M S ; 1441; I M I ) 
t»M; I M L 

RAMOUNO 
Ondi vwdr «.03. 0 SO, 7.S0. 0.60. 11.07. 
12 SO. 14.07. IO 07.10 00. 20 07.2107: 
0 WM-Ml . 12.00 M M n w OlnoM 14.00 
SpntKole: 1 1 . » Tino H É I W l o t o «I 
w*o*wMo:MMQilmnamJmNiitt 
Ootten, buenMVK I M I « C M M O é* co-

RAOIODUE 
OnttaaU.' 0.27. 7.20. 0.20. 0.27. 11 27. 
13.20. 10.27, 1027, 17.27.10.40.10.20. 
22.07. I Cai vMmno IIUSl; I L O NO 
Paridi, 14.11 PreanmH ngtMS; 17.W 

et* 
foniM pubblici, SS Suini rioBraì 

RAOIOTRE 
OndivinM: 7.10. 0 43. 11.43. I 
7.00 Primi Moki»; 7-0.10-11.10 C O M M I 
CW mutino. 12 Robwl Schuriwniv, 1S U pwe-
I» • l i fn»uh«i 20 Forum intffMBOnlli; 11 
mUHrn. d Nlchird SlriuW ' ' 

Gianna Schelotto su Tmc 
parla dei mali del sesso 

Che coppia! 
Ora va anche 
indiretta-. 

SILVIA cuuumow 

• ROMA. Cose di coppie. Il 
•nfiuto sessuale» all'interno 
del matrimonio, per esempio. 
quando lei - o lui - si lamen
tano di quel tenibile mal di te
sta... O l'ostinazione con cui 
certe ragazze trovano sempre 
«l'uomo sbagliato», col quale 
vivono storie mortificanti,.. O 
ancora la scoperto che il figlio 
viene tradito dalla nuora... Gli 
psicoterapeuti non II conside
rano problemi, ma «disagi», e 
Gianna Schelotto ne Ita fatto II 
terna di una trasmissione tele
visiva. in diretta, con un «filo 
diretto» telefonico col pubbli
c a , 

A come Eros («Tante parole 
dell'eros incominciano per A: 
affetto, amore, amicizia, adul
terio, aggressività../ spiega), 
andri in onda su Telemonte-
carlo tutu i martedì, a partire 
dal 21 mano, alle 22,15. Le 
storie che animano le diverse 
serate sono tratte da «confes
sioni» che la specialista ha 
raccolto, e che le sue pazienti 
hanno autorizzato a tendere 
pubbliche: la Schelotto ha gi i 
trattato questi argomenti su un 
settimanale femminile, ed è 
proprio dallo spoglio del temi 
più interessanti e comuni (e 
divellenti) che sono stali deci
si i temi più «televisivi». 

In due «numeri zero» della 
trasmissione, che Tmc ha pro
posto ieri alla stampa, le an
gosce dei protagonisti di que
sti •incidenti domestici» sono 
sceneggiate da attori: e sem
brano riconoscibili, g i i sentite, 
le vicende private narrate In tv, 
proprio percht ih realtà, sono 
infine problemi comuni alla 
stragrande maggioranza delle 
persone e delle coppie.,Nella 
prima puntata della trasmis
sione vena trattato 11 proble
ma del rifiuto sessuale tra co
niugi. «Abbiamo scelto come 
attori, per raccontare questa 
storia, Paola Pitagora e Nino 
CMelnuovo, 1 "Promessi Spo-
s i - d i ww'annl>te v»*ll#io, 

dopo che hanno latto tanto l i 
tica per sposarsi, come si tro
vano adesso», scherza la Scne-
lotio. 

•Non trattiamo drammi, rie 
tragedie, ma piccole coso di 
lutti I giorni - spiega la Wa-
peuta - . A meli degli anni Sol-
tanta lo avevo gli tenuto, In 
una piccola tv privata di Geno
va, una trasmissione di quoMo 
tipo, anche se da kunikue; In 
studio c'ere solo lo con un te
lefono, senza signorine-flUro 
per le telefonare. Ebbene, è 
andato avanti por quattro i n 
ni, I stata un successo, e non 
ho mai ricevuto telefonate 
"sbagliate*, nonostante lo par 
lassi in modo abbastanza 
esplicito dei problemi sessuali 
della coppia». 

È stata Paola Mul lah - diri
gente di Tmc per gli acquisi 
dei programmi - 1 chiamare 
la Schelotto, dopo aver segui
to la sua rubrica giornoliMica, 
per proporle di trasformarla in 
un appuntamento «video»: «k> 
sono subito stola tulaacinata 
dall'idea - continua la Sche
lotto - anche se non ere tacile 
trovare un modo per racconta
re con vtvacitll casi. Par que-
sto abbiamo deciso di eluder
ci ad attori. Ma uno parti fon
damentale del programma è 
dedicata al rapporto con H 
pubblico a casa». 

•Non saranno telefonate 
"scelte" e non ci saranno nep
pure limitazioni sugli argo
menti: la gente da casa potrl 
porci problemi incito diversi 
da quello c h i abbiamo scelto 
corne tema della puntato. Sari 
poi su queste tetotonale che si 
svilupperà la discussione ki 
studio». Insomma, parlalo pu
re della coppie, purché male; 
«Ultimamente - continui - c'è 
la tendenza a rappresentare la 
coppia in tv, ma la al prepone 
sempre come un'esperienza 
facile. Con la nostri traami» 
sione, vogliamo dire e h * è bel
lo ma anche molto faticoso». 

SCEGLI B. TUO FILM 

1 0 . » N. S E R K N T t PWMATO 
Ragia di Wlulanv*Mudlna. u n Roland WIrrtMO. 
Uaa (1040) . SO minuti. 
Dttecthre cjnaao, che m r ia l t i I yankee. Indago su 
un datolo mataicono. Roba do pozzi, enti roba d i ' 
CnarUe Chon. Quieta, corno tutto lo storie del s u 
ro dai recto, I curata o dhnrtante, piano zeppo'di 
proverbi cinaai falsi Inventiti dagl aeaneggieteri dj 

J * 1el diavolo. RoMn " Hotlywood. che no sanno una più dal e 
Wntara 4 1 terzo attori che mtuprite I proWIco 
ChorlKChan. 

10 .00 ITAUAN SECRET SERVICE 
Rag»* di Luigi Comandili , con Nino Manl i eoi • 
Cal tene Moaehm. Italia 11000). 1 0 1 mimili . 
Un aa partigiano, oh* ho molto addolcito t u n i ioOml 
bellici, viene incaricato dal avvizio Morato america
no di ueddire un nuista di passi ' ~ 
Natalino INino Manfredi) 4 un uomo t 
nasce a districarsi daN'iningo ae non affidando rin
carino ad un altro. Che disastro quando a (are la spie 
ci sono gli Itobonil 
C A N A L I 0 

M . M LO SPARVIERO 
Regio di *>tilHpM Labro, con Joon P»ul Raimon
do. Francia (10701. SO minuti. 
Stovolto o f a n lo apio e ' I un trancass: I simpatico 
Batmondo che, pur* lui, corno Monhodi non ho nien
t i dilla covanti n*c**a*ria, ma etmano I un duro. E 
Matt i sgomino bando criminali o ogni p i i aocplnto. 
Che mio. 
RAJOUE 

M . M L'AVVENTURIERO DI HONO KONG 
Regi* di Edward Omytryk. con Ciarli 0 * M * • 
Susan Hoysnrd. U H l l O I S I . SS rnkMjt». 
Una signora americana arrivo e Hong Kong rio riaar» 
ca dal marito fotografo acamperao nolo Orto rosea. 
Cerca aiuto e incappo proprio nd'oworaorla dark 
GaMa, un tipetto do far dunonttcìro molti mariti... 
P m O A J A t T R O 

1 1 . 0 0 STRANGE INVAOERS 
Ragia di Michael Uughl ln. con Pmr! L* Mot • 
Nancy Alien. Uaa 11003). 0 4 minuti. 
Par gli amanti dalla fantascienza cinematografica I* 
sarata al apro alla meglio con guasto film d» ricalco. 

' i l* i L'in J - 'invasioni digli ultracorpi (di 
Don Sogli). La storia perciò pot i t i immaginaria. In 
brava: un signore circa la mogli*, parò quando la 
trova ai accorgi che 4 molto cambiata. Sfido io: 0 
divantata un mostro oxtrotormtrol 
ITALIA 1 

0 . 1 0 H. PIANETA PROIBITO 
Ragia di Fred M . Wllxo». con Welter Pidgaon. 
U s i (1SSSI. SS mlnutL ^ " 
Ma cha balleizai Questo non 4 più un film, ma un 
meraviglioso reperto archeologico eh* viene dai 
tempi remoti della fantascienza prima di Kubrick * 
dalla sua «Odssaas. Spasso citato • mai dimentica
to da tutti colo» cha si cono cimentiti nel gencr*, 
•Il pianata proibito» non I certo un capolavoro ma 
un capostipite. Ponooto che lo vicenda vuole esser* 
una futurizzazion* dolio Tempista di Shokospoor». 
Comunque ciò, uno spedinone spaziai* approdo ci 
pianata Aitai- per scoprire che coaa ne aia mai alato 
della precedente missione umana. Ed eccoti Di lo 
eciertziato pazzo, la bella figliola e II robot. Quasi' ul
timo i il personaggio più Interessimi: fabbrico dia
manti con lo suo emani». 
RAIUNO 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Adriano ArsoczrlM 

«Sanremo 

Aragozzini 
: «molla» 
i l Festival? 

, Mi SANREMO. Pino Fassola, 
i repubblicano, atsenore al tu-
s. rlsmo, aia difendendo a apada 
i tratta.la 39" edizione del Festi-
-val della cantone italiana 
j («he lui definite* una-delle 
- mlgllpil), e l'organizzatore 

Adriano. Aragozzini Difende il 
suo «Sanremo- su due fronti; 

., dagli attacchi ddl'oprjoscrip-
j ne comunista e dalle manovre 
Siche provengono dall'interno 

della maggiorana* Dc-Fsl-
- Psdl-Ptl. È noto che l'assegna-
., none dell'organizzazione fu 
, gioco di correnti: una parie 
ji dei democristiani voleva riaffl-
j , dare l'incarico alla Publlspai 
< della farniglia Ravera, Capa 
.' sosteneva Aragozzini chea»? 
{. va quale padrino De Mita. SI 
r era alla'vigilia del congresso e 
., l'ebbe ' vinta Aragouini. Ma 
, ora die De Mita figura tra gli 
, sconfitti, là corrente sostenllri-
, ce di Marco Ravera - figlio 
1 deljb acomparso Gianni, cu 
. cantante e democristiano .di 

provata lede - ala prendendo 
r quota intenzionali « rimettere 

in .delusione l'edizione del 
fSSo: 'Del resto la tournee in 
Giappone, Canada, J9rasJ|e., 
Rfg, alla quale avrebbero do
vuto partecipare tulli I big 
mentre invece vi hanno preso 
parte soliamo la meta, con 
defezione degli tiessi vincitori 
Anna Oxa e Fausto Leali, ha, 
di mollo ridimensionato l'Ini-

; zlativa di un Festival della 
[ canzone Italiana nel mondo. 
; Fassola si difende dalle cri-
I tiene Sellando le colpe di ciò 
t che non ha funzionalo sulle 
f spalle della,Rai. Colpevole; di 
) aver. Imposto l'organizzatore. 
J di «aere alata invadente, di 
! avete auperato I limiti di colla-. 
! boranone con II Comune per 
f laisl padrona della manifesta-
' zlone. Tutto quanto venne ne-
\ gaio alla vigilia del festival vie-
„ ne In'clleiii riconosciuto ora a 
} manifestazione conclusa, co-
| rne,':ad-esempio, che la ge-
; stlorìé della sagra canora veni-
i va gestita a Roma e non a 
j Sanremo In funzione delngtp. 
, co delle correnti interne alla 
i Democrazia cristiana. Vince 
! De Mita e organizza Aregozzi-
I ni, perde De Mita e riemerge 
{ Ravera. 
, Ora la convenzione Comu-

* ne-Rai concede tempo Imo al 
, 13 aprile per riconfermare o 
! negare un altro anno di Olga-
t nìzzazione del Festival ad Ara* 
s" gozzinl. Ma siamo in periodo 
. di elezioni ammnlstratlve per 
j II rinnovo del consiglio comu-
j naie, consultazione fissala per 
1 la domenica 38 e lunedi 29 
1 maggio. E ci si dà battaglia 
j per la gestione di un bilancio 
> di 222 miliardi, con quattro 
1 miliare*! e mezzo di lire da 
i spendere' In manifestazioni e 
i promozioni turistiche. 

Il gruppo consiliare comu-
! niste ha posto il problema: ve-
i nllca di come sono andate le 
* cose nella 39* edizione del Fé-
[ stivai della canzone, vaglio 
> della traslerta all'estero. Un 
] mese di tempo per assegnare 
< l'incarico organizzativo, suffl-
- dente per una scelta, o per 
( appaltare una manifestazione 
l a risonanza intemazionale. Le 
! critiche del comunisti si nfan-
; no a posizioni di Ieri, suffraga. 
: te dal nsultati, e le difese di 
| coloro che hanno messo In 
j cantiere II festival 1989 sono 
i imbarazzate, tanto dall'essere 
| costretti a far scaricabarilesul-

la Rai difendendo Aragozzini. 
I II quale ha pochi sostenitori a 
[ Sanremo, anche nell'ambito 
j della De locale, In quanto Im-
, posto dalla Rai e da De Mita. 
I La maggioranza Dc-Psl-Psdi-
| Fri e bulla difensiva, pronta a 
i gettare a maie Aragozzini che 
; si avvale di un supporto In dif-
| flcoltà quale il presidente del 

Consiglio. 

È uscito nei cinema 
«Le relazioni pericolose» 
di Stephen FVears 
dal romanzo di Laclos 

Un cast tutto Usa 
per un film elegante 
e trasgressivo che 
non tradisce il testo 

:A - ì'fb*'t- «"> 

7ì'ìì-
John Malkovich e Mlchelle Pteifler in un'inquadratura di «Le relazioni pericolose», diretto dall'inglese Stephen Frears 

I vizi prima della Rivoluzione 
MUHO •ORILLI 

Le relaxkwl pericolose 
Regia:' Stephen Frears, Sce
neggiatura: Christopher Ham
pton, dal romanzo di Choder-
k» die Laclos La ttaisons don-
gereiaes. Fotografia: Philippe 
Roujselot. Musica: Georges 
Fenlón. Interpreti: Glenn Clo
se, John Malkovich,' Mlchelle 
Pfelfler, Urna Thurman, Keann 
Reeves, Usi, 1989. 

iiColoeeeo, 
Qiiirtoale,l HoUday 

PJal «MI miete il broncio, vi
sconte? Oppure siete morto? 
O, ciò che sarebbe quasi lo 
Maio, non vivete pio che per 
la voUra.presWemesia? Que
lla donna che vi ha restituito 
kMahni della giovinezza, ve 
ne reHituira ben presto anche 
I ridicoli pregiudlzL Eccovi già 

timido e schiavo; tanto varreb
be essere innamorato. Voi ri-
nunziate alle vostre fortunale 
temerarietà. Basta questo cau
stico mapitpei trascinarci nel
l'intrico luciferino che la disi
nibita, arguta marchesa di 
Merteuil, incontrastata dark 
lady del capolavoro di Cho-
derios de Laclos (1741-1803) 
La liaison* dangereuses, ordi
sce mischiando interessata
mente i destini e, ancor pia, 
gli slanci d'amore (veri e si
mulati) di personaggi malati, 
di volta in volta, di congenito 
cinismo o di compiaciuta ipo
crisia conformista. 

Stephen Frears e Christo
pher Hampton, rispettivamen
te regista e sceneggiatore del
la presente trasposizione cine
matografica del libro Les Hai
sons dangereuses, non hanno 

certo potuto cogliere integral
mente l'esprit, il senso tutto e 
nsolulamente trasgressivo in
trinseco all'originario testo let
terario. Ciò nonostante, Frears 
e Hampton, operando con 
abile circospezione e con in
dubbia sapienza sulistka, 
hanno teso a ricreare, a rein
ventare per lo schermo (come 
lo stesso Hampton aveva fatto 
a suo tempo per la ribalta tea
trale) un racconto unitario, 
compatto che, oltre a trascen
dere la meccanica articolazio
ne evocativa del romanzo epi
stolare, restituisce con effica
cia e acutamente «attualizza* 
l'ava del tempo avvertibile tra 
leziose consuetudini compor
tamentali e altrettanto puntila-
litnuparenze ammonitrici del 
corrusco scorcio settecente
sco precedente di alcuni anni 
il discriminante, capitale even
to della Rivoluzione francese. 

C'è chi ha scritto che il ci
neasta Inglese, già autore dei 
grintosi Ar> beautavl taundrette 
e Pnck up your ears, non sa 
cogliere in questa sua nuova 
prova il sapore e il senso del
l'erotismo sottile, lutto etero
dosso, proprio del testo lette
rario di Laclos. Niente di me
no vero, a parer nostro. Frears 
ha mirato a portare sullo 
schermo rigorosamente l'otti
ma sceneggiatura con toni e 
ritmi intensamente emozio
nanti, pur mantenendo il,tim
bro, I registri della complessa 
vicenda su un plano di cali
brata espressività, soltanto di 
quando in quando increspata 
da ironici ammicchi e da allu
sive rifrangenze morali., 

- La storia èclassicaménte fa
mosa Pochi anni prima della 
Rivoluzione francese, la vizio
sa marchesa de Merteuil Im
bastisce un malignoimbrogllo 

per indune a passi falsi tanto 
l'adolescente Cécile de Volali-
ges, quanto la virtuosa sposa 
Madame de Tourvel. Tramite 
e strumento infido di simile 
strategia seduttiva è II cinico, 
fatuo visconte di ValmonL 
Scopo dell'equivoco maneg
gio? Aver ragione di bigottismi 
e sclerotiche convenzioni cor
renti e, fatto decisivo per la 
marchesa de Merteuil, riacqui
stare l'amore del fedlgrafo 
Valmont 

Si sa, Choderlos de Laclos 
fa finire ben altrimenti la sto
na. La morale più nposta, più 
«vera» de l e relazioni pericolo
se affiora, ieri come oggi, pro-
pno da quegli spostamenti 
progressivi della dissipazione, 
dello scialo dei sentimenti, 
della virtù, dell'amore come di 
ogni altra residua idealità. E II 
Settecento che e malato, una 
società e un mondo approdati 

ormai al loro inesorabile col
lasso. Tutto ciò emerge, tra
spare efficacemente tanto dal
la sceneggiatura precisa, in
calzante realizzala da Ham
pton, quanto dalla'trascrlzione 
fastosa, ma pertinente, omo
genea messa in opera da Ste
phen Frears. Glenn Close 
(marchesa di Merteuil), John 
Malkovich (Valmont), Mlchel
le Ffeiffer (Madame de Tour
vel), Urna Thurman (Cécile 
de Vouuiges) sono assoluta
mente portentosi nelle loro ri
spettive, ambigue caratterizza
zioni. Certo, Mik» Forman po
trebbe anche tare di meglio 
con le «sue* ancora incompiu
te Amicizie pericolose, ma Ste
phen Frears ha già dimostrato 
di essere divenuto a pieno tito
lo un autore maggiore, senza 
più possibili complessi di su
balternità, né timore reveren
ziale di sorta. 

Primefilm. Dalla Spagna «La vita allegra» di Colomo 

Se U ministro s'ammala 
perché non usa il profilattico 
U vita allegra 
Regia e sceneggiatura: Fer
nando Colomo. Interpreti: Ve
ronica Fornii*, Antonio Resi-

,'nés, Ana, flbregon. Mapiel. 
Gulllermo Mònteslrios. Musi
cai Suburbano. Spagna, 1988. 

Mllanoi Darla) 

• • Elogio del profilattico da 
raccomandare a Donai Cattin, 
anche se diffìcilmente il no
stro ministro della Saniti ame
rà rispecchiarsi nelle vicissitu
dini del tuo collega spagnolo 
afflitto da Insidiosa gonorrea. 
Scritta e diretta da Fernando 
Colon» (la cui Mono nera 
vinse qualche anno fa al Mysi-
Fesl), Ut vita allegra e una 
commedia tempista che ha 
fatto molto discutere di sé in 
Spagna: difficile dire se piace
rà da noi, ma cerio l'interesse 
crescente per, Il dnema bulfo-
trasgresslvo di Almodovar do

vrebbe darle una mano. An
che lo stile é simile: equivoci 
maliziosi, tenerezze gay, allu
sioni politiche al servizio di 
una comicità che pesca nel
l'immaginario di un paese in 
rapido cambiamento. 
' Incuriosisce semmai il fatto 

che La vita alligni era nato 
come' una specie di reportage 
su un ambulatorio specializ
zato in malattie veneree Ma il 
catalogo dei personaggi era 
cosi bizzarro e divertente - se
condo Colomo - che la tra
sformazione in commedia, 
con l'aggiunta di attori noti, è 
stata quasi automatica. 

Tutto comincia quando 
Ana, moglie scontenta di un 
funzionano del ministero del
la Sanità, decide di aprire un 
ambulatorio per la diagnosi e 
la cura della sifilide. Dovendo 
partire da zero, l'entusiasta 
dottoressa va a cercarsi i 
clienti nel bassifondi di Ma
drid- prostitute, omosessuali, 

eroinomani accorrono volen
tieri, sottoponendosi agli esa
mi del caso. E a ditti Ana rac
comanda l'uso del profilatti
co, compreso il marito, il qua
le nel frattempo si é beccato 
la gonorrea par essersi portato 
a letto, in un momento di de-

, bolezza. la sua segretaria, che 
a sua volta è amante dèi mini
stro. È chiaro che, nel giro di 
qualche giorno, tutti si ritrove
ranno Infetti e «schedati* dal
l'inflessibile Ana, baciata da 
un successo (di pubblico e di 
stampa) insperato. Va a finire 
che lei, bocciata ingiustamen
te al concono per colpa del 
manto, sarà sostituita, ma il 
buon seme della prevenzione 
è gettato: d'ora in poi nessu
no, dal premuroso gay Mano
lo all'Incauto ministro, farà 
più a meno di quel «sottile ve
lo di gomma*. 

Anche se si paria poco di 
-Aids, è chiaro che é il «sesso 
sicuro* il vero tema'di questo 
filmetto un po' sgangheralo 

ma simpatico che Colomo de
dica alle prostitute di Madrid, 
ragazze che la tradizione vuo
le, «allegre* mentre la loro vita 
non lo e affatto. Vitalismo ero
tico e perberusmo cattolico ti 
mischiano, in .questa «ronde 
della .gononaa* che adopera 
volti gli vijfl nel film di Almo
dovar; a testimonianza ili una 
•scuoi* permissiva che si In
terroga sulla Spagna odierna 
senza più tirare in ballo I fan
tasmi del franchismo. Penaliz
zati da un doppiaggio che 
non pud restituire il frizzante 
•slang* madrileno, gli interpre-
tl-sl adeguano spiritosamente 
al tono burlone della comme
dia (figuratevi che l'autore 
delle musiche si firma «Subur-
banot e un attore «El Gran 
Vr̂ omlng»); sul versante fem
minile piace comunque ricor
dare Veronica Forqué, che fa 
Ana, bellezza fulgida e intelli
gente che rivedremo presto in 
Chi ho latto dì male per meri
tarmi Questo? del capoclasse 
Fedro Almodovar. 

Teatro. Uno «studio» della Bottega di Gassman 

Qiando la .realtà è volubile 
LTllu:rn.i:nismo .secondo ^Marivaux 
Progetti importanti per Vittorio Gassman. Spicca 
su tutti quello della Tebaide, che dovrebbe segna
re nel 1990 il ritorno dell'attore, trent'anni dopo 
una memorabile Orestea, nel Teatro Greco di Si
racusa. Ma in questi giorni è la volta di Gassman 
«docente». Confuso tra gli altri spettatori, eccolo 
valutare con occhio critico (e, insieme, paterno) 
gli alievi in verde età della sua Bottega. 

AOOKO SAVIO!! 

• I FIRENZE Si ritroverà con i 
suoi ragazzi, Gassman, dome
nica 16 aprile, per una serata 
di «letture poetiche, volta a 
configurare anche un omag
gio a Elsa Morante*. Per ades
so. lo vediamo seguire atten
tamente una quindicina di 
quei giovanissimi (sono quasi 
alla fine del secondo anno di 
Bottega), impegnati nella fase 
conclusiva di un lavoro con
dotto sotto la guida del regista 
Walter Pagliaro, non nuovo a 
cimenti «doppi», didattico^ 
creativi, ma alla prima espe
rienza nella scuola gassma-
niana. Vittono pensa già al 
grosso progetto siracusano 
della Tebaide un compendio 
delie tragedie, a noi rimaste 
{Edipo re, Edipo a Cotona, 
Antigone dì Sofocle, / Sette a 
Tebe di Eschllo, Le Fenicie di 
Euripide), che investono uno 
dei più affascinanti e terribili 
nodi mitici dell'antichità. E 
pensa anche a un'impresa te

levisiva (una sorta di antolo
gia ragionata del teatro di tutti 
i tempi), il cui pia^ò giace da 
un paio d'anni in qualche cas
setto djRakino. 

Sui momento, tuttavia, il di
rettore della Bottega sembra 
assai intrigato da un autore 
cosi lontano, almeno in appa
renza, dai suoi più collaudati 
interessi: il Marivaux della Di
sputa e degli Attori in buona 
ledei i due titoli scelti, con Pa
gliaro (e nelle versioni di Gui
do Davìco Bonino ed Enrica 
Capra) per questo «studio-, 
banco di prova di talenti in 
crescita, ma, anche, spettaco
lo degno di più ampia cono
scenza. Sono due testi brevi, 
mai prima d'ora, a quanto si 
sa, frequentati in Italia; e tali 
da contribuire a sfatare la leg
genda d'un Marivaux vezzoso 
e lezioso, del resto ormai fuori 
corso anche in Francia, grazie 
soprattutto agli ammirevoli n-
buitatì raggiunti da Patrice 

Chereau 
(dalla finta serva alla Dispu
ta) appunto) nella scoperta 
del lato più oscuro e inquie
tante del commediografo tran
salpino. 

Nella Disputa è questione 
d'una scommessa attorno alla 
volubilità (più forte negli uo
mini o nelle donne7), che si ri* 
vela molto meno futile del 
prevedibile Due maschi e due 
femmine, ora alle soglie della 
giovinezza, sono stati allevati 
in solitudine sin dalla primissi
ma infanzia, e vengono messi 
d'un tratto a confronto reci
proco. Ne nasce un «gioco di 
coppiei, da) quale né la natu
ra virile né quella muliebre 
escono bene. Se ne ricava, an
zi, quasi un rovescio del mito 
illuministico del «buon selvag
gio», fiorente nel Settecento 
Più «interno» al discorso tea
trale appare Gli attori in buo
no fede, dove una recita «al
l'improvviso» fa da specchio a 
situazioni reali, e viceversa, in
sinuando peraltro nei dilem
ma finzione-verità, riferibile 
specificamente alle pratiche 
sceniche dell'epoca, più sottili 
interrogativi, tanto da farci co
gliere un presagio anticipatore 
di problematiche pirandellia
ne. E scusate se è poco. 

Pagliaro aveva allestito di 
Marivaux, qualche anno fa, 
con una compagnia professio
nale, te/Wse confidenze. Con 
La dìsputa e con Gli attori in 

buona fede conferma una sua 
vocazione abbastanza rara nel 
panorama del teatro nostrano; 
la quale qui si sposa All'inten
to concreto di verificare risor
se e qualità degli interpreti de
buttanti (ma solo alcuni di es
si partecipano ad entrambi gli' 
atti), che, per i ruoli kxo affi
dati, sono tenuti, diremmo co
stretti, a un continuo mutare 
di atteggiamenti, a subitanei 
voltafaccia, a simulazioni ora 
volutamente goffe ora già sa
pientemente calcolate L'im
pianto disegnato da Elena 
Mannin (che firma anche i co
stumi) si articola, per La di
sputa, in una serie di pedane 
sopraelevate, che occupano 
una porzione della platea 
(siamo in una sala di là d'Ar
no, sede provvisoria della Bot
tega), e che poi si saldano a 
formare un unico palco, a n-
scontro di quello tradizional
mente collocato sul fondo 
(ancora un gioco di specchi). 
Una raffinata partitura di Ste
fano Marcucci (per fagotto e 
violoncello) echeggia in sordi
na 

Come spesso succede, e 
senza togliere mento a nessu
no, sono le componenti fem
minili della formazione a porsi 
meglio in risalto: Lorella Semi 
e Maddalena Rossi nella Di
sputa, Anna Stante (invec
chiata per l'occasione), Cate-
nna Ventynni.e Celeste Bran
cate. negli Attori in buona fède. 

La compagnia polacca a Roma 

L'operetta 
si «privatizza» 

STIMMA CHINIMI 

fronte della musica.- CopenW 
è un prodotto muiécsle c i» 
ha bisogno di buoni cantanti, 
di un'ottima orclwska, di tal 
costumi, e cosi via. Olà due 
anni la abbiamo pollato In 
Italia il Teatro dell'Operetta di 
Varsavia ma lavorare con I 
team stabili è molto complica
to' hanno organici di cento « 
pia persone, tempi poco fles
sibili. Questa libera «rande 
zione di artisti del Nuovo IM
ITO presenta invece «ine It ga
ranzie qualitative che calcava
mo e anche la dlaponlHIIII 
necessaria per un'operai»»*» 
di questo tipo*. 

Gli artisti hanno infatti chie
sto e ottenuto, dal teatri, ani! 9 
orchestre dove lavorai» abi
tualmente, un distacco, uni 
sorla di «aspettativa*, par il pe
riodo delle prova (due i m i • 
Cracovia) e della tournée, uf
ficialmente inalata V 28 feb
braio scono a Melerà e pro
grammata lino alla prosimi* 
estate. Il «Nuovo teatro musi
cale di Cracovia* * statai* 
(con la vedovaaUt/rà) •do 
mani (con La aw'nràwj dk* 
la Carda) al Teatro Tenda 
Pianeta di Roma, par poi pro
seguire nel Nord Italia • do
tartele anche in Polonia. «Do-
DO il successo delle prime top> 
pe italiane - precisa AMMM 
Bagni, sempre del Cpa- taf» 
Ionia ha mostralo molta MM-
reueeaueUalodlpiiaeMar* 
la compagnia par una tawa 

Un momento osa «Disputa., da Marivaux, t i scena a Flrania 

•IROMA. Si e costituito solo 
lo acorso settembre, ma4LgiA 
un avvenimento: è ir primo 
teatro privato nato in Polonia. 
Si chiama «Nuovo teatro musi
cale di Cracovia* e la sua se
conda particolantà, oltre al 
fatto di essere un teatro non 
statale, è quella di un gruppo 
formato da orchestrali, coro, 
cantanti, direttore d'orchestra 
e regista, scenografo e tecnici 
lutti provenienti dai più presti
giosi teatri nazionali polacchi. 
Cinquantacinque elementi per 
la precisione, che assicurano 
molta professionalità e un 
nuovo progetto per la Polonia 
di questi tempi: realizzare 
spettacoli musicali che attra
versino tutti i generi, dalla spe-
nmentazione al teatro stru
mentale, dal musical all'ope
retta. E proprio dall'operetta 
hanno voluto cominciare, ci
mentandosi con due «lassici. 
come La vedova allegra di 
Franz Lehir e La principessa 
della Csarda di Emmerich Kal-
man. 

L'iniziativa e la realizzazio
ne sono opera del Centro Pro
duzione Spettacoli, un'agen
zia italiana nata nel 1967 che 
si è subito indirizzata verso 
I Europa onentale e che si av
ventura adesso con un allesti
mento insolito. Dice Patrizia 
Natale, presidente del Cps: 
«Abbiamo pensato all'operet
ta per vari motivi. Innanzi tutto 
il risuscitato interesse di questi 
ultimi tempi per il genere, poi 
la volanti di un recupero sul 

Il concerto. Chailly a Milano 

UnMahler 
senza economia 
Promosso direttore stabile dell'orchestra olandew 
del Concertgebouw, Riccardo Chailly conserva una 
lodevole fedeltà ai complessi milanesi della Rai, 
cui ha affidato una delle piti impegnative partKuN 
di Mahler, Dos któgertde Lied. Una vera ialiti par hi 
nostre sale daconcerto, dove non è facile raccò
gliere, oltre a uria-grossa orchestra, una bandanio-
ri scena, un corone quattro solisti di piWoriirw, 

RuumnouGHi 
• MILANO. La Rai non ha 
latto economia e il risultato e 
stato eccellente, offrendo al 
pubblico, accorso numeroso' 
al Conservatorio, un saggio 
della concezione artistica .da 
cui il ventenne Mahler prende 
le mosse nel 1880 per concor
rere al «premio Beethoven*. 
Una severa giuria, presieduta 
da Johannes Brahms, gli pre
ferirà un oscuro Robert Fuchs 
per motivi evidenti. Dos ma
galde Lied cade nel pieno 
della grande ondata vngne-
rlana che culminerà due anni 
dopo col Parsi/al Le forme 
musicali, con scandalo del 
classicisti, stanno lievitando in 
dimensioni smisurate, gon
fiando l'ultimo romanticismo 
sino al limite della rottura. 
Bnickner « già al lavoro per 
produrre le sue colossali sin
fonie e l'esordiente Mahler si 
pone sulla stessa vi- con una 
cantata dove l'esasperazione 
romantica porta al clima di un 
simbolismo turgido e «deca
dente*. 

I caratteri sono evidenti sin 
dal testo poetico dove si narra 
di un fratricidio per amore di 
una bella regina. Un mene
strello intaglia un flauto da un 
ossicino del morto e l'insolito 
strumento rivela il delato du
rante la festa nuziale. La leg
genda è antica, ma la musica 
la avvolge di un veste sonora 
di straordinana novità dove i 
richiami a Schubert, a Weber, 
a Wagner, si mescolano agli 

annunci del futuro: d i i 
che, si badi, non ha i 
senno I suoi poemi sintonici ai 
Gurreltederaì Schoaribea), ab
bozzati ventanni dopa 

Troppo ardita per I no i 
tempi, l'opera potè vedere la 
luce solo nel IMI In un'edi
zione che lo stesso Mahler 
provvide a ridune di un l ena 
sopprimendo limi l i prima 
parte. Chailly ha voluto d a d 
pero la versione inteiralt, « 
non senza buoni motM: la 
versione «lunga*, » vana, h* 
una minor concUoni drun-
matica ma, in compenso, ojha 
una visione autentica de) co
ma postv/agneriano in cui na
sce. Un clima che Ignora volu
tamente ogni misura .per. dif
fondersi olire ogni lina» di 
tempo, sovvertendo le moia 
della scrittura, 

S'intende che, in questa di
mensione, l'orchestra e, le voci 
affrontano un uiipogno tanto 
arduo quanto gravosa Chailly 
non le risparmia e non ai ri
sparmia. La sua dlrealone ha 
una chiarezza e uni incisività 
ammirevoli, guidando gli s(rir-
menu nel perigliato pMcono 
assieme al coro validamente 
preparato da Marco Bilderi • 
al quartetto solista. Qui, ac
canto alla splendida Brigitte 
Fassbaender, spiccano (Carda 
Mattila, George Cray • Trio-
mas Tomaschke completando 
una serata meritatamente ac
colla da un caloroso w w a a n * 

In diretta martedì su Telemontecarlo. 

A come 
passione. (smE 

t l'Unità 
Sabato 
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SPORT 

Parla il n. 2 del Coni Mario Pescante per più di quattro mesi 
— commissario della Federtennis 

ricostruisce la nascita delle degenerazioni clientelai! 
e ammette gravi responsabilità anche del massimo organo sportivo 

Ultimo set dopo gli scandali 
Non c'è incertezza su) nome del nuovo presidente, 
ma l'assemblea di oggi a Montecatini è carica di ten
sione e di incognite. Galgani è sostenuto da un fron
te del 70-80 per cento e la sua rielezione è scontata, 
ma il clima è nervoso, quasi da psicodramma colleti-
vo. Alla regia Mario Pescante che chiuderà cosi l'e
sperienza di commissario straordinario. Geco le sue 
verità, le sue accuse di quattro mesi «scandalosi». 

MARCO MUZANTI 

f s l ROMA. È un normalizza
tore o un censore? Ha messo 
Il sordina agli scandali o e 
davvero I-uomo nero- dello 
sport italiano, l'angelo con la 
•bada pronto a decapitare i 
maghi cattivi? Mano Pescante, 
abrutxesc di Avezzano, è il 
numero due del Coni Cin
quantuno anni portali con di
sinvoltura, sportivo di razza ( 
(loca tulle le seminane a ten
nis e a calcetto), di area re
pubblicana. ma lontano dai 
partiti, guadagna meno di 
quattro milioni al mese, Pe
scatile é arrivalo al Comitato 
olimpico nel 37 dopo la lau
rea e'dal 73 si è piazzato sul
la poltrona più influente, quel
la di segretario generale Pre
sidente era allora Giulio One
sti e dopo II Grande capo è 
stato a ((anco di Carrara e og
gi di Gallai, Nel suo studio 
non ci sono casseforti, ma e 

Week-end 
fitto 
di assemblee 
federali 
• I ROMA Fine settimana lit
io di assemblee ledersi! per lo 
sport; Olire ai congressi della 
Ferjerlennla e della.Federboxe 

*M^*WWl**«rfc 
altre tre assemblee. Per eleg
gere I nuovi organismi dirigen
ti vanno a congresso le Fede-
razjpnl della vela, dei crono
metrisi e quella degli handi
cappati. Al congresso della 
vela, che si svolgerà a Genova 
nel salone della,Fiera intema
zionale, tira aria di bonaccia e 
non dovrobrje.ro esserci sor 
prete. Sergio Gaibisso si pre
senta come candidalo unico 
alla presidenza e non dovreb
be avete rivali dopo il forfait 
del presidente uscente Rotón
di. 

L'assemblea dei cronome
tristi è in programma per oggi 
a Caserta. Qui la possibilità di 
scelta, almeno sulla carta, esi
ste, Due, infatti, i candidali al
la .presidenza, il presidente 
uscente Fiorenzo Chleppi, che 
da 12 anpi è alla guida della 
Federazione e Michele Donan
te, attuale vicepresidente 

Domenica, Infine, presso la 
palestra di basket della scuota 
centrale dello sport di Roma si 
svolgerà l'assemblea della Fe
derazione sport handicappali. 
Anche qui due I candidati In 
lizza; Il presidente uscente 
Maison e Giovanni Spreafico. 

Streiff 

Possibile 
il recupero 
degli arti 
M RIO DE JANEIRO La parati
li agli arti di Philippe Sirciff 
può essere definita Lo ha af
fermato l'addetto stampa del* 
la'tgudcna di appartenenza di 
StrélH, L'Ags, dopo l'arrivo a 
Rio de Janeiro del primario 
diagnostico parigino, Gerard 
Saillant, specialista in chirur
gia ossea. Secondo la stessa 
tonte, il professor Saillant ha 
confermalo che in casi come 
quello occorso a Streiff «6 ne
cessario intervenire il più rapi
damente possibile». Il bolletti
no medico dell'ospedale di 
Rio, dove Streiff è ricoverato, 
afferma che «Gerard Saillant è 
interamente d'accordo con la 
condotta adottata* dall'equipe 
dell'ospedale brasiliano. La 
•pcranza di un recupero delle 
(unzioni degli arti si basereb
be su un fattoche subito dopo 
l'incidente Streiff ha -avvertilo 
dolore». La paralisi potrebbe 
dunque essere Mata provocata 
dalla pressione di un edma 
sul midollo spinale che il futu
ro trattamento medico a Pari
gi, potrebbe ridurre 

certo che custodisce grandi e 
piccoli segreti e piccanti retro
scena. Grande cerimoniere, 
plenipotenziario, ascoltato in 
Italia e al) estero, vanta nel 
suo carnet cinque Olimpiadi, 
come capo delegazione e una 
sfilza di missioni e incarichi. 
Ecco perche quando prese in 
mano il brutto affare della Fe
dertennis (erano ore infuoca
te in quel 7 novembre) rac
colse consensi da tutti i setto
ri 

L'hanno chiamato il « Gal-
gamgate* lo scandalo delle 
tessere false, dei circoli inven
tati e dei finanziamenti veri 
concessi con criteri clientelar!. 
Ma le accuse all'establishment 
federale hanno radici profon
de: gestione «ducesca», rim
borsi spese allegri, intrighi. La 
Federaiione di via dei Gladia
tori non ha più pace da mesi 
e 1 ricorsi, i reclami si sono 

sprecati Tutto questo ingigan
tito dalla scadenza elettorale 
che vedeva contrapposti due 
schieramenti accaniti. Da un 
lato Galgani e la vecchia ge
stione, dall'altra una cordata 
con allineali Giulio Malgara, 
re della pubblicità, Carlo Pa* 
trucco, nome della Confindu-
stna e Nicola Pietrangelo ex 
campione o più semplice
mente uomo di rappresentan
za e pubbliche relazioni Tutti 
suonaton raffinati, ma la bac
chetta del direttore d'orche
stra era nelle mani di Gianni 
De Michelis, socialista, vice
presidente del Consiglio e 
sempre più sgomitante nel 
mondo dello sport. L'assem
blea elettiva slitta per due vol
te e in un crescendo di de
nunce e colpi bassi il Coni de
cide di congelare tutto. Nomi
na Pescante commissano 
straordinario. L'uomo ci pren
de gusto- nforma a colpi di 
machete lo statuto, tenta una 
nappaciftcazione, prendendo
si sul groppone qualche so
spetto di partigianeria. Insom
ma prepara la strada alle ele
zioni di oggi. 

I pwUgal dicono che è stata 
rtwrafclitauifacdaU.triaè 
tutto come prima. 

No, credo proprio di no. Ma 
vediamo che cosa è successo 
nello sport italiano negli ultimi 
mesi, mesi di radicato e pro

fondo malessere Concentria
mo lo sguardo sul tennis Non 
credo che ci siano stati com
plotti o altre diavolene Le 
cause sono lontane Questa è 
una federazione che ha strut
ture associative di base molto 
forti, ma l'attività federale inci
de poco e c'è uno storico di
stacco e un grande disinteres
se dei circoli. Questa frattura 
ha preparato il terreno alle de
generazioni. In fondo il rap
porto base - vertice si neon-
Giungeva solo in occasione 

elle lezioni Proprio su que
sto aspetto, dopo le ultime vi
cende, c'è stata una presa di 
coscienza II termine sessan
tottino in questa occasione mi 
piace. Ma l'ambiente si è tro
vato aggredito ed ha reagito 

Ma eranojH stesti che ave
vano tonnato le teaserc. 

Quel trucco ha nguardato lut
ti* maggioranza e opposizione 
e questo è uri elemento che 
mi ha scosso profondamente 
Le motivazioni erano puerili 
l'ho fatto perché lo facevano 
gli attn .. Nella numone con i 
dingenli regionali li ho schiac
ciati davanti alle loro respon
sabilità, guardate a che punto 
siete arrivati. È stata una nu
mone molto dura, ma all'otta* 
va ora tutti hanno capito che 
le mie accuse non volevano 
essere strumentali L'immagi
ne che questi signori avevano 

dato all'esterno era squallida 
di gente che aveva truffato, co
sì come fa qualche partito po
litico alla vigilia del congresso, 
Solo dopo una generate auto
critica ho potuto costruire il 
mio discorso tendente a non 
offnre un pannicello caldo, 
una soluzione provvisoria, ma 
giocando la carta della modifi
ca statutaria. Certe manipola
zioni infatti era state possibili 
perchè lo statuto le consenti
va 

Un'opera di UfegaerU giu
ridica? 

No, il principio a cui mi sono 
ispirato è stato molto sempli
ce Trasformare i cnteri discre
zionali in valon oggettivi e 
questi nuovi parametri, nono
stante tante diffidenze, alla fi
ne sono stati accettati da tutti, 
maggioranza e opposizione 

OraèwdcUriitto? 
SI, perché la politica sportiva 
era degenerata e avevamo la 
responsabilità di garantire che 
dopo le elezioni si rompesse 
la tregua e si ricominciasse di
sinvoltamente. 

Ma, al di là deDe terapie, 
che diagnosi ha fatto? 

La gestione della Federtennis 
che non è stata definita da me 
goliardica, non rispettava da 
tempo le regole. Anche se de
vo aggiungere che da un pun

to di vista dello statuto e am
ministrativo le mancanze sono 
state solo formai'- Comunque 
è chiaro che il nsultato di tutto 
ciò sono stati i disagi (ma è 
un eufemismo) .puntualmente 
«pizzicati» dagli esposti. 

Ma ha usato U clava o lo 
spolverino? 

La clava no e infatti il mio 
amico Pietrangeli mi ha rim
proverato di non aver fischiato 
tutti i falli che avevo visto, ma 
non ho fatto neppure il solleti
co Sul piano politico ho ten
tato di formare un governo di 
salute pubblica. Nulla da fare. 
da entrambe le parti gli inter-
gralisti voleva vedere il cada
vere del rispettivo nemico e 
cosi alta fine m'hanno rtcono-
%iuto il merito, di averci pro
vato, ma la contrapposizione 
in atto non era solo di schiera
menti e di programmi, ma du
ramente personale. 

E 0 giro vorticoso e sospetto 

Ho approfondito questo capi
tolo e non per accanimento 
moralistico, ma perché mi si 
poteva accusare^! omissione 
di atti di uffico Devo dire che 
il tema contributi era assoluta
mente carente. Un grande pa
sticcio. Tutto ciò non giustifi
cava però il tentativo dell'op
posizione di far saltare l'ele
zione e protrarre il commissa* 

namento, Questa mi è sem
brata una manovra per 
cercare di trovare una lista e 
un presidente straforti per es
sere sicuri di vincere le elezio
ni Ora la base confermerà 
Galgani7 Ma, arrivati a questo 
punto, che cosa dovevo fare7 

Non l'abbiamo fatto con Ne-
biolo - e andava fatto - l'ab
biamo mandato all'assemblea 
e anche in questa circostanza 
non si poteva fare altnmenti II 
discorso dei contributi è venu
to alla luce, non abbiamo in
sabbiato nulla e ora la base 
deciderà 

Tutti hanno qualche respon-
'..EU Coni? 

Con grande franchezza le no
stre colpe sono enormi Sino a 
3-4 anni fa tutto funzionava 
secondo schemi collaudati. 
Poi da un lato le nuove forme 
di associazionismo di vertice e 
l'invadenza delle sponsorizza
zioni e, dall'altro, presidenze 
vecchie e un po' sclerotizzate, 
hanno provocato sen danni. 

E nata cosi la questione mo
rale nello sport? 

Il termine-non mi pare appro-
pnato. Nessuno è mai scappa
to con la cassa, quello che è il 
nostro buco nero è la politica 
del consenso che porta ad 
avere cariche elettive intocca
bili dove tutu dicono sempre si 
per un posticino al caldo-

Federtennis. Seicento delegati a Montecatini 

Contro l'avvocato Galgani 
un po' di Confìndustria 

ossi MONTECATINI Paolo Gal
gani è presidente dal 1976. 
Durante la sua gestione, no
nostante possa vantare a livel
lo statistKQ,uiw Còpm B * & 
- propno nel 76 -, il tennis 
ha conosciuto un crollo verti
cale. Dì ributtali e di credibili
tà: mancanza -di campioni, 
settore tecnico latitarne, e una 
catena di scandali. Sull'altro 
piatto della bilancia come 
candidato dell'opposizione 
c'è Nicola Pietrangeli, vecchia 
gkma azzurra e alfiere dei veri 
«padroni* del cartello dell'op
posizione, Ufficialmente si so
no proposti come vicepresi
denti, e sono i nomi eccellen
ti, Giulio Malgara e Carlo Pa-
trùcco. Il pnmp è presidente 
dell'Upa "(Utenti pubblicitari 
associati), ilsecondo impren
ditore e vicepresidente della 
Confindustria. Seicento dele
gali provenienti da tutta Italia 
eleggeranno stasera o al mas
simo domani il nuovo presi
dente della Fit. Difficile fare 
previsioni sulla carata dei la
vori, poiché si prevedono una 
valanga di interventi dopo gli 
ultimi mesi infuocai) Le stime 
danno un sicuro 75 percènto 
al vecchio presidente, l'avvo
cato penalista fiorentino Pao
lo Galgani I delegati rappre
sentano 250mifa tesserati per 
3500 circoli sparsi in tutto il 
paese. 

Federboxe. Verso una tranquilla rielezione 

Marchiano preadente 
senza salire sul ring 
La Federboxe elegge il suo presidente e nell'aria 
non c'è l'odore del ko. A Riccione, il presidente 
uscente Ermanno Marchiato si presenta come unico 
jeandidato e_con il peso.dei,successi prodotti dalla-, 
sua gestiorìé sarà, 'tfanqui-làmente, rieletto. Marchia- ' 
ro, però, non ha intenzione di cullarsi sugli allori. 
«La boxe ha un disperato bisogno di professionalità 
- dice -, servono maestri e nuove strutture*. 

DANIELA CAMBONI 

BJl RICCIONE 11 concetto è 
semplice. «Dato che si può fa
re di più, bisogna farlo Non 
mi voglio fermare sull'ala di 
12 anni di successi, ma lavo
rare per migliorare la dove ce 
ne è bisogno*. Ermanno Mar-
chiaro, torinese, presidente 
della Federazione pugilistica 
italiana, parta con la sicurezza 
e la tranquillità di chi fino ad 
oggi è stato vincente e si ap
presta per il quarto quadrien
nio consecutivo ad essere rie
letto alla guida della Federbo
xe. 

L'elezione di Marchialo 
(che si presenta come unico 
candidato) avverrà domani a 
Riccione al, termine della 27' 
assemblea elettiva della Fede
razione pugilistica italiana Un 
congresso che si preannunci 
tranquillo (oltre a Marchiare 
verrà sostanzialmente neon-
fermato anche l'attuale consi
glio. 

Marchialo però nel suo di
scorso programmatico non si 
limiterà a ricordare le tre me
daglie d'oro conquistate nelle 
ultime tre Olimpiadi (Oliva a 
Mosca, Steccaia Los Angeles, 
Parisi a Seul), la solida quota
zione intemazionale conqui
stata dai nostri pugili con suc
cessi in tutto il mondo e nep
pure il centro medico di ricer
ca del Flaminio di Roma, un 
vero gioiello. 

•Il passato, grazie al cielo è 
lusinghiero - afferma Mar-
chiaro - ma il presente, per 
non parlare del futuro, è irto 
di difficoltà È come se avessi
mo una auto che va a 160 km 
e che vince, ma che è possibi
le spingere ai 180...»., 

Ed eccoli qui i problemi 
della boxe italiana degli anni 
Novanta. Secondo Marchiare 
l'obiettivo pnncipale è la pro
fessionalità «Che manca in 
certi setton, per esempio nel

l'insegnamento. Troppi mae
stri sono anziani o poco ag
giornati alla realtà dei giovani. 
E vecchie, spesso, sono pure 
^strutture delle società.,La, 
soluzione^ Creare 3eir prepa
ratori e dei dirigenti capaci 
cosi da garantire un rapporto 
più qualificato con 1 giovani*. 

Quello dei giovani è un di
scorso ricorrente: «Rappresen
tano il nostro patrimonio - di
ce Marchialo - . Privilegiando 
l'attività giovanile non potrà 
che trame vantaggio anche il 
settore pnrfessionttuco». E sul 
professionismo e sui recenti 
problemi creatisi con le nuove 
organizzazioni parla di dispo
nibilità «Con i professionisti è 
stato aperto un dialogo co
struttivo. Abbiamo dimostrato 
di essere sensibili alle vane si
tuazioni degli atleti, ma ovvia
mente nei limiti delle carte fe
derali. Per adesso però il di
scorso è rimandato al dopo 

C è voglia di rinnovamento 
nella Fpi «E tutto ancora da 
discutere * dice Bruno Boan, 
consigliere nazionale - ma fra 
le nuove iniziative non è diffi
cile prevedere un abbassa
mento dell'età di ingresso al 
professionismo, il prolunga
mento a cinque nprese di due 
minuti dei match dilettantistici 
e il libero mercato dei cartelli
ni degli atleti tra società*. Oggi 
è prevista la relazione del pre
sidente. Domani le votazioni. 

McLaren 

Per Senna 
primi giri 
a Rio 
• i RIO DE JANEIRO Le stelle 
del mondiale sono arrivate ed 
hanno polarizzato 1 attenzio
ne di lutti quelli che stavano 
seguendo le prove in corso da 
diversi giorni al circuito di Ja-
carepaguà Dopo alcuni test 
nei circuiti europei, le McLa
ren campioni del mondo sono 
sbarcate in Brasile Ayrton 
Senna, il pilota brasiliano 
campione del mondo in cari
ca, si è concesso agli sguardi 
e agli applausi dei tifosi con 
una lunga e poco impegnativa 
passerella, quel tanto che ba
stava per lar riscaldare il mo
tore Il miglior giro di Senna, 
infatti, ha fatto segnare un 
tempo di l'4l"54, mentre i 
tempi più veloci venivano rea
lizzati da Thierry Boutsen con 
la Williams (r26"34), da Ste
fano Modena con la Brabham 
(l'29"09) e Mauncio Gugel-
min delta March (l'29"72) 
Adesso, con Senna, scenderà 
in pista anche Alain Prosi e la 
McLaren comincerà a fare sul 
seno 

* — ~ ™ ~ " ^ Pallavolo. Stasera derby emiliano tra Maxicono e Panini Modena 
L'allenatore Montali: «Il Cska non era stanco né demotivato» 

Parma alza il muro della polemica 
Incredibile il peccato di «provincialismo» che una 
parte della pallavolo italiana ha commesso dopo la 
vittoria della Maxicono (storica) contro il Cska Mo
sca nella Supercoppa. C'è chi haminimizzaio e chi, 
invece, addirittura snobbato. Montali, giovanissimo 
allenatore di Parma, risponde duramente ai «deni
gratomi e si offre di collaborare con Velasco, suo av
versano odierno, per il rilancio della nazionale. 

GIORGIO BOTTARO 

assi RAVENNA «Provinciali
smo» Questa l'accusa cui si è 
esposta la pallavolo italiana 
dopo la vittoria della Maxico 
no Parma nella 5upercoppa 
Che i «ducali- abbiano battu
to (unici tra gli italiani) i mo
stri sacri del Cbka Mosca, e 
per di più con un netto 3-0, 
non è andato giù a molti A 
sottolineare questa impresa 
storica, più degli applausi sin
ceri sono state le molte risati 
ne maligne come a \oler dire 
che quei sovietici 11, stanchi 

ed appagati dopo la vittoria 
nella Coppa Campioni otte
nuta ad Atene solo tre giorni 
prima a spese della Panini 
Modena, non avevano certo 
intenzione di essere irresisti
bili Un modo sciocco ed in
credibilmente assurdo di 
sperperare il clamore positivo 
che i parmensi hanno susci
talo in favore dell'intero mo
vimento nazionale E alla vi
gilia di Modena-Panna, la 
classica del nostro torneo 
che oggi pomeriggio chiude

rà la regular season, Paolo 
Montali. 29enne allenatore 
della Maxicono, amareggialo 
e furente risponde duramente 
a questa opera denigratoria 
«Moscoviti stanchi ed arren
devole Chi dice questo non 
era certo presente ali incon
tro ed io gli farei pervenire 
molto volentieri la cassetta 
registrata della partita perché 
se ne facesse un'idea precisa 
La venta è che chi parla cosi 
vuole solo male al nostro 
sport, pensa unicamente al 
propno orticello, ai dtspettuc-
ci da fare o a quelli da rende
re» 

Montali insiste* «È una 
mancanza di rispetto non 
verso di me, che posso anche 
essere antipatico perché pur 
giovane ho già vinto molto 
(due Coppe Italia, altrettante 
Coppe delle Coppe ed ora 
anche la Supercoppa, ndr), 
ma nei confronti dei miei 
stessi giocatori Abbiamo la

vorato 8 mesi per vincere 
questo incontro Nessuno 
può permettersi di dimenti
carlo» Questa pallavolo fa fa
tica a maturare, le costa molti 
sforzi a diventare grande, ep
pure ha un patrimonio enor
me, che lo slesso Montali as
sicura «spendibilissimo». Un 
problema culturale dal quale 
non riuscirà mai a venire fuo-
n7 Nonostante lutto I allena
tore dei ducali ci crede, an
che se la sua ricetta parla di 
tempi lunghi e si appetta at 
grande nvate di sempre Juho 
Velasco, coach della Panini 
ed ora anche della nazionale 
«Dobbiamo partire dall'alto 
Ci correbbe che per qualche 
tempo la squadra azzurra nu-
setsse ad arrivare ai vertici 
mondiali e vincesse il più 
possibile ad alto livello A 
quel punto, chi ha gestito 
questa escalation avreDbe 
l'autorità e I immagine per 
voltarsi indietro, verso il resto 
detta pallavolo e insegnargli 

come fare per uscire da que
sta aurea mediocrità C'è già 
chi è pronto a recepire que
sto messaggio, come il pub
blico di Bologna insegna 
mentre noi giocavamo, in 
contemporanea si disputava 
il recupero Camst-Panini e 
quando lo speaker ha annun
ciato la nostra vittoria è 
esploso in un boato di gioia* 
Montali, quindi, si offre di 
collaborare con Velasco, sta 
ora a lui recepire nei giusti 
termini questo messaggio 

Cosi l'ultima giornata della 
regular season Panini-Maxi-
cono (ore 16, in diretta su 
Raitre dalle ore 1630), Virgi
lio Mn-Petrarca Pd, Conad 
Pa-Camst Bo, Venturi Spole-
to-Montechian, Falconara-
Opel Ag La classifica* Maxi
cono 40VSi5ley e Panini 32, 
Montichian 26, Odeon 22, 
Conad e Petrarca 20, Camst 
18, Pozzillo e Venturi 16; Vir
gilio 8, Opel 2 

Mario Pescante, 51 anrt, segrttarto omerale del Coni 

Gola si presenta: 
<<Coa voglio 
cambiare la Fidai» 
P I ROMA. La sua scheda 
personale dice che ha 42 an
ni, è mantovano, è colonnello 
della Guardia di finanza e si 
ptywsfWJwn^uotnq diqam- ' 
pò» Si chiama Gianni Gola e 
dal 1975 è presidente del Co
mitato regionale laziale. Nel 
suo passato di atleta c'è una 
maglia azzurra della naziona
le luniores come lanciatore 
del martello. Da tempo si sa
peva che faceva qualcosa più 
di un «pensierino» alla poltro
na dU Primo Nebiolo, adesso 
ha deciso tìl candidarsi uffi
cialmente alla presidenza del
la Fidai. Per avere più possibi
lità il gruppo che a lui si ap
poggia e che nell'ultimo con
siglio -di Caglian aveva votato 
per la nelezione di Nebiolo, 
ha ora cambiato completa
mente strategia decìdendo di 
allearsi con «i berrutiani», che 
però mantengono in vita an
che la candidatura d'un loro 
rappresentante, RamiUi, desti
nato probabilmente a soc
combere ne) ballottaggio con 
Gola che si terrà dopo le as
semblee regionali che si svol
geranno dal 31 marzo al 2 
apnle *• 

Ieri Gola ha spiegato le-ra
gioni che l'hanno spinto a 
candidarsi. «Il passata è pas
sato - ha detto - e no*- biso
gna criminalizzare nessuno, 
né dare la caccia alle streghe. 

Scandali e polemiche hanno 
intaccato solo una parte del
l'atletica, anche se è una par4 

te lacerante che dà fastidio 'a 
tutti nò!'-quando andiamo"'M 
giro a fare gli ambasciatori de] 
nostro sport» Poi Gola ha 
spiegata il suo programma, 
che sta ancora finendo di ela
borare e che si articolerà co
munque in sette punir struttu
ra, statuto, regolamenti, socifr 
là sportive, atleti, tecnici, giu
dici. In concreto, Gola ha det
to che la struttura centrale ha 
bisogno d'un profondo rinno
vamento che prevede una di
verso rapporto con i comitati 
regionali, provinciali e tutte le 
altre strutture penfenche, fino
ra andate per conto Iqro sen
za un programma preciso. 
Dopo aver garantito che te 
esigenze di tutte te minoranze 
verranno tutelate, è passato,a 
pariate di tecnici ed atleti. 
«Devono contare di più - ha 
detto - ma non solo i nomi 
importanti, anche gli amatori 
e i praticanti di base» «I giudi
ci infine - ha detto ancora Gó
la - sono una nota dolente, 
chiunque verrà eletto presi
dente dovrà vedersela con la 
loro perenne Ìnsoddisfa7ione 
Di sicuro il loro ruolo andrà ri
valutato». Infine Gola ha pro
messo che se verrà eletto farà 
piena luce sul caso-Evangeli-

BREVISSIME 

Basket. Oggi anticipo di Al Hllachi-Rlunite (tv2, 17.45) che 
può risultare decisiva per la permanenza nella sene mag
giore 

Anticipi C. Partite e arbitri degli anticipi di oggi' CI girone A, 
Virescit-Modena ( _ , . 
na (Florio), Pro Sestó-Legnano"(Bortoli); C2 girone DTLO-
digiani-Cynthia Genzano (Rodomonti) 

Ippica. La mintone di galoppo di oggi a San-Sro è stata',an-
nudata a causa dello sciopero dei dipendenti della società. 

Pallanuoto Al. Ore 17.30 Boero Arenzano-Seat Son, Can Na-
poli-Comitas Nervi; Can Ortlgia-Sisley Pescara; Erg Recco-
RN Savona, Filicori Bogllasco-Socofimm Fosillipo, Lazlo-RN 
Florentia 

Rally Mille Miglia. Al termine della pnma tappa in testa alla 
classifica l'equipaggio Cerrato-Cern del Jolly Totip seguito a 
19 ' da Tabaton-Tedeschini delia Grifone Esso, entrambi su 
Lancia Delta integrale Oggi la conclusione con arrivo al ca
stello di Brescia, alle ore 11. 

Rugby. Domani a Piacenza (campo Belirametti). torneo a 
sette, al quale parteciperanno le seguenti società di Al e 
A2 Scavolini, L Aquila. Colli Euganei Rovigo, Marini e Mu-
nan Roma, Aiosa Pagamca, Bilboa Piacenza e Sengamma 
Brescia 

Sei mesi di squalifica. La commissione disciplinare della Le
ga calcio francese ha avuto la mano particolarmente pe
sante nei confronti di Jean Marc Ferretge, giocatore del Mo
naco, infliggendogli sei mesi di squalifica per aver insultato 
e spintonalo l'arbitro. 

Ma/Un reintegrato. La Philips ha richiesto ieri alla Presiden
za federale il nulla osta per reintegrare nell'organico della 
squadra l'americano Bill Martin, fin dalla gara di dopodo
mani contro la Paini Napoli. Martin era stato «taglialo, per 
scelta tecnica, per far posto ad Albert King, che pero ora si 
è infortunato. 

Fiorentina, riunione Rlghettl-glocatori. La costante nega
tiva dei nsultati della Fiorentina nelle trasferte del campio
nato è stato l'argomento discusso dal presidente viola Ren
zo Richetti con alcuni giocatori tra cui Dunga, Baccio e 
Cucchi nella sede sociale. 
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SPORT ' 

Milan, Sampdoria e Napoli dovranno affrontare nelle semifinali Real Madrid 
Malines e Bayern di Monaco, le tre squadre più forti fra quelle qualificate 

Dall'urna un sorteggio ad handicap 

Li ytmttt * mano dopo H somogn tra il dlntiore 
Mito Adriano GaUtam e Lio E del Real 

• I Dall'urna, un sorteggio crudele per le 
squadre italiane nelle Coppe europee. Peggio 
di cosi non poteva andare.,Tre sfide, che han
no il valore di una finale più che di una semifi
nale Questa volta per Mllah. Sampdoria e Na
poli la sorte non è stata amica, nonostante i to
ni pacatamente ottimistici dei diretti interessati 
Ai rossoneri è toccato il Real Madrid, squadra 
di caratura mondiale, piena di grandi campio
ni come la squadra di Arrigo Sacchi Una parti
ta che in anticipo verrà a privare il torneo di 
una protagonista d'alto rango, meritevole di ar
rivare fino in fondo Sono gli scherzi del sorteg
gio, a questo punto senza molte alternative. 

Quasi identico il discorso negli altri tornei, an
che se le avversane di Samp e Napoli non rum-
np la griffe del madrileni. S'avvicina di molto il 
Bayern di Monaco, che ha eliminato nel terzo 
turno l'Inter, vanta in Europa una grande tradi
zione e anche numerosi successi, meno che in 
Coppa Uefa, l'unica che ancora gli manca Al
la Sampdoria sono toccati invece i campioni in 
canea del Malines, squadra appena salita alla 
ribalta internazionale, dopo anni di anonima
to L'anno scorso, nelle semifinali, i giallorossi 
belgi eliminarono, sempre nella Coppa delle 
Coppe, l'Atalanta. Un ricorso storico da tenere 
ben presente. 

COPPA DEI CAMPIONI 
Steaua Bucarest (Romania)-Galatasaray (Turchia) 

Real Madrid (Spagna)-MILAN (Italia) 

COPPA DELLE COPPE 
Barcellona (Spagna)-Sredets Sofia (Bulgaria) 

Mahrtea (Belgtot-SAMPOOfflA (Italia) 

COPPA UEFA 
NAPOLI (Italia)-Bayern Monaco (Rfg) 
Stoccarda (Rfg)-Dmamo Dresda (Rdt) 

Le partite di andata ai giocheranno il 5 aprile, quetle di ritorno il 
19 aprile Per la finale di Coppe Uefa rendete sarà disputate sul 
campo della vincente tre Napoli e Bayern, il ritorno il 17 maggio 
sul campo della vincitrice fra Stoccarda e Dinamo Dresda. 

Sacchi fa il filosofo, ma il Milan non gradisce lo scontro tra giganti 

«Siamo già in finale, purtroppo » 

A Madrid 
il Diavolo 
fa tanta 
paura 

1 M MADRID Giudizi cauti e 
commenti accorti con I ag
giunta di un pizzico di timo
re reverenziale cosi in c a 
pa* del Real e stato accollo il 
sorteggio di Coppa d ie ha 
stolto per gli spagnoli il Mi
lan MI pcggior avversano 
che potesse capitarci - dice 
Juan Antonio Cimacho, ca
pitano dei madndisli - il Mi-
inn e una squadra tortissima 
Ambedue abbiamo il cin
quanta per cento delle pro
babilità di passare II turno É 
chiaro - aggiunge Camacho 
- che questa e una lutale 
anticipata e di sicuro saran
no due parlile da infarto alle 
quali però nessuno vorrà 
mancare. 

Camacho ci va con in pie
di di piombo, il suo presi
dente invece, si vede già a 
Barcellona dove «.disputerà 
lo. lutale della Coppa Cam
pioni «Dicono che il Milan 
sia la miglior squadra d Eu
ropa - ha dichiarato Ramon 
Menrioza - però io credo 
che il Real ce la farà Sono 
ottimista, anche se avremo 
lo svantaggio di giocare in 
casa la gara d andata» 

Marlin Vazquez, il centro
campista della squadra ma
dritena che mercoledì ha si
glato il gol della vittoria con
tro Il ( V Eindhoven nei tem
pi supplementari non segue 
il presidente Mendoza sulla 
strada dell ottimismo «Il Mi 
lan è un ottima «quadra 
rton so chi passeri il turno -
dice Vazque* che non «i sbi
lancia v i i risultato ma pos
siede altre certezze - di sicu
ro e e che saranno due par
lile bellissime» 

Anche il direttore genera 
le del Real José Serrano non 
se la sente di sbilanciarsi 
troppo «Sara molto dura -
fa Mendozd - il Milan è una 
delle formazioni più Ioni 
tlFuropa» Ma poi con un 
realismo che non fa una pie
ga e ricorda il Catahno d ar-

ùOnanit memorici aggiunge. 
•D'altra parte se uno vuole 
diventare campione deve es
sere In grado di battere 
squadre forti'. 

Arbitri 
Prederiksson 
per il Milan 
Vautrot 
per il Napoli 
• • GINEVRA Arbitri di sei di
verse nazionalità sono stati 
designati per le sei partite che 
le squadre italiane disputeran
no nelle semifinali delle Cop
pe europee. Contro il Real 
Madrid, Il Miian avrà lo svede
se Frederiksson all'andata e il 
belga Ponncl al ritorno, men
tre Malines-Sampdona sarà 
arbitrata dallo svizzero Galler 
(andata) e da] cecoslovacco 
Stiegler (ritorno) e Napoli-
Bayern dal francese Vautrot e 
dallo scozzese Syme 

Degli altri incontri in pro
gramma. Steaua-Galatasaray 
sarà diretta da Femadcs Cor
rela (Portogallo) e Hackelt 
(Inghilterra), Barcellona-Sre-
dels Sofia da Kirschen (Rdt) e 
Schmldhuber (Ria), e Sioo 
carda-Dynamo Dresda da Ne-
metti (Ungheria) e Quimou 
(Francia). 

Delusione per il sorteggio di Ginevra ma anche 
convinzione di potere arrivare alla finale di Bar
cellona a spese del grande Real: è Io stato d'ani
mo dello staff rossonero. «L'importante - spiega 
Arrigo Sacchi - sarà affrontare questa sfida con la 
mentalità giusta, senza lasciarsi abbagliare dalla 
vittoria dell'estate scórsa al Bernabeiì. Quella era 
un'amichevole, questa sarà tutta un'altra cosa...». 

Pitto 

(«•MILANO L'hanno già ri
battezzata la «fida dei giganti» 
ma nessuno dei due «giganti» 
è soddisfatto del sorteggio. Il ' 
direttore generale del Milan, 
Adriano Galliani, parla princi
palmente di slortuna «Ades
so, spero che non verrà qual
cuno a dirci che la fortuna 
aiuta i colori rossonen II Real 
è la squadra principe della 
storia della Coppa dei Cam-

Rioni, ce là troviamo di fronte 
•vece dello Steaua o del tur

chi. Per me Sarà questa la vera 
finale». 

Anche Franco Baresi sem
bra un po' amareggiato per le 
notizie giunte da Ginevra: 
•L'avevo detto subito mercole
dì, dopo la vittona col Werdcn 
l'avversario migliore per noi 
era il Galatasaray. Adesso In
vece ci capila il Real Madrid, 
scusale la differenza: il Real lo 

conosciamo tutti, macina 
qualsiasi avversano..,' io poi 
nòrt credo alle "voci" che par-
lano,di una squadra divisa al-
l'Interno dello spogliatolo, o 
dellìt 'polemiòiifri Beenhak-
ker e BuiragUenb.'A questi li
velli contano l'iati) e non le 
parole: e i fatti "dicono* che 
questi spagnoli segnano In ca
sa e fuori, sono Imbattuti in 
Coppa e.incarjipkmato.Però 
- continua il capwmo del ros
soneri - forse e meglio incon
trarli In semiUruue piuttosto 
che in finale.Jllprbblem» sari-
quello di segnare" al, «Verna-.. 
beu", e comunque san uno 
scontro abbastanza equilibra
lo. Rispetto a noi, loro sono 
forse pia abituati rnentalmen-, 
le alle gare di Coppa, però ce 
la possiamo tare lo stesso. An
che Napoli e Sampdona cre
do finiranno in finale, per il 

calcio italiano sarebbe un 
"tris" storico», 

Chi prende il sorteggio con 
filosofia è invece Arrigo Sac
chi. «Quando si arriva alle se
mifinali i valori delle squadre 
ancora in corsa sono molto si
mili, le ditferenze minime. Fra 
i tre possibili avversari quello 
che conoscevamo meno era il 
Galatasaray, apparentemente 
anche il più debole. Ma pro
prio la mancata conoscenza 
poteva costituire il pencolo 
più insidioso». Invece sono ar
rivate le mitiche «furie bian
che». «Siamo stati sorteggiati 
contro una grande squadra, 
ma .anche noi slamo' una 
grande squadra Dobbiamo 
affrontare la sfida con la giu
sta mentalità». Il che significa 
non farsi abbagliare dalla lim
pida vittoria (341) che i rosso
nen hanno ottenuto nella sfi
da pressoché amichevole del
l'estate scona al Bemabeu. 
•Quella partita non c'entra -
avverte Sacchi -questa è tutta 
un'altra cosa». „ L'allenatore 
non vuole neppure soffermar
si sulle caratteristiche del 
Real. «Ha lutto- tecnicamente, 
tatticamente, fisicamente,- Ma 
noi dobbiamo passare il turno 
e, quindi, !»,-«> meglio degli 
spagnoli». 

aus 

«Rine bianche» 
imbattute in Europa 
e in campionato 
• i Nel prestigioso albo d'oro del Real Madrid figurano 23 scu
detti, 15 coppe di Spagna, 6 coppe Campioni, 2 coppe Uefa e 1 
coppa Intercontinentale. Per 16 volte il Real ha raggiunto le se
mifinali di coppa Campioni'che, peraltro, non vince dal 1966. 
Quest'anno guida il campionato spagnolo (41 punti in 24 gare) 
con 3 lunghezze di vantaggio su) Barcellona non ha ancora 
perso una partita, In compenso ha già totalizato 17 successi e 7 
pareggi. La squadra e imbattuta anche in Coppa dove a) primo 
turno ha eliminato la formalità-Moss (3-0 e 1-0 i punteggi con
tro i norvegesi), al «secondo i polacchi del Gomik Zabrze (3*2 e 
1 -0) e al terzo gli olandesi del Psv ( I • 1 a Eindhoven e 2-1 a Ma
drid dopo i tempi supplementari). Lo stadio del Real è il mitico 
«Bemabeu* (capienza 90mila spettatori), dove i supporta spa
gnoli col loro tifo indiavolato hanno più volte trascinato le «fune 
bianche» a vittorie difficilmente pronosticabili. Allenatore è l'o
landese Leo Beenhakker, 46 anni, da tre stagioni su questa pan
china che ha fine anno potrebbe però lasciare. Uno dei •nodii 
che Beenhafdjer dovrà risolvere è quello che riguarda l'attac
cante Butragueno. dal tecnico escluso a sorpresa (a favore di 
Unente) nell'ultima gara col Psv. 

Formazione Real Madrid- Buyo, Olendo, Sanciti», Gallego, 
Esteban, Michel; Gordillo, Schuster, Butragueno, Martin Va-
squez. Hugo Sanch'ez. 

Blucerchiati euforici per il responso delle urne. Boskov: «Il Malines npn ha scappo» 
-Hit v rft£rn.i»£&..- ' 

La Samp mette 
I campioni in carica costretti 
a emigrare a Liegi 

H La formazione belga del 
Mdhncs è I autentica rivelazio
ne europea degli ultimi due 
anni Al suo esordio in Coppa 
Coppe, nella scorsa stagione, 
h<j mfdtti centrato subito la 
conquista del trofeo battendo 
in semifinale l'Atalanta (dop
pia intona per 2<I) e in finale 
gli olandesi dell'Aiax. Que-
«tìinno il Malines (in fiam-
minori Kv Mechelcn), sta an
dando ancora molto forte, in 
campionato è primo con 43 
punti in 25 partite, il suo van
taggio wl l Anderlecht è di ben 
5 lunghezze. In Coppa ha già 
•uipcrdio i l^semburghesf del-

1 Avcnir Bcsgen (5-0 e 3-1), i 
•(.ugini- dell' Anderlecht (1-0 e 
2 0) e i U deschi dell'Eintracht 
Francoforte (1-0 e 0 0 ) L'uni
ca sconfitta di questi due anni 
•europei», il Malines I ha subi
ta in una dette due partite del
la Supercoppa vinta ai danni 

del Psv Eindhoven (3-0 e 0-
1). Da Ire stagioni il suo alle
natore è Aad De Mòs, 41 enne 
olandese. I giocaton più rap
presentativi sono il portiere 
Preud'homme, Erwin Koemati 
(fratello del più noto Ro
nald), il libero Clllsters (at
tualmente infortunato) e il 
centravanti Bosman 11 nazio
nale israeliano Eli Ohana, 
•giustiziere» dell'Atalanta, è in
vece In un momento di scarsa 
forma. Contro la Samp, il Ma* 
line* rinuncerà a giocare nel 
sw".p*cco(o stadio (ISmila 
spetftiiotf capienza massima) 
ed "emigrerà* sul campo di 
Liegi dove i posti sono 50mila 
Formazione Malines Preu
d'homme, Hotkens, Rutjes. 
Cl.jsters, Versavel, De Wilde, 
Emmers, Bosman, E Koeitian, 
Den Boer, Demesmaeker 
(Ohana) 

Dall'urna di Ginevra il nome sperato: Malines. La 
«dea fortuna» (anche se i belgi sono i detentori del
la Coppa delle Coppe) ha baciato la Sampdoria, 
che in semifinale incontrerà il Malines, Ma non c'è 
tempo per far festa, perché l'Inter è alle porte.-Do
mani sarà big-match, il giorno verità' nel discorso 
scudetto. E con un Mancini che migliora, Vialli vuo
le battere per là prima volta'il suo amico Zenga. 

1 K M I O COSTA 

• I GENOVA,- «Il Malines non 
gioca un ca|ck> romantico, 
ma aggressivo, >Jtto basato' 
sulla forza £ una buona squa
dra, ma contro la Sampdona 
al completo, con Vialli e Man
cini nelle migliori condizioni, 
non ha scampo*. Cosi Vuladin 
Boskov appena-appreso il sor
teggia Boskóv,gia alta vigilia 
tifava Malines ed ora che è ar
rivato non corrègge il tiro, «È 
un complesso motto quotato, 
ha eliminato Anderlecht e 
Eintracht Francoforte, e in 
campionato viaggia in lesta 
con cinque puriiFB. vantaggio 
sullo 5tcsso^AAd&techt.7.a 
grandi Individualità, il ceri-

troavanti Bosman, faltra pun
ta De Boer, i centrocampisti 
Emrrters e Erwin Coeman, e 
soprattutto U 'portiere Breu-
d'nomme, un altro Zenga, 
uno dei migliori tre in Europa, 
molto più forte di Pfaff, che in 
Belgio era una bandiera. No
mi di spicco e un collettivo ec
cezionale. Pero n sono ottimi
sta e alla mia squadra asse
gno il sessanta per cento di 
probabilitl E andata peggio 
al Milan, che parte alla pari 
con il Real Madrid, o al Napo
li, nettamente sfavorito con il 
Bayem. Noi non ci lamentia
mo, anche se avrei preferito 
giocare prima in casa. In Italia 

tutti pensanp' U contrario, ma 
è rnèflló^ cominciare davanti 
al pnsRriQfPubblico, quando il 
tuo gioco è ancora sconosciu
to. Nel ritomo c'è il rischio di 
essere prevedibili. Ma più che 
altro ni! Intefeas^no i recuperi 
di Maricini eMannmi Se gio
cano loro, e col rientro di 
Vialli, siamo imbattibili». 

La nouziavarnvata da Gine
vra è «tata Accolta con osten
tata gioia da diversi giocatori 
blucerchiati. Quando Mancini 
da l'annuncio Salsano alza le 
braccia a cielo, Pagltuca, esul
ta come se la Sampdoria fosse 
già in vantaggio. Sono quasi 
tutti contenti. Anche Vialli che 
vede nel Malines «un avversa
no ostico ma alla nostra por
tata, micidiale rie) gioco col
lettivo, ma inferiore J U | piano 
tecnico». C'è però anche qual
che voce stonata Chi fa un di
scorso d'immagine come 
Mancini «avrei preferito gioca
re al Nou Camp, quello di Bar
cellona è un campo unico al 
mondo», altri come Pellegnni 
decisamente 'pessimisti. «Il 
peggio che ci poteva capitare, 

i campioni in carica. Sari du
rissima». Ma è un gruppo di 
pochi in una atmosfera di eu-
fona collettiva. 

E l'Inter? Fra partite e sor
teggio di coppe i neroazzurri 
continuano a passare inosser
vati. Ma il big-match si avvici
na e sale la febbre delta tifose-
na. «Ci giochiamo tutte*, con
tinua a ripetere Boskov, so
gnando la grande impresa. E 
intanto c'è grande suspense 
attorno alle condizioni di 
Mancini. Giovedì il suo forfait 
appariva sicuro, ma Ieri l'at
taccante si è allenato. Due 
campane Boskov: «Ci sarà 
certamente». E Mancini: «Diffi
cile, ma proverò ancora do
menica mattina». E Vialli, che 
soffre l'assènza del «gemerlo», 
incrociale dita. «Non ho mai 
segnato all'Inter, la squadra 
della mia infanzia, ho fatto un 
solo gol al mio amico Zenga, 
Cremonese-Sani benedettese. 
roba di otto anni fa Walter se 
lo sarà persino dimenticato, e 
voglio rinfrescargli la memo
ria. Ci vuole "Mando" pe
rò..». 

A Napoli reazioni tranquille e nessuno pensa di prendersela con il «venerdì 17» 

« «A questo punto un Bayern vale l'altro» 
I «giustizieri» dell'Inter 
non hanno mai vinto la Uefa 

• 1 Dopo jl Real e il Liverpool, il Bayem Monaco (assieme al-
l'Aiax) è la società più titolata nelle manifestazioni europee 
Nel suo albo d oro ci sono infatti 3 coppe Campioni (74, 75, 
7 6 ) . una coppa Coppe ('67), e una coppa Intercontinentale 
( 7 6 ) . Più di recente, il Bayem è Slato altre due volte finalista di 
coppa Campioni ma ne 11'82, a Rotterdam, fu sconfitto dall'A-
slon Villa, nell 87 a Vienna fu battuto dal Porto In campo na
zionale ha vinto 10 scudetti e 8 coppe di Germania L'anno 
scorso in campionato il Bayem st è piazzato alle spalle del Wer-
der. Brema, quest'anno - la squadra è parecchio cambiala con 
te cessioni di Matlhacus, Brehme. M. Rummenigge, Hughes e 
con gli arrivi di Ekslroem, Thon, Rueter e Grahammar - è di 
nuovo al comando con 33 punti in 21 partile, (rutto di 12 vittorie 
e 9 pareggi. Nei precedenti turni di Coppa, i tedeschi hanno 
battuto il Legia Varsavia (3-1 e 7-3), il Dunaiska Streda (dop
pio 3-1), 1 Inter (sconfitta 0-2 a Monaco, vittoria per 3 1 a S. Si
ro), l Mearts (0-1 e 2-0) L'allenatore è Jupp Heinck» 

Formazione del Bayem Monaco* Aumann, Nachtweih, Au-
gemhaler, Johnsen, Pflugler, Reuter, Dorfner (Flick), Thon, 
Kogl, Wohlfarth, Wegmann 

LORETTA SILVI 

H NAPOLI Bianchi non cre
de al venerdì 17, Napoli-Ba-
yem per lui è un accoppia
mento come un altro.. 

«A questo punto delta com
petizione tutte le squadre so
no ugualmente valide - ha 
commentato infatti il tecnico 
partenopeo al termine della 
seduta dì len pomeriggio -
con la differenza che il Bayem 
oltre al valore tecnico-tattico 
gode anche di un grande pre
stigio come club ed ha una 
grossa esperienza a livello in
temazionale». Forse tra le tre 
tedesche che potevano capi
tare al Napoli il Bayern ha il 
vantaggio di essere più cono
sciuto rispetto a Dinamo Dre
sda e Stoccarda., «Noi le co
nosciamo bene tutte « tre Ri
peto, per me una vale l'altra 
Le caratteristiche del Bayern7 

Quelle di tutte le squadre te
desche compreso natural
mente l'agonismo Mi sembra 
un collettivo più pericoloso 
fuori casa*. 

Il presidente Feriamo ha 
stemperato la delusione in 
una dichiarazione asettica: 
•Tutte le squadre in lizza or
mai si equivalgono Incontrare 
il Bayern ed eliminarlo potreb
be costituire la rivincita del 
calcio italiano dopo l'estro
missione dell'Inter Personal
mente ho piena fiducia nelle 
capacita della mìa squadra». 
Moggi è sempre stato il porta
fortuna del Napoli in sede di 
sorteggio. «Evidentemente 
contro il venerdì 17 anche lui 
non può far nulla..,* •]) Ba
yem - ha detto a sua volta il 
direttore generale - è una 
squadra fortissima e noi l'af

fronteremo concentrati per
ché vogliamo assolutamente 
conquistare la finale Questa 
partita è un po' una finale an
ticipata, sono certo che sarà 
una gara bellissima. L'impe
gno del Napoli è molto diffici
le ma io ho tanta fiducia- L'e
sperienza patita dall'Inter che 
fu eliminata propno dai tede
schi turba un po' il direttore 
generale azzurro «Meglio non 
pensarci» conclude infatti da 
Ginevra 

Nessun commento da parte 
dei giocatori, che nulla sem
bra smuovere dal silenzio 
stampa Maradona ieri è rima
sto a casa, la distrazione al 
quadncipite patita nel corso 
delta gara con la Juve potreb
be pregiudicare la sua presen
za domani a Roma contro la 
Lazio. Nella tarda serata, Die
go ha ricevuto la visita del suo 
medico di fiducia, il professor 

Ruben Oliva. In vista dei deli
cati impegni del Napoli (do
po la sosta pasquale ospiterà 
la Juve e poi il 5 aprile il Ba
yern) probabilmente Oliva 
consigliera a Maradona di 
non forzare anche se le condi
zioni dell'argentino sembrano 
leggermente migliorate. Con
tro la Lazio mancherà to 
squalificato Carnevale ed an
che Careca e Cnppa sono ac
ciaccati 

Il Napoli non ha ancora 
chiesto l'anticipo delta gara 
casalinga con la Juve, e non 
sembra intenzionato a farlo 
preferendo giocare di sabato 
due settimane dopo a Firenze, 
vigilia della partita di ritorno 
col Bayern. I Napoli Club in
tanto hanno lanciato un ap
pello agli emigrati in Germa
nia per chiedere il toro appor
to nella trasferta tedesca, 

Dossena 
deferito per le 
dichiarazioni 
sul Torino 

Il procuratore federale della Federcalcio ha deferito Beppe 
Dossena (nella foto) e il presidente del Comitato regionale 
umbro, Lausi. Per Dossena il defenmento alfa Disciplinare è 
scattato a seguito delle dichiarazioni rilasciate dal giocatore 
della Samp a proposito della gestione del Torino. Al termi
ne dell'istruttoria condotta dall'Ufficio indagine, il presiden
te Enrico Lausi £ stato deferito alla Corte federale per di-, 
esarazioni non autorizzate. 

La finale di Coppa delle 
Coppe di calcio (mercoledì 
10 maggio) si giocherà a 
Berna anziché a Losanna, 
come in un primo tempo 
stabilito. Lo ha deciso lari 
l'Uefa, d'accordo con la Fé-, 
derazione svizzera, incoml-

Coppa Coppe 
«Sindrome» 
Heysel, 
finale a Berna 

derazione dei rischi (ricordando anche l'Heysel) che i 
rebbero derivati disputando rincontro In uno stadio Che 
può contenere soltanto 22.000 spettatori. Viceversa lo sta
dio Wankdori di Berna può ospitare circa 50,000 persone. 

Clamoroso 
a Indiar, Wells 
Eliminato 
Boris Becker 

Raccolta di firme 

Iter riconoscere 
I Comitato 
palestinese 

Clamoroso risultalo nella 
Coppa del Campioni di In-
dian Wells, in California: la 
testa di serie numero uno, 
Boris Becker, £ stato elimi
nato net terzo turno, battuto 
dall'americano Jay Berger 

^ ™ ~ ? (39 delle' classifiche moni 
diali) in due set: 6*1,6-1. Viceversa, Jimmy Conno», all'età 
di 36 anni, si è imposto sul giovane sovietico Chesnokov 
(7-5, 7-5). Insieme a Conno» hanno superato II tornò" 
Agassi, Gilbert e Mayotie. Anche lo svedese Edberg, cam
pione di Wimbledon, è uscito di scena confermando il me* 
mento di crisi, battuto dall'americano Michael Chang (6-3, 
6-2). - " 

Una iniziativa è stata pro
mossa daH'UUp. dalla FgcL 
dal Mgs, dalle Adi e dalla 
Cgit, per la raccolta di firme 
nelle scuole, nei posti di la
voro e presso gli enti locali 
di tutta Italia, per U ricpAof 
scimento del Comitato olim

pico palestinese. I promotori hanno sottolinealo che «il mo
vimento olimpico ha l'alto compito di raggnippare tutti gli 
sportivi del mondo, tutti i popoli e tulli i paesi, in un conte
sto d'amicizia e di pace*. Inoltre «esistono tutte le condizio
ni per un riconoscimento del Comitato palestinese da parie 
del Ciò, per la partecipazione degli sportivi palestinesi aire 
Olimpiadi di Barcellona del 1992*. 

Da oggi sino a lunedi -37 
marzo, sulle piste dell'Ap- ' 
penino bolognese e meo»' 
nese, si svolgeranno ali as
soluti maschili, femminili * 
giovanili femminili di acl • > 
pino, ultimo appuntamento 

— « - i - - - — - i - - ^ della stagione sciistica J l * ; 
liana. L'inizio è riservato atte donne: il primo titolò, qUfrUp 
del gigante, sarà assegnalo stamane, al Como alle Scale 
(Bologna). La campionessa lucente è Cecilia Lucca Per I 
due titoli nello slalom da battere la campionessa Paola Ma
goni. Rinviate Irivece.a data da destinarsi le due discese' 
femminili. Grande attesa per Alberto Tomba che ceichert H 
tris in SuperGi spedale e gigante. Il primo tìtolo maschile 
sarà assegnato tUXSmoAe (Modeiui) mercoledì 82 netto H-

vjé^^mm*à*to** « » tf8»wre e'MrteèW 
'^s la lom, *w-»jSiii!^w-i. •* . . > . . . 

Sd alpino 
Da oggi 
gli assoluti 

Caldo 
Convocati 118 
per le partite 
dell'Under 2} 

Fin fa amichevoli haHa-Un-
Sheria Under 21 . all'Aquila 
il 22 mano (ore 17.30), • 
Romania-mila U. 21, ad Al
ba lulia, il 29 mano (off) 
14.00), Cesare Maialini e 

' Francesco Rocca hanno 
^ ™ " - l ~ ™ ^ ^ ™ " ™ ^ ^ convocalo I wguenll gioca-
tori: Baroni (Lecce),Bnndani (Fisa), Corinl ( B r a d a ) , De 
Patre (Atalanla), Di Canio e Rizzolo (Lailo), Di Cara er 
Galla (Pescara), Fuser (Torino), Lanna (Samp), Mannari 
(Milan), Penizzi e Rizziteli! (Roma), Renica (Napoli). 
Rossini (Parma). Salvatori (Fiorentina), Simone (Como), 
Zanoncelli (Monza). 

mmeo CONTI 

LO SPORT IN TV 

Rafano. 14,45 Sabato sport. Ciclismo, Milano-Sanremo. 

Raldue. 13,15 Tuttocampionatj; 16,30-18.45 RorqaporJ, 
16.30 Ravenna: Nuoto, Campionati italiani indoor, .17.30 
Spórìsera, 17.45 Basket Secondo tempo Hitachi-Riunlte; 
23.IQ'SpoK$ette e Notte sport. 

Ra l t ie . 15.00 Eurovfc.one. Francia: Parigi. Pattinaggio arti
stico. Campionato del mondo; 15.50 Eurovisione. Fran
cia: Parigi. Rugby: Francia-Scozia (torneo Cinque Nazió
ni, 2 tempo) ; 16.35 Un tempo di una partita d i pallavolo; 
18.45Derby. 

Canale 5.9.30 II grande golf; 23.35 La grande boxe. 

Tmc . 13.10 Sport show. Calcio: Liverpool-Middlesbrough; 
14.30 Pattinaggio aristico. Mondiali da Parigi; 15.30 Cicli
smo. Fasi finali della Milano-Sanremo; 22.30 Bologna: 
Boxe. Zurlo-Pesci, titolo italiano welter. 

O d e o n . 14.00 Forza Italia; 23.30 Top motori. 

Capodlatr la. 13.40 Sottocanestro; H.30 Pattinaggio artisti
co. Mondiali da Parigi; 15.25 Rugby. Tomeo 5 Nazioni: 
Galles-Inghilterra; 17.00 Pattinaggio artistico. Mondiali 
da Parigi; 18.00 Juke box; 18.30 Basket Semifinale Cop
pa iugoslava: Partizan-Cibona; 20.00 Sportìme; 20.30 Ci
clismo. Milano-Sanremo (differita); 21.30 Pattinaggio 
artistico. Mondiali da Parigi; 22.45 Sportime; 23.00 Bas
ket. Semifinale Coppa iugoslava: Jugoplastìca-OllmptB: 

TOTOCALCIO 

Atalanta-Fiorentina 

Cesena-Torino 

Juventus-Bologna 

Lazio-Napoli 

Lecce-Como 

Milan-Verona 

Pescara-Ascoli 

Pisa-Roma 

Sampdoria-lnter 

Avellino-Genoa 

Barletta-Udinese 

Vis Pesaro-Cagliari 

Benevento-Cavese 

1 
1 
1 
X2 
1X 
1 
1 
X 1 2 
X 1 2 
I X 
X 
X2 
1 

TOTIP 

Prima corsa 1 1 X 

1 X 2 

Seconda corsa X 1 

12 
Terza corsa 2 1 

IX . 
Quarta corsa X2 

12 
Quinta corsa 2 1 X 

1 X 2 
Sesta corsa 2 1 

1X 

l'Unita 
Sabato 
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Oggi si corre l'edizione n. 80 
della classica del ciclismo 
Stranieri favoriti come sempre: 
Colze De Wildesu tutti 

Un po' di coraggio 
e fantasia 
sulle strade 
di Fausto Coppi 

• I MILANO Buongiorno alta Milano Sanre
mo. regina delle classiche di primavera pri
mo traguardo della stagione ciclistica e pro
va inaugurale della Coppa del Mondo che 
ha un re||olamento cosi discutibile da nega
le la partenza di un certo Roche e di un cer-
toGovazn Buongiorno ad una corsa che fe
steggia I ottantesimi! edizione con un libro 
d'ore da favola e un passalo che ci fa sentire 
un po' poeti e un pò romantici .Grande è 
ancora la passione della gente e dico a tutti I 
partecipanti che sarebbe un tradimento non 
percepire la sensibilità del pubblico delle 
migliaia e migliaia di persone che incontri'-
rcrnti su ogni pezzo del tracciato sul ponte 
di Pavia nel curvone di Voghera, a Novi Li
gure, citta di Coppi e Girardengo sul Turchi
no che una volta era una vetta importante e 
adesso e temibile per la discesa crfe condu
ce a Voltn E avanti coi colon del mare e il 
profumo dei fiori, con le immagini di Varaz-
ze, Savona, Albenga Alessio per continuare 
coi punti cruciali che sono il Capo Ben», la 
Cipree» e il Poggio, quindi la picchiala ver
so lo «mcione di corso Cavalloni, il segnale 
idi chiusura e gli e w n a per I uomo del po
dio • - • • "' • i 

Sento voci allarmanti, veci di campioni 
che vorrebbero addormentare la gara per 
281) chilometri su 294 e sarebbe uno spetta-
culo Infame arrivare ai piedi del Pogglp col 
Uruppo pressoché compatto E poi perché 
tutti g|i altri dovrebbero volani alla sconfitta 
aspettando l'ultima collina' È cambialo il 
mondo, è cambiato pure il ciclismo certe 
azioni non sono più pensabili, certi volrap-
panengono alle aquile di un tempo, ma guai 
se manca la latta, guai se II calcolo e la pau
ra uccidono I inventiva 
, Chiedo un pò di coraggio e un pò di fan
tasia In una cavalcata cosi lunga anche la 
pianura può diventare "alita se la battaglia 
comincia presto se chi non è bravo in vola
ta gioca la carta degli assalti e delle fughe 
che In più occasioni hanno apeno le pone a 
cMloldn di media levatura come il Cornee 
del 1*82, Il Maecheler del 1987 Come sape
te, il pronostica * d i netta marca forestiera. 
Ci sovrastano Kelly e Moltet. De Wikje e 
Gole Rooka Vanderacrden, Flgnon Ander
son ed altri ancora Ci sovrastano perché 
nessuna delle nostre punte e in stato di gra-
tia vedi AIRentin, vedi Bugno, vedi Santini. 
Vedi anche Maunzio Fondnest, elemento sul 
quale maggiormente contiamo trattando» di 
un atleta che Ina luon tutto quello che h i . 
Ed e nolo che con un pò di loitgna si può 
cogliere il bersaglio col sessanta-setlanla per 
cento della forma 

Fondnest pensaci tu t il gndo della vigi
lia Qualche possibilità hanno Bnntcmpi. 
Raffi e Allocchiti Rosciah (quarto lo scorso 
anno) é un giovane sufficientemente dotato 
per distinguersi mentre fra i debuttanti Gii-
smeroli un tipetto interessarne è al batti Si
mo del fuoco Non e scritto che la corsa 
debba risolversi in volata perciò ali erta l o 
masini, alluna Volpi Ca lca l i™ Leali e 
Bombini Più saranno gli audaci e più avre
mo scintille che potrebbero bruciare gli at
tendisti, Provateci in tanti, ragazzi e la cara, 
vecchia Sanremo non sarà una passeggiata, 
una marcia di traslenmento col timbro di un 
marpione. 

COPPA DEL MONDO 

Competizione 

Pagi Milano-Sanremo 
8-4 Giro delle Fiandre Belgio 

8-4 Parlgl-Roubalx Francia 

16-4 Llegl-Bastogne-Liegl Belgio 

Z2-4 Amatel Gold Race Olanda 

30-7 Surnmer Intern 

6-6 Q P delle Americhe Canada 

12-8 San Sebaetiano Spagna 

20-g Campionato Zurigo Svizzera 

17-9 0 P. Liberazione Olanda 

8-10 Parlgi-Toura Francia 

14-10 Giro di Lombardia Italia 

Ceti Hi Milane-Sanremo prende II via le Cap
a i dal Menda ' I l che Intarsila atte paesi. 

I leader italiani sono Bugno, 
Fondriest e Argentin anche 
se temono il maltempo che 
dovrebbe accompagnare la gara 

Miraggio Sanremo 
LE CIFRE DELLA CORSA 

COSI LO SCORSO ANNO 
1) Flgnon, km 294 in 7 06'20". alla media 
di 41,376; 2) Pondriaet; 3) Rooke a 8", 4) 
Rotcllli »> Kelly; 6) Celeaterre; 7) Van 
dar Poeti 9) Macchiar; 9) G a l i ; 10) Patito 
• 10". 

41 VITTORIE ITALIANE 
8 GIRARQENGO (1918-21-23-25-26-28). 
4 BARTALI (1939-40-47-50) 
3 COPPI (1946-48-49) 
2 BELLONI (1917-20) - BINDA (1929-31) -
OLMO (1935-38) • PETHUCCI (1952-53) 
1 GANNA (1909) - AGOSTONI (1914) -
CORLAITA (1915) - GREMO (1919) -BRU-
NERO (1922) - LINARI (1924) - CHESI 
(1927) MARA M (1930) - BOVET (1932) -
GUERRA (1933) • VARETTO (1936) • DEL 
CANCIA (1937) - FAVALLI (1941) - LEONI 
(1942) - CINELLI (1943) -OANCELLI 
(1970) - GiMONOI (1974) -GAVAZZI 
(1980) - SARONNI (1983) - MOSER 
(1984). 

38 VITTORIE STRANIERE 
BELGIO 19. 7 MERCKX (1966-67-69-71-
72-75-76) 
3 DE VLAEMINCK R (1973-78-79) 
1 VANHAUWAERT (1908) • DEFRAYE 
(1913) - DAMUVSERE (1934) - VAN 
STEENBERGEN (1954) - DERVCKE 
(1955) - DE BRUYNE (1958) - VAN LOOY 
(1958) - DAEMS (1962) - DE WOLF 
(1981) 
FRANCIA: ». 1 PETIT BRETON (1908) -
CHRISTOPHE (1910) - GARRIGOU (1911) 
-PELISSIER (1912) - BOBET L. (1951) • 
PRIVAT (1960) • POULIDOR (1961) -
GROUSSARD.J, (1963) • GOMEZ (1982) -
FIGNON (1988). 
OLANDA' 3. 1 BEN HARTOG (1965) -
RAAS (1977) • KUIPER (1985) 
SPAGNA. 2 . 2 POBLET (195749). 
GERMANIA: 1 . ALTJG (1968). 
GRAN BRETAGNA: 1 . SIMPSON (1984). 
IRLANDA: 1. KELLY (1966) 
SVIZZERA: 1 . MAECHLÈR (1987) 

Classica, imprevedibile, romantica e 
quasi sempre dominata dagli stranieri. 
M a si, l'avete già capito, è la Mi lano-
Sanremo, la corsa d i un giorno più 
amata dagli italiani. Passano gli anni 
(questa è l '80a e d i z i o n e ) , c a m b i a n o le 
strade, i costumi e i campion i , m a per 
uno strano sortilegio questa classica 

continua a d affascinare cicloHIi e gente 
comune . Anche quest'anno, m a ormai 
è una consuetudine, gli italiani si pre
sentano alla partenza c o n poche spe
ranze di vittoria. Fondriest e Argentin 
sono in ritardo nella preparazione, Bu 
gno ha u n dolore a l ginocchio. Favoriti: 
D e Wi lde, Golz .Mottet , Kelly. 

• 9 ) MILANO. Le premesse negative ci sono 
tutte: cielo gonfio di pioggia, il freddo rispun-' 
tato fuori dopo un inverno africano, i com-
don italiani in caduta verticale alla borsa del
le quotazioni di len sera. Perfetto. Tutti gli in-
gredienli-per condire il minestrorie^lélla Mi
lano-Sanremo sono già bell'e pronti .'Forse ci 
manca una bella polernicuzza al vetriolo tra 
Moser e Saionni, ma non si può nemmeno 
continuare a spolmonare il vecchio record-
man per farlo litigare con il suo (non si fa 
per dire) antico avversario Insomma al na
stro di partenza deli'SO1 Milano-Sanremo il 
ciclismo italiano sembra in uno «tato coma
toso. Quelli non più di primo pelò (Saronni, 

Argentin, Bontempi) vincono una gara ogni 
morte di papa, gli emergenti (Fondriest, Bu
gno, ecc ) invece ne hanno sempre una. una 
volta la febbre, un'altra il ginocchio o la pre
parazione sballata. Tutte cose gii viste e g i i 
sentite. Ma il bello della Milano-Sanremo, 
che è la più lotteristica tra te corse di un gior
no, è che questo pomeriggio il vincitore po
trebbe essere, giusto per laici rimangiare 
quello che abbiamo scritto, perfino Giuseppe 
Saionni. Insomma' come nel calcio, anche 
nella Milano Sanremo ci sta tutto, ieri, ai 
giardini pubblici di Milano, dove si é svolta la 
canonica punzonatura, non c'era una atmo
sfera particolarmente pimpante. Anzi, sarà 

IPROSSM FASCICOLI DEL SALVAGENTE: 
SABATO 1# APRILE 

L'ACQUISTO DELLA CASA 
(NUMERO 11) 

SABATO 8 APRILE 
BOT E INVESTIVENTI 

(NUMERO 12) 

SABATO 15 APRILE 
DUE FASCICOLI 

LA DROGA 
e i eentri e le comunità 
per I tossicodipendenti 

(NUMERO 13) 

CON IL SECONDO CONTENITORE. 

» trance» Laurent Flgnon lui I 
ma «dizione, cella MHano-SiiHtmo; 
sinistra, Il campione e 

stata colpa del pomeriggio uggioso, .oltre a j | ' 
addetti ai .lavori non c'erano più d l i q u k M 
galli che senza'troppo entusiasrr^gus^daVS 
no sfilare i corridori, Poche anche le richieste; 
di autografi. GII unici che si agitavano canta 
tori in gabbia, ma è la faro condizione di 
normalità, erano I fotografi e quelli delle tivù 
private. Il più assediato dal ptotohcjno del 
Cronisti naturalmente è stato Maurlzki'Rin-
driest. Il campione del mondo, che proce
dentemente aveva ricevuto il premio 'Tre * 
ni d'oro»,' non era particolarmente agguerri
to. PretatUca? Tutto « possibile, comunque 
lasciamolo parlare. «Non sono al materno 
della condizione L'anno scorso ero prato ' 
to, meglio. In questo inizio di stagione | 
sono stato mollo fortunato Prima un i m i 
tìa, poi una caduta, insomma ho dovuto^ 
tentare più volte la preparazione Colmi 
que, mi inetto aneti io tra i favonll anche^ 
il maltempo non gioca a mio favore I 
e una corsa strana, dove può «Kcederé'd 
tutte» Ma teme qualcuno in particolare? ''\ 
Come se fosse stato morso da una laiantÉAi 
Fondriest nsponde* «No, io non terno neatyr-
no, Ecco,, se devo indicare dei lavontl rjta} 
Golz, Moltet e Vanderaerden Tra gli Italiani, 
invece, vedo bene Balli e anche Roselo)!. 
Quest ultimo attualmente corre forte e po
trebbe anche essere una sorpresa» Senta, tot 
però ha delle responsabilità particolari i d i ) 
campione del mondo la gente si atteilde. 
sempre grande prestazioni Magari non fi 
giusto, pelò « cosi Questa fatta la ;q i tcM>-
ni? «No, io corro sempre nello Slestsy^njfcv 
indipendenteihente dal titolo ctre'lifortMQ, 
Anzi, a volte questa responsabilità lijl 
come una cosa un'po' estranea.,(o e' 
vincere quasi sempre, ma questo ,è 3 
modo di vivere le corse. La Sanremo? f 
gara particolare, molto sentita. Preferirei^ 
cere questa corsa piuttosto che l i campii 
lo del mondo». Ultima domanda:; l'i 
scorso si fece battere in volata, coa>«ijiir«tn> 
gazzino, da Laurent Fìgnon, che tr»,1'*J«n» 
non è mai stato un fulmine di guerra** Q M ' 
farebbe se si ritrovasse in un testa p s i i 
proprio con il francese? •Questa volta - con
clude seccamente Fondriest - non mi faccjo 
più fregare Con lui, state tranquilli, la volai,* 
a non la sbaglio più». \ 

Se Fondriest è possibilista, Argentin «1ny|f, 
ce un muro' di gomma. Dee- •Fisicamente1 

sto bene, atleticamente cosi cosi, Comun-: 
que, bisogna vedere le condizioni aroblerilaV 
li. I pioggia potrebbe condizionare tutti. [£ 
solito, sono un osservato speciale: chissà che 
questa volta, controllalo di meno, nonnil rie
sca* il colpo a sorpresa». * * 

Ma ecco il vincitore dell'anno scorso: Lau
rent Rgnon, il più francese del corridori «̂ unt-
cesi. Soliti occhialini da Intelettuaìe, urjWJni,. 
tario, solito codino biondo, -solita ikrt»'So
stante con la puzzetta sotto ri na»V tjfjt 
•Sto bene, più o meno come 1 aJMro ì p — ~ 
Tutto dipenderà dal tempo, e pm 4 
molta fortuna, vedremo,..» Piccola * 
c'è un italiano che si dichiara pronto p , 
cerei. Una vera rarità. È Adnano BaitL.ll.'t 
clstayiglio-'d'arte. Sottbfiriea rati un t— 
«Sl,i mf sento bene, sono neltecandii 
poter vincere». Alleluia, un ott imati II ri 
fono a Golz , uno dei favoriti, -Quésto))! 
corsa più difficile che esista, - fot v e * '" ' 
Fondriest» Mottet invece dice: 'Tutti » 
lano di non star bene, lo non,ci cmdL- x 

lavoriti metto Golz e De Wilde. Cosati 
Non so, questa gara è un temo al lotta».,'! 
elude facendo il gesto di tirare in t 

monetina. Infine Bugno, reduce < . 
Rio al ginocchio. «Ormai sto bene, mi*!rìrn»-
sta solo una piccola intiammazirjrrà.-fitte è 
un problema Cercherò di essere tra I primi». 

Unità 

Sabato 
marzo 1989 


